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Appaiono imminenti le dimissioni del premier. Il ministro degli Esteri: «Zhao rimane » 
Occhettoincontrarambasciatore: «Accogliete la richiestadi democrazia» 

Svolta a Pechino 
Vincono i giovani, Li Peng va vìa 
La lezione 
della Tlan Ari Men 
WBBSfsr 

L e ultime notizie arrivate da Pechino induco­
no a pollare che, dopo lunghi giorni di 
tensione, angosci* e paura, la drammatica 
crU aia ormai giunte all'unico sbocco ce­

rai»»»"- pace di aiutare la Cina. Cioè la sconfitta 
della Itata dura, quella Impersonata dal 

prima ministro U nani e da Deng Xiaoping, il prevale­
re al vertici dell* politica dell'apertura democratica, 

Kda-ZhaoZijan "' lang, e quindi II successo degli stu­
denti e del iqovimento popolare che hanno guidalo, 
tra l'allenitone e la simpatia di metto mondo. La tele­
visione cine** è tornata ieri a trasmettere dalla Tian 
An Men: ci ha inviato Jt immagini della grande mani-
Mttanone evoltati nella capitale, che tono apparse 
questa vota non tanto come un atto di resistenza e di 
difesa, quanto piuttosto come un'altra spinta di mas­
sa, torte iMclaNv per rlwlvere-nel nome della riven­
dicazione della libera - Il duro scontro nel partito, nel 
governo e, t£uiwiierao, anche nell'esercito. Mentre 
M M t t a r » queUe immagini cominciava l'attesa del-
l'arnUnck> urtatale erte dovrebbe codificare la molta. 

t h e contjinque non eancella l'Impressione do-
nunanto#i quarte settimane: di quanto cioè sia diffici­
le:, e « m e n t a l o I) cammino per romper* le gabbie del 
«tgfalltmo reale» nelle diverse forme In cui ti è mani-
Htato par II mondo, ma anche di quanto nella socie-
tè A Ione, a voge incontenibile, la pressione perchè 
la Manna politica post* diventare b strumento lnoi-
jtJB^pertttttw^ 

. . I» crisi cinese, In 
- e II messaggio principale da 

, . Che è poi la conferma di quel 
. _ universale della democrazia di cui 

Enrico Berlinguer parlò tanti anni fa nella 
Mote* di Breznev, là conferma cioè di un 

valore che la democrazia esprime tempre più, scardi­
nando vecchi schemi e introducendo nuovi concetti 
nella vita delle italiani e nelle relazioni intemazionali. 
Parto di contorna anche perchè in questi stessi giorni 
nell'altro grande peate che è italo culla di un modello 
di ibcialltmo, l'Unione Sovietica, al è riaccesa I* tona 
politica ai vertici - e nelle piazze - alia vigilia della se­
duta Inaugurale del primo parlamento eletto con ga­
ranzie di liberta. SI è riacceso quel conflitto tra I difen­
sori di'un'ImpoatlMIe riforma tema democrazia e le 
spinte - non solo di Oorbaclov, ma chiaramente mag­
gioritarie neU'optnlone pubblica, come le elezioni 
haruio rivelato-ad una svolta che sostenga la >pere-
stt^]»»MtravittomieiilitrumenUdeldirittoiedellaU-
betta che la Rivoluzione francese ci ha lasciato In ere­
diti. In fondo non « peregrina l'idea che non sia ca­
suale il fatto che questi due processi, fondati in primo 
ruoto tu una tonta di mena, si siano accelerati insie­
me. «iati pawlWamente, a dimostrare l'insostenibili­
tà del vecchi «stetti del socialismo senza liberta. Cosi, 
«lardando alla Tlan An Men, a quegli «udenti che 
vincono, vengono In mente gù orizzonti unrvenali.'dl 

ra tfldaj successi già ottenuti, ma anche quelle 
buie del mondo dove 11 socialismo è stato ridotto 

a uno scheletro. Sono zone buie mollo vicine a noi, a 
cominciare da Praga, le cui autorità hanno paura per-
flno <H concedere un passaporto ad uno studioso co-
tlM Milo* Halek. Viene in mente cioè che la lotta per 
(•Ubarla continua. 

I giovani hanno vinto: nonostante non ci sia an­
cora nessuna conferma ufficiale, la sorte del pri­
mo ministro Li Peng pare segnata, dopo l'immen­
sa manifestazione di ieri che ne ha chiesto le di­
missioni. Il ministro degli Esteri cinese: «Zhao re- _ _ „ „ .„ .^ „ .,„. 
sta». A Roma, Occhetto ha espresso all'ambascia- nistn degù Esteri,. Qian o> 
tote cinese la solidarietà dei comunisti italiani per chen> h» inerito ieri agli am< 

semblea popolare, infatti, che 
può chiedere la sostituzione 
del primo ministra. U Peng 
aspetterà questa umiliante so­
luzione, o presenterà egli stes­
so le dimissioni? Intanto, il mi-

i giovani della Tian An Men. 

PALLA NOSTRA CORBBPONDENTE 

tal PECHINO. La spallata fina­
le è venuta ancora una volta 
dalla Tlan An Men, la mitica 
piazza dalla quale è passata 
tanta parte della storia della 
Cina modema..Un milione di 
persone, la pie grande mani­
festazione dopo l'Imposizione 
della legge marziale, s| sono 
di nuovo riversate per le stra­
de, chiedendo le dimissioni 
del primo minimo, dell'uomo 
che aveva accusalo gli studen­
ti di portare I* Cina nel caos, 
e che aveva tentato di repri­
merne l'Insopprimibile do­
manda di democrazia chia­
mando l'esercito, Le voci sulla 
sconfina definitiva di LI Peng 
hanno trovato in aerata una 
indiretta conferma In un di­
spaccio dell'agenzia ufficiale 
•Xinhu», nel quale si Intarma­
va che un milione di persone 

- intellettuali, giornalisti, fun­
zionari, studenti - avevano 
manifestato scandendo slo­
gan contro il primo ministro e 
contro la legge marziale, e 
chiedendo 11 rispetto della Co­
stituzione e del diritti umani. Il 
tono e il contenuto del di­
spaccio sarebbero impensabi­
li se l'allontanamento del pri­
mo ministra non fosse alle 
porte. A dare ancora maggio­
re credibilità alle voci in que­
sto senso, si è saputo In serata 
che il presidente dell'Assem­
blea popolare, Wan Li, ha in­
terrotto il suo viaggio in Uste 
sta.rientrando in Cina. È il se­
gno che qualche cosa di gros­
so sta maturando: è solo l'As-

basdatori delia Comunità eu­
ropea che II segretario genera­
le del partito, Zhao Zrjang, 
mantiene il suo Incarica An­
che le ambigue risposte che si 
ricevevano sulla tua sorte ne­
gli ambienti del Ce (.È a casa 
malato») escludevano co­
munque che 11 leader del Pcc 
avesse dato le dimissioni. 

Ieri a Roma il segretario del 
Pei Achille Occhetto si t reca­
to all'ambasciata cinese per 
esprimere la solidarietà dei 
comunisti italiani con il gran­
de molo popolare in corso in 
Cina: «il nostro cuore batte ac­
canto a quello degli studenti 
di Pechino. Speriamo che la 
volontà di dialogo sia in grado 
di scongiurare atti di forza». 
L'ambasciatore Du Dong ha 
assiemato di condividere que­
sto speranza, •nell'interesse 
dell'avanzata del processo di 
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Sull'intervento dei servizi 
Parisi smentisce l'ex ministro 

Caso Cirillo 
«Rognoni 
fa informato» 
Virginio Rognoni era stato informato delle trattative 
che gli uomini dei servizi segreti andavano condu-
pendo con Cutolo nel carcere di Ascoli per liberare 
l'assessore de Ciro Cirillo. L'ex ministro dell'Interno 
« stato smentito (e con lui a sottosegretario ai servi­
zi franco Mazzola) dal capo della polizia Vincenzo 
Parisi, ascoltato ieri dalla commissione stragi. £ una 
prima breccia nell'ometti sui politici. 

FABIO IHWIHKL 

rati ROMA. Cosa rispondere 
adesso l'on. Rognoni? L'au­
torevole esponente democri­
stiano aveva sostenuto nel 
suo recente libro sul terrori­
smo di non esser stato me 
preventivamente né succes­
sivamente informato dell'en­
trata in carcere di uomini dei 
servizi». E lo ha ripetuto 
qualche settimana fa davanti 
al commissari di San Macu­
lo, incaricati di far luce sul­
l'altare Cirillo. Ma ieri è stato 
Vlcenzo Parisi, vicedirettore 
del Slide all'epoca del rapi­
mento del notabile de, a so­
stenere con decisione di 
aver informato, anhe per let­

tera, I responsabili governati­
vi dell'epoca. Rognoni e 
Mazzola, dei passi che i ser­
vizi andavano compiendo 
con la camorra di Cutolo e i 
terroristi di Senzanl. È una 
chiamata In causa che avvie­
ne proprio all'indomani del­
l'arrogante deposizione di 
Cirillo davanti ai giudici: 
•Non ricordo chi ha fornito i 
soldi per il mio riscatto. Ma 
anche te ricordassi quei no­
mi, non ve li direi». L'audi­
zione romana del prefetto 
Parisi non può restare ore 
senza conseguenze nell'aula 
del palazzo di giustizia di 
Napoli. 

A MOINA 8 

Craxi sulla difensiva mentre Forlani insiste su un patto politico 

l cinque da Cossiga in ordine sparso 
Pei: «Primo, là riforma elettorale» 
Forlani chiede a Cossiga il reincarico a De Mita. Cra­
xi non pone veti ma fa capire che cosi si allontana­
no le possibilità di risolvere la crisi. La novità viene 
da Occhetto che al capo dello Stato dice: «Il Pei è 
per un governo che crei le condizioni per una rifor­
ma elettorale che consenta ai cittadini di scegliere 
effettivamente programmi e maggioranze. L'incarico 
non sia vincolato al pentapartito». 

sei ROMA. «Slamo di Ironie a 
una crisi reale e profonda di 
tutta una politica e non solo 
di un governo», ha detto 
Achille Occhetto al capo dello 
Stato. Nelle consultazioni al 
Quirinale i cinque si presenta­
no In ordine sparso. Arnaldo 
Forlani ha portato a France­
sco Cossiga la designazione 
secca di Ciriaco De Mita, ma 
conserva in tasca una •rosa» 
di nomi di riserva. Bettino Cra­
xi, da parte sua, non ha oppo­
sto ifvelo socialista al reinca-
rìco ma ha avvertito che «af­
frontare il chiarimento politico 
in modo fazioso non pud far 
altra che allontanare le possi­

bili)* di soluzione della crisi 
politica e di governo». Oggi 
tocca ai partiti laici salire lo 
scalone del Quirinale. Il Hi ha 
annunciato di voler proporre 
•una candidatura liberalde-
mocratica in quanto offre ga­
ranzie di equilibrio e di corret­
tezza-, ma senza crederci più 
di tanto. Cosi prevalgono i 
tempi lunghi, in attesa delle 
elezioni europee. Tra disponi­
bilità e minacce, emerge sem­
pre più la rottura tra il gover­

no e il paese reale denunciato 
da Occhetto: «La maggioranza 
ha cercato di far fallire lo scio­
pero, lo sciopero ha fatto falli­
re la maggioranza. Non si può 
perdere tempo; non si putì af­
frontare la crisi con le consue­
te tattiche dilatorie che subor­
dinano le istituzioni pubbliche 
ad interessi di parte». Per que­
sto il Pei (con il segretario c'e­
rano anche Natta e i capi-
gruppo Pecchioli e Zangheri) 

a avanzato a Cossiga la pro­
posta di «un governo che anzi­
tutto crei le condizioni per 
una riforma elettorale'che 
consenta ai cittadini di sce­
gliere effettivamente, con il 
proprio voto, programmi e 
maggioranze di governo». Al­
tro compito prioritario: riapri­
re «immediatamente» la tratta­
tiva con I sindacati. Se un tale 
governo dovesse formarsi, 
«noi - ha detto Occhetto - va­
luteremo sulla natura del suo 
impegno quale potrà essere il 
nostro atteggiamento». 

LEISSv A FAUNA T 
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Nelle grandi città 
l'inflazione 
cresce ancora: 6£% 

WM.TIIIOOIIÒ1 

•tal ROMA. L'inflazione si av­
vicina minacciosa la traguar­
do del sette per cento. I dati 
sull'andamento dei prezzi al 
consumo provenienti dalle 
«citta campione» segnalano 
un rallentamento della cresci­
la inflazionistica che continua 
pero ad avanzare a ritmi so­
stenuti. Se ad apnle I prezzi 
erano aumentati dello 0.7%, a 
maggio l'incremento è slato 
•solo» dello 0,4*, portando, se 
ristai confermerà le pnme ri­

levazioni, il tasso tendenziale 
su base annua al 6,8* (6,7% 
ad aprile). L'impennata del 
dollaro la temere un peggiora­
mento. Mentre il governo az­
zarda la «conferma» del lasso 
programmato al 5,8%, la Con-
(esercenti slima un aumento a 
fine anno del 6,8%. La Confin-
dusrria si dice cautamente ot­
timista purché si metta un fre­
no alle «aspettative pericolo­
se» di aumenti salariali per i 
rinnovi contrattuali. 

A PAGINA 1« 

Dfaltnra «l'ittm •» a tu»w* v» u i u u Scderbergh, Usa, premio a Tomatore 

A Cannes il cinema 
salvato dai giovanissimi 
Il festival salvato dai, ragazzini. Un americano di 26 
anni, Steven Spderbergh, vince la Palma d'oro di 
Cannes con Sesso, bugie e videotapes. Gran premio 
speciale della giuria a un italiano di 33 anni, Giu­
seppe Tomatore, Miglior regista uno Iugoslavo di 34 
anni, Emlr Kusturica. La giuria presieduta da Wim 

Stefania toma a vedere il sole 

Spader, e stato giudicato mi­
glior interprete maschile. Un 
riconoscimento che doveva 
andare a Philippe Noiret per 
Nuovo cinema Paradiso di 
Tomatore: il prestigioso divo 
francese era sia stato messo 
sull'avviso, polla giuria si e «ri-

OAI NOSTRI INVIATI 

Weriders non guarda In faccia ai grandi nomi. Con Z&^XtSfi+R 
un eccezione: Metyl Streep, migliore attrice. doppiato in italiano e ha cam­

biato idea. Noiret e tornato a 
Parigi furibondo. Comunque 
per Nuovo cinema Paradiso 
c'è il Gran premio speciale 
della giuria a ex-aequo con il 
sopravvalutato Troppo bella 
per te, clàssico contentino ai 
francesi padroni di casa. Ma 
Tomatore può essere orgo­
glioso, il suo film è stato il più 
applaudito del festival, e giu­
stamente il giovane regista si­
ciliano ha reso omaggio a Noi­
ret, cui solo il regolamento ha 
Impedito di essere fra noi». 

4M CANNES. Il festival si è" 
chiuso con un film intitolalo 
Old aringo, ma a Cannes '89 
.Vince la gioventù, quasi la fan-
clullezza. E non sorprenda la 
Palma d'oro a Scderbergh: il 
.suo Sesso, bugie e videotapes è 
piaciuto moltissimo, anche se 
"nessuno pensava che I* giuria 
sarebbe stata cosi coraggio». 
Invece Wlm Wenden ha rega­
lato lo Palma a questo tlmldls-

, ermo ventlielenne dell* Geor-
f a definendo II tuo film «un'o-

ALMHTO CMSN 

pera che ci fa sperare nel futu­
ro del cinema». Soderbcrgh, 
quasi, sveniva. È riuscito a 
mormorare: «Ora si che viene 
il difficile... Non so cosa dire, 
qui a Cannes sono stati tutti 
generosi con me. Ringrazio 
per questo premio, lo dividero 
con i miei attori». Uno dei qua­
li, l'altrettanto giovane James 

A PAOINA 25 

aaal NEW YORK. Si è auto-se­
polta viva per quattro mesi; ha 
vissuto in una stanzetta in ple­
xiglas calata nel fondo di una 
grotta; ha battuto il record 
mondiale femminile di per­
manenza sottoterra, ed e 
emersa solo Ieri dalla grotta 
del New Mexico dov'era scesa 
il 13 gennaio scorso. Un grup­
po di medici della Nasa, l'a­
genzia spaziale americana, 
era sceso nella sua grotta po­
che ore prima per visitarla. 
Quando gli hanno comunica­
to che era il 23 maggio del 
1989 è rimasta sorpresa' •Cre­
devo - ha detto - fosse il 14 
marzo». Il suo espenmento 
servirà per capire come l'orga­
nismo (e II cervello) umano 
si comporti quando si e co­
stretti a vivere in uno spazio li­
mitato, senza luce del sole. 
Come, insomma, nelle astro­
navi, durante lunghi viaggi 
nello spazio. Ma il centro dì 
tutto i;interesse, la ventisetten­
ne Stefania Follini, si è imbar­
cata In questa avventura sen­
za essere neanche una spe­
leologi: fino a qualche tempo 
fa taceva la gralfca pubblicita­
ria, ad Ancona. 

«Wow è bellissimo» è stata la prima frase quando 
è uscita all'aperto dopo cinque mesi in isolamen­
to in una grotta. Quando le hanno detto di toma-
re alla superficie, si è stupita: «Maggio? Credevo 
fosse il 14 marzo». Stefania Follini, ventisette anni, 
ha terminato ieri il suo esperimento in una grotta 
del New Mexico. Un isolamento simile a quello di 
un astronauta nello spazio. 

MARI* LAURA RODOTÀ 

«Abbiamo scelto lei, tra vari 
candidati che si erano presen­
tali volontari per il nostro 
esperimento, perche era nelle 
condizioni fisiche e psichiche 
migliori per affrontare una 
lunga permanenza sottoterra», 
racconta Maurizio Montanini, 
speleologo che sottoterra ha 
passato sette mesi, e che ha 
organizzato l'esperimento. Ma 
proprio sulle condizioni di 
Stefania Pollini e gii scoppia­
ta una polemica. Ieri, l'agen­
zia Reuter riferiva che là ra­
gazza, visitala dai medici, non 
stava affatto bene: accusava 
vari disturbi, era molto dima­
grita, non dormiva più rego­
larmente, soffriva di letargia,, 

non era più in grado di con­
centrarsi, aveva gravi carenze 
di calcio dovute alla mancata 
esposizione al sole per mesi, 
non aveva più ovulazioni. Il 
giorno dopo, nella sua roulot­
te posteggiava vicino alla grot­
ta, a cinquecento chilometri 
dalla capitale del New Mexi­
co, Albuquerque, Maurizio 
Montalbinismentiva, o alme­
no minimizzava; «I medici che 
sono scesi giù a vederla, e a 
prelevarle campioni di san­
gue, l'hanno trovata in ottime' 
condizioni fisiche», ha dichia­
rato. «Il suo tono muscolare è 
buono, e della carenza di cai-
ckVnon si può aricóra'isapere. 
Il fatto che sia dimagrita, poi, 

è assolutamente normale: 
quando io ho passato sette 
mesi in una grotta avevo per­
so quattordici chili. Ma mi ha 
fatto bene, stavo meglio di pn-
ma». Montalbini Ieri è entrato 
nella grotta e ha gridato a Ste­
fania, scherzando, «io sono il 
signore Dio tuo», poi l'ha rag­
giunta: un lungo, commosso 
abbraccio. E con questo espe­
rimento, Montalbini spera di 
aver definitivamente convinto 
la Nasa a interessarsi dei suoi 
espenmenti sottoterra: «Noi 
speriamo che finanzino e in­
tervengano massicciamente 
nel nostro prossimo progetto: 
una "cittì sotterranea", un 
esperimento di sopravvivenza 
di un gruppo in una grotta: da 
qualche parte». 

Gli sponsor perù (Montai-
bani smentisce che Tespen-
meritosia statò finanziato dal­
la Nasa) per il momento sono 
altri: una ditta alimentare ita­
liana che ha creato una spe­
ciale dièta studiata perchi de­
ve vìvere a lungo in spazi ri­
stretti senza luce naturale 
(speleologi, astronauti, ap­
punto) é una compagnia far­
maceutica. 

Ustica 
Militari 

Nuove ombre tuBt tragedia del r*3aUstica.Nov*er««f.)a, 
il 16 luglio 1980.0 magistrato romano Giofìgto SaNacita* 
f—"- '—1 - " — r*n "nitrirli ili Un • sagittali* 
«itti I dtxumettfldd centri ridar di Urai*,M*nalaor«>tM: 
tutti, anche I brogVacd tu cui erano segni** le trtoe radar 
dellaserad«IUun*w.MaquelUStiMcrc«eiionH 
maL A Uccia furono bruciati neUWi I tnUt*ri«0tx*>tf.»S 
!>Mitadicono:«Umagiitralijramngr»>cM»aD>. ,:-h 

Uitgo rimiate 
a giudizio 
perle tangenti 
•contee 

PsU 
zloperletanaerrti 

riti pubblici dea* 
accusato di con 

per un miliardo ,* 
percepito per I' 

ztone dei lavori di una centrale Enel • Edolo. Coti 
sul banco degli imputati un* nutrita pattuglia di; 
tra cui l'è» deputato. Errnldio Santi e I cittltTM 
Ugnai» GianltviraTrDieU 
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Primo 
trapianto 
genetico 
anticancro 

Hanno preso un. gene di i n 
batterio, lo hanno ramino» 
lato e lo hanno iniettato par. 
endoveriatauq i n o » «fa­
to datuirtm date pali», 31 
tratta del primo trapianto 
genetico anticancro. Lo ha 
realizzato un 

scienziato americano. Steven Roeemtjerg. D ftobel tento 
Dulbecco commenta p>sitrvarnerne l'esperimento pena* 
pud aprire nuove vie nella lotta contro il c w m Risponde 
anche agli interrogativi etici che esso pone. < l > A a i r i n . **) 
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J j I i j i r, Italia 
Praga nega 
il visto ad Hajek 
Partecipare di persona e.portare il proprio ooMt* 
buto a una discussione sull'eli dello atalrtitano 
non è «in armonia con gli interessi dello Stato et* 
coslovacco». Con questa assurda motivazione, Uè-
ga ha negato il visto per un viaggio in Italia afcfMlv 
de storico Milos Halek. Era atteso al convegno che 
si apre domani a Urbino organizzato dall'Istituto di 
filosofia di quella università e dall'Istituto Gramsci. 

V ROMA. Ci saranno storici 
e politologi sovietici tra 1 pia 
autorevoli protagonisti della 
perestrojka, da Afanaslev a 
Ambarzumov, da Getter e Kar-
pinski), e studiosi provenienti 
da molti paesi. Ma la voce 
della cultura cecoslovacca sa­
rà forzatamente assente. Com­
mentano Giuseppe Vacca e 
Fabio Bettanin a nome del 
•Gramsci»; «E una motivazione 
grottesca e inaccettabile. Sen­
tiamo il dovere di levare la più 
ferma protesta contro un 
comportamento come questo, 
degno del peggiore stalo di 
polizia». 

Per telefono, da Praga, Ha­
jek ci Informa d'avere avanza­

to una tarmale protesta e **> 
giunge: «Per motM arridici s 
per motivi politici - ha detto 
- . Giuridici, perché 1* confe­
renza di Vienna tal dìrlt 
umani ha sancito che ogni Cit­
tadino degli Stari contraenti 
ha diritto di uscire dal tuo 
paese e di ritornarvi E quanto 
ai tintivi poUtici, vorrei mi ti 
«piegasse in che marnerà u 
ritto intervento » un CMWagno 
intemazionale di allo «vello 
con I* pariKipazton* di stu­
diati di cfnl parte del mondo, 
e npiurio luogo sovttdcl po­
e s i e entrare ai conllloo con 
gli iMeiesst del roto paese. Mi 
rispoiitJeraiino, se mi rispeo-
deranno, traunmese». 

Milan-Steaua 
Ci sarà 
la diretta tv 

L'entusiasrno dei W08I all'ainvo di Gulllt t Barcellona 
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Pericolo dollaro 
M A R C I L L O VILLANI 

V oci su un imminente aumento del tasso di 
aconto in Giappone e su una possibile ridu­
zione dei tassi americani hanno contnbuito 
ieri a rallentare la corsa del dollaro, Ma la 

• a w (ebbre sui mercati mondiali resta alta e con 
essa la crisi manifesta del «gruppo dei sette» 

, ( U H , Germania, Giappone, Italia, Francia, Gran Breta­
gna, Canada), incapaci in questa fase di imporre una 

, qualche «disciplina» al mercato dei cambi. Crisi voluta 
: (secondo alcuni) o subita per la forza di una specula­

zione qhe le banche centrali sono sempre meno in gra­
d o di controllare, sta di fatto che il coordinamento mul-

, tlIMerale del G7 e andato in pezzi quando il dollaro ha 
(fondato" le barriere di 1,90 marchi e 140 yen che, se­
condo gli accordi del Louvre del febbraio 1987, costitui­
vano I limiti massimi di oscillazione della moneta Usa 

» Il tatto e ancor pia clamoroso perché un mese fa, al-
- l'ultima riunione del G7, a Washington, i ministn finan­

ziari del «gruppo di comando* dell'economia mondiale 
avevano solennemente dichiarato che «un nalzo del 
dollaro che avrebbe insidiato gli sforzi di aggiustamento 
(del deficit commmerciale Usa, ndr, a un suo eccessivo 
declino sarebbero stati controproducenti». Che cosa, nel 
frattempo, ha fatto cambiare parere alle autorità mone­
tarie americane (o a una parte di esse) che, secondo il 
New York Times avrebbero deciso di svincolarsi dagli 
accordi valutari del G7 per lasciare fluttuare liberamente 
I l dollaro? O alle autorità tedesche, dal momento che la 
Bundesbank nel giorni scorsi ha deliberatamente rinun­
ciato a Intervenire nel mercato per sostenere il marco, 
dopo che aveva deciso, contro tutte le previsioni, di non 
aumentare i propri tassi di interesse? 

Naturalmente le spiegazioni non mancano. La Bun­
desbank, per esemplo, giustifica il suo scarso interventi­
smo su) mercato dei cambi, sostenendo che al momen­
to é Inutile, Probabilmente c'è in questa giustificazione 
una parte di verità: su un mercato globale che muove 
giornalmente, nelle principali piazze, oltre 500 miliardi 
d i dollan, interventi dell'ordine di 2-3 miliardi di dollan 
da parte delle banche centrali hanno poche probabilità 
di successo,,, se manca il resto. E cioè una forte e coor­
dinata volontà politica di voler governare II mercato. Del 
resto, all'Inìzio dell'anno passato è avvenuta una cosa 
del genere e la pressione rialzista sul dollaro è stata 
bloccata. Altre spiegazioni dell'irresistibile ascesa del 
dollaro fanno riferimento al successo della politica della 
Federai Reserve (la banca centrale Usa) e dell'Ammini­
strazione Bush nel portare (dolcemente» l'economia 
americana verso una fase meno •surriscaldata»: insom­
ma nel combattere l'inflazione senza innescare una re­
cessione, CiO, secondo alcuni analisti, provocherebbe fi­
ducia nel «mondo degli affari» e, dunque, un massiccio 
afflusso di capitali verso Wall Street, mentre - nello stes­
so tempo - l'affare Recruit in Giappone e le difficolta 
politiche del governo Kohl In Germania allontanerebbe­
ro gli investitori intemazionali da questi due paesi (e 
dalje loro rispettive monete). 

E
tuttavia,.ci,sono anche Interpretazioni.più 
«malizióse» dell'attuale tempesta monetaria. 
È Chiaro che la ragione principale per cui i 
capitali si riversano sul dollaro è l'alto livello 

m^mmm relativo dei tassi di interesse Usa. Per questo 
gli operatori si aspettavano, nei giorni scorsi, 

un aumento dei tassi di interesse tedeschi. Ma la Bunde­
sbank ha tradito le aspettative. Perché? -La banca cen­
trale tedesca starebbe preparando una trappola agli 
speculatori al nalzo del dollaro», ha scntto all'indomani 
della mancata decisione tedesca il Financial Times, Ciò 
potrebbe voler dire che le autorità monetarie della Ger­
mania federale, con il loro atteggiamento, vogliano co­
stringere gli Usa a modificare la loro politica antinflazio-
nlstica basata esclusivamente sugli alti tassi di interesse, 
piuttosto che su manovre fiscali e politiche economiche 
appropriate. Operare esclusivamente sui tassi di interes­
se, infatti, destabilizza il mercato dei cambi (e i tedeschi 
non sono affatto contenti della debolezza del marco, 
non losse altro perchè fa importare Inflazione), e contri­
buisce ad appesantire il problema del debito del Terzo 
mondo. Insomma viene considerata una politica egoisti­
ca! che scarica sull'esterno i problernl interni americani. • 
Dunque - sembrano dire i tedeschi - che il dollaro vada 
su, tinche le autorità amencane non si renderanno con­
io che, per questa via, allontanano la prospettiva del mi­
glioramento del loro deficit commerciale. E, infatti, in 
queste ore, l'Amministrazione Usa da segnali di preoc­
cupazione per i contraccolpi, sul piano della competiti­
vità delie merci Usa, del balzo in avanti del dollaro. Che 
giudizio dare di questi avvenimenti? Che la crisi del C7, 
insieme alle polemiche all'interno della Nato sull'am­
modernamento dei missili Lance, sembrano segnalare 
un certo «scollamento» all'interno del sistema politico-
milltare-economlco occidentale. In ogni caso l'appunta­
mento è a luglio a Parigi, alla prossima riunione del G7: 
Il si pptrà verificare lo stato di salute delle relazioni fra i 
«Sette grandi» del capitalismo mondiale 

.Giorgio Napolitano racconta scopi e esiti 
del viaggio di Òcchetto: «È una svolta 
nei rapporti tra Pei e mondo politico americano» 

«Abbiamo aiutato gli Usa 
a conoscere il vero Pei» 
M II fatto che per la prima 
volta un segretario generale 
del Pel l i sia recato in visita 
politica negli Stati Uniti - si 
voglia o no definirlo «storico* 
- segna uno sviluppo signifi­
cativo e importante nella pre­
senza intemazionale e nella 
dialettica democratica del no­
stro paese. Il modo in cui sia­
mo stati accolti nel Congresso 
e in altri ambienti rappresen­
tativi della vita politica, sociale 
e culturale americana, il risul­
tato the si fi conseguito nel 
senso di creare le condizioni 
di un più «normale* e sistema­
tico rapporto, non interessano 
soltanto il nostro partito. £ in­
teresse dell'Italia far meglio 
conoscere negli Stati Uniti le 
posizioni effettive di tutte le 
forze polìtiche nazionali, e 
dunque anche quelle del più 
forte partito della sinistra, far 
meglio apprezzare l'evoluzio­
ne complessiva della società 
italiana, sbarazzare il campo 
da ogni residua reciproca «de­
monizzazione*, affermare la 
piena maturità democratica di 
ipotesi di cambiamento nella 
direzione politica del paese, 
al di fuori di qualsiasi preoc­
cupazione di tutela da parte 
del nostro maggiore alleato. 

Questa chiarificazione, cul­
minata nella visita di Achille 
Òcchetto come nuovo segre­
tario del Pei, fi stata vìa via re­
sa possibile anche e in parti­
colare dalla convergenza tra 
le principali forze di governo e 
di opposizione sulla colloca­
zione intemazionale dell'Ita­
lia. Questa convergenza, que­
sto ampio consenso naziona­
le - che trovarono la loro pri­
ma espressione forniate nelle 
famose risoluzioni del Senato 
e della Camera dell'autunno 
1977 - rappresentano un'ac­
quisizione davvero storica, un 
valore e un titolo, che 6 stato 
giusto mettere in luce anche 
con la nostra recente missio­
ne negli Stati Uniti, non a caso 
preparata e realizzata in un 
rapporto di corretta informa­
zione e collaborazione col go­
verno e con l'ausilio della rap­
presentanza diplomatica ita­
liana in quel paese. Natural­
mente, l'Impegno del Pei sul 
duplice versante della parteci­
pazione dell'Italia al sistema 
di sicurezza e dì difesa occi­
dentale della Nato e al pro­
cesso di integrazione nella 
Comunità europea, non ha si­
gnificato in tutti questi anni e 
non pud significare Identifica­
zione meccanica con qualun­
que scelta e comportamento 
del governo nell'una o nell'al­
tra sede, non ha annullato e 
non annulla una dialettica di 
posizioni e perfino di indirizzi 
sull'uno o sull'altro teireno, 
ma colloca tale dialettica en­
tro un quadro, entro un siste­
ma di alleanze, seriamente 
condiviso 

Non è stato inutile tornare 
su questo punto essenziale in­
contrandoci - per la prima 
volta al massimo livello di re­
sponsabilità per quel che ri­
guarda 11 Pel - con importanti 
interlocuton amencani Certo, 
l'evoluzione de) nostro atteg­
giamento, innanzitutto verso 
l'Alleanza atlantica, era già 

Q M M I O N A P O L I T A N O 

Òcchetto •Napol.tanp oavyrtl alia 
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nota da tempo, ma si è rivela­
ta opportuna e proficua la più 
autorevole riaffermatone di 
una trama comune di politica 
estera italiana e di una volon­
tà di ricerca di soluzioni valide 
ai problemi che stanno emer­
gendo nella fase attuale, cosi 
ricca di straordinarie novità, 
della vita Intemazionale 

In effetti;1 oltre vent'anni di 
sviluppi politici concreti e ol­
tre dieci anni di molteplici 
presenze di esponenti del Pei 
negli Stati Uniti - per parteci­
pare tanto a iniziative polìtico-
culturali quanto a missioni 
istituzionali di ogni tipo - non 
sono stati sufficienti a rimuo­
vere completamente vecchi 
schemi e pregiudizi e questa 
considerazione vaie non solo 
per gli orientamenti di politica 
estera ma più in generale per 
gli orientamenti ideali e politi­
ci del nostro partito. Ce ne sia­
mo resi conto nei nostn collo­
qui a Washington e a New 
York* il terreno risultava, cer­
to, largamente arato, il clima 
era positivo e cordiale come 
fino a non molti anni fa sareb­
be stato difficile immaginare, 
ie porte sono slate aperte per 
incontri anche con rappresen­
tanti tra i più qualificati della 
leadership parlamentare ame­
ricana (mentre non avevamo 
ritenuto di dover sollecitare in­
contri con rappresentanti del­

l'amministrazione), ma nello 
stesso tempo appariva chiara 
la necessità di dare ancora in­
formazioni e chiarimenti su 
posizioni già acquisite da lun­
ghi anni dal Pei nel momento 
stesso in cui c'era da raggua­
gliare i nostri interlocutori su 
rilevanti fatti nuovi scaturiti 
dal nostro ultimo congresso. 
Da questo punto di vista, cre­
diamo di aver avviato uno 
svolta nel rapporti tra Pei e 
mondo politico americano, e 
di averlo fatto senza dare ver 
sioni di comodo della nostra 
linea. Gli etementi di sorpresa 
che trapelavano da giudizi po­
sitivi, da reazioni di autentico 
interesse, da battute di vivace 
apprezzamento di personalità 
incontratesi con noi, si spiega­
no non già con qualche dissi­
mulazione o travestimento, da 
parte nostra, delle reali posi­
zioni del Pei. ma con un'insuf­
ficiente conoscenza, fino a ie­
ri, degli sviluppi recenti e me­
no recenti della nostra elabo­
razione e della nostra politica. 
Craxi non ha motivo di do­
mandarsi - come ha fatto con 
pesante malizia e malcelato 
fastidio concludendo il con­
gresso del Pst (lasciamo per­
dere i plateali commenti del­
l'ineffabile presidente dei se­
natori socialisti) - «che cosa 
vadano a raccontare i comu­
nisti italiani all'estero». «Andia­
mo a raccontare 

quel che starno, quel che di­
ciamo e facciamo in Italia e in 
Europa, e lo raccontiamo alla 
luce del sole, con Interlocutori 
e testimoni insospettabili. 

Naturalmente, dalle discus­
sioni che abbiamo avuto negli 
Stati Uniti, noi traiamo motivi 
di nflessione e di impegno per 
quel che riguarda l'ultenore 
svolgimento del «nuovo corso» 
adottato dal 18° Congresso 
del Pei. Le domande ricorrenti 
- «che cosa vi differenzia an­
cora dai partiti socialisti e so­
cialdemocratici europei*, «che 
cosa vi differenzia ancora dai 
partiti socialisti e socialdemo­
cratici europei*, «he cosa in 
concreto proponete per un di­
verso governo del paese» - ci 
hanno richiamato all'esigenza 
di ancora più chiare, concrete 
e incisive caratterizzazioni, ol­
tre le risposte da noi già date, 
della piattaforma ideale e pro­
grammatica del Pei come par­
te integrante della sinistra eu­
ropea e come forza di opposi­
zione e di alternativa in Italia. 

Sulla questione del nostro 
rapporto con la stona del mo­
vimento comunista si sono in­
trecciati o alternati due ap­
procci diversi. Il primo, piutto­
sto ideologico, centrato sulla 
cnsi dei «regimi comuniste su 
vicende clamorose da ultimo 
quelle scoppiate drammatica­
mente a Pechino, che mostra­

no come quei sistemi siano 
scossi e contestati nel profon­
do o come la via della loro n-
formabilità pam attraverso 
prove ardue e dall'esito incer­
to. Un approccio ideologico e 
alquanto schematico nel sen- ' 
so, soprattutto, della difficoltà 
a cogliere i tratti peculiari di 
un partito comunista' come il ' 
nostro e del suo sfotto per 
uscire dai confini della tradi­
zione e del movimento comu­
nista intemazionale. Ma so­
prattutto tra le penonalilft,deI 
Congresso da noi incontrate, 
prevaleva un altro approccio, 
piuttosto politico, centrato sui 
tentativi di riforma e dì demo­
cratizzazione amatisi nell'a­
rea del «socialismo reale», e 
lui cambiamenti in atto nella 
politica intemazionale dell'U­
nione Sovietica: come fatti di 
enorme interesse e rilievo po­
sitivo, che richiedono risposte 
adeguate e costruttive da par­
te degli Stati Uniti e dell'Euro­
pa, E In quest'ultima ottica, i 
nostri in'ertocutori si mostra­
vano curiosi é solleciti nel 
chiederci valutazioni, nel por­
ci problemi, nell'lntrecclare 
con noi una discussione 
obiettiva. 

E di questo, in effetti, si è 

' trattato in larga misura, non di 
un «esame- a cui sottoporre il 
Bei, ma di una discussione se­
ria con una forza politica di 
indubbia importanza sul pia­
no nazionale e intemazionale 
come il Pei, cogliendo l'occa­
sione eccezionale della prima 
visita di un suo segretario ne­
gli Stati Uniti. Una discussione 
che ha toccato 1 temi più scot­
tanti dell'attuate, delicato e fe­
condissimo momento della « 

jiolitica mondiale: il tema del 
•cóme rispondere, a Qorba-

* cièv», del come pncedele -sul­
la via del disarmo e sulla via 
di un'effettiva cooperazione 
(questione toccata ancor più 
nel colloquio con Perez de 
Cuellar) di fronte alle grandi 
sfide globali della nostra epo­
ca, e insieme fi tema dell'Eu­
ropa, del processo di integra­
zione in vista della ormai vici­
na scadenza del *92, del rap­
porto tra Stati Uniti ed Europa. 
Ci sono state espresse preoc­
cupazioni, ci sono state pro­
spettate valutazioni diverse, in 
una fase che vede d'altronde 
svilupparsi un confronto mol­
to problematico e critico in 
seno allo stesso mondo politi­
co amencano e alla stessa so- , 
creta americana. 

É propno la consapevolez- -
za del valore della posta in 
giuoco in questo momento -
e non una frenesia propagan­
distica - che ci spinge a Inten­
sificare la nostra iniziativa a 
Est e ad Ovest, come d'altron­
de tutte le maggion forze poli­
tiche europee stanno facen­
do: a intensificarla nella chia­
rezza della nostra adesione, 
nbadita cosi nettamente da 
Òcchetto, al sistema di'lllean-
ze intemazionali dell'Italia. Ed 
è sui temi di fondo da noi di­
scussi negli Stati Uniti che ci 
augunamo possa svilupparsi 
la discussione anche qui in 
Italia, senza provincialismi e 
senza meschini calcoli di par 
te 

Intervento 

Nei «servizi pubblici 
la vera povertà 

del Mezzogiorno 

A U Q U t T O Q M I U N I 

I
l Mezzogiorno 
di oggi non pre­
senta più pro­
blemi di aulenti-

•MB ca miseria mato­
naie. È vero che 

la distanza fra Nord e Sud, 
cnténo tradizionale di giudi­
zio, fi stazionana, Ma ciò 
non significa ristagno, 
quanto piuttosto che le due 
npartizloni hanno marciato 
allo stesso passo, e insieme 
i l sono considerevolmente 
avvicinate all'economia dei 
paeù europei più avanzati 

Nel Mezzogiorno, dun­
que, non si muore più né di 
fame né di malana. Ma la 
povertà del Mezzogiorno 
esiste ancqra, e risiede nei 
servizi pubblici. Scuole, asili 
nido, assistenza agli anzia­
ni, trasporti, ospedali, allog­
gi nei centri urbani, sono al­
trettanti beni che nel Mez­
zogiorno scarseggiano assai 
più che nel Centro-Nord. Se 
l'assistenza sociale nel Cen­
tro-Nord ha quasi raggiunto 
(o almeno aveva quasi rag­
giunto linp a pochi anni fa) 
livelli da paese civile, nel 
Mezzogiorno tutto questo 
non è stato mai nemmeno 
sfiorata 

Non'si tratta perù di un 
problema economico, bensì 
di un problema politico. Nel 
Centro-Nord, i servizi sociali 
funzionano perche esiste 
una classe lavoratrice in 
gradoni esigere le presta­
zioni previste dalla legge, ed 
esiste una classe imprendi-
tonale per la quale i servizi 
sociali si traducono in mag­
giore efficienza aziendale. 
Nel Mezzogiorno non esiste 
né l'una né l'altra compo­
nente. Fino a quando la 
struttura sociale del Mezzo­
giorno non bi sarà modifica­
ta gli stanziamenti moneta­
ri, attraverso i mille rivoli 
della corruzione e dell'inef­
ficienza, si tradurranno in 
amechimento privato per 
una minoranza di privilegia­
ti. 

«_- Maasuayojta, Jaroodifi-_ 
cazione della struttura so* 
ciale si appoggia sulla mo­
dificazione della struttura 
produttiva, e la formazione 
di una classe lavoratrice sta­
bilmente occupata ne è il 
presupposto ineludibile. Ma 
anche qui le prospettive 
non sono tranquillizzanti II 
Mezzogiorno, che cento an­
ni fa aveva la percentuale 
pai elevata di addetti all'in* 
dustna, conta oggi la più 
bassa Nel Centro-Ovest, no­
nostante la recente tenden­
za al declino, tale percen­
tuale supera ancora il 40%, 
nel Nord-Est si avvia a rag­
giungere questo traguardo, 
mentre nel Sud essa stenta 

"a raggiungere il 20%. 

Sembra innegabile che il 
salvataggio sociale e polìti­
co del Mezzogiorno esiga 
una ripresa della politica di 
industnaltzzazione. E poi­
ché. almeno per ti presente, 
l'epoca dei grandi impianti 
sembra tramontata, occorre 
concepire un tessuto indu­
striate fatto di imprese di 
medie e piccole dimensio­
ni. Qualcosa in questa dire­
zione è nato lungo la costa 
adriatica, negli Abruzzi e 
nelle Puglie, in contiguità. 
con l'industria marchigiana 
e romagnola Ma si tratta 
a-icora di industria fragile, 
confinata alla confezione 
materiale del prodotto, e 
nan di rado priva dei seg­

menti più succosi della pro­
gettazione e della commer­
cializzazione. 

L'esperienza delle regioni 
della terza Italia indica chia­
ramente che un processo di 
sviluppo industriale richiede 
il sostegno di una moltepli­
cità di forze sociali. Occorre 
che i lavoratori sentano l'e­
sigenza di darsi un'ptgamz* 

' zazione e occorre che i sin­
dacati sappiano darti un as­
setto che consenta loro di 
assistere i lavoratoli ancor­
ché dispersi o apparente­
mente indipendenti; occor­
re infine che le Istituzioni si 
immedesimino in quelito 
processo per fornire alle 
nuove Imprese il sostegno 
necessario, sotto forma di 
credito, servizi, aggiorna­
menti tecnologici, informa­
zioni e organizzazioni di 
mercato. 

La-molteplicità delle for­
ze sociali che dovretyiqro 
mobilitarsi, mostra di per sé 
la difficoltà dell'operazione. 
Se si volge lo sguardo alia 
ricerca di gruppi potenziai-, 
mente tesi a questo obietti­
vo, si corre II rischio di re­
stare scoraggiati Le classi 
dirigenti del Mezzogiorno 
non hanno alcun interèsse 
a prendere l'iniziativa. Esse 
si reggono sul grande hu­
mus del Mezzogiorno clien­
telare, e la formazione di 
una struttura sociale diver­
sa, fatta di lavoratori occu­
pati e di imprenditori effi­
cienti, li esporrebbe a rapi­
da rovina. 

M a purtroppo an< 
che le grandi 
forze imprendi­
toriali delie al-

M M M M tre regioni non 
hanno ragioni 

precise per muoversi in 
questa direzione. In quanta 
la spesa pubblica improdut­
tiva effettuata ne) Mezzo­
giorno porta loro una ine­
sauribile domanda 
dotti Vediamo tyttj 
sto c.ome quelle'stesure 
economiche e soci 
nel Nord sventolano orgo­
gliose le bandiere dell'effi­
cienza e della competitività, 
non esitano a stringere le al­
leanze più strette con le for­
ze parassitarie del Mezzo­
giorno, che garantiscono 
pace sociale e consultazioni 
elettorali soddisfacenti. 

Frattanto, per paradossa­
le che sia, il Mezzogiorno, 
con lutto II peso della sua 
disoccupazione attuale e 
prevista, é una regione im-
portatrtee di manodopera, 
legate e clandestina. LAVO-
raion provenienti da paesi 
in via di sviluppo sì trovano 
occupati nelle posizioni più 
diverse dai lavori domestici 
al commercio ambulante, al 
bracciantato agricolo, al 
traffico della droga: quasi 
che il Mezzogiorno si stesse 
creando al suo Interno un 
altro Mezzogiorno, ancora 
più povero, da sfruttare e 
dal quale trarre nuova ric­
chezza 

Aprire la via ad una ge­
stione diversa delt'econo* 
mia e della società del Mez­
zogiorno non è quindi un 
problema meramente eco­
nomico, ma anzitutto e so­
prattutto un problema di 
lotta politica. Una lotta che 
va combattuta con la stessa 
tenacia dentro e fuon dei 
confini delle regioni meri­
dionali 
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M I 11 giovane Maurizio Pa­
scucci mi senve da Cecina 
(Livorno) «Sabato mattina, 
nella nostra Pretura, è stato 
processato Mdaye Fatlou, un 
giovane senegalese residente 
a Quercianella L'accusa era 
di non aver rispettalo il prov­
vedimento di foglio di via 
(espulsione) che la stessa 
Pretura gli aveva consegnato 
un mese fa, non avendo egli il 
permesso di soggiorno, come 
un altro milione di persone 
provenienti dal Sud del mon­
do Non vendeva, viaggiava in 
auto quando è stato fermato a 
un posto di blocco È stato 
condannalo in base alla no­
stra legge suU'mvisibilttdt per­
ché, anche se si fosse presen­
tato a Fiumicino, nessuno gli 
avrebbe pagato il biglietto per 
rientrare in Senegal, a casa 
sua, in uno di quei paesi che 
il nostro sviluppo economico 
ha trasformato in terra affa­
mata 

•È stato condannato per di­
rettìssima, a tre rnesl di reclu­
sione, in base a leggi applica­

le da governi che non hanno 
fatto nulla per l'immigrazione 
extracomunitana, e che vo­
gliono chiudere le frontiere 
dell'Europa ma anche in for­
za di molti segni di indifferen­
za che sono presenti nella no­
stra società 

•Ma c'è un seguito della sto­
na L avvocalo Mazzino Barzi, 
difensore d'ufficio,, ha infor­
mato noi dell'Associazione 
per la pace che eravamo pre­
senti. che avrebbe presentato 
appello, senza alcun compen­
so Ma c'era un'altra condizio­
ne perché Fallou potesse at­
tendere il processo dt appello 
fuon dal carcere che una per­
sona si assumesse l'onere del­
la &ua sussistenza In questi 
mesi St è offerto subito il 
compagno Armando Ore. vigi­
le urbano, e cosi a Fallou È 
slata risparmiala, per ora, l'u­
miliazione del carcere 

•Questi gesti hanno valore 
morale, ma sono anche se­
gnali politici di coerenza fra il 
dire e il fare: non è questo il 
nuovo corso? ' 

ER E DOMAN 
OIOVANNI • I M . I M U U 

La solidarietà 
non è utopia 

«Per ora Fallou è libero Ma 
tanti altn' Faccio appello a 
tutti perché si allarghi la soli­
darietà, che non è canta ma 
offerta dì pari opportunità di 
lavoro; alle amministrazioni 
locali perché estendano l'assi­
stenza, anche oltre i limiti di 
legge; e ai vigili urbani, che 
spesso sequestrano le merci 
dei venditori immigrati, per­
ché facciano obiezione di co­
scienza. Credi che queste sia­
no utopie?!. 

Ho avuto la cunosità di 
guardare sul quotidiano più 
dtlfuso nella zona, che é // Tir­
reno, se c'era la notìzia. C'era, 
riferita con obiettività e ac­

compagnata da questo com­
mento -La vicenda ha avuto 
stavolta un esito imprevisto, a 
lieto fine, ma é chiaro che si 
deve trovare al più presto una 
soluzione legislativa La que­
stione degli immigrati di colo­
re è particolarmente attuale 
nella nostra zona, benché da 
parte delle istituzioni si cerchi 
in qualche modo di rendere 
meno pesanti le condizioni dt 
vita di questi giovani" 

Un giovane che scrive, un 
avvocato che nnuncla al com­
penso, un vigile che garanti­
sce la sussistenza, un cronista 
che chiede leggi adeguate, 
istituzioni che fanno il loro do­

vere: non è Inevitabile un'on­
data razzista, non é utopia la 
solidarietà Aggiungo che per 
le leggi ci sono due nostre 
proposte, prorogare le norme 
di sanatona, in modo da lega­
lizzare la presenza di quegli 
immigrati che hanno lavoro e 
residenza, e garantire il dinlto 
di voto nelle elezioni ammini­
strative, In modo che essi sia­
no pienamente associati, nei 
diritti come nei doven al citta­
dini italiani 

Su un'altra legge - niente­
meno che la legge di gravita­
zione universale - mi scrive 
Lorenzo Barbieri, da Argelato 
(Bologna). Cita questa legge 

fisica per convalidare le enti-
che che avevo rivolto m que­
sta rubrica (5 aprile) alle cre­
denze astrologiche sugli in­
flussi esercitati da stelle e pia­
neti nel destino degli uomini 
Scrive Lorenzo1 «So hai due 
minuti da perdere, vorrei mo­
strarti come é semplice dimo­
strare che l'Influenza gravita­
zionale sulla persona (per 
esempio il nascituro) provo­
cata da un pianeta (per esem­
pio Saturno) é di gran lunga 
inferiore a quella esercitata da 
un'altra persona, per esempio. 
un'ostetrica di 50 kg che lavo­
ra ij mezzo metro di distanza». 
Seguono i calcoli, usando la 
formula di Newton che si baia 
sulla massa e sulla distanza 
dei corpi v"e li nsparmio, ed 
ecco il risultato: la forza gravi' 
tallonale esercitata dall'oste­
trica é 200, quella di Saturno 
30 Per generosità verso gli 
as'rologi. aggiungo, Lorenzo 
ha inventato un'ostetrica di 50 
kg, che immagino sia un peso 
ambito ma raramente raggiun­
to dalle donne che professano 
questa nobile attività. La com­

petenza astronomico, che ha 
consentito questi calcoli den-
va a Lorenzo dalla sua attività 
nel Gruppo astrofili di San 
Giovanni in Persicelo, che 
possiede un osservatorio, un 
centro sismico, un ricevitore 
per il satellite meteo, un orolo­
gio solare e altre attrezzature. 
•quotidianamente visitate da 
scolaresche, curiosi, coppiet­
te» 

Queste, evidentemente, vo­
gliono identificare le loro stel­
le più da vicino spero che la 
scienza non elimini le roman­
ticherie Condivìdo però la 
conclusione di Lorenzo: «La 
critica all'occultismo, all'eso­
terismo, alle mode dell'irrazio­
nale e dell astrologia sono 
sempre più opportune perché 
in questa società ie crisi di 
identità, la caduta delle cer­
tezze ideologiche e religiose, e 
l'incultura alimentali, dai mas-
smedìa, offrono a queste mo­
de spazi svmprc pio larghi tra 
la gente: spesso fra le donne, 
a volte anche in certe nostre 
feste de/'t/m'A?,,,*. 
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NEL MONDO 

La rivolta 
degli Aulenti 

Un milione di nuovo in piazza Zhao Ziyang torna in «cena 
L'immenso corteo di ieri n ministófiègli Esteti: «Resta» 
è stato forse il colpo decisivo Nessuna notizia sulle ragioni 

_ L'implicita conferma di «Xinhua» della sua lunga assenza 

L'ultima spallata ha sconfitto 
Sembra segnata la sorte del primo ministro U Peng 
contro il quale ancora ieri ha manitestato un milio­
ne di persone. Un dura attacco della agenzia uffi­
ciale «XMiiia» conférma le voci di una sua uscita 
di scena.' Una vittoria della popolazione che per 
quattrogiorni non ha abbandonato le strade. Il mi­
nistro degli Esteri cinese ha comunicato ufficial­
mente che Zhao Ziyang mantiene il suo incarico. 

IUnCMNO. feri quella ttre-
prtotl nunilestuione • Tlan 
tatten ha. dato ta spillata n-
nalt: la tcontro poflttco che 
hi Incendialo in'Queste tetti-
mane la CD» svi avviandosi 
«Mio l i conclusione tenace-

pemaulta da milioni 
Otta.' Non.! l.'c'à ancora 

-„ ma., ufficiale, 
mt Israorts del primo ministro 
U Peni ambra oramai teglia­
ta. Ieri tara elle ore J2 e SO 
l'agtnzta unciale «X|nhùa. ha 
dirama» un .dispaitelo che 

i a 
«to per il primo -ministro. 

Un iBldone di .benone, ha 
«alno «Xinhua», ria amato nel 
pomeriggio per le strade di 
Pachino, l i più (ónde mani-

i dall'imposizione 
e miRlale. Erano In-

iK glwnalisti, funzio­
nari del Contiguo di Stato, stu­
denti e non solo delle univer­
si!* ,dj- Pachino: tutta questa 
game,' ha scritto «Intuì»-, 
scandiva slogan contro ì! pri­
mo ministro e la legge marzia­
le, chiedevi. Il rispetto della 
cottKuitone • dal diritti uma­
ni, Il lignificalo di un (dispac­
cio del genere non lascia dub­
bi; se un milione di persone 
mila* contro il primo mini­
stro. « > W legge marziale, 
o)^ return totano sé Jiede-

. ve andare, «torma, ha dato 
cosi ragione alle voci àie im-
brovriaanvtnta lei! pomeriggio 

' hanno cominciato a circolare 
' dando U Peni dimissionario. 

«Marciatoli delta Comunità 
PlrSeeeTr^ehlno.-'ha rotto il 
; illenilo sMita aorti del segreta-
. Ho (Hvarata dèi .partito ed ha 

Misto ùmclalmente che 
irnatroene, il suo incari­

care ti Peng a presentare le 
emissioni? Sara, conto pieve. 

' do taftsirujlone, » ptiSden-
H delta aseemWea'popolare, 
Wan U, che tu menotto U 
tuo viaggio m Usa e SU votan-

, dò verso ta ejna,i togliergli la 
• fth>ciaT<lue«isqno aspetti 
, procedurali, «oche at ovvia-

menti Importanti. Quel che 
OUnhuv Ivi dillo Ieri *em è 

, eh* ttaim alta ittita finale di 
in» battagli» con dei vincitori 
« un vinte, t vincitori,'eoa eia-

* ^Inedita, anno quel 
miionl s milioni di cinesi che 
npA.4mm». avuto, paura di 
bMMelcenderelnptazia. 
Sonò quel ragtBd in .acarpe 

n M w ^ t n V n S è ' m e z z o 
»1Wu«>,lnn«l{andp^-o«Mle-
n detti democrazie e si ttah-
no battendo con ina ostina-
Itone chi alla line l'ha zpun-
•Mt/l titolo » l'uomo che nel-
aprirne ore della notte dive-
r a w M è presentato in televi­

sione per denunciare la 
sovversione studentesca, an­
nunciare che la Cina era in 
r d a al caos, tare appello el­

ione annate per riportare 
l'ordine. Quell'uomo, U Peng, 
aveva trovato II suo appoggio 
nel vecchio leader storico 
Deng Xtaoplng e nel presiden­
te della Repubblica, pronto a 
ordinare alle truppe di venne 
a Pechino e a mettere la citta 
sotto legge marziale. Una de­
cisione che si e rivelata un er­
rore politico e un grave atto di 
arroganza. 

Quella sera stessa, quella 
notte Uno alle prime ore del­
l'alba centinaia di migliata di 
persone sono scese in piazza 
i Pachino ed ha avuto inizio 
la lunga veglia per la demo­
crazia, Non si può Immagina­
re il senso di sgomento e di 
emozione di fronte a Tian An 
Men, questo luogo di miti e di 
storia, piena fin nel più lonta­
no angolo, un milione, forse 
un milione e mezzo, forse ad­
dirittura due milioni di perso­
ne. E poi la Chang An, questa 
grande arteria che spacca In 
due jl centro della citta, conti­
nuamente percorsa da una 
Humana di cartelli, striscioni, 
bandiere. Studenti, uomini di 
cultura, operai, gente del po­
polo: tutti insieme contro Li 
Peng, tutti insieme hanno pre­
so nelle proprie mani il pro­
prio futuro. Non c'è stata mal 
una sosta da quella sera del 
20 maggio, quando tutta la 
popolazione di Pechino, bard­
imi compresi, use) di Cazaper 

difendere la citta e gli studenti 1 dall'arrivo-delle forze armate 
Incaricate dì sgomberare Tian ' 
AnMen. 

La legge marziale non ha 
(«muto nessuno, decine di 
migliala di ragazzi hanno con­
tinuato a stazionare in una 
Tlan An Men che oramai ave­
va peno ogni smallo, per di­
ventare un luogo dove al era 
costretti • bivaccare per difen­
dere la liberti e la democra­
zia. L'obiettivo fin dal primo 
momento è stato quello di, 
mandare via il primo ministro 
accusato, proprio lui. con la 
sua politica, di gettare la Cina 
nel caos, La legge marziale e 
l'atto di forza di U Peng sono 
stati sconfitti dalla gente, ma 
ha pesato mollo l'aiuto del 
militari che erano stali chia­
mati per normalizzare Pechi­
no. La gente II ha bloccati nei 
quartieri della periferia e non 
hanno mal raggiunto Tian An 
Men percht quei soldati non 
se la sono sentita di sfondare i 
posti di blocco fatti dalla po­
polazione e avanzare verso il 
cuore della citta per obiettivi 
che nemmeno conoscevano, I 
vertici delle forze annate non 
se la sono sentili di dare l'or­
dine di procedere a ogni co­
tto. Ieri alta televisione due 

capi militari lo hanno detto: 
non avremmo mal sparato 
sulla gente. Nelle tome armale 
non ci sono stati unanimità e 
consenso pieni alla-linei,di 
condotta scelta da Li Peng e 
dal presidente della Repubbli­
ca. L'esercito ha perciò dato 
un grosso aiuto al successo 
della protesta delta popola­
zione: la scelta del primo mi­
nistro ha fatto acqua da tutte 
le pani. Contro, sono scesi al­
cuni nomi prestigiosi dell'Ar­
mata popolare, gli ultimi due 
marescialli della Lunga Mar­
cia. 

Anche il ritorno anticipato 
di Wan Li, presidente delta as­
semblea popolare nazionale, 
è una conferma che qualcosa 
di grosso sta per succedere o 
è gii successa Wan Li toma 
perché si dovrà affrontare un 
delicato problema costituzio­

nale. t solo l'Assemblea po­
polare infatti che pud togliere 
la fiducia a un primo ministro. 
Certo, U Pana potrebbe pre­
sentare le dimissioni, senza 
aspettare che a muoversi sta 
Wan Li. In ogni caso, la sua 
sorte appare,segnata anche 
dal venire meno di qualcuno 
del sostegni che gli erano stati 
dati al momento della opera­
zione mirante a esautorare 
Zhao Ziyang e a imporre una 
svolta conservatrice alla politi­
ca cinese. Nel fronte che lo 
aveva sostenuto c'è stato qual­
cuno che, davanti al dilagare 
della protesta, si e chiesto se 
veramente valeva la pena di 
andare tino in tondo in uno 
tcontro difficilmente recupe­
rabile. Può darsi che si pensi 
di sacrificare l i Peng per sai-, 
vare lo schieramento che lo 
ha finora sostenuto. Ma anche 

questo rischia di essere un 
cattivo calcolo. Quanto a 
Zhao, né II comitato centrale 
del Pc né altre istituzioni al 
vertice detto Stalo o del gover­
no vi avevano mai ufficial­
mente fatto cenno prima di ke-
rl. Anche questo silènzio é sta­
to un tinello della lotta politi­
c i che si è svolti In queste 
setSmane: coloro che lo ave­
vano messo da parte non ave­
vano ancora deciso, o forse 
non erano d'accordo, tu qua­
le dovette essere l'uso politi­
co di uno Zhao sconfitto. Sul­
la cui sorte si erano scatenate 
le illazioni: qualcuno al Comi­
tato centrale ci aveva detto «è 
a casa maialai. Una risposta 
assolutamente non Impegnati­
va, che pero lasciava esclude­
re uno Zhao dimissionario o ' 
già uscito definitivamente di 
scena. 

Uno studente (nella foto sopra), (Murai» des'acquinont, non 
nìiuncla i profetare contro U Peng. Accanta <jn altra mantfestante 
— T togati*»») dilli tadei^ celta potuta a urr t i ru» 

i delta ptaza 

Tian An Men 
Tra gli ultimi atti del grande scontro politico in 
corso, l'invio di militari in borghese ieri mattina 
nelle sedi dell'agenzia ufficiale «Xinhua», del «Quo­
tidiano del popolo», organo del Comitato centrale 
del Partito comunista cinese, e della radiotelevisio­
ne. Secondo le spiegazioni ufficiali, vista la situa­
zione di disordine, i militari avevano il compito di 
«proteggere» i giornalisti e il loro lavoro. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

gfj CECHINO. Se in altre parti 
della citta, le forze annate in­
caricale di far rispettare la leg-
S marziale non ce l'avevano 

ta ad arrivare, nel centri 
della informazione di Stato e 
di partito invece ci sono riu­
scite. Ma quando la partita era 
oramai gii persa. Sono arrivati 
parlando di «protezione', an­
che se risponde di più alla ve­
rità la pania «controllo'. Però 
non è detto. In questi giorni 
qui tutto è avvenuto In manie­
ra molto contraddittoria. Ieri 
sera, ad esempio, il telegior­
nale delle ore diciannove ha 
trasmesso Immagini della 

grande manifestazione stu­
dentesca che si è svolta nel 
pomeriggio in piazza per 
chiedere le dimissioni di Li 
Peng. 

Ha trasmesso anche una in­
tervista a un ufficiale Ji uno 
del reparti chiamato a far ri­
spettare la legge marziale: per 
la prima volta in televisione si 
e ammesso che l'obiettivo 
Tian An Men non £ stato rag­
giunto per la reazione della 
popolazione e addirittura si 
sono difesi gli studenti perché 
hanno aiutato i militari ad evi­
tare incidenti. 

Problemi con la stampa co­
munque ci sono stati. Quelli 
di •Xinhua» durante questi 
giorni hanno latto una singo­
lare protetta: lavoravano ma 
non trasmettevano le loro no-
tizie all'esterno. Protestavano 
contro la legge marziale che 
ha vietato ai giornalisti cinesi 
(e stranieri ovviamente) di fa­
re reportage che possano inci­
tare alla violenza e ai disordi­
ni. Ma il modo di lanciare dei 
messaggi quelli di •XinhiHV lo 
avevano trovato lo stesso: ad 
esemplo, il giorno della pro­
clamazione della legge mar­
ziale, hanno riportato una no­
tizia, che faceva proprio al ca­
so, sul premier ungherese che 
diceva: «Nessuna forza politi­
ca pud essere autorizzata a 
utilizzare le truppe per risolve­
re problemi intemi». Il giorno 
22, in piena protesta per bloc­
care i militari, questa dichiara­
zione // quotidiano del popolo 
addirittura l'ha riportata in pri­
ma pagina. Insomma Nemeth 
usato per mandare a dire a Li 
Peng che stava sbagliando. 

La cosa più clamorosa era 
successa pero prima: ta matti­
na del 20, quando lutti I gior­
nali riportavano la foto di U 
Peng e II suo discorso con 

. l'appello alle forze armate, al­
cuni di questi giornali, tra I 
quali China dolly e II Quotidia­
no del popolo, riportavano 
anche la notizia e ta foto di 
Zhao mentre incontrava gli 
studenti In Tian An Men: an­
che questa volta un modo co­
me un altro per mandare un 
messaggio. Quale esattamente 
è difficile dirlo: il segretario 
era assente ma è sempre lui il 
segretario? Oppure, Zhao non 
è più segretario, ma guardate 
che cosa è «tato il suo ultimo 
atto, dare un messaggio e una 
speranza agli studenti? Anche 
in questi ultlmlssimf giorni ci 
sono stati andamenti contrad­
dittori. Dopo il blackout im­
mediatamente seguito alta 
legge marziale, la televisione 
e i giornali hanno ripreso a 
parlare di Tian An Men e delle 
manifestazioni Ieri poi tutti 
davano nelle prime pagine 

grandi foto di soldati che soli­
darizzano con la popolazio­
ne, di gente che acclama 1 ca­
mion che se ne tornano indie­
tro, di una Pechino che sta 
tornando tranquilla. Può darsi 
che si volesse dire che ta feb­
bre studentesca sta calando. 
Può darsi che si votasse sotto­
lineare un clima di calma che 
rende non necessaria ta pre­
senza dei militari e della legge 
marziale. In entrambi I casi 
venivano smentiti Li Peng e il 
sindaco di Pechino che aveva­
no parlato di una capitale in 
preda al caos e sull'orto del­
l'anarchia. La lotta politica in­
somma è stata condotta da 
tutti e ognuno ha utilizzato le 
armi a propria disposizione. E 
la lotta politica non è stata fer­
mata nemmeno dall'arrivo del 
militari negli uffici di «Xinhua». 
Una conferma: ieri pomerig­
gio, alcuni di questi giornalisti 
erano, nonostante tutto, pre­
senti alla grande manifesta­
zione contro Li Peng e Inalbe­
ravano un cartello con b frase 
di Nemeth. DLT. 

WanU 
lai 
negli Usa e 
tonaaPtxhtoo 
WmU (lieto foto) ractedro di Intaronipeietavlslta negli 
Stati Uniti ed è torna» preclpK»amcnle a Pechino, n preti-

idei popoto avrebbe deciso daccele-dente deU'AsKmbtal 
lire il rientro quando è evidente che Zhao e Iri-
formatori stavano tornando in vantaggio. Ora può andare a 
dargji ritan tara». E r*»|H eojuliM 
ta petizione di questo 
della prima ora di Dang 

del 
nini Xianpìng. potrebbe enei» decitivi, 

Rita d partire 
aveva detto: " eur 

Stando 0 «New York <n> 
nel colloqui eoa 

Quar ta ta» •r>Jth.Wl« 
U ti, sarebbe collocato ta 
metà strada» ta le poetttonl 
<W «hno. LI " 

zlonVdelta 

mler ormai Indo* 
re lanciato alla 

ilemniarztale,enmc4ta»mtodlpoponpaf1| 
la. Di «lei che h i •mtatt.Wnltt», Wan U • 

stato ancore pU:ttnBe|ta nd couoqul che ha avuto coni 
dirigend.deU'ambatctata cinese • Washington, CD ha detto 
chiame tondo che Drag Xtaoplng • U Peng hanno torto ti 
che sarebbe uh meteo errore rnandare l'eterclto conno « 
pcix>ki. Ha anche etpbcitainente mesto In dubbio la stesa 
•legalità» della proclamazione delta legge maritale, Intoni. 
ma, ti è decisamente schierato con Zhao Ziyang. contro I 

E il presidente 
Yang Shangkun 
amulIaU viaggio 
In America Ialina 

ti presidente delti Repubbli­
ca popolile cinese Yang 
Shangkun ha rinviato 11 viag­
gio che avrebbe donno Ini­
ziare questa settimana In 
cinque paesi deU'Americi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ latina, l o ninno conferma-
,11111»11»»lll*llllill»1t«,eli'"»a»i lo id lui'tgenzii di attmM 
fonti dlptomatfche latinoamericane. Yang Shangkun. chi 
aveva avallalo venerdì scorso ta decisione del governo del 
primo minislroLI Peng di chiamare l'etetdtoi«rirjrlstlnire 
l'ordine nel paese», avrebbe dovuto recarsi m llseiilorA Bra­
sile. Argentina, Pera ed Uruguay. 

H a l l A d M e n : Il famoso ritratto di Mao Tze 
V a n d a l i T u n 8 c h e «mpeggla enor-
: * ? " * , ' ; , . . . me sulta piazza delta Porti 
Imbrattano delta Pace Celeste, la Tlan 

di vernice t£^!S^S£^£l 
H »- — j . avi-_ denti che da dieci giorni 

HlTtUlU 0 1 P I I O protestano chiedendo rilor-
^ ^ ^ ^ " ^ ^ " " * " ^ ™ ^ me democratiche e governo 
pulito, è stato imbrattato durante ta manifestazione di leti 
Due dimostranti hanno lanciato pittura rossa, nera e azzur­
ra sull'immagine del fondatore delta Repubblici popolare 
cinese, sporcandole il mento, gli occhi e l'uniforme. Poco 
dopo, alcuni operai in tuta lunno sten un grotto telo ver­
de u l ritratto. Un gionuulstadnese ci» lu assistito aita sce­
na. Indettoci» gUstudenU hanno bloccato I due diatacra-
tori che sono poi stiri arrestali. 

MUOie Un SOldatO E un soldato ta prima Vira-
aT_* - « - - . ^ . -_ » _ enf» «rlAlla». U f l i u #-.hBP*Ula fava . in uno scontro 
tra due camion 
dell'esercito 

ma della legge marziale Im-
posta venerdì a Hechtao dal 
governo del primo ministro 
Li Peng. Il militare è mono 
cadendo dal suo eutomez-

- zo che si era scontrata con 
^^^^^^™"""*********" un altro autocarro dell'eser­
cito mentre abbordava ad atta velocità una curva. Il morule 
Incidente è avvenuto nel sobborgo di Bajiaun, alla periferia 
di Pechino. 

A n d i e a MaCaO Quasi tornila persone han-
manifestazioni no sfilato oggi nelle strade 
M.~MS5EÉ* di Macao In segno di solide. 
01 SOnOaneia rieta con l manifestanti di 

Pechino, Inscenando l i pKt 
Imponente dimostrazione di 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ piazza mal vista nel lenito-
" T ™ " ^ ^ " * " " " ™ 1 " " rio portoghese dopo quella 
di ieri alta quale avevano aderito circa Stanila persone. Co­
me avevano fatto anche Ieri, 1 dimostranti hanno marciato 
fino davanti agli uffici dell'agenzia di stampa «Nuova Cina» 
- che funge anche da consolalo cinese - ai responsabili 
della quale hanno consegnalo una petizione nella quale ai 
chiedono la revoca delta legge marziale a Pechino e le di­
missioni del primo minatrocinese Li Peng. 

A colloquio con Winston Lord ex ambasciatore americano a Pechino 

«Ce un pluralismo alla cinese» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ggg NEW YORK. «Li Cina non 
poti* mal più essere quella di 
prima, è già successo qualco­
sa di straordinario». Conver­
tiamo con Winston Lord, am-
bazetatore U M a Pechino sino 
ut un mete fa, poco primi 
chi al' unisci i Bush che in­
contra Wan USI dice convin. 
to che, qualunque c o n posta 
succedere nelle prossime ore, 
i lungo termini ta democra­
zia h i vinto » si é di fatto Im­
posto un pluralismo «alla ci­
nese». Che va Incoragglafo. 

Se l'aspettava quel che sta 
succedendo? «Echi mal pote­
va aspettartelo?!. 

La convenutone al telefo­
no con l'ambatclatore Lord 
ha un po' Il tepore della •rim­
patriata» cinese. Lui, per diver­
ti inni l'ambatclatore di Rea-
gan In Ora, è rientrato d i Pe­
chino, con l i moglie cinese 
Betta I te , appena un mete fa, 
SI ricordi berUttlrno di quan­

do un palo d'anni fa 'l'Unito-
aveva anticipato i suol analisti 
all'ambasciata Usa e quelli 
dell'altrettanto attrezzata am­
basciata sovietica nel dare no­
tizia delta rimozione di Hu 
Yaobang. E un'intervista, ma 
da entrambi I capi del telefo­
no c'è anche partecipazione 
emotiva per la storia che ti sta 
facendo ovanti ai nostri occhi. 

Come andrà a finire? «A 
breve termine non io. A lungo 
lamine mi pare che ila già 
deciso». 

Cioè vince Zhao, perdono 
LI Peng e Deng Xtaoplng? 

•Sa che io sono un estima­
tore di Zhao». 

Pare che nei guai sta a que­
sto punto Li Peng. L'agenzia 
•Xinhua» pare confermarlo 
quando si riferisce alta «legge 
marziale di U Peng«. Come di­
re: Il colpi è tua. Penino la 
vecchia Deng Ytnchao, che t 

sua madre adottiva si è schie­
rata con coloro che ritengono 
tragica l'eventualità che l'eser­
cizio spari sul popola 

•Non lo sapevo, ma non mi 
stupisce. In fin del conti Deng 
Yinchao è stata ta compagna 
di Zhou EniaL E Zhou Enlai 
non era certo cosi zelante nel-
l'applicare quello che veniva 
ordinato da Mao quanto lo è 
stalo Li Peng nell'inteipretare 
gli ordini di Deng Xlaoping». 

Peccato per Deng. Se solo 
fosse andato davvero in pen­
sione qualche anno fa la sto­
ria lo avrebbe ricordato come 
l'artefice dell'apertura della 
Cina. 'La sua tragedia è quella 
di non aver saputa costruire 
una successione ordinata, 
benché abbia dedicato ogni 
sforzo a questo...». 

Ma é fatta o no? 
•Certo nel breve termine 

pud succedere ancora di tut­
to. CI possono estere arretra­
menti, zig-zag tortuosi, Ma ( 

evidente che il mandato della 
straordinaria mobilitazione 
popolare è in direzione di 
maggiore libertà, meno con­
trollo sulta stampa e l'infor­
mazione, per il dialogo tra i 
diversi settori della società e 
contro la corruzione al vertici. 
No, non credo che il risultato 
debba per forza essere una 
Cina occidentalizzata. Quel 
che abbiamo visto nascere è 
un «pluralismo alla cinese-, un 
pluralismo che magari si svi­
luppa all'interno del governo 
da parie del partito unico. 
Quel che é certo é che ta Cina 
non potrà mai più essere 
quella di prima». 

Ci scambiamo ancora infor­
mazioni che abbiamo ricevuto 
dal nostri rispettivi collega­
menti con Pechino. Lui ci tor­
nisce un elemento di riflessio­
ne sul ruolo che in questa crisi 
pud aver svolto il fatto che 
tanti figli di dirigenti cinesi stu­
diano in America, e quindi sia 

pure indirettamente hanno 
esercitato un'influenza mode­
ratrice sin dentro i sancii 
sanctowm del Palazzo. 

Lord è stato chiamato a 
Washington per aiutare Bush 
ad accogliere il presidente 
dell'Assemblea del popolo 
Wan Li, il vecchio amico di 
Deng Xiaoping, l'uomo che 
ha messo in pratica la demoli­
zione delle Comuni maoiste 
quand'era segretario dell'A-
nhui, uno di quei membri del-
l'ufficio politico del Pcc la cui 
posizione può essere decisiva 
nel determinare l'equilibrio di 
forze tra Deng, U Peng e i 
conservatori da un lato e 
Zhao e gli altri dall'altro. Gli 
passiamo le ultime Informa­
zioni di cui disponiamo: che, 
appena arrivato in Usa, nei 
colloqui riservati con i funzio­
nari dell'ambasciata cinese a 
Washington, Wan Li ha fatto 
capire che è schierato con 
Zhao e contro Deng e Li Peng. 

Pecchioli: «Ho visto la gente 
lottare per la demeoaìda» 
• ROMA. «Ho visto dimo­
strazioni pacifiche, democrati­
che, con tanti studenti, ma an­
che lavoratori, intere famiglie. 
genitori e ragazzini. Le ho vi­
ste a Pechino, Shanghai, Can­
tori, e ovunque da questo co­
lossale movimento popolare 
scaturivano essenzialmente 
due richieste, il diriuo di par­
tecipare alle scelte, cioè una 
domanda di democrazia, e ta 
lotta alla corruzione. Ed en­
trambe sono profondamente 
radicate nella nuova Cina che 
si sviluppa e si modernizza». Il 
capogruppo comunista al Se­
nato Ugo Pecchioli è appena 
nentralo dalla Cina, che ha vi­
sitato assieme a una delega­
zione di parlamentari dei sette 
paesi dell'Ileo. Le sue Impres­
sioni sono fresche. -Ero stato 
in Cina 36 anni fa ai tempi 
della Fgcl. Ho trovato ora un 
paese del tutto cambiato, irri­
conoscibile. E lutto un fiorire 
di attività economiche, di 

nuove imprese. Ho visto im­
mense città<anUere. Frutto 
della riforma economica del 
I97S che ha portato uno svi­
luppo impetuoso. 

U n nttappo che ha portato 
laftMta-coo té ma serie i 

SI, la crescita economica ha 
reso molto più complessa ta 
struttura sociale provocando 
l'emergere di nuovi ceti e di 
contraddizioni acutissime, ed 
anche fenomeni detenori co* 
me II dilagare della corruzio­
ne. Ciò che non è venuto as­
sieme allo sviluppo economi­
co, è stata la democratizzazio­
ne del sistema politico. Un lat­
to negativo che è alla radice 
della crisi attuale perchè le 
nuove contraddizioni sociali 
non si risolvono mantenendo 
in piedi II vecchio regime poli­
tico. Qui si vede la fondatezza 
delle richieste popolari. C'è 
uno stridente contrasto, una 

insanabile inconciliabilità Ira 
la Cina moderna che sta for­
mandosi e l'obsoleta cappa 
istituzionale e politica che le 
grava sopra. Nelle società oc­
cidentali esiste una situazione 
di conflittualità permanente, 
ma inserita in un tessuto de­
mocratico che trasforma II 
conflitto in dialettica. In Cina 
le strutture politiche del passa­
to costituiscono una sona di 
tappo per ta dinamica sociale. 

Chi avete Incontrato darai. 
te 11 viaggio? 

Dirigenti politici, autorità mili­
tari, amministratori. Inoltre ho 
avuto un colloquio separato, 
alla vigilia dell'arrivo di Gorba-
ciov a Pechino, con il vicepre­
mier Wu Xueqlan che si è pro­
nunciato apertamente a favo­
re delle nlorme e della linea 
impersonata nel segretario del 
partito Zhao Ziyang. Wu mi ha 
parlato delle dimostrazioni 
popolari come di una questio­
ne nazionale. Ne ha Individua­
lo la causa nel mutamenti so­
ciali occorsi in Cina negli ulti­

mi anni e ha definito giusto 
l'obiettivo degli studenti, cioè 
ta democrazia politica. Qual­
che mio interlocutore ha af­
frontato apertamente o impli­
citamente il problema delta 
divisione In seno al gruppo di­
rigente ira lautori e avversari 
di un approfondimento delle 
riforme. E qualcuno si è spinto 
a individuare un solco tra par­
tito (Zhao) e governo (U 
Peng) dicendo che 11 Pc si 
sforza di essere In sintonia con 
gli obiettivi degli studenti, ma 
sono gli studenti che dubitano 
della volontà del governo di 

Erecedere sulla via dei caro-
lamenti. Io credo comunque 

che 11 nodo centrale sia quello 
della democratizzazione an­
che se in un paese ancora re­
lativamente arretrato le fomie 
della democrazia non posso­
no essere ricalcate su quelle 
dell'Occidente. Devono trovi. 
re il loro modella di democra­
zia, ma non possono sfuggire 
a questo appuntamento stati­
co. 
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Paria il sinologo Chevrier 
• «Le ragioni della protesta? 

Crisi economica, 
stagnazione politica» 
M N O M A . * a C l n a * u n p a e ­
se in esplosione economica, 
non Irì declino. Bd « questo a 
ps^ndonOi il potere politico 
non al è evoluto alto ste*» rit-
rpo data soclett « dell'econc-
rAla. Sa c'è un rimprovero da 

•li lassi* fer« Naoolflf « pro­
si, |ato «jueUo di avar* aperto l'è-
n- cpMrn|a<itMrr*qdo para un-
•;- trrebfle.al momento di con» 

ptràt II p a n o rwxaaMyo, cioè 
,,1'apemita dal sWemi politi. 
. „ •«» , , Via» ChevTter,„dlrettore 
n r M l M I M o sulla Cina contem-

iptrfl!^ 
° j ' t ó ftancha n i plano; Meo-

to|leo U -e*tbV,sia diversa). 
Metà del quadri si sono for­
mati all'epoca « M a o . Non sa 

r riflettore iHtrittrratl divergenti 
manlraawWjialla società. CIA 
tptola la trattura ira potere e 

A s r i f l l M l t a s s e l l a s i 
v M M r s s g M b s é e a l i a o l nqttnalmenie nelle società oc 
• Ì M s l M e a r M i C a a M l o cidentau. 
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I C'a In alcuni ambienti sociali 
I u m c e N nostalgia dell'epoca 
| miotaa. quando I talari erano 
| lerantiLl e non Imperversava 
! Finnastona. Per altri Mao è il 
[ slmrjoto di un comunismo pu-
I tohon COSTOSO dal virus della 
l| cornatone. Ialine per alcuni 
| inwesiera al «(rande trmonte-

Ì
re» significa toutcourt piote-
alare, sema precisi riferimenti 

t Ideologici. Certo e un movi­
li mento composito e contraddi-
< torio quello che si e riversato 
i nelle strade di Pechino. 
I l a acMBa I I U U J M latta 
I . ataccarelgawial Per qua» 

delle borse di studio al costo 
della vita che si impennava. 
Oppure lamentavano l'Inesi­
stente di sbocchi professionali 
adeguali alle qualifiche conse­
guile. all'estero. £ dopo il 1986 
che il movimento,acquisisce 
una valenza politicarsi chiede 
democrazia, liberta di stampa. 
Ma il latto nuovo e che ora gli 
studenti trascinano il resto del­
la popolazione, aiutati anche 
da un potere che, minaccian­
do la repressione come ha lat­
to Li Peng, e riuscito a sua vol­
ta a mobilitare | cittadini con-
tojdls»., 

Ore FI Bnvhnento'dl prote-
a i r > (iranilalii ilstll aaa 

par stesili e ceijfllaallii oz-
varatf al parare. Ma e i e ac-
cedra quando rieraergeraa-
aa I eeafltd tra gH atrari so* 
c U f a r m o v o l a a c r t f o r a K 
eajraacheleostegglaaar 

Ceno il potere cinese ha una 
caratteristica: sa eliminare le 
contraddizioni, ma non sa ge­
stirle, come invece accade 

QK studenti Iniziarono a prote­
stale nel 1985, Allora avevano 
rivendicazioni corporativa. 
Chiedevano l'adeguamento 

Non so prevedere. 
sviluppi futuri. Oggi come oggi 
per usare il linguaggio di Mao. 
quelle contraddizioni sono pe­
to decisamente secondarie. 
Deng Xiaoping ha dimostrato 
che socialismo non equivale a 
povertà.'Resta ancora da falsi­
ficare l'ipotesi che socialismo 
significhi necessariamente as­
senta di partecipazione politi­
ca, Ed è con struménti politici 
che si potranno ricucire1 quelle 
fratture sociali di cui lei paria. 
Del resto l'esempio sovietico, 
pur nella incomparabilità del­
le due situazioni, ha qualcosa 
da insegnare. ln.Uns la pere-
stroika, senza praticamente 
portare ancora ad alcun mi­
glioramento economico, è nu-
scila a suscitare un ampio in­
teresse popolare intomo al 
processo di nforma politica in 
corso. DCaf l . 

CHE TEMPO FA 

Incontro nella sede diplomatica 
Il segretario comunista: 
«La volontà di dialogo 
prevalga sugli atti di forza» 

Significativa apertura di Du Gong 
«Queste parole segno 
dell' affetto che lega 
il Pei alla Cina» 

Occhetto dall'ambasciatore 
con i giovani cinesi» 

7£$ 
Dagli Usa alla Gina. Achille Occhetto si è recato 
presso l'ambasciata cinese a Roma per affermare 
che il cuore dei comunisti italiani batte accanto a 

2uello degli studenti di Pechino e che la speranza 
el Pei è che la votante di dialogo sia in grado di 

scongiurare atti di fona. L'ambasciatore Du Gong 
ha accolto le parole di Occhetto come un segno 
dell'affetto che lega il Pei alla Cina. 

ANTtHUUACAUPA 

gei ROMA. Alle 18.20 l'auto 
con a bordo II segretario ge­
nerale del Pei Achille Oc­
chetto e il responsabile dei 
rapporti Intemazionali Anto­
nio Rubbi ha varcato il can­
cello dell'ambasciata roma­
na della Repubblica popola­
re cinese. Un atto di grande 
valore compiuto dal segreta­
rio del Pei a poche ore dal 
suo ritomo dagli Stati Unni, 
da dove Occhetto ha segui­
to, insieme ai suoi presagio-
si interlocutori americani, 
l'allarmante incalzare delle 
notizie sulla protesta dei 
giovani cinesi. 

All'ambasciatore Du 
Dong e ai suoi collaboratori 
Occhetto ha espresso, in un 
linguaggio semplice e diret­
to, lo stalo d'animo dei co­
munisti italiani di fronte al­
l'esplodere della •primavera 

«Ho espresso all'amba­
sciatore - ha, dichiarato il 
segretario del Pei, alla lina 
dell'incontro riservalo - per­
che li trasmetta alle autorità 
del governo e al dirigenti del 

Partito comunista cinese, i 
serramenti di vivissima 
preoccupazione'e il turba­
mento dei comunisti HaHarii 
per la situazione di estrema 
tensione che attraversa le 
principali citta' del paese». 
Poi l'afreimaztone che il 
cuore dei comunisti' italiani 
batte con quello'degli stu-
denli che manifestano sulla 
Tian An Men.£<Auspichlamo 
rermanente che siano scon­
giurati atti di forza e inter­
venti militari - ha continua-, 
lo Occhelto - e che sia ri­
preso U dialogo politico con 
tutte quelle forze che hanno 
data vita alle imponenti ma­
nifestazioni di massa di que­
ste settimane. Queste mani­
festazioni di studenti, operai 
e cittadini in generale, han­
no portato in primo piano 
un insopprimibile bisogno 
di democrauzzazlone, di svi­
luppo sociale e di moraliz­
zazione che va raccolto e ri­
lanciato in u n i azione di ri­
forma economie» e politica 
pid coerente e determinata». 

SMMtimetimqiuUmtnttmmMinnliiitlm 

Concludendo la sollecita­
zione al dialogo che il Pei ri­
volge ai dirigenti del Partito 
comunista cinese, Occhetto 
ha fatto appello ai rapporti 
d i amicizia e di collabora­
zione che hanno caratteriz­
zato' le rinnovale relazioni 
tra I due partiti nell'ultimo 

La risposta dell'ambascia­
tore Du Dong è stata altret­
tanto chiara, segno che in 
questa palazzina nascosta 
nel verde di un tranquillo 
quartiere tornano c'è una 
grande sensibilità verso le ri­
chieste reclamate a gran vo­
ce dai giovani della piazza 
della Pace Celeste. Rispon­

dendo ad Occhetto, l'amba­
sciatore ha detto di condivi­
dere la viva preoccupazione 
per la situazione in Cina. 
•Auspico - ha affermato Du 
Dong - che il problema 
possa essete risolto attraver­
sò il dialogo pacifico, senza 
ricorso alla forza, nell'inte­
resse dell'avanzata del pro­
cesso di modernizzazione». 

L'ambasciatore, ringra­
ziando Occhetto e Rubbi 
per le affermazioni fatte, si è 
impegnato a trasmetterle 
•totalmente e rapidamente» 
al Comitato centrale del Par 
tito comunista cinese. Ricor­
dando, come aveva fatto 
Occhelto, i rapporti di ami­

cizia che legano i due parti­
li, Du Oong ha significamen-
te concluso: 'Riteniamo che 
le opinioni espresse dal se­
gretario generale del Rei di­
mostrino il sentimento di 
profondo affetto del Pei ver­
so la C in i e la sua moder­
nizzazione». Poi l'ambascia­
tore e i suoi collaboratori 
hanno accompagnato al­
l'auto i loro ospiti italiani 
con un cordiale scambio di 
battute. «Congratulazioni 
per il viaggio iti Usa». Cosi 
Du Oong si è accomiatato 
da Occhetto. 

Lo scambio di opinioni 
ufficiali ha evidenzialo che 
a Roma, nelle ultime ore, gli 
avvenimenti di Pechino ven­
gono guardati con maggiore 
serenità, che lo scontro poli­
tico ai vertici del Pc cinese è 
ancora aperto e lascia am­
pio spazio alla speranza. 
Un'impressione che potreb­
be essere .stata avvalorata 
anche dallo scambio di bat­
tute tra Occhetto e l'amba­
sciatore, svoltosi lontano 
dalle orecchie Indiscrete 
della stampa. Alle insistenti 
domande del giornalisti Oc­
chetto si è limitato a dite. 
•Abbiamo ricevuto informa­
zioni che valuteremo alla lu­
ce degli sviluppi della situa­
zione». Un modo garbato di 
dichiarale assolutamente 
«top secreti I colloqui riser­
vati con l'ambasciatore ma 
per lasciar capire che a Pe­
chino la situazione volge al 

A colloquio con il sinologo olandese Antony Saich 
«Per la prima volta c'è un'opinione pubblica cinese che conta» 

«Una lotta che cambierà la Gina» 
• • R O M A . D sinologo olan­
dese Anthony Saich non si tira 
Indietro di frante alla richiesta 
di una previsione: •Zhao tor­
nerà al suo posto e i "duri" sa­
ranno rimossi. Come? Il presi­
derite Wan Li convocher» 
l'Assemblea nazionale, lai» 
dichiarare incostituzionale la 
legge marziale e succeder» a 
Li Peng come premier». Pro­
nostici a parte è evidente che 
•la leadership del Pc é profon­
damente divisa. Lo era ben 
prima che iniziassero le mani­
festazioni studentesche». 

Eppure al aveva l'Iawitaa»-
ne di m a sotta di compr» 
• K S S O tra rttoraiMI e con­

economici sfuggissero torà di 
mano. FU Introdotto un pro­
gramma di austerit»: tagli alla 

ti, e stretta creditizia ne furono 

Si strumenti Ma ciò che ha 
ito scattare le agitazioni non 

sono tanto le scelte 

Era un compromesso fragile. 
Nonostante cid che f vari grup­
pi cercavano di fare apparire 
all'esterno, la lotta per il pn-
mato continuava. L inizio del 
1988 fu contrassegnato da una 
nuova spinta verso i cambia­
menti: meno controlli sui 
prezzi, un'ulteriore liberalizza­
zione delle iniziative economi­
che. Ma in settembre ecco gì» 
una battuta d'arresto. L'infla­
zione era salita sino a sfiorare 
il 40% I dirigenti avevano la 
sensazione che i meccanismi 

che, bensì il clima politico glo­
bale che le accompagno. Li 
Peng e il suo vice Yao Yilin in 
aprile fecero passate in Parla­
mento un'agenda di netto 
stampo conservatore. E non 
solo in economia, Essi chiari­
rono che volevano restringere 
gli spazi di dibattito pubblico. 
Ai giornalisti fu detto che toro 
compito era resòcc tare sui 
fenomeni positivi i deputati 
stessi furono invitati a non sol­
levare •questioni difficili». 

Q u i e l'Mrocclo fra lotta 
rMltonesedet»}Q*at l l le . 
gseal tra le varie anime del 
partito e 1 diversi strati e la-
leresslsocktir 

È un discorso complesso. Esi­
ste quella che chiamerei una 
•coalizione comunista», cioè il 
nocciolo duro del sistema in­
stallato 40 anni fa. Ne fanno 
parte I ministeri dell'industria 
pesante che nel vecchio regi­
me centralizzalo godevano di 

un trattamento di favore e ora 
temono la concorrenza del 
mercato. Poi ci sono le vane 
agenzie e commissioni di pia­
nificazione, i burocrati di alto 
e medio livello che non vo­
gliono essere rimpiazzati da 
giovani manager dinamici e 
attrezzati di mentalità impren­
ditoriale, perché temono una 
perdita di potere e di prestigio. 
Nella coalizione metterei an­
che le province povere dell'in­
terno. i programmi di riforma 
favoriscono la fascia costiera 
della Cina che, offrendo bassi 
salari, agevolazioni fiscali al­
lettanti. eie., ambirebbe a se­
guire l'esempio di sfolgorante 
sviluppo di passi come la Co­
rea del Sud, Taiwan, Hong 
Kong. Citi» come Shanghai, 
Canton non sono più obbliga­
te come in passato a dirottare 
forti quote dei prolini locali 
verso Pechino affinché parte 
sia poi inoltrata proprio alle 
province meno ricche. Ora ac­
canto a questa •coalizione» di 
avversari delle riforme collo­
cherei gU operai delle indu­
strie statali, spesso preccupati 
per riforme che dal loro punto 
di vista rappresentano una 
acommessa: l'abbandono di 
salari bassi ma garantiti vita 
naturai durante, per contratti a 
termine e prospettive di gua­

dagno incerte, ottime se va 
bene, pessime e magari ac­
compagnate dal licenziamen­
to se va male. 

strali aadall •avarerai! 
aUer 

Essenzialmente sono i conta­
dini, o meglio una parte di to­
ro, e gli intellettuali. Sono gii 
agricoltori delle zone prossi­
me alle aree urbane ad avere 
beneficiato in maggiore misu­
ra, e tarraita in maniera straor­
dinariamente remunerativa, 
degli spazi apertisi all'iniziati­
va privata. Gli intellettuali han­
no goduto della facoltà di 
esprimersi più liberamente, di 
muoversi anche all'estere sen­
za tanti freni. Ma gradualmen­
te in questi strati sociali si e 
prodotto un distacco nei con­
fronti del partito, una crisi di 
sfiducia. Per gli intellettuali il 
fenomeno » iniziato con la 
campagna contro r«inquina-
mento spirituale», cioè contro 
le presunte tendenze liberal-
borghesi nella cultura. E a ren­
dere gh Intellettuali sospettosi 
verso ti potere fu il latto che la 
campagna era patrocinata 
dailo stesso Deng, cioè dal 
simbolo del nuovo corso rifor­
mista. Per i contadini la crisi 
nei rapporti con il potere è ar­
mata a partire dal 1985 paral­

lelamente al profilarsi di una 
grave crisi agricola che suben­
trava al boom precedente. 

Seca aerebe I I beate d e b 

p r ^ l a - j - j , 
eoa! largo: I 
aitarli» e r i p a r t i l o seco-
asarjavaaape lanistiatsejl 
asciali, sta qaeUl betta] al 
caraMaareatl ala «netti re-
adi. Ma aaa vota r M t o a l I 
Aracelo di terrò tra la piaz­
za e II palazzo, e, ceowpare 
J rate-
• • I l RMCMOMa COM JUV 
M rmctdere I «Magar 0 
•ovaanilo papalau è vasto 

c ' è l a C t a u f a t e r k i c i t o R 

•tatoed èiaPeleelagrazie 
aSolidanotr^UCafeea. 

Proprio cosi. In Polonia c'era 
un'opposizione precisa con 
un programma definito. In Ci­
na «solo» milioni di persone 
nelle strade. E II rischio è pro­
prio questo: potrebbero resta­
re comunque insoddisfatti 
proprio perchè non sanno 
chiaramente cosa vogliono. 
Una cosa è certa: qualunque 
cosa accada, la Cina ne uscir» 
profondamente cambiata. Ora 
per la prima volta esiste una 
opinione pubblica che conta, 
che si esprime. 

Nel !r> anniversario della scomputa 
di 

U U VALENTINA 
CRICCO 

Ruggero Uuds e 1 nipoti Ubi e An­
drea la ricordano • aoHostrivoiio 
per l'Uniti. 
Roma, 241 

tmtMttrtUrsnke 

.MUCOSI* . 
Con la sua «»niper»»leCCjL»il 
PCI pentono lawreoufloiiltiseeSe 
k m por la uS j t tozaMonta t» 
«sdorai «JslleTiìdJiisitoSI.Ta 
•COiL e taSMfaatTO e m e t t i l i 
no, la FMsiafjQM eeeneaeta Ita* 
poletaM sono vicina al marito 
Francesco oatooato Pattila» e 

ItmlftiJUiloll annunci» la pra-

ALBERTA 
compagna iHennou e sempre pre-
onte I funerali «svoltarti»» oggi 
alle ore 15 renando da via Savori-

ImawaffUMtaa 
eierpalt orprftMM 
ajadrajSjrat ala 

Milano, 24 rroialo 19*9 

ledane «tato i -

— j - , — .stri la a f f i 
rwkaconpsnaiMiosmcaap*-

I nipoti Annuiti, Paolo, dsna e 
Mania non dtnwnlttrmaiiinini»: la 
dolcbslmizla ' 

Alberta 

Milano, 24 maglio 1989 

batata; Aitano> Cotognato, «de o 
Mano Ostalo, Clara e Franco Ro­
gnoni, Valeria* Quinto Bonazlola, 
Gianna * Ratltslo Jannussi, Giulia­
na e Luigi La Testo, Rosi Blrolll, 
Renato Giovanriacd partecipano al 
dolora dei familiari per la •rampar­
la dell'amica e rairipigna canui-

ALBERTA BARIOU 
psrfVMM. 

Ina ia i 
riMM. 

ALlOTAMirroil 

IM» 

IAZ2UMGIIOUM 

•nainnialleàroì'Mid-.. 
le tkllkn. La anali», • * * * . . , 
mioraja l i Mpot» lorlcoreaa* esn 
(randa alktw a quinti le e 
vano • in wa ma—" 
noptrfXMnV 
Oarma,'i4 maggio I 9 M 

• w » » a s « a * 

«.AjSiktaili langij. 
e San Gusto amnirja. 

Maria, Silvia Arcati e 01 
alo sono vicini "~ 
ed esprimono 

rari e Oliiscpps lo-
I alla lamlalia lanoll 
il loro dolore per la 

'' ALBERTA 
24 magato 19(9 

Per ricordare il cornpagno 

IrÒriANOiAfFAlON 
comandante Brigala Garibaldi 
•Francesco BUncotlo» (scritto dal 
1943, membro dot CF clandoMino 
dt) '44 alla Uberazune, eolui|l»n 
comunale dal 1945 ti 1946 lu itesi-
(nazione del Cln, comoitltme per 
la Boeri» a il comunismo, u faml-

fl» sottoscrive 300 mila lire per 
Unir» 

Vanesia, 24 maggio 1989 

Sonila, fratello e nipoti ricontano a 
tutti 11 compagno 

ROMANO ZAFFA10N < 
combattente per l'unita, SottOKri* 
vono per II suo giornale /'«Alitò. 
Ventila. 24 magete 1989 

SanOiontoaL 
rwtetngicascornata»dal tata»» 

QUSEPPE CALAI» 
tospps) 

di anni 44. Lo ricordano eonpro-
tondonmpu«to»BgrtTario«'Kl 
di San amagma da lotti astra 

rtatrarara covrjrèsla iraBlaetJft-
con'otaaspni oeao»ao»aà>Sliii-

fkjlio FaMeacul vanne u n k a * -
m r t m , a e t M * a M t » M l t a 
pai taf Istituii* di iMoie I fcaiatal 
•JMntiuwowrnorcoMHaiai-
gn a thMj jy jp San Osato Ctoa-
vara. StMusulvIarao par riMoV 
S. Giusto Cariava»), 
24 maggio 19» 

UbrìdlBate 

CotttMilnm 
afalWiltlVMi 

CONSORZIO DI BONIFICA 
1- CIRCONDARIO POLESINI; DI FERRARA 

Avvito di gtn 
Il Consorzio di bonifica 1 ' (riroondarto Polesine « I Ferrara 
eaadtnaBaaVfeì^ae. la^ iaMreJaa—aa •a^eVaaoAtei asaoal awjaaaaaaleeiaam fzaaaaao^aBalaB» jaaaMSaraL-

inora m a wwaatana prwata eoi iwsppa) ptwmjp OMgf r 
«colo 1 , lettera a) data legga n. 14 dal 2 fsbbrait) 1 » 7 1 . 
D » l'appalto del seguente lavoro: opero di datoaatrMIa 
acque eli boitffiea con rinnovo a adagiMmerato'etoi 
aratema eootante - B a e m o d l aequa b e » M «Poni l tu> 
re a iawomaooanha i par I I nuove rmpwritai l t * n * K j > 
Intarmadio duo. Importo a basa d'asta % 
MB.1O0 .0OO. ln ottemperanza a quanto disposto dat-rarocolo 2 bla, 2* comma, dal decreto legga 2 a 
1 9 8 9 , n. 6 5 CMvertjtoto legge 2 8 aprila 1 9 8 9 , n, I t i . 
saranno considerate «nomala ad eeokiee dea l gsr», 1$ 
offerta oh» presentano una peroentuale e» rlbtosa tass». 
riera alla madia della offerte ammesse, (nCTetnanteta di 
punti 7. In caso di contestuate presenza di ottetto ki 
aumento, ai Uni dalla determirietiooe dalla merla saran­
no presa In considarazlona le sete offerte di ribasso. 
La richieste di invito, radette au carta legale, rfevjwtne 

1) copia del certificato di iscrizione all'Ano par la cate­
goria 12 , lettera a) par l'Importo di L. 1 8 0 0 rnWoni; 

2 ) elenco tottcscrtrto dal legale rappreaentante daClm» 
presa dal lavori analoghi, aia par nature ohe par Im­
porto. eseguiti o In coreo d eeKuztane neg» ultimi 
cinque armi, corredati dai certificati di buona esecu­
zione degli stessi — in originala o copia autentica — 
indicanti l'importo, H periodo e il lungo di etenotone; 

3) dichiarazione concernente la cifra di affari, ilobate • 
in lavori dagH urtimi tre eeaKlzi..Requislto minimo par 
la qualificazione » l'aver raggiunto negri ultimi « e 
assrdii una cifra di affari in lavori mtdw'annuib seri 
a due volt» l'importo dal lavori in appetto. 

Le richiesta non conformi atto krdicaalonl soprainiteato 

Le richieste dovranno pervenire el Coneorzlo di btanJRaa 
1* circondario Potatine di Ferrara, via rtogoleoni 2 8 . 
4 4 1 0 0 Ferrare, entro 18 giorni dalla data di pubbecstio-
ne del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministraziona ap­
paltante. 

IL PRESIDENTE O m e r o Benaaat 

MAREMOSSO 

IL TvzKPO I N ITAUAi non vi sono notevoli 
varianti da aegnalare per quanto riguarda 
l'evoluzione del tempo Bulla nostra penisola. 
Dalle regioni scandinave al Mediterraneo 
centrale une fascia di alta presalone, dall'At­
lantico settentrionale alla penisola Iberica 
una fascia depressionaria nella quale sono 
Inserito perturbazioni che al portano In parte 
verao nord-est ed in parte vereo la nostra pe­
nisola. 
TtnsPO P M V i g T O t sulla fatela alpina, la 
località prealpine, Il Piemonte, la Liguria e la 
Lombardia, tulle lesela tirrenica e le Itole 
maggiori novoloalt» variabile e tratti accen­
tuata, a tratti alternata a zone di aareno Sul­
lo rimanenti regioni Italiane 11 tempo rimane 
caratterizzato da ampie schiarite intervallata 
da scarsa attività nuvoloaa 
V I N T t i deboli o moderati provenienti dal 

Suadranti meridionali, 
lARti mossi I bacini occidentali, leggermen­

te mosti gli eltri mari. 
DOKANh Intensificazione dalla nuvoloait» e 
possibilità di piogge tparae tulle regioni set­
tentrionali e sulla fascia tirrenica comprate 
le itole maggiori. Sulle oltre ragioni condi­
zioni di variabili!» caratterizzate da alternan­
za di annuvolamenti e schiarite anche am-
6io 

• N I R D l • M M T O i Intensificazione dei 
lanomenl tulle regioni settentrionali e lungo 
I l fatela tirrenica con potsibllita di piogge 
localmente anche a carattere temporalesco. 
Sulle altre regioni condizioni di variabilità 
ma con tendenza ad intensificazione della 
nuvoloait», 

T B M P I I U T U M I N I T A L U l 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Qonova 
Bologna 
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Pisa 
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Perugia 
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1S 
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Amsterdam 
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13 
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Roma Urbe 
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Bari 
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Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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14 
15 
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15 
15 
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16 
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16 
11 
10 
14 

18 
25 
25 
16 
22 
28 
18 
25 
25 
25 
24 
25 
29 
25 

I S T I R O l 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
13 
0 

15 
17 

e 
8 

14 

27 

26 
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27 
21 
18 
24 
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Al via • 
il vertice 
arabo 

. MCASABLANCA. Il vertice 
arabo straordinario mila situa-

' alone In Ubano e II problema 
1 palestinese t stato aperto udì-
^clalmenie Ieri alle 22,30 ora 

Italiana a Casablanca da re 
Haisan Seconda del Marocco. 
L'Inuraraaorie è slata ritarda-

' taì)aft>rMra»Mel cottali! In­
formali tra I capi delle 21 de-
legazioni'sul problema della 

- ' rappresentansa del Ubano 
-paese sconvolto dalla guerra 
civile e con due governi, uno 
cristiano e uno musulmano- e 

„kiljotjio.ad etti riservato e al-
' Jtsjine rimasto vuoto. 
]• .I| venlce segna II ritorno ul-
- «elafe dell'Egitto In seno alla 
'tega'Araba dopo dieci anni di 
eseiuslonèa causa del trattalo 
di pace con Israele. Il presi­
dente egiziano Homi Muba-

• rati ha preso posto nella sala 
delle conferenze del palazzo 

'reale, Insieme con nitri 17 ca­
prai Stalo arabi, tra'cui il pre-

' sldente siriano Hafez Aasad e 
Il leader libico Mlammar 
Gheddali, 

Il leader libico è giunto Ieri 
t»«-:*rimir>cialo da una di-

j , li ha détto che é arrivalo' a Ca-
-sablanca come, se avesse 

• '«animlnato tulle-spine, con 
, .llsrmrezta in tondo .al cuore 
, ̂ i n s i s t e r e a questo vertice 
( ,*»»(&.•. «potnmMo anche 
, tceprlre -ha'aggUintd<Ghed-

,• •oalt":clie sono-gli israeliani 
< clte hanno Ispirato questo ver 

OCCr cosa che- sarebbe uno 
scandalo perniiti i re 11 capi 
di stato che vi partecipano". 

Proteste t 
dei turchi 
con vittime 

,<• M VIENNA. La ' minoranza 
i turca ha Inscenalo nel cono 
!' del (ine settimana dimostra-
, zioni e oroteste in diverse lo-
, calila della Bulgaria, provo-
' o n d o l'intervento delle forze 
, dell'ordine. Secondo fonti di-
;, ptornaUche e dell'emigrazlo-

Mi'MglI-scontri uri numero 
I IJrWrtcWito di perasne <Tk». 
! iièrfo'levita e altre sono rima-

' VfCliaicWeritl al'tono veriH-
r catl-eopraltutlo- nelle regioni 
t nord-orientali, dove vivono 
t BO0.QO0: persóne di ceppo tur-
, do. Nelle zone di Shumen e 

Rlagrad, 4.000-5.000 persone 
" «orrti scese in piazza e 200 
{ manifestanti sono slati arresla-
! li. Scontri anche a Diitovo e 
' Kaolinovo, dova la polizia e 
, Uetetcito avrebbero,aperto il 

fuoco, Secondo ' alcuni testi­
moni. le vittime sarebbero 

• quattro nella sola Kaolinovo, 
.mentre altre tre persone sa-

: rebbero state uccise a Dotor-
Ikonomovo e una a Oulovo, 

A Ratgrad le foze dell'ordi-
' ne avrebbero Impiegato carri 

armati ed elicotteri e le comu-
1 nfcailonl sono state Interrotte. 

Dimostrazioni - anche nella 
. Bulgaria meridionale, nei 

pretti delle citta di Kurdzhali 
•Dtebel. 
» -Alcuni esponenti dell'etnia 

; Aurea hanno Indetto .dal 6 
tmtujgb'uno sciopero della fa-
, me,,cui al momento parteci-

' pano, secondo le tonti, 300 
1 ,pet*onq,a turno. 

Il segretario di Stato ammonisce Shamir 
a rinunciare al «Grande Israele» 
e a negoziare con i palestinesi 
Stizzosa replica del premier di Tel Aviv 

Polemica Usa-Israele 
Baker, ritiratevi 

YitzlHK'Sfornir James1 Baker ' 

È polemica aperta fra Usa e Israele, in termini di 
una asprezza senza precedenti da quando si è inse­
diata la nuova amministrazione Bush. Il segretario di 
Stato, Baker, ha esortato i governanti di Tel Aviv a ri­
nunciare al sogno del «Grande Israele», a ritirarsi dai 
territori e a trattare con i palestinesi come con «dei 
vicini che hanno diritti politici». Baker «ha voglia di 
scherzare» e dice cose «inutili», replica Shamir. 

QIANCAIIIO IANMUTTI 

gel II segretario di Sfato ame­
ricano ti è espresso tenia 
mezzi termini, e lo ha fatto 
per di più parlando dinanzi 
all'Aipac (American-brael Pu­
blic Alialo Committee), una 
delle più influenti organizza­
zioni ebraiche americane, e 
proprio alla vigilia del vertice 
di, Casablanca che vede il 
mondo arabo unito come non 
era mal stato (almeno a livel­
lo di vertice) da oltre dieci an­
ni a questa parte. Di qui, evi­

dentemente, la stizza di Sha­
mir che ha risposto in termini 
tutt'altro che diplomatici; il 
ministro degli Esteri Arens gli 
ha fatto eco, mentre il vicepre­
mier e leader laburista Shi-
mon Peres ha subito preso le 
distanze. 

Gii un mese fa lo stesso 
presidente Bush aveva conte­
stato il diritto di Israele ad an­
nettersi la Cisgiordania e Ga­
za. Ma Baker è stato ancora 
più incisivo, e le sue dichiara­

zioni dominavano ieri le pri­
me pagine dei giornali sia 
americani che israeliani. «È il 
momento - ha detto il segre­
tario di Stato - di mettere da 
parte una vòlta per tutte la 
fantasia inealistica del Grande 
Israele» (patrocinato non solo 
dalla formazione della destra 
israeliana e dai coloni ma da 
vasti settori del Ukud e, in so­
stanza, dallo stesso Shamir). 
Naker ha dunque esortato i 
governanti di Israele a rinun­
ciare ai progetti di annessio­
ne, a smetterla con gli inse­
diamenti ebraici in Clsgiorda-
na e a Gaza, a riaprire le 
scuole nei territori e a trattare 
con i palestinesi. A questo 
proposito, evidentemente per 
indorare la pillola, Baker ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
•non appoggiano l'annessione 
o il controllo permanente di 
Israele sulla Cisgiordania e su 
Gaza ma non appoggiano 

nemmeno la creazione di uno 
Stato palestinese indipenden­
te». Questa tuttavia non e una 
novità, nella posizione ameri­
cana, mentre lo £ indubbia­
mente il tono severo usato nei 
confronti di Tel Aviv. 

Agli arabi nel loro insieme 
Baker ha chiesto «il pieno ri­
conoscimento di Israele». 
Mentre Baker parlava li presi­
dente egiziano Mubarak arri­
vava a Casablanca, segnando 
il rientro a pieno titolo nella 
Lega araba dell'unico paese 
arabo che abbia firmato un 
trattato di pace con Israele; e 
4B ore prima Bassam Abu 
Sharif, consigliere polìtico di 
Arafat, aveva ribadito in una 
intervista al «Sunday Times» e 
ad un giornale israeliano la li­
nea di coesistenza fra due Sta­
ti in terra di Palestina. 

Ce n'è Insomma quanto ba­
sta per far uscire dai gangheri 
Shamir, che vede II suo oltran­

zismo sempre più Isolato e 
messo sotto accusa. «Baker fa 
dell'ironia quando invita gli 
ebrei ad abbandonare i sogni 
del Grande Israele - ha detto 
a Londra il premier -, poiché 
Israele è un paese piccolissi­
mo e tutti sanno che il suo ter­
ritorio è molto limitato». Smet­
tendo poi di far finta di non 
capire, Shamir ha affermato 
che il discorso di Baker è stato 
«un discorso inutile» perche 
tutte le questioni che riguarda­
no il conflitto mediorientale 
vanno rinviate fino a quando 
la controparte non accetterà il 
•piano di pace» Israeliano 
(cioè le elezioni-truffa nei ter-
riton). Più tracotante, Arens 
ha detto a Bruxelles che «il 
passato prova che I sogni di 
Israele si sono realizzati». 
Quanto alla questione degli 
insediamenti, Shamir ha os­
servato che è noto che in pro­
posito ci sono «chiare diver­

genze» fra Usa e Israele ed ha 
sostenuto che non c'è «nessu­
na relazione fra gli insedia­
menti e la questione del pro­
cesso di pace». 

Diverso il linguaggio dei la­
buristi. Il ministro della Difesa 
Rabin (che si trova negli Usa 
ed è stato ricevuto proprio da 
Baker) si è limitato a dire con 
imbarazzo: «Avrei latto un al­
tro discorso, mi sarei rivolto 
soprattutto ai palestinesi». A 
Tel Aviv Shlmon Peres è stato 
più esplicito; Baker «ha sba­
gliato a rivolgersi all'Intero go­
verno» poiché i laburisti «non 
aspirano al Grande Israele» e 
rivendicano «il merito» di aver 
frenato nella nuova composi­
zione la politica di insedia­
mento nei Tenitori. Alla pole­
mica Usa-Shamir sì intreccia 
dunque il riemergere delle di­
visioni nel governo di Tel Aviv. 
Anche questo, evidentemente, 
è un risultato di quasi diciotto 
mesi di «intìfada». 

Khomeini è stato operato 
Notìzie contrastanti 
sulle condizioni dell'Imam 
Preoccupazione a Teheran 
f a TEHERAN. L'Imam Kho­
meini è stalo operalo Ieri pel­
uria enwrragia gastro-intesti­
nale. L'intervento «e riuscito» e 
il leader Iraniano «sta perfetta­
mente bene», dicono le fonti 
ufficiali; ma altre fonti, ed in 
particolare l'ayatollah Rullarli 
da Parigi, affermano che le 
tue condizioni «sono preca­
rie». E non vi e dubbio che le 
preoccupazioni per la salute 
del quasi novantenne ayatol­
lah alimentano il clima di ten­
sione e di Incertezza esistente 
da qualche tempo nella capi­
tale iraniana. 

L'annuncio dell'intervento 
chirurgico è stato dato da Ra­
dio Teheran, che al è subito 
premurata di ' tranquillizzare 
l'opinione pubblica del paese. 
L'ayatollah Khomeini, 88 an­
ni, è stalo operato «per frenare 
una emorragia gastro-intesti­
nale»; le tue condizioni - ha 
detto l'emittente - tono «sod­
disfacenti» e il decorso post­
operatorio «è buono». L'agen­
zia ufficiale «Ima» e andata 
più in là affennando che Kho­
meini «sta perfettamente be­
ne». Più equilibrato (e più 
prudente) il comunicato uffi­
ciale dell'ufficio di Khomeini, 
che afferma testualmente: 
Comunichiamo all'opinione 
pubblica che con la grazia di 
Dio e la protezione dell'Imam 
nascosto l'operazione cui l'I­
mam Khomeini e stato sotto­
posto e che si e resa necessa­
ria per arrestargli l'emorragia 
nell apparato digerente e per­
fettamente riuscita e che gra­

zie al Sgncm le sue condizio­
ni tono del tutto soddisfacen­
ti». L'Imam nascosto'cui al ri­
ferite* il comunicalo è il dodi­
cesimo Imam, «comparto tre­
dici secoli' fa e del quale gli 
teliti attendono II ritorno co­
me, «inviato di Dio». -

Sei'ore dopo ropèraztone 

Sa parlato dai microfoni di ra­
to Teheran il Agili) dalli-

rnam, Ahmad Wtomelnl, di­
chiarando che le Condita*)! 
del padre tono «al momento 
mono buone» é che «non c'è 
nessun bisogno di '«atei* 
preoccupati.. L'intervento, ha 
aggiunto Ahmed Khofneinl, * 
stato eseguilo con II arntéttto 
dev'interessato, dopoché f 

' medici l'avevano definito ne­
cessario. Khomeini ha detto al 
medici: «Fate ciò che ritenete) 
p|0 opportuno». Nel 19*6 l'I­
mam aveva avuto un Infarto e 
da allora le tue condizioni di 
tallite tono costantemente 
peggiorate. 

In contrasto con l'ottimismo 
ufficiale, da Parigi l'ayatollah 
Mehdl Ruhanl,.capo spirituale 
degli sciiti in Europa, ha detto 
che 'secondo informazioni In 
tuo possesso «Khomeini ha 
perduto molto sangue e le Sue 
condizioni sono precarie». La 
scomparsa di Khomeini po­
rrebbe avere conseguenze 
drammatiche per il regime Ira­
niano, facendo espiatane I 
profondi contrasti fra le diver­
se fazioni che finora toro l'au­
torità dell'Imam ha tenuto a 
freno. 

——————— Febbrile vigilia a Mosca: domani si riunisce per la prima volta il Congresso 
Gorbaciov impegnato in una ridda di riunioni per decidere le candidature 

È battaglia per l'elezione del Soviet 
Intensa battaglia preliminare per decidere l'ordine 
del giorno del Congresso. Il plenum ha approvato 
l'elenco dei deputati del Soviet supremo (il Parla­
mento permanente), ma incontra una vasta op­
posizione di metodo e di merito. Gorbaciov riuni­
sce In 24 ore prima i deputati della Repubblica 
russa, poi il presidimi, del Soviet supremo, infine 
la «frazione comunista». ^ 

- «ì 
" ' • L DAL I^OiTPO COBRlSPOINpENTE - » 

oniuirrocHiUA 
••MOSCA. Vorticosa vigilia 
del Congresso dei deputati del 
popolo, mentre decine di riu­
nioni sono In corso per stabili* 
re procedura, contenuti e du­
rata. Gorbaciov In persona di­
rige le operazioni. Lunedi sera 
6 stato lui a presiedere la riu­
nione dei deputati della Re­
pubblica federativa russa 
(Rsfsr), subito dopo la con­
clusione del plenum, e a pro­
porre un elenco bloccato di 
147 candidati a divenire mem­
bri del Soviet supremo (il Par­
lamento ristretto di 542 mem­
bri che siederà in permanen­
za). Simultaneamente si sa­
rebbero tenute altre 14 riunio­
ni analoghe, una per Repub­
blica, nelle quali sono state 
presentate le rispettive liste di 
deputati. È chiaro dunque che 
il plenum di lunedì ha definito 
l'elenco completo del Soviet 
supremo, anche se nulla è tra-

Kelato dai comunicali ufficiali. 
e la relazione di Gorbaciov, 

né le conclusioni sono state 
pubblicate dai giornali di ieri. 
Ma la linea di condotta di 
Gorbaciov appare chiara: te­
nere a bada iNfianco sinistro*, 
che volerà per lui ma che vuo­
le un Soviet supremo che ri­
specchi la volontà di rinnova­
mento dell'elettorato, e il 
•fianco destro* degli apparati, 
che voterà per lui, ma che 
vuole garantirsi il controllo 
pieno sul Parlamento perma­
nente 

Ieri la "Pravda* ha pubblica­
to la lettera di Lìgaciov al Co­
mitato centrale: In seconda 
pagina, senza molto njievo. 
L'ex numero due del Polìtburo 
si difende dalle accuse degli 
inquirenti e contrattacca, ac­
cusando Ivanov di aver Inteso 
«screditare» non solo Ligaciov 
ma l'intero Polttburo, per •evi­
tare di dover rispondere alle 
accuse» e «per scopi di carrie­
rismo*. Sorprendentemente 

tuttavia, Ligaciov -che accusa 
alcuni mezzi di slampa e la tv 
di aver dato troppo spazio alle 
calunnie - chiede al Polìtburo 
(non, si noti, al Comitato cen­
trale) di «esaminare questi fat­
ti». Quasi volesse far capire 
che, a distanza di 10 giorni 
dalle accuse pubbliche di Iva­
nov - 'e dopo che il Polìtburo 

< si é già riunito almeno una 
\ volta,.- 4 strado che ancor» , 

non vi sia stalo un pronuncia­
mento in merito. Del resto il 
comunicato ufficiale del ple­
num, non meno significativa­
mente, ha mantenuto una for­
mula rigorosamente neutrale, 
in attesa delle risultanze del­
l'indagine. 

La situazione appare poco 
-chiara su questo fronte, men­
tre su quello procedurale infu­
ria la battaglia. La riunione 
più importante (e numerosa, 
includendo quasi la metà dei 
parlamentari), quella appun-

- to guidala da Gorbaciov, non 
e riuscita a decidere e a vota­
re per l'opposizione dì moltis­
simi deputati alla procedura 
proposta. Secondo Serghei 
Stankevtc. il primo a esprimer­
si negativamente è staio An­
drei Sakharov (il cui ome è 
tuttavìa incluso nella lista dei 
membri del Soviet supremo 
preparata dal partilo), seguito 
a ruota da decine dì interven­
ti. Molti hanno chiesto che la 
votazione del Soviet supremo 

sia preceduta da un dibattito 
politico. Altri hanno sollevato 
riserve sui nomi proposti. Ma 
anche sull'ordine del giorno 
sono sorte dispute accanite. 
Al primo punto il plenum ha 
messo l'elezione del presiden­
te, ma diversi deputati hanno 
chiesto che sia lasciata aperta 
la-possibilità di candidature 
alternative a quella di Gorba-
CP^V^ L'esito farebbe rimasto) 
incerto nella nunìone della'' 
Rsfsr, mentre non si ha notizia 
dello svolgimento delle altre 
riunioni •repubblicane». Ieri 
mattina sempre Gorbaciov ha 
convocato il presidium del So­
viet supremo per varare sia 
una proposta di procedura, 
sia l'elenco di documenti (tra 
cui i decreti emanati dal presi­
dium del vecchio Soviet su­
premo)' - scrive la Tass - che 
dovranno essere «approvati 
dal Soviet supremo eletto dal 
Congresso». La formula sem­
bra indicare che il partilo pun­
ta decisamente a far eleggere 
Il Soviet supremo subito dopo 
l'elezione dei presidente. Ma 
ben difficilmente ciò potrà av­
venire senza una spaccatura 
in sede di votazione. 

Infatti, mentre erano in cor­
so le riunioni ufficiali, altre se 
ne svolgevano, sia lunedi-sera 
che ieri. Un gruppo di «pro­
gressisti», comprendente una 
trentina di deputati viqlni al 
club •Tribuna di Mosca» e una 

sessantina di deputati di altre 
regioni (molti dei quali mem­
bri del partito), si è riunito 
nella Casa dello scienziato per 
elaborare una piattaforma au­
tonoma e un diverso ordine 
del giorno da proporre al 
Congresso. Chiedono che. in 
primo luogo, Gorbaciov 
esponga il suo programma. In 
secondo luogo l'apertura di 

i unldtbattiio e,1a votazione del 
'presWeme (con l'ipotesi di 
possibili candidature alternati­
ve, «per salvare il principio*). 
Infine l'elezione del Soviet su­
premo. Qui le opinioni si fra­
zionano, sia tra i «riformatori», 
che tra i <onservaton». Molti, 
specie ì rappresentanti delle 
Repubbliche, sono favorevoli 
a liste bloccate perché temo­
no, in caso contrario, di vede­
re ridotta la rappresentanza 
dei gruppi nazionali minori. 
Altri sono più preoccupati del­
la «qualità polìtica» dei depu­
tali che entreranno a far parte 
del «Parlamento permanente» 
che non della loro suddivisio­
ne repubblicana e nazionale. 

Per sciogliere i nodi Gorba­
ciov ha riunito ieri pomeriggio 
il «gruppo comunista*, cioè in 
sostanza tutti i deputati mem­
bri del panilo, che sono l'86 
per cento dei 2250 deputati 
del Congresso. Di fatto un pre-
congresso, che perù appare 
tutt'altro che unito sulla linea 
da seguire. Alcuni comunisti 

hanno sollevato addirittura 
dubbi sulla legittimità di una 
tale numone, chiedendo che 
essa venisse aperta ai deputati 
«senza partito» che desidera­
vano prendervi parte. Gorba­
ciov avrebbe accettato l'obie­
zione. ma neppure l'esito di 
questo raduno sarebbe stato 
risolutivo. Per oggi è prevista 
una vasta riunione conclusiva 

• di 450 deputati, scelti su base 
territoriale, uno per ogni cin­
que eletti, che dovrebbe por­
tare in Congresso la proposta 
conclusiva di ordine del gior­
no e di composizione del So­
viet supremo. 

Urss, carceri in rivolta 
Morti e feriti per domare 
la sommossa esplosa 
in quattro penitenziari 
(•MOSCA. Nei penitenziari 
di quattro regioni sovietiche 
sarebbero scoppiate ieri rivol­
te represte dalle forze dell'or­
dine. Si parla di morti e feriti 
ma per ora nessuna fonte uffi­
ciale si è pronunciata sul nu­
mero delle vittime. La notizia 
è stata data con un brave di­
spaccio nel corso del telegior­
nale .Vremia*. 

Nei penitenziari, compreso 
quelli di Rostov e Seminala-
linsk, i detenuti, definiti «terro­
risti», avrebbero preso in 
ostaggio alcune guardie car­
cerarie. Tra la direzione degli 

istituti di pena e i rivolto») sa­
rebbero iniziate cosi lunghe 
ed estenuanti trattative eh» ti 
sono concluse con un nulla di 
fatto. 

È stato a questo punto che 
le autorità hanno deciso di in* 
tervenire. L'azione delle forte 
dell'ordine, come ha anatemi. 
to il telegiornale Vremia, ha 
portato' alla liberazione «tagli 

.. ostaggi, ma ha avuto un'epilo­
go sanguinoso. Non e stato 
tuttavia precisato quanti tono 
I morti e i feriti tra i rivoltosi e 
neppure se ci.sono state vitti­
me tra gli slessi ostaggi. 

Mentre si aggrava la crisi economica e politica 

Ore di tensione in Argentina 
Chiuse le banche e i cambi 
La minacciosa atmosfera di un passato carico di 
violenza ha turbato ieri mattina gli argentini che 
hanno visto nelle edicole il grande titolo del quo­
tidiano La Prensa «Stato di incertezza e indefini-
ijpne nel paese». Questo è il tipico linguaggio ci­
frato'che usava in altri tempi il gironalismo locale 
per suggerire, di fronte a una crisi politica, l'idea 
che i militari stavano per entrare in scena. 

CABLO OIUMANI 

SJB BUENOS AIRES. Non ci so­
no segni che ì militari argenti­
ni stiano in panchina, pronti a 
scendere In campo, ma le 
condizioni che tradizional­
mente Il spingevano a farlo 

; sono certo presenti nella gra­
ve crisi economica e adesso 
anche politica che scuote l'Ar-

' gemina dopo le elezioni presi­
denziali vinte il 14 maggio dal 

' candidato dellopposWone 
i peronUta Carlos Menem. 

Tutte le banche e il mercato 
cambiarlo sono rimasti chiusi 

. lunedi e martedì per ordine 
del governo, che ha cercato di 

; Impedire cosi la.contlnuazio-
' ne del terremoto finanziano 

che aveva scosso il paese la 
settimana precedente e di 
fronte al quale il presidente 
Raul Alfonsln si è dichiarato 
disponibile ad anlic ipare il 
trasfenmento di poteri al suo 
successore, costituzionalmen­
te previsto per il 10 dicembre. 

La speranza che le elezioni 
mettessero fine alla scalata 
del dollaro e alla parallela 
corsa del prezzi è stala clamo­
rosamente frustrata dai fatti. 
Nella settimana successiva la 
vittoria di Menem, il valore 
della moneta americana 6 
cresciuta di un 75% e 1 prezzi 
del prodotti di prima necessità 
hanno subito aumenti oscil­

lanti fra 11 50 e i'80%. Alla luce 
di queste cifre si prevede che 
alla fine di maggio il tasso di 
inflazione mensile si avvicini 
a) 60%, con la prospettiva di 
arrivare al 90% in giugno. 

Alfonsln ha detto che è di­
sposto a lasciare prima del 
previsto la Casa Rosada. Tut­
tavia, ha aggiunto, perché ciò 
avvenga è necessario un am­
pio consenso popolare e una 
attenta lettura delle norme co­
stituzionali. Una posizione ac­
colta positivamente anche da 
Menem. 

Si sono avviate cosi imme­
diate conversazioni fra diri­
genti peronisti e del partito ra­
dicale di governo in funzione 
di due propositi; studiare le 
modalità possibili di un pas­
saggio anticipalo del potere e 
concordare un programma 
economico di emergenza per 
affrontare immediatamente la 
crisi in corso. 

Il governo ha ammesso che 
la propria autorità per adotta­
re qualsiasi tipo di politica 
economica è stata pratica­
mente svuotata dal nsultalo 
elettorale. «Nessuno crede alle 
misure di questo governo*, ha 

ammesso ieri il ministro del­
l'economia, Juan Carlos Pu­
gliese. 

Per questo, secondo fonti 
ufficiali, occorre non soltanto 
accelerare la successione pre­
sidenziale ma anche raggiun­
gere un accordo grazie al 
quale qualsiasi misura di poli­
tica economica da adottare 
nell'attuale periodo di transi­
zione abbia l'esplicito avallo 
dei peronisti. 

Nella tarda serata di dome­
nica scorsa si era arrivati ad 
un virtuale accordo tra rap­
presentanti delle due parti in­
tomo a un pacchetto di misu­
re economiche, compreso il 
ristabilimento di due mercati 
cambiari - uno libero e l'altro 
a quotazione ufficiale per li­
quidare gli incassi degli espor­
tatori -, un sistema che era 
stato abolito appena poche 
settimane prima sotto pressio­
ne, appunto, degli esportatori. 

Lunedi, però, la situazione 
appgnva bruscamente cam­
biala. Menem rimandava l'ap-
provolone degli accordi rag­
giunti nelle conversazioni dei 
suoi delegati con 1 rappresen­
tanti del governo e poi, più 

SABATO 27 MAGGIO 
CON 

ritolta 

Tutto ciò 
che è bene sapere 
su luce, 
telefono, gas e acqua 

Il nuovo presidente argentino Carlos Menem mentre parla ai reporter 

tardi in una conferenza stam­
pa annunciava che il suo par­
tito giustizialista (peronisla) 
non aveva alcuna intenzione 
di appoggiare le misure eco­
nomiche del governo. 

Ha anche sostenuto che la 
Costituzione non permetteva 
un trasfenmento anticipato 
del potere, ma poi contraddi­
cendosi affermava che non 
era da scartare la possibilità 
che il passaggio delle conse-

gne avvenisse «forse in settem-
reo ottobre». 
Cosa sta succedendo? Alcu­

ni osservaton credono che 
Menem si trovi paralizzato da 
una lotta ancora non risolta 

fra tendenze inteme del pero-
nismo. Ambito fìnandero, un 
giornale economico di centro 
destra, ha attribuito ieri a una 
non identificata fonte peroni­
sla il seguente commento. 
«Siamo di fronte a una crisi 
bestiale e in mezzo ad una 
delle più spietate lotte fra pe­
ronisti. Negli anni 70, questi li­
tigi si risolvevano a revolvera­
te», 

Cesar Jaroslaskj, capogrup­
po radicale alla Camera ria 
e ercato a sua volta di spiegare 
il comportamento di Menem 
affermando che i peronisti 
non hanno ancora una politi­
ca economica pronta. 

DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ BELLO, 
PERFINO DI DE MICHEUS. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Manca-Rai 
Jn consigliò 
èli applausi 
a Ferrara 
i 

t i ROMA. Il consiglio di am-
rnlntoitzlone Rai «I riunisce 
odgl per discutere II bilancio 
'18. Ma l'ordine dei lavori su-
A r t certamente del Cambia-
nienti ddpo le recenti e Inopi­
nate sortile del presidente 
Manca: dall'Ipotesi di quotare 
la Cai In'Borsa, agli applausi 
riservati al forsennato attacco-
rivallo da Giuliano Ferrara alla 
«tal, Qu««to episodio fra indot-
«9 UPrl a chiedere le dlmlsilff-
ql di Manca. E chiaro che il 
rJresWenuj della Rai s'è ficcato 
t i una situazione non proprio 
se lice e che ciò sta provocan­
do del nervosismo, come testi-
•ionia l'arringa pronunciata 
feri dal.portavoce di Crà*j, 
llgoìntinl. Le critiche a Man­
ga sono per Intlnl uh» •aggres­
sione» e chi le esprime è reo 
f i furore khomelqisla, Impla-
««bile, la condanna ha rag­
giunto anche Enzo .Forcella, 
i h e su Repubblica ha censura-

' fe gli applausi di Manca. Os­
serva Vita, responsabffe pei 
ter le comunicazioni d i mas-
la; «Intlnl colpisce ancore. C e 
f a chiedersi se egli ritenga an-

. fora lecito esprimere ùn'opl-
iilone critica su un giornale o 
le lutto e » , Invece, sia consi­
derato inutile o fastidioso», 

Bolzano 

IFassino: 
i«Pci e Verdi 
in giunta» 
i 
• ROMA. Proseguono a Bol­
l i to le trattative per la (orma­
tone d| una nuova giunta. 
Sera Fassino, della segreteria 
:omunl«a,. giudica positiva-
rwnte .«la-proposta di un pie-
io colnvalgimento del Pel e 
lei Verdi». Questa proposta 
che oggi trova l'appoggio del 
M) •corrisnorlde - prosegue 
'astino - alle Indicazioni Ka­
inite dal votai. Per il dirigente 
«muniste la proposta rappre­
sola poi <ll giusto riconosci-
mento della linea, perseguita 
» n tenacia e coraggio dai co­
munisti di Bolzano, di convi-
(»rìz».lnlèrelhte»-e^i tutela 
«rifarla deldlrlttl delcittadlnt 
ipparlenentl alle diverse cu-
nunlt»'altoatesine»,. Fassino 
;onc|ude rilevando come la 
rieends di Bolzano dimoslrl 
uh* volta di più che «apporti 
M a l i tra le ione di sinistra e 
imbientalltte possono favori­
re nuove prospettive politi-
:he>, 

L'ex segretario del Psdi Sul banco degli imputati 
accusato di aver intascato numerosi esponenti del Psi 
1.500 milioni per l'appalto Per il deputato Natali 
di una centrale Enel * si aspetta l'autorizzazione 

Pietro Longo rinviato a giudizio 
per una tangente miliardaria PWJTOlOOQO 

Retro Longo è staio rinviato a giudizio per con­
cussione. Con lui un tolto gruppo di esponenti del 
Psi, tutti coinvolti nello scandalo delle tangenti 
pagate dalla Icomefc per ottenere appalti di opere 
pubbliche. I dirigenti della società risponderanno 
di bancarotta fraudolenta. Il rinvio a giudizio, che 
riguarda in totale 22 persone, è stato depositato 
ieri dal giudice istruttore Luisa Ponti, 
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gpj MILANO. Da Ieri mattina 
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
per le tangenti.sugli appalti 
pubblici della Icomec «.depo­
sitata alla cancelleria del tri­
bunale penale. Il prossimo al-
io sari il processo, Sul banco 
degli Imputali, 22 persone. Il 
posto centrale spelta a Pietro 
Longo, accusato di concussio­

ne per un miliardo e mezzo 
percepito per l'aggiudicazione 
dei lavori di una centrale Enel 
a Edolo. Longo ha gii provve­
duto a diramare un comuni­
cato nel quale toma a procla­
marsi del tutto estraneo e sot­
tolinea la -coincidenza', a suo 
parere signifiealiva, tra le deci­
sioni del magistrato e le immi­

nenti elezioni europee.- -Conti­
nua l'azione persecutoria nei 
miei confronti», lamenta l'ex 
segretario del Psdi, ora nel 
gruppo filìsoclallsta dell'Uds, 
incastrato da documenti e de­
posizioni. 

A preoccuparsi della prossi­
ma scadenza elettorale sarà, 
probabilmente, anche il Psi, 
che annovera una bella pattu­
glia di suoi esponenti di rilievo 
tra gli imputati di questa tan-
gente-story. Sotto l'accusa di 
concussione compariranno 
infatti davanti al giudici Massi­
mo Peroni e Antonio Patrizi, 
massimi dirigenti dell'Anas: 
Gianfranco Troielli, ammini­
stratore dell'ospedale di Le­
gnano e -cassiere» del garofa­
no; l'ex onorevole Emidio 
Santi e Frabrizlo Moro, diri­
genti dello lacp di Genova, 

per non parlare di Antonio 
Natali, la cui posizione è stral­
ciata in attesa di autorizzazio­
ne a procedere. Di concussio­
ne rispondono anche il fac­
cendiere Felice FuVchlgnonl. i 
funzionari del Genio ernie An­
tonio Castiglione e Salvatore 
Curcio, il provveditore alle 
opere pubbliche della Lom­
bardia Fortunato Nigro, l'inge­
gnere capo del Comune di 
Genova Pierino Bocconi, il te­
nente della Finanza Massimo 
Bemiti. 

Lo scandalo fu scoperto in­
dagando sul fallimento della 
Icomec, travolta nell'81 da un 
buco di 70 miliardi. Andando 
a scavare nelle irregolarità 
amministrative che avevano 
portato al crack una società 
florida e bene Introdotta sul 
mercato, la Finanza si imbatté 

nel tabulati delle uscite non 
contabilizzate', miliardi e mi­
liardi ingoiati da tangenti, pas­
saggio obbligato per ogni ap­
pailo pubblico. 

I dingenti della Icomec, per 
parte loro, sono imputali di 
bancarotta fraudolenta. Sono 
Roberto Bisconcìni e Giorgio 
Mainoli (che devono rispon­
dere anche di corruzione), 
Nando Ubakteachl, Luciano 
Rodi, Giovanni Maria Giudici, 
Adriano Secchi. Prosciolti in­
vece Mario Pomara e Giusep­
pe Scibetta. Altri prosciogli­
menti (sono 8 in totale) n-
guardano le posizioni di alcu­
ni imputati per reati valutari e 
per favoreggiamento. Tra que­
sti, il direttore generale della 
Canplo Sandro Morituri, per 
insufficienza di prore. Rinviati 
a giudizio invece tre alti diri­
genti della banca - Giampao­

lo Levi, SteMo Renisi e Carlo 
Gilrri - per favoreggiamento e 
omessa denuncia: le regalie 
dirette all'estero passavano at­
traverso i canali bancari. 

Gli imputali sono tutti a pie­
de libero. Arrestali via via che 
si chiarivano le responsabilità, 
sono stati successivamente 
scarcerati. Il solo fra gli impu­
tati di concussione a non aver 
mai messo prede in carcere, 
nonostante te stringenti accu­
se di tre suoi coimputati e i 
documenti trovali, è Pietro 
Longo, che all'inizio dell'in­
chiesta era protetto dall'im­
munità parlamentare. In car­
cere fini invece, a suo tempo, 
Natali. Solo in seguilo l'elezio­
ne al Parlamento gli ha fornito 
la protezione per la quale ora 
non potrà essere processato 
senza l'autorizzazione della 
Camera. 

Carta europea delle donne 

Le ragazze della Fgci 
con spagnole e tedesche: 
«Ecco i nostri diritti» 

A Montecitorio il caso dei finanziamenti preelettorali alle chiese 

Scandalo Oltrepò: Gaspari nega tutto 
ma altri inquisiti lo smentiscono 
Lo scandalo dell'Oltrepò pavese arriva a Monteci­
torio. La Camera deve decidere se far tornare da­
vanti alla magistratura ordinaria un ministro (Re­
mo Gaspari), un senatore (Giovanni Azzarettì), il 
presidente della Regione Lombardia (Bruno Ta­
bacco, tu ' " e U* democristiani. Per difendere ad 
oltranza la propria posizione, ognuno compro­
mette quella degli altri. 

N A D I A T A s U N T I H I 

• s ì ROMA Remo Gaspari ne-

3a decisamente e, cosi lacen-
o, con tutta probabilità tor­

neiti davanti Mie magistratura, 
che n ha «mutato per 1 finan­
ziamenti alle chiese dell'Oltre­
pò pavese, e che (o accusa di 
•peculato aggravalo ber di­
strazione». La storia risale al 
periodo in cui Gaspari era mi­
nistro per la Protezione civile, 
nella primavera '88. Un breve 

Etriodo, fra II predecessore 
imberretti e il successore 

Lattanzio. Ed era slato proprio 

con Zamberletti, secondo la 
magistratura, che l'attuale se­
natore Azzarettì aveva istruito 
la pratica delle parrocchie 
deiroitrer«,'alla viglila delle 
elezioni politiche' del 1987, 

{locandosi tn termini elettorali 
a richiesta di fondi per restau­

rarle. Ma fu - sempre a giudi­
zio della magistratura - poi 
Remo Gaspan a mandare in 
porto l'operazione, sollecitato 
sempre da Azzaretti, questa 
volta Interessato alle elezioni 
amministrative di Voghera, in 

cui concorreva alla carica di 
sindaco. 

Girano un po' più di 2 mi­
liardi (per l'esattezza, 2 mi­
liardi 296 milioni e 500). C'è 
anche il sospetto che Remo 
Gaspari abbia aiutato Azzaret­
ti a rendere concreta la mi­
naccia: senza i soldi alle chie­
se, meno finanziamenti alla 
Regione Lombardia per la 
protezione civile. Tutto questo 
retroscena spiega perché 11 
(de) presidente della Regione 
sia, in questa causa parlamen­
tare, fieramente opposto al 
(de) ministro del Mezzogior­
no Remo Gaspari. Al quale 
rimprovera: perche non' am­
metti di aver aumentato d| 2 
miliardi e imrzzb II finanzia­
mento della Protezione civile 
per l'Oltrepò (pochi mesi do­
po averlo decurtato di olire 34 
miliardi), proprio allo scopo 
di consentire il restauro di 
(95? 102? 182?: qui te cifre 
ballano) chiese della zona, e 
dietro alle sollecitazioni del 

(de) senatore Azzaretti 
E il senatore Azzaretti subi­

sce in questa stona uno strano 
destino: lutti dicono di non 
aver ricevuto le sue lettere. Lo 
dice (al magistrato) Zamber­
letti, cui l'allora delegato della 
Regione per l'Oltrepò («ades­
so io non delego nessuno», 
precisa Tabaccì) indirizzò 
nella primavera del 1987 la 
prima «velina» con l'elenco di 
95 chiese da restaurare e la 
conseguente richiesta di fi­
nanziamenti per 2 miliardi e 
18 milioni. Lo conferma Remo 
Gaspari, cui Azzaretti, divenu­
to senatore, sollecitò, nella 
primavera dell'anno successi­
vo, la ripresa della pratica ab­
bandonata, per un numero 

. superiore di chiese e di-mlso» 
ni ( i miliardi restavano sem­
pre due). 

Le lettere sparite e il fatto 
che Gaspari - come la legge, 
d'altronde, non lo obbliga a 
tare - nell'ordinanza del mini­
stro in cui si ripristinavano 1 
fondi per l'Oltrepò (con 

aumento di esatti esatti i soldi 
per le chiese), non avesse ci­
tato alcun luogo di culto sono 
l'asse difensivo dell'attuale re­
sponsabile del dicastero del 
Mezzogiorno. Cosi facendo, 
però, il ministro Gaspari ha 
messo ieri in difficolta i suoi 
compagni di partito in giunta. 
Proprio in apertura di seduta, 
Ieri mattina, il de Vairo aveva 
avanzato l'ipotesi che Gaspari 
avesse agito «nel preminente 
interesse pubblico in relazio­
ne all'attivili di governo». Ma 
se Gaspari nega tutto, che •in­
teresse pubblico» * e che •atti­
vità di governo» si può mai 
configurare. -Sovra,, dunque, 
giudicare Tarnagistratura ordi­
naria. •• ' 

Ironia drdWsorte; sono stali 
proprio t de a volere a tutti i 
costi nella nuova legge che ha 
sostituito l'Inquirente questa 
norma salva-ministri ed ora se 
la trovano contro come un 
boomerang. Il caso dell'Oltre­
pò e infatti il primo a seguire 
la nuova procedura e Ombrel­

la Fumagalli (altra de) ieri 
mattina na anche tentato di 
dire che non è ancora costitu­
zionalmente con le carie in 
regola,.mancando di norme 
dj attuazione. In tanto turno di 
uneè'rllfensive (de); «plica la 
coerenza del senatore Azza-
retti. Lui non ha negato nulla, 
anzi, E ha anche sfidato I giu­
dici: «Se sbaglio - ha detto -
mi giudicheranno gli erettori, 
non certo la magistratura». La 
giunta. Intanto, giudicherà 
martedì prossimo. 

• ROMA Vivono •tornarle» 
ki angoli diversi del vecchio 
continenie/Ma sanno di avere 
in comune 11 diritto al lavoro, 
allo studio e alla sessualità li­
bera. Le ragazze della Fgci, le 
giovani, socialiste spagnole 
dell'Ose», quelle della gioven­
tù comunista di Spagna e tè 
giovani socialdemocratiche 
degli «fuso* tedeschi hanno 
deciso di far «lega» presentan­
do insieme la Carta dei diritti 
delle ragazze d'Europa, Ideata 
a Prato in aprile, confrontata a 
Strasburgo con altre 11 orga­
nizzazioni della sinistra giova­
nile, la carta snocciola i diritti 
Irrinunciabili delle ragazze eu­
ropee. Le richieste che do­
vranno «ingombrare» il Parla­
mento di Strasburgo e riempi­
re l'agenda delle deputate di 
ogni gruppo. A cominciare 
dal diritto alla propria libertà 
sessuale. 

•Per noi l'Europa non e Solo 
quella delle merci « del capi­
tali - ha detto Raffaella Bollnl, 
28 anni, candidata della Fgci 
nelle liste comuniste nella cir­
coscrizione "centro" - ma 
quella dei diritti dei cittadini. E 
delle cittadine. Donne e ra­
gazze che in questo scorcio di 
fine anni 80 hanno dovuto 
contrastare attacchi durissimi 
alla legge sull'aborto e a quel­
la contro la violenza sessua­
le». 

Le ragazze della sinistra eu­
ropea chiedono di poter vive­
re con libertà, serenità e con­
sapevolezza la sessualità, -ter­
ra del quotidiano», luogo della 
tenerezza, dolcezza, affettivi­
tà, rispetto, desideno. Gioia e 
mal sopraffazione e violenza, 
ingredienti amari dello stupro 
e delle botte In lamiglla. 

Accanto al diritto ad una 
sessualità libera, le giovani co­
muniste, socialiste e sociaia-
democratìche puntano ài di­
ritto al lavoro. Per tutte. Più ri­
spettoso, però, dei ritmi di vi­

ta, Una sfida ambiziosa, lan­
ciata a tutta la sinistra euro­
pea: mettere in discussione 
l'organizzazione attuale del 
lavoro per conquistare un 
equilibrio nuovo tra i tempi 
della.produzione e quelli de l ­
la vita, della riproduzione e 
della cura di sé. 

. Al centro della loro piatta­
forma europea, re ragazze 
hanno messo anche il diritto 
al sapere. Indispensabile per 

' realizzate l'autodeterminazio­
ne di ciascuna. •Vogliamo un 
sapere sessuato • ha spiegato 
Bollnl - che non dimentichi 
mai il soggetto femminile, che 
cessi di essere falsamente 
neutro e discriminatorio, E as­
surdo, ad esemplo, che in Ita­
lia ci siano ancora istituti pro­
fessionali femminili, vere e 
proprie scuole di serie "B"». 

Consapevoli delle diversità 
anche materiali delle donne 
che vivono in angoli diversi 
del vecchio continente, le ra­
gazze- delle organizzazioni 
giovanili della sinistra euro­
pea, sanno però la straordina­
rio ricchezza che le unisce. Il 
loro vocabolario travalica 1 
confini nazionali e gli stecciitl 
ideologici e paria una lingua 
comune. Differenza sessuale, 
pari oppurtunità di diritti, non 
violenza, valorizzazione delle 
diversità etniche e cultura». 
Sono solo alcune delle parole 
correnti che legano genera­
zioni solo geograficamente di­
stanti. «Non è casuale la no­
stra presenza qui - ha detto 
Anna Terron 26 anni, dolla 
gioventù socialista spagnola, 
giovane candidata alle elezio­
ni europee - * il primo risulta­
to del lavoro comune svolto», 
E Berla Cao, 26 anni, della 
gioventù comunista di Spagna 
ha aggiunto: «Questo rapporto 
unitario è prezioso per cam­
biare radicalmente la vita det­
te ragazze». 

D NILPCI I , 3 
M.ittlisSszUrt et c u t . O. Cuparto, Aeri (Teramo): P. Fassino, 

Veneta»; O.'Tacmcil.'WsloU; E. Gordon», Genova: O. Latratav 
BVfliuttaj'V. "Magni, Vicenza; U. Mazza, Roma: R. Musacottlo; 
PorsscanniHia (Canurobasao): M. Blatanlnl, Taranto. - . . 

Curiisseslórrl.'l sanarofldil 'gruppo oorminlata sono tenuti •ad' 
esser* presenti senza eccezione alle sedute (antimeridiana 
e pomeridiana) di oggi, mereoledì 84 maggio. 

Il comitato direttivo del deputati comunisti è convocata per aggi 
alle ore 11.30. 

Tssasnwisnla, 1 dell relativi alla teppa «I martedì 23 debbono 
pervenire attraverso I Comitati regionali alla commissiona « 
organizzazione entro la manlnasa di domani, 

Crisi da 205 giorni, nuovo rinvio 

I comunisti occupano 
la Regione Campania 

M1LAN-STEAUA BUCAREST. In diretta alle 20,10 so Telemontecarlo 

NAPOLI 1 consiglieri re­
gionali del IVI ieri hanno oc­
cupato per protesta la sala del 
consiglio regionale e stamane 
andranno nel palazzo della 
gluma ad occupare la sala do­
ve si riunisce l'esecutivo. La 
Clamorosa protesta è scaturita 
dall'ennesimo rinvio chiesto 
ed ottenuto dalla De che du­

rante la riunione dell'assem­
blea di ieri ha sostenuto che 
l'apertura della crisi di gover­
no creava riuovi ostacoli alla 
soluzione della crisi campana 

.e che la ricomposizione dì un 
pentapartito organico alla 
Provincia di Napoli apriva di­
verse possibilità di manovra al 
presidente incaricalo Nando 
Clemente che era quasi pron­
to, secondo gli ambienti dello 
scudocrociato, a varare una 

giunta senza la partecipazio­
ne del Psdi. 

Le motivazioni addotte so­
no state ritenute pretestuose 
dai comunisti che ritengono 
che dopo 205 giorni di crisi si 
possa e debba cercare una 
soluzione all'Impasse. Per 
questo il gruppo Pei ha chie­
sto la continuazione del dibat­
tito, sulla sua proposta per la 
•orinazione di un governo che 
vedesse la De all'opposizione. 

Il Psi notevolemente imba­
razzato (dopo aver preteso 
l'esclusione del Psdi dall'ese­
cutivo regionale, alla Provin­
cia di Napoli si va verso un 
pentapartito organico con i 
socialdemocratici in giunta) 
ha cercato di passare la palla 
al liberali ed ai repubblicani, 

ha attenuato che è pronto a 
una soluzione diversa se Pli e 
Pri saranno disposti a presen­
tare una lista di minoranza. In 
ogni caso il Psi ha preteso un 
nnvio della seduta di una set­
timana. 

È stato nel momento in cui 
il presidente dell'assemblea 
ha rinviato di sette giorni la 
riunione che è scattata la pror 
testa del gruppo Pei alla quale 
si è associato il rappresentan­
te dell'Uds. 

Il gruppo Pei nel corso di 
una conferenza slampa tenuta 
ha anche denunciato l'atteg­
giamento del ministro Macca-
nico il quale dopo aver impo­
sto delle date tassative alla as­
semblea per la soluzione del­
la crisi non ne ha rispettata 
neanche una. OVE 

Nel '63 eravate 
ai suoi piedi. 
Questa sera penderete 
dalle sue labbra. 

Semini, non passa il sindaco 
.doluto da Psi, Pri, Pli, Psdi 

É B RIMIMI, Fumala nera per 
l'eiezione del sindaco e della 
jjiunta al Comune di Riminl. 
Jtòn sono state sufficienti sei 
ore di consiglio comunale 
Tperche l'altra notte uscisse 
idall'uma il nome del nuovo 
(tprimo cittadino», Dopo un 
/lunghissimo dibattito i consi­
glieri hanno volato su due 
candidature: quella di Marco 
•Bruscolini, vicesindaco, co-
Intimista, proposto da Pei e 
-SlnrjmasgMiggjutente, e 
-quella mKMgjNS Conti, so­
cialista, slnaKf», candidato 

ilila un -cartello» di partiti laici 
Ife socialisti (Psi, Psdi, Pri, 
PIO.,»! auafeiitf}, affiancata 

.# —-

la De. Nessuno dei due ha 
ottenuto il «quorum* neces-
sano per essere eletto, ovve­
ro la maggioranza assoluta 
del voti (26 ) . Bruscolini ne 
ha ottenuti 22, Conti 24. Si 
dovrà ricorrere ora ad una 
seconda seduta del consiglio 
comunale, fissata per vener­
dì prossimo. 

La crisi al Comune di Ri-
mlni e tuttora un ingarbu­
g l i lo «rebus» politico. Il Pei 
ha proposto la formazione di 
un governo stabile sostenuto 
da una nuova maggioranza 
organica (Pel, Psi, laici e 
ambientatoli). Aleggia però 

il fantasma di una alternativa 
di pentapartito dopo 40 anni 
di giunta di sinistra. 
•Per governare questa fase -
dice Davide Visani, segreta­
rio regionale del Pei emilia­
no-romagnolo - serve una 
maggioranza organica fon­
data su un programma con­
cordato ed essenziale. Il cui 
carattere di sinistra e laico 
sia chiaro. Questo è il discri­
mine che noi intendiamo 
mettere in chiaro, perché chi 
pensa di poter nportare la 
De alla guida del Comune 
sia costretto a farlo alla luce 
del sole e di fronte alla città» 

A commentare la finale valevole per la Coppa dei Campioni, 

insieme a Luigi Colombo, su Telemontecarlo ci sarà José Altafini: 

con due goal nel '63 diede al Milan e all'Italia la prima Coppa 

dei Campioni. Speriamo che il Milan questa sera gliela restituisca. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
24 maggio 1989 



POLITICA INTERNA 

: Occhetto a Cossiga: un incarico 
senza vincoli di formula 
Primo, modificare la legge elettorale 
Via il decreto-ticket riforma fiscale 

«Un governo per 

«La maggioranza voleva far fallire 
lo sciopero generale, maèfstato ,„ . 
lo sciopero a far fallire la maggioranza» 
L'ipotesi di una soluzione minoritaria 

le regole» 
Il Pei è per un governo che «anzitutto crei le con­
dizioni per una riforma elettorale che consenta ai 
cittadini di scegliere effettivamente programmi e 
maggioranze». E la proposta che Achille Occhetto 
ha formulato ieri nel corso della consultazione 
con. i l presidente della Repubblica. «Fare presto». 
L'incarico non-sia vincolato al pentapartito, il bot-
ta-e-rlsposta coi giornalisti al Quirinale. 

M R O M A . Tre quarti dora di 
colloquio della delegazione 
comunisti nello studio, di 
Francesco Conigli (con il se­
gretario generale del Rei c'era­
no anche il presidente del Co­
mitato centrale Alessandro 
Mattate I capigruppo di Senato 
e Carnata, Ugo Pecchloll e Ite-
nato gangheri), poi Achille 
Occhetto incontra I giornalisti 
che gli al affollino intorno, nel 
salone della Vetrata. 

Per prima cosa il giudizio su 
luelche e accaduto:-«Siamo • 
Il Ironie a una crisi reale e 3! 

profonda di tutta una politica 
e non solo di un governo. 
Questo esecutivo, come ave­
vamo sostenuto con la nostra 
recente mozione di sfiducia, 
non poteva restare in canea-. 
Poi il perché della crisi: ' I l 
programma sociale del gover­
no e italo sconfessato dallo 
adopero, lo sciopero ha latto 
fallire la maggioranza». 

Da qui un primo.dato, che 
Occhetto cosi sintetizzi: «Sia­
mo ormai di fronte ad una rot­
tura tra governo e paese reale. 
Ma proprio la serietà e la gra­

vita della cnsi.ranno apparire 
improponibile e Inaccettabile 
il tentativo della vecchia mag­
gioranza di camuffarla e di 
nasconderne il senso e la so­
stanza*. Ecco quindi il secon­
do dato su cui il segretario ge­
nerale del Pei insiste: «Non si 
può perdere tempo; non si 
può, perciò, affrontare la crisi 
con le consuete tattiche dila­
torie che subordinano le Istitu­
zioni pubbliche ad interessi di 
parte. Tutte le forze vive e pro­
duttive del paese non soppor­
tano più tali comportamenti. 
Cosi non si porta l'Italia in Eu­
ropa*. 

Per questo il Pei ha espres­
so a Cossiga la «ferma convin­
zione che non ci sarà vera.so-
luzione della crisi finché non 
si passera ad un sistema poli­
tico in grado di determinare 
autentiche alternative di go­
verno». Perciò Occhetto ha 
avanzato la proposta di «un 
governo che anzitutto crei le 
condizioni per una riforma 

elettorale che consenta, al cit­
tadini di sceglier»'effettiva­
mente, con il proprio volo, 
programmi e maggioranze di 
governo». 

Altro compite prioritario del 
nuovo, governo:- riaprire •im­
mediatamente ia trattativa con 
i sindacati, ritirare l'iniqua tas­
sa sui malati, varare una rifor­
ma fiscale che, insieme ad 
una ferma lotta contro la ma­
fia, é la prima condizione per 
avviare l'urgente opera di risa­
namento dello Stato». In con­
siderazione di tutto questo, la 
delegazione comunista ha 
espresso al capo-delio Stato la 
convinzione che «e necessario 
procedere ad un incarico, per 
la formazione del nuovo go­
verno, non vincolato alla soli­
ta formula del pentapartito». 

Avete dato - ha chiesto al­
lora un giornalista - al presi­
dente della Repubblica indi­
cazioni su chi dovrebbe gui­
dare il governo, e se i comuni­
sti dovrebbero lar parte della 

maggioranza? 
«Non abbiamo dato alcuna 

indicazione, sia per quanto ri­
guarda il presidente incaricato 
e sia per la formula, perché 
noi riteniamo che il presiden­
te della Repubblica debba da­
re l'incarico ad una personali­
tà disposta a verificare la di­
sponibilità dei partiti ad af­
frontare immediatamente il te­
ma della riforma elettorale. In 
modo che si possa uscire da 
forme di crisi ripetute che por­
tano continuamente il paese 
allo sbando, e si possa final­
mente aprire la via dell'alter­
nativa su base certa. Natural­
mente consideriamo che. 
mentre l i elabora una nuova 
legge elettorale, ci sono alcuni 
drammatici problemi da af­
frontare: in primo luogo la ri­
forma fiscale e il risanamento 
dei conti dello Stato; in secon­
do luogo la lotta alla crimina­
lità organizzata». 

I comunisti sono disposti a 
sostenere un governo de) ge­

nere senza fame parte?, ha 
chiesto.un altrocronista. 

•Noi valuteremo successiva­
mente, sulla natura dell'impe­
gno, quale potrà essere il no­
stro atteggiamento nei con­
fronti di un tale governo». 

Cosa intendete dire quando 
denunciate l'uso delle istitu­
zioni per fini privati da parte 
di democristiani e socialisti? 

•C'è il .rischio -che, - dopo 
aver insieme respinto una mo­
zione di sfiducia, e dopo non 
aver - sempre insieme - colto 
la lezione di uno sciopero di 
massa che ha sconfitto in mo­
do clamoroso, forse uno dei 
pio clamorosi del dopoguerra, 
l'insieme della compagine go­
vernativa, e t il rischio che la 
crisi serva soltanto per fare 
una lunga campagna elettora­
le da parte di ciascuno deif 
partiti della vecchia maggio­
ranza. Ci troviamo quindi an­
cora una volta di fronte al lat­
to che le istituzioni non sono 
al centro degli interessi di al­

cuni-partiti; contano, soltanto i 
rapporti di forza, o, a volte, 
persino le camere personali di 
questo o quel personaggio». 

Non avete chiesto un rinvio 
del governo alle Camere? 

•Il governo lo avevamo già 
chiamato alle Camere con la 
mozioite di sfiducia. Ma allora 
hanno ritenuto opportuno far 
finta di esser tutti d'accordo, 
nel pentapartito. Ora dobbia-. 
mo quindi prendere atto che 
ci troviamo di fronte ad una 
situazione che bisogna risol­
vere al più presto». 

Come valuterebbero I co­
munisti un governo di mino­
ranza che ponesse al primo 
punto del suo programma la 
riforma elettorale?, ha chiesto 
ancora un giornalista. 

•Dobbiamo valutare se c'è 
eflettivainente la possibilità di 
realizzare in breve tempo la ri-
•orma elettorale, Mina dob­
biamo valutare questa possi­
bilità. La nostra disponibilità è 
autentica e profonda». 

. Le consultazioni di Cossiga 

Porterà indica De Mita 
E Craxi prende tempo 
Si ricomincia da De Mita. Forlani non pud mollarlo, 
Craxi non può mettete veti. Almeno per ora. Il rein­
carico al presidente del Consiglio dimissionario ri­
schia. péro, di trasformarsi in un sacrificio annuncia­
to, PUori campo Andreotti prepara mediazioni. «Una 
crisi dalle-prospettive oscure», dice .Spadolini. L'uni­
ca-certezza e che la corda sari tirata da una parte 
dalla Oc e dall'altra dal Psi fino ai 18 giugno. Poi... 

-TEssnsx&smnr 
<m ROMA. La classica »ro«a> 
di-nomi è rimana nella tasca 
di Arnaldo Forlani Al Quirina­
le il segrciano de ha «confer­
malo la solidancta al presi 
dente del Consiglio e ai gover­
no» Dunque, si va al reincan 
co di Cinico De Mila Ma Bel 
Uno Craxi non ha lasciato 
molti margini al tentativo del­
l'uomo che ha costretto alle 
dimissioni A chi. se non al 
I Inquilino di palazzo Chigi, si 
ritenta il segretario socialista 

3uando, uscendo dallo studio 
i Francesco Cossiga, ha detto 

che «affrontare il chiarimento 

Stinco In modo polemico e 
•oso non può far altro che 

allontanare le possibilità di 
soluzione della crisi politica e 
di governo»' Al momento op­
portuno, dunque la limosa li­
sta confezionata a piazza del 
Oesù, sulla scorta dei pronun­
ciamenti individuali nelle riu­
nioni dei direttivi de alla Ca­
mera e al Senato potrà toma-
re utile Comprende Forlani. 
Andreotti, Cava, Mannmo, 
Mirlinizzoll e Rosa Russo ler-
volmo Nomi che non sono 
stali messi al voti (uno scruti­
nio c'è stalo a palazzo Mada 
ma sulla designazione secca 
di De Mita, e hanno dello si 9 
senatori su 15) per costruire 
un'immagine di compattezza 
dello'Kuoocrcclato da sban­
dierai*, oggi, m-lla campagna 

elettorale per le europee, ma 
d i e potrà>anche estere utiliz­
zala, domani, dal nuovo grup­
po dirigente de per<ncMamare 
la sinistra interna a un dovere 
di reciprocità se De Mita do­
vesse dare forfait. 

Il reincarico a De Mita può 
anche riservare sorprese (so­
no pur sempre da mettere in 
conto quegli «clementi acci­
dentali che comprendono il 
carattere casuale degli indivi­
dui» a cui si era irriso nelle 
conclusioni del congresso so­
cialista), ma offre a Craxi 
I opportunità di alimentare, 
nella campagna elettorale eu­
ropea, la polemica nei con­
fronti del presidente del Con­
siglio. I candidati del garofano 
hanno già cominciato a sbiz­
zarrirsi: «In questa crisi - ha 
detto, ad esempio, Pierre Car­
mi! a Vicenza - quel che si è 
manifestato nell'effetto era già 
nella causa, cioè che un sac­
co vuoto non sta in piedi». Se 
il leader socialista ha interesse 
a non sbilanciarsi prima del 
18 giugno sugli sbocchi della 
crisi, più complesso appare il 
gioco interno alla De. «Ci vor­
ranno tempi lunghi. Meglio 
perdere una settimana in più 
che dar vita a una soluzione 
poco valida», ha dello Giulio 
Andreotti a Venezia. Il mini­
stro degli Esten naturalmente 

si è mostrato conciliante con 
De Mita («Non credo sia fuori 
gioco»), si è dichiarato scetti­
co sul •patto del camper» Ira 
Craxi e Forlani (•!! primo pat­
to di (erro lo dobbiamo lare 
con noi slessi, come De»), ha 
assicurato di non avere avoca­
zioni personali», ha smentito 
pure 11 «feeling» con il Psi. E 
però ha tenuto a sottolineare 
di aver «collaborato con estre­
ma lealtà» con il Craxi presi­
dente del Consiglio. E tornato 
a prendere le distanze dalla 
giunta di Palermo. Ha attacca­
to «il Pannelli del polo:làlco»; 

E non senza qualche malizia 
ha tratteggiato una possibile 
mediazione sulle riforme Isti­
tuzionali, fondata su) «bisogno 
di collaborazione» tra De e 
Psi. L'elezione diretta del ca­
po dello Stato proposta da 
Craxi? «Non credo che sia un 

firoblema di domani mattina». 
I rapporto con il Pei? «Il dialo­

go va gestito da tutti i partiti 
democratici e con grande 
cautela, senza tentativi di reci­
proci scavalcamenti e, soprat­
tutto, alla luce del sole». 

Forlani, cosi, si trova tra l'in­
cudine della solidarietà obbli­
gata a De Mila e il martello 
del compromesso perorato da 
Andreotti. E giocoforza tiene il 
gioco aperto. Da una parte, 
proclama che «non è stata la 
De a provocare la crisi» e di 
aver latto "tutto il possibile, e 
in tulle le occasioni» (vale a 
dire anche nel camper di Cra­
xi) perché la •verifica richie­
sta» fosse indolore. Dall'altra, 
però, evita di dare al reificali-
co di De Mita il significato del-
I ultima spiaggia. Uscendo 
dallo studio del presidente 
della Repubblica, Forlani ha 
messo l'accento sul «periodo 
particolarmente intenso di im­
pegni di politica intema ed in­
temazionale» (compresa la 

prossima visita di Bush in Ita­
lia) che consigliano di non 
delegittimare De Mita passan­
do subito ad altri l'incarico. 
Ha però tenuto a presentare 
gli imminenti appuntamenti 
elettorali quasi come una sca­
denza per la stessa tattica del­
la De: «Rendono - ha detto -
più problematico e difficolto­
so il corso della crisi e ne sol­
lecitano però la soluzione» 
Più guardingo, Bettino Craxi. 
Ha affermato che ii Psi ha «do­
vuto prendere atto di un 
preoccupante stato di cose 
che non prometteva nulla di 
buono per ii paese», per poi 
promettere «dialogo e colla­
borazione». Salvo a.Artlre 
che «lealtà e responsabilità 
non possono tuttavia significa­
re passività». E ha aggiunto-
•Né unto meno costituire un 
impedimento a porre i proble­
mi che devono essere posti». E 
evidente il nfenmento alle 
questioni istituzionali, che per 
il Psi si riducono a un percor­

so che, magari attraverso un 
referendum, porti all'elezione 
diretta del capo dello Stato. E 
su questo Forlani sa di rischia­
re una spaccatura nella De. 
Tant'è che ha già messo le 
mani avanti: »In materia di ri­
forme istituzionali ogni partito 
ha degli orientamenti e delle 
indicazioni da dare. L'impor­
tante è che nessun partito che 
voglia collaborare in una 
maggioranza di governo pon­
ga (propri progetti come con­
dizione pregiudiziale». 

Ma.c'è un altro rischio di 
fronte a Forlani: che un brac­
cio di ferro tra De Mita e Craxi 
finisca per portare diritto allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Cosi va a tenere un 
comizio a Matera dove dice 
che «l'interruzione della legi­
slatura non servirebbe a nien­
te». E avverte i suoi interiotcu-
ton interni ed estemi: «Certo 
noi non asseconderemo nes­
suna spinta verso illusone fu­
ghe dalla realtà». 

La De sull'ipotesi Occhetto 

Scotti: «Prima risolviamo 
questa crisi 
poi la riforma elettorale» 
• I ROMA. «Si, è vero: io sles­
so, domenica a Lecce, ho det­
to che è inutile andare a nuo­
ve elezioni sènza aver prima 
varalo una riforma elettorale 
capace di garantire maggiore 
stabilita» Ma quésto è un di­
scorso diverso da quello che 
abbiamo di fronte adesso con 
questa crisi. La De ha già 
espresso la propria posizione: 
ricostituzione dell'alleanza a 
cinque,)ma questa.volta sulla 
base di un "patto politico" per 
l'intera legislatura. Occhetto 
ha fatto una proposta diversa, 
per un problema diverso da 
quello che ci è oggi di fronte, 
E del quale,. per, J I momento. 
non mi pare il caso di parla­
re». 

Vincenzo Scotti,» vicesegre­
tario scudpcrociato, risponde 
cosi alla richiesta avanzata da 
Occhetto a Cossiga per un go­
verno che propìzi la riforma 
del sistema elettorale è metta 
mano alle più urgenti questio­
ni economiche sul tappeto. La 
De, insomma, almeno per ora 
punta ad altro. Cario Donat 
Cattin va oltre: (L'accordo isti­
tuzionale cohRci - dice -
comporterebbe il revival del 
compromesso storico con no­
ve anni di ritaro». E non rispar­
mia una battuta polemica nei 
confronti della sinistra de: 
«Sembra che l'area Zac non 
abbia abbandonato l'idea del­
la sconfitta al congresso come 
incidente da recuperare, non 
dismettendo l'obiettivo di un 
raccordo per le vie istituziona­
li con i comunisti». 

Ma è davvero cosi? Davvero 
ia sinistra de è alla ricerca di 
un raccordo istituzionale col 
Pei? E realmente il resto dello 
scudocrociato ritiene, invece, 
che vada del tutto accantona­
to - soprattutto in questa fase 
- il confronto sulle riforme da 
varare7 Che la sinistra scudo-

crociata - De Mita in testa -
giudichi sempre più urgente 
una modifica dei meccanismi 
elettorali è cosa nota. In un 
articolo scritto per «la Discus­
sione*. il capo dei senatori de, 
Nicola Mancino, dopo aver 
nuovamente respinto la pro­
posta socialista in materia di 
elezione diretta del capo dello 
Stato e di referendum proposi­
tivo, ripete: «Siamo fermamen­
te convinti che non serve cam­
biare radicalmente sistema 
per andare ad una seconda 
(tepubblica; ma semmai crea­
re, le .condizioni politiche per 
una effettiva, governabilità e 
per alternative trasparenti e 
senza rischi, prima tra le quali 
la possibilità' per l'elettorato dì 
scegliere non solo i partiti ma 
anche le coalizioni di gover­
no». Dunque una riforma del 
sistema elettorale, che De Mita 
- l'altro giorno - ha addirittura 
sostenuto essere ('«unica solu­
zione» per- ridare stabilita ai 
governi. 

Che peso avranno, allora -
anche alla luce della proposta 
avanzata da Occhetto - ì temi 
istituzionali nello svolgimento 
delta crisi di governo? Un peso 
sicuramente rilevante. Per Car­
lo Bernini, tra i leader del 
gruppone doroteo, «il tema 
delle riforme istituzionali do­
vrà «essere al centro della ri* 
flessione della De sulla crisi di 
governo». E avverte la De: bi­
sogna sapere che una tale 
questione potrebbe «coinvol­
gere delle scelte non mera­
mente di negoziato, ma politi­
che vere e proprie. Bisogna fi­
no ad ora comprendere che 
dietro le soluzioni alternative 
potrebbero esserci anche al­
ternative politiche A questo 
punto la tic dovrà verificare fi­
no in (ondo non solo la pro­
pria unità, che è fuori discus­
sione, ma precisamente le 
scelte». 

Due idee in campo: presidenzialismo o alternanza 
Elezione diretta del presidente della Repubblica, ri-
forni» della legge elettorale, referendum istituzio­
nale propositivo.., La «questione istituzionale» toma 
alla ribalta della politica, diventa uno dei contenuti 
per la soluzione della cnsi di governo, e forse ar-

. gomento della campagna elettorale. Cerchiamo di 
capire meglio quali sono le proposte concrete in 
campo e qual è la vera posta in gioco. 

"" A.UWHTOUDSÌ 

m*QHK Quello di Da Mita 
doveva essere il governo delle 
«riforme blituzlonall». Bettino 
Craxi dal congresso di Milano 
ha riproposto come soluzio­
ne dei mail italiani, I elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica, Achille Occhetto 
Invece he rilanciato len l'Idea 
di un governo che u dedichi 
•«riunente a riformare 1 mec­
canismi elettorali, per ridare 
peto «Uà volontà popolare 
nella determinazione dei go­
verni e delle alleanze «La di­
scussione sulle modifiche alle 
UJiiyiionl democratiche per 
migliorarne l'Efficienza e 
sbloccare II sistema politico 

italiano, finita un po' in sordi­
na dopo i lunghi lavori della 
•commissione Bozzi» e dopo 
1 unico risultato concreto rap­
presentalo dall'abolizione del 
voto segreto, toma prepoten­
temente al centro del dibattilo 
politico. Tre sono le questioni 
principali e su esse si misura­
no le posizioni dei vari partiti. 
E ledone diretta de l capo 
dello Stato. E una vecchia 
ulea del Psi di Craxi, rilanciata 
con forza dal congresso di Mi-
Lino. Ha una forte canea sim­
bolica ma (Inora non si è arti­
colata in una proposta precisa 
da parte del Piti. Per far elegge­
re direttamente dal popolo il 

presidente della Repubblica, 
oggi eletto dai due rami del 
Parlamento, bisognerebbe 
modificare la Costituzione. Ma 
quali effetti avrebbe questa ri­
forma se il sistema di governo 
e il modo di elezione delle Ca­
mere rimanessero immutati? 
Avremmo due poteri, quello 
legislativo e quello presiden­
ziale, di diretta derivazione 
dalla volontà popolare, e nel 
mezzo un governo che conti­
nuerebbe ad essere formato 
nella maniera1 che conoscia­
mo (coalizioni instabilì e po­
tere di decisione nelle mani 
delle segreterie dei partiti, a 
prescindere dalla volontà del 
corpo elettorale). Insomma, 
un presidente forte e un gover­
no che continuerebbe ad es­
sere debole. Lo stesso Parla­
mento, esposto all'attuale 
frammentazione partitica, po­
trebbe entrare in conflitto con 
un potere presidenziale di 
uguale legittimazione elettora­
le Ma poi, a cosa pensano 
esattamente i socialisti? Al loro 
recente congresso è apparsa 
prevalente la preferenza per il 
modello francese (presidente 

con poteri semi-monarchici, e 
un Parlamento ndotto alla me­
ra funzione legislativa), ma 
c e stato anche chi ha indicato 
il modello.americano (il presi­
dente è anche capo dell'ese­
cutivo, ma ha di fronte contro­
poteri forti federati e parla­
mentari). In entrambi questi 
paesi, comunque, tutto il mec­
canismo istituzionale e eletto­
rale è diverso dal nostro Una 
proposta articolata del Psi, pe­
rò, per ora non c'è 
Riforma elettorale. L'intento 
di chi, come il Pei, propone 
una riforma de) sistema eletto­
rale è quello di rafforzare il 
potere popolare per influire 
più direttamente sulla forma­
zione dei governi e delle al­
leanze, scegliendo coalizioni 
che possano alternarsi alla 
guida del paese. Per modifica­
re il sistema elettorale non è 
necessario un cambiamento 
della Costituzione, è sufficien­
te una nonnaie legge del Par­
lamento. I meccanismi per ot­
tenere gli obbiettivi indicati 
dal Pei possono essere diversi, 
e già esistono alcune proposte 

che vanno in una direzione si­
mile. 

La proposta del senatore 
Pasquino (una legge in 5 arti­
coli) prevede due lumi eletto­
rali. il pnmo elegge con la pro­
porzionale i rappresentanti 
dei partiti, il secondo le coali­
zioni o i singoli partiti che ab­
biano indicato un programma 
di governo e designato un pre­
sidente del Consiglio. Chi ot­
tiene - partito o coalizione -
almeno il 40 per cento dei voti 
ha anche un premiò di mag­
gioranza 

Un'altra proposta, dell'on 
Scoppola e della Fuci, si pro­
pone di semplificare il sistema 
elettorale ricorrendo al refe­
rendum abrogativo, e realiz­
zando per questa via un mec­
canismo che induca i partiti a 
coalizzarci e a ridurre l'attuale 
frantumazione. 

Le soluzioni tecniche pos­
sono essere diverse. Il Pei si va 
orientando ad una correzione 
della proporzionale - con l'a­
bolizione del meccanismo 
delle preferenze, (onte di di­
storsioni clientelali - e all'in-

traduzione di limitati premi di 
maggioranza II Psi di congres­
so di Rimini aveva avanzato 
l'idea di uno sbarramento 
elettorale del 5%, contestato 
dalle forze politiche minori, e 
oggi sembra meno interessato 
alla nforma elettorale La De 
non ha assunto ancora un po­
sizione unilana e ufficiale, 
malgrado l'attivismo su questo 
fronte dell'onorevole De Mita. 
È significativo che un partito 
come il Pn, al recente con­
gresso di Riminl, si sia dichia­
rato favorevole a norme per 
dare agli eletton potere per in­
dicare governi e coalizioni 
Refereadam prepositivo 
Di fronte al dissenso delle altre 
forze politiche (ad eccezione 
del Msi) sull elezione diretta 
del capo dello Stato, il Psi ha 
parlato di «referendum istitu­
zionale propositivo»; sarebbe 
il popolo a decidere diretta­
mente sulla questione, saltan­
do cosi la particolare proce­
dura parlamentare prevista 
per l'approvazione di modifi­
che délìa Costituzione (mag­
gioranza assoluta effettiva, 

doppia lettura da parte delle 
due Camere, possibilità per la 
minoranza di ricorrere al refe­
rendum abrogativo della nuo­
va norma) Di referendum 
prepositivo e «consultivo», si è 
già parlato nel recente passa­
to lo ha fatto il Pei a proposito 
delle questioni energetiche, e 
sempre i comunisti non esclu­
dono questo strumento - c o n ­
sultivo - anche per rafforzare 
un'eventuale modifica della 
Costituzione Ma ciò che ha 
determinato le reazioni nega­
tive anche a questa idea dèi 
Psi è proprio il significato di 
•rottura» istituzionale che Vie­
ne ad assumere lo strumento 
referendano cosi concepito. 
Un'idea che sembra iscriversi 
dentro una concezione delle 
modifiche istituzionali consi­
derate opportune più orienta­
ta a ridurre i molti vìncoli ga­
rantistici di una Costituzióne 
nata dopo il fascismo, che 
preoccupata di aumentare 
davvero il potere popolare idi 
influire sulla fisionomia dei 
governi, sui loro programmi e 
la loro stabilità ed efficacia. 

Rodotà a Cossiga: 
«Crisi elettorale 
che favorisce 
spinte autoritarie» 

•La crisi di governo che si è aperta è un fatto senza piece-
denti per la storia della Repubblica»: comincia coti l i di­
chiarazione rilasciata da Stefano Rodotà (nella foto) che, 
insieme con Massimo Riva, ha rappresentato la Stilisti* i n - , 
dipendente nelle consultazioni al Quirinale. «È cioè una cri- ' 
si - ha proseguilo Rodotà - che viene utilizata per gestire 
una campagna elettorale.,Lo abbiamo detto al presidente 
della Repubblica, abbiamo fatto appello ai suoi poteri d i 
garanzia perchè riteniamo che questo ila un fatta tra l'ai- : 
tro, che rischia anche di distorcere il giudizio degli elettori. 
La presentazione di un conflitto all'interno del pentapartito 
rischia di distogliere l'attenzìne degli elettori da un giudizio 
su quella che è stata una lunghissima collabaiaiione tra I 
partiti componenti questa maggioranza. Abbiamo aggiunto 
- ha proseguito Rodotà - un'altri preoccupazione. Qui c'è 
una crisi della formula di governo che si é enfatizzata e 
drammatizzata per far apparire quello che abbiamo davan­
ti a noi come una crisi di sistema che autorizzerebbe poi 
fuoriuscite di tipo autoritario o plebiscitarie*. 

Fini (Msi): 
«Vogliamo b 
repubblica 
presidenziale» 

«Abbiamo chiesto al prati-
dente della Repubblica - ha 
dichiaralo il segretario mis­
sino Uscendo dallo studio di 
Cossiga - d i non limitarsi al­
le consultazioni con i paniti. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ responsabili della crisi, ma 
™ " * , ^ — ^ " • " • " ^ " di allargarle a coloro che ne 
subiscono le gravi conseguenze: i rappresentanti dalle cate­
gorie e delle forze sociali, economiche, sindacali e culturali 
della nazione». L'on. Fini ha inoltre chiesto a Cossiga che 
l'incarico venga affidalo ad ma uomo scelto fuori dalla par­
titocrazia per formare un governo per le emergente sodali 
(occupazione, ambiente, criminalità; droga e finanza pub­
blica) e che avvii in Parlamento una sessione costituente, 
Ad avviso del Msi-On - ha concluso Fini - il primo, fonda­
mentale passo da compiere in tale sessione e l'approvazio­
ne di un referendum propositi*) per la repubblica presi­
denziale con maggiori poteri al capo dello Stato e minori 
poteri ai partili», 

0p oggi imiterà 
il prendente 
a firmare per 
i 5 referendum 

La delegazione di Democra­
zia proletaria che oggi i a t i 
ricevuta al Quirinale propor­
rà al presidente della Re­
pubblica di firmare per i 5 
referendum di cui Dp * prò-,. 
motrice insieme ad altre for­
ze; Dp chiederà a Cossiga di 

compiere tale gesto non tanto per esprimere un giudizio 
nel merito dei quesiti referendari, ma per valorizzare la fun­
zione democratica e di partecipazione che la Costituzione 
assegna all'istituto referendario. I S referendum sono quelli 
sulla difesa dell'ambiente, conno il finanziamento pubblico 
dei partiti, per dare maggiori diritti ai lavoratori delle picco­
le aziende, contro la caccia e per un'agricoltura senza vele-

Cgll-CisMIII 
solvono ai grappi 
fmùmmtuk 
•«Ecco I decreti 
da salvare» 

I segretari generali di CgU-
Clsl-Uil - Bruno Trenlin, 
Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto - chiedono hi 
una lettera inviata ai presi­
denti dei gruppi parlamen­
tari d i «aere ricevuti perun 
esameidella situazione e so­

prattutto per venticele le condizioni per evitare che i decreti 
légge ih scadenza relativi a interventi nel settore sodile e • 
del lavoro non vengano convertiti per il rallentamento del­
l'attività parlamentare conseguente alla crisi di governo. In 
particolare, ai sindacali stanno a cuore i decreti sulla fisca­
lizzazione degli oneri sociali, sul pubblico Impiego, sulla ri­
forma della cassa integrazione e dell'indennità di ducoceu- ' 
Dazione, sulla proroga del trattamento di cassa integraifo-i 

ne per i lavoratori delle aziende sotto controllo della desi 
e, infine, quello relativo agli interventi per Reggio Calabria. 
Intanto I sindacati ribadiscono il loro «giudizio negativo» sui ' 
ticket sanltan. 

Agenzia cattolica 
(legata ai véscovi) 
plaude a un Psi 
«in movimento» 

•Il Partito socialista è in mo-, 
vimerito. ai £ liberalo di vec­
chi schemi e di vecchie ere- * 
dita di una storia ormai qua- ' 
si centenaria e ha accumu-4 
lato in questi 10 anni tutte l e * 

• rendite e tulle le difficoltà 
— " ™ « • • ^ • • • ^ • • M ^ » ™ legate a una situazione che 
risultava inedita, quella di un partito in movimento in un si­
stema politico caratterizzato dalla sua staticità», £ il giudizio ? 
espresso dal Servizio informazione religiosa, l'agenzia dei 3 
settimanali cattolici considerata vicina alla Conferenza epi- -3 
scopale italiana, la quale sostiene che la conclusione del 
congresso del Psi non sarebbe solo preelettorale. 

OMQOIUOPANB 

Elezione del presidente 

Intuii: «Scelta giusta» 
Zangheri e Martinazzoli: 
«Ipotesi inopportuna» 

e»* ROMA. I! Psi conferma 
tramite il capo della segreteria 
Ugo intini che non porrà «in 
modo ultimativo» la questióne 
dell'elezione diretta del capo 
dello Statò nel còrso delle 
consultazioni per quésta crisi 
di governo. Sul'progetto, del 
resto,:sono giunte altre «boc­
ciature» da" parte del democri­
stiano .Mino Martinazzoli' e dei 
comunista Renato Zangheri. 1 
Ire esponenti polìtici si sono 
confrontati ieri nel corso di un 
dibattito a Roma legato alla 
presentazione del librò «Invitò 
a Palazzo» di Fabrizio Ferragni 
e Nazzareno Pietroni. Inevita­
bili i riferimenti all'attualità 
politica, con l'esponente del 
garofano, leso a dimostrare 
che il decadimento delle isti­
tuzioni ha origine nella farro-
ginosità dei meccanismi par­
lamentàri che impediscono 
un governò agile ed'éfhciente. 
Pi qui «la coerenza» della pro­
posta di elezione diretta del 
capo dello Stato. «Amalo - ha 

risposto Martinazzoli - ha ulti­
mamente chiarito che la pro­
posta mira a istituire una veja 
e propria repubblica presi­
denziale, e allora il Psi si deci­
da: se è pura agitazione i l agi­
ti di meno e se invéce ritiene 
che il sistema attuale sltrovi, 
in condizioni tanto drammàti­
che abbia il coràggio dt d i r» 
e di operare di conseguenza!. 
Per quanto funzioni in modf> 
non del tutto soddisfacente'»-
ha detto a questo proposito 
Zangheri - non è stato a n c o * 
inventato niente di meglio del 
sistema parlamentare, te t t i 
perche - ha aggiunto -*,non 
vedo opportuna un'elezioaji 
diretta del presidente della 
Repubblica che creerebr* 
una pericolosa spaccatura nel 
paese, Zangheri ha chiesto in­
vece la riforma monocamera­
le, la riduzione dei parlamen­
tari e una riforma elettorale 
che consenta ai cittadini di 
decìdere davvero. , 
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IN ITALIA 

. , *J t*4r i Attor smentiti 
militari e commissione De Mita 

"festÉ^ML- -^ 

itti i dati 
che il giudice 
éàm nell'80 
NfJ? an»J|* Il Jrwgslrato romano Giorgio Santa­
croce ordinò il sequestro di tutti i matenaU de) ra­
dar di Uola, Marsala e Ciampino. È una smentita 
clamorosa agli esperi di De Mita, eh? hanno as­
solto. la Difesa aerea per aver distrutto documenti 
«he d'altra farle la magistratura non aveva se­
questrato». SménUto anche chi, ira i miUtari, ha 
sostenuto d'aver «pienamente collaborato». 

H I *OHK Mentre l i com-
mWone Fratls rimette in Jl-
scusslooe che 11 Dc9 di Ustica 
Ila Malo abbattuto da un mu­
tile («non è da scartare l'Ipo 
te») di una bomba., hanno 
scritto gli esperti di De Mite) H 
apprende che II 16 luglio del 
19*0 il usUtuto precuratore 
Clonilo Santacroce, che guido 

! le indagini nel primi annldo-
» k strage, chiese alla Qusr-

I die di (Inanu il sequèstro di 
| WMo la documenlaikme del 
centri radar Interessati alla tra­
gedia, vale a dire Ciamplno, 
Marsala e Ucols. 

È un particolare non da po-
co Per noye anni U ministero 
della Oilesa, e I vertici delle 
Fero armate, hanno ripetuto 

I instancabili che alla magiitn-

ì s p i «r*«mfte che tutto 
' quanto gli Inquirenti avevano 
| a più riprese chiesto era Baio 

In un missile II causa della 
strage, la cosiddetta commis­
sione Diasi Dovranno lavorare 
su due Versanti un più esau­
riente esame delle tracce ra­
dar e il tentativo di appurare 
quale tipo di missile abbia 
causato la strage, o almeno in 
quale paese sia stelo costruito 
l'ordigno. Non « escluso che 
Santacroce chieda anche lin-
crimlnailone dei vertici milita­
ri e di quanti; nelle Ione arma­
te, detenevano posizioni tali 
da poter' coprire eventuali re-

ìqggBfems 
-"•-'-' ottenne| nastri 

ìécUnauidel 

„ mmm-
J M f c anonima « .Telelono 
I g i^j jo j i . f i i^o l t to mettere 

' e una Hr-
"ffcjì»«rl-t 
Otto* 

^ereno se* 
^„„„„Iiftenfl , fu di-
M t Ì S settembre del 

l< lr iay>JM<!Pe#a^««t k 

ci militari. Wtormala stoltlmen. 
»*yd'iichivto, tanto più che la 
rnagljwura non li aveva chie­
sti», dice la cdmmlisieije Pie, 

fmmA^m-^m I <*»• « 
ilftgrttlche Igiudicl no» hanno 

ito (e non potranno) vi, 
are erano stati richiesU gii 

noviiiiiufa- f^ ^ 
Nuove ombre su Ustica, 

dunque Nel palauo di giusti-
ila di Roma, dopo la relazione 
PrauV Q«icosT^«a muoven­
do. Bucarelll ha Inviato «| dot-

mlacroce, nella sua qua-

f l p m . U contatala tela-

capo di Sta» maggiore, gen. 
Ranco Pisano Santacroce ha 
Intenzione di rivolgere al giu­
dice istruttore alcune richieste 
Fra queste, un wppiemento di 
perisla affidato ai sèi tecnici 
che due mesi fa Individuarono 

Il compito dett'ing Blesi e 
dei colleghi si preannuncia 
Impervio, soprattutto alla luce 
delle Indiscrezioni che filtrano 
sui due volumi, quattrocento 
pagine in tutto, di cui * com­
posta la relazione Praus I «et­
te saggi, di De MIU-a quanto 
sembra - hanno dedicato una 
maniacale attenzione pròprio 
alle tracce radar Tanta atten­
zione da simulare, con un F-
104 dell'Aeronautica e un 
Dc9, tip possibile scenario di 
guerra nel cielo del Tirreno. 
Risultato tracce chiaramente 
visibili «la da Marsala, sia da 
Ucola, sia da Ciamplno DI qui 
la conclusione siccome le 
tracce rilevale nellBQ sono 
meno evidenti sul radar roma­
no, e non risultano su quelli 
militari, è da mettere in dub­
bio che quella sera In cielo ci 
fosse effettivamente un ooodo 
assassino 

Una conclusione, come si 
vede, aasal opinabile soprat­
tutto adesso, quando, s{ scopre 

frdiejsui radar militari non solo 
pestinoj dubbi dj sempre (il 
•buco, di otto minuti a Marsa­
la, le incerte tracce di Ucola, 
le discrasie fra i radar militari e 
quello del traffico civile), ma 
ce ne sono di nuovi, come, 
per 1 appunto, il fatto che do­
cumenti chiesti nove anni la 
non siano mai stati posti • di­
sposizione dell autorità giudi 
ziaria i 

Ieri molti esponenti politici 
hanno reagito vivacemente al 
-ritorno-deU ipotesi bomba n-
vangata nella relazione Prati». 
PIÙ di dna voce si * levata a 
chiedere la costituzione di 
una commissione d'inchiesta 
ad hoc I affidamento alla 
commissione stragi infètti (ed 
e anche I opinione dei legali 
di parte civile) comportereb­
be I' .Implicita ed aprioristica 
adesioni!, alla tesi che l'aereo 
dell'Itaca e i suoi passeggeri 
furono vittima dun ordigno 
terroristico Una tesi che se 
condo gli avvocati dei familiari 
delle 81 vittime puzza di in 
sabbiamento e di archiviazio-

Colpo di scena nel caso Cirillo « Il Viminale era stato informato 
Davanti alla {ammissione stragi che gli 007 erano entrati 
il capo della polizia smentisce in carcere per trattare con Cutolo 
l'ex ministro degli Interni L'esponente de ha sempre negato 

ognoni: «Sapeva» 
Colpo di scena nel caso Cinllo». Davanti alla com­
missione stragi il capo detta polizia Vincenzo Parisi 
ha smentito Virginio Rognoni, allora ministro del­
l'Interno, e Francesco Mazzola, all'epoca sottose­
gretario ai servizi vennero sempre informati delie 
visite del Sisde e del Sismi nel carcere di Ascoli per 
trattare con Cutolo la liberazione di Cirillo. È la pn-
ma chiamata in causa diretta dei politici nell'affare. 

••ROMA. Una breccia si è 
aperta nello spesso muro dei 
silenzi e delle omertà che ha 
sin qui caratterizzato lo spor 
co affare dell'assessore demo­
cristiano rapito dalle Br e libe­
rato dopo trattative con Cuto­
lo e il pagamento di pesami 
riscatti ai terroristi E stato Vin­
cenzo Parisi, capo della poli 
zia e all'epoca dei fatti vicedi­
rettore del Sisde a chiamare 
in causa, assai seccamente, i 
responsabili di governo 

Lo ha fallò ieri mattina a 
palazzo San Maculo, davanti 

alla commissione bicamerale 
sulle stragi e il terrorismo, pre­
sieduta dal repubblicano Li­
bero Gualtieri. Incaricata dal 
Parlamento di svolgere un'in­
chiesta sulla Vicenda Cirillo 
Inchiesta, giova ricordarlo, 
che i commissari democristia­
ni hanno cercato in tutti imo-
di di bloccare, con il pretesto 
della contestuate celebrazio­
ne del processo di Napoli, 

Parai, rivendicata la piena 
liceità della scelta di entrare 
nelle carceri per cercare con­
tatti utili., ha sottolineato di 

aver «segnalato l'azione, e 
successivamente 11 passaggio 
al Sismi dell incarico, ai re­
sponsabili politici dei servizi e 
cioè al sottosegretario e al mi­
nistro dell'Interno dell'epoca 
Queste indicazioni furono fat­
te per iscritto se riguardanti 
fatti suscettibili di sviluppi 
operativi e oralmente in tutti 
gli altri casi. 

E stato ripetutamente fatto 
notare al capo della polizia 
che Rognoni e Mazzola sentiti 
in commissione un paio di 
settimane fa, avevano detto di 
non esser stati mai avvertiti 
delle «missioni, carcerane de­
gli Uomini dei servizi «Posso 
capire - ha risposto non sen­
za ironie » prefetto Parai -
che un uomo politico, che ha 
tante cose da fare, tarmila sia 
distrati» 

É da notare che Parisi, inter­
rogato un paio di settimane fa 
dai giudici napoletani, non 
aveva fornito questi elementi, 
che ora mettono in seria diffi­

colta un personaggio politico 
come Rognoni, ma più In ge­
nerale il governo dell'epoca, 
presieduto da Arnaldo Forie­
ra, e la Democrazia cristiana. 

In proposito, vai la pena di 
citare* qualche passo del re­
cente libro di Rognoni, «Inter­
vista sul terrorismo» «Tomo a 
ripetere - insiste l'ex ministro 
- che non sono stato né pre­
ventivamente né successiva­
mente informato dell'entrata 
nel carcere di uomini dei ser­
vizi. E poco più avanti «Le ri­
peto che, anche in questo ca­
so abbiamo seguito la linea 
della fermezza Le trattative 
avvennero al di fuori da ogni 
controllo del potere politico. 

Del resto i volteggi dei pub­
blici poteri sul «caso Cirillo. 
sono stati in tutti questi anni 
una costante Neil 82, il capo 
del governo Spadolini parla 
tre volte alla Camera e ogni 
volta è costretto a modificare, 
correggere, integrare le notizie 
contraffatte che gli arrivano 

dal servizi. PIO tardi, il 10 otto­
bre '84, un rapporto del comi­
tato parlamentare dei servizi 
esclude il coinvolgimento di 
esponenti governativi nella 
trattativa E precisa che presso 
il Cesto (Il comitato di coordi­
namento dei servizi) non esi­
steva traccia scritta dell'opera­
zione, né dell'altoittamento 
del Sisde operato dal Sismi II 
minislro Lagone- dichiara anzi 
di averlo saputo solo in ségui­
to 

Ieri farisl ha sostenuto che 
hi il Sisde ad indicare per pri 
mo in Giovanni Senzam il lea­
der del gruppo Br responsabi­
le del rapimento di Ciro Cini-
Io Successivamente la com­
missione stragi ha sentito il 
gen Pasquale Notamicola, 
funzionario del Sismi nelle 
settimane del rapimento No-
tamicola si e diffuso sugli abu­
si e le deviazioni del «Super-
Sismi. finalizzato agli obiettivi 
della P2 E ha nferito che il 
gen Pietro Musumeci distrus­

se documenti relatM a tre an­
ni di attività al momento di 
abbandonare il servizio. 

La stesso Musumeci, prou-
ginista dell audizione pomeri­
diana a San Maculo, non è ri­
masto davanti al commissari 
che pochi minuti II presiden­
te Gualtieri lo ha ricmamto 
per la sua reticenza e per i to­
ni arroganti La commissione, 
che opera con i poteri delie 
magistratura, riascolterà l'ex 
ufficiale in sede di testimo­
nianza formale, con tutte le 
conseguenze di legge 

Le audizioni alla commis­
sione stragi nprendono doma­
ni Appare significative che il 
primo risultato, in queste diffi­
cile ricognizione, sia stato re­
gistrato ali indomani della de­
posizione di Cirillo al proces­
so di Napoli «li riscatto di un 
miliardo « mezzo - ha detto 
lex assessore de ai giudei -
fu una colletta tra umili Non 
ricordo i nomi, ma anche se li 
ricordassi non ve li direi. 

— — — ~ — FtencescoSchiaVone, il boss del Casertano, partecipava in una villa presso Lione 
ad un verfice accompagnato dal guardaspalle. Presente anche un gruppo di francesi 

Sandokan il camorrista preso in Francia 
Uno dei boss più importanti della camorra ca­
sertana, Francesco Schtavone, soprannominato 
Sandokan, è stato arrestato a Mallery, una citta­
dina a trenta chilometri da Lione. La camorra 
sta spostando i suoi traffici verso il sud della 
Francia, ma anche verso altri paesi dell'Europa. 
Sfuggito alla cattura un altro pericoloso boss 
della zona dei «Mazzoni». 

PALLA NOSTRA RE0A2IONE 

• NAPOLI La camorra cam­
pana sta spostando il centro 
di molti suoi interessi nel sud 
della Francia. L ennesima pro-
Va dei fenomeno arriva dal-
I arresto avvenuto a Malleiy, 
un centro residenziale a trenta 
chilometri da Lione, di un 
boss di primo piano France­
sco Schiavone, trentacinque 
anni, nativo di Casal di Princi­
pe, accusato da un pentito di 
essere uno dei capi che han­
no ordinato di «fare fuori» An­
tonio Baidellino, il re della 
malavita del Mazzoni 

X arresto di Francesco 
Schiarane, soprannominato 
Sandokan per la sua vaga so­
miglianza con I attore che ha 
impersonato in uno sceneg­
giato l'eroe salgariano, t avve­
nuto in una villetta di Mallery, 
in avenue du Sentier una di 
screta zona residenziale 
Schiavone ed un altro pregiu­
dicato - Giuseppe Caterino 
originaria di S Cipriano - vi 
erano arrivati a bordo di due 
auto (targale Caserta), ma ad 
attenderli avevano trovato una 
cinquantina di agenti della 
polizia italiana e della gerdar-
mena francese A tradirli sa 
rebbe stata una intercettazio­
ne telefonica II capo della 
Criminalpol napoletana ed i 

funzionar) della Questura di 
Caserta non hanno sapulo na­
scondere Il proprio disappun­
to per non aver acchittato an­
che laltro latitante di spicco. 
che doveva trovarsi assieme a 
Schiavone e a Caterino e che 
invece non si e presentato alta 
villa 

•Sandokan - dicono gli in­
quirenti - è un pezzo da no­
vanta detta malavita caserta­
na. Il suo dossier comprende 
una serie di denunce, una an­
che per omicidio Motti dei 
provwdimenli emessi a suo 
carco, comunque, sono stati 
revocati Sandokan * stato an­
che condannato in primo gra­
do in un processo per asso­
ciazione per delinquere, a ot­
to anni di reclusione È accu­
sato da un pentito di essere 
uno del boss che hanno •favo­
rito. la scomparsa di Antonio 
Bardella». LA stesso Tentilo. 
Luigi Basile, k> ha anche accu­
sato di essere uno degli assas­
sini di Paride Selzilto, il nipote 
prediletto di Bardelllno, scom­
parso dalla circolazione da 
circa un anno Tutte queste 
accuse finora non hanno fatto 
scattare alcun provvedimento 
a carico di «Sandokan. il qua­
le, in ogni caso, t diventato, 
assieme a Mario levine il ca­

po della malavita più potente 
della Campania. 

Quel che più peoccupa -
spiegano ancora in questura -
e la massiccia presenza di ca 
monisti in Francia Lo stesso 
capo della Cnminalpol napo­
letana, Matteo Cinque affer­
ma che e giunto oramai il mo­
mento di Stracciare e redifini-
re le zone di influenze e di at­
tività della malavita campana 
Le nazioni prese di mira sono 
la Spagna, la Francia (nella 
zona della Costa Azzurra e 
della Corsica), I Austria e, .il 
tintamente anche la Grecia 

Francesco Schiavone e il 
suo amiop Caterino avevano 
indosso due carte di indentila 
intestate a persone dei loro 

paesi di origine ed alle stesse 
persone risultano intestate le 
auto a bordo delle quali i due 
viaggiavano 

I due pregiudicati sono stati 
presi a casa di Anton» e Car­
mine Renna, padre e figlio II 
primo ha qualche precedente 
penale e di professione di­
chiara di fare l'antiquario La 
polizia francese sospetta pos­
sa avere qualcosa a che fare 
con il riciclaggio di opere 
d arte. Il figlio Carmine, nato a 
Roma, invece ha sulle spalle 
un ordine di cattura dell 85 
per reati contro il patnmonio 
e per un presunto attentato 
estorsta) Assieme ai quattro 
italiani sono stati fermati sette 
cittadini francesi 

Agguato mafioso a Bagheria 
Due i morti, feriti 2 passanti 

• i PALERMO feri due perso­
ne sono state uccise a colpi 
danna da fuoco nei pressi 
della chiesa matrice di Baghe 
na in un agguato di stampo 
mafioso Le vittime sono il 
pregiudicato Bartolomeo Sca 
duto di 48 anni ed Onofrio 
Tutino di 39 anni A sparare 
sono state almeno due perso­
ne fuggite poi su un automo­
bile ed una motocicletta Sca 
duto che ha precedenu pena 
li per detenzione di armi furti 
e rissa, era alla guida della 
sua Rat Uno Accanto a lui se 
deva lutino I killer hanno 
stretto I utilitaria tra un auto­
mobile di grossa cilindrata ed 
una motocicletta dalle quali 
sono stati sparati alcuni colpi 
di pistola Scaduto raggiunto 
in vane parti vitali è morto su 
bito, mentre Tutine ha cercato 

scampo nella fuga a piedi do­
po 50 metn è stato raggiunto 
dai sicari in motocicletta che 
lo hanno ucciso Al delitto 
hanno assistilo decine di per­
sone che pero gli investigatori 
non riescono a Minaccia 
re Neil agguato sono rimasti 
fenu due passanti Francesco 
Giammaresi, di 42 anni, e Car­
melo Valenti di 48. ali ospe­
dale civile di Palermo sono 
stati medicati e giudicati gua­
ribili in sette giorni ciascuno 
per lenta superficiale alla 
gamba sinistra Sia Giamma-
resi che Valenti hanno esclu­
so di avere visto i sicari Nei 
confronti di Scaduto il giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
aveva emesso recentemente 
una comunicazione giudizia 
na nella quale si ipotizza li 
reato di associazione mafiosa. 

Il pm attacca 
il senatore 
Imposimato 

MROUA «Vorrei «scollare 
davanti a questa Corte il sena­
tore Impollinato comi tesa-
mone; di domande Hi fargli 
ne avrei tante Ma devo espri­
mere parere conbario alta sua 
citazione. Cosi II pm France­
sco Nitto Palma Ita chiuso j l 
suo colorito Inomentonel 
processo per Inta t to»» S 
mata contro 25* brlgettao. Un 
atto d'accuse contro Ferdi­
nando Imposimato. In rispo­
sta a un s i» tatemnto suff'4". 
jjtraosu come nacque il ma­
xiprocesso. L'ex giudice aveva 
scritto che si era trattelo di 
una scelta politica della Pro-
Cure generale e della Certe 
d'appello di Rome per non <" 
•cadere i termini di custodie 
cautelare per 450 brigatisti 
«Perche il senatore, chi era 
nell ufficio istruzione - ti* 
contestato Nitto Palma - non 
fece un esposto? Poteva tatto 
ipotizzando almeno due reati-
abuso in nominato e arresto il­
legale. 

Malo show accusatorio del 
pm e continuato con virulen­
za. «Vorrei anche, chiedere -
ha aggiunto •» se è varo o no 
che lui quando era giudice 
istruttore neilordinanza de) 
Moroter tu contestalo 6600 
neh dei quali 5500 « n o afati 
mandati a giudizio senza pra­
ve, tante che sono imiti assolti 
con formula piena. E se non 
ha firmato lui il rinvio e giudi­
zio di Me/TOpo* Ipotizzando il 
reato di insurrezione armile» 
Quindi, concludendo con un 
parere contrario tulli citazio­
ne dei testi, he aggiunto ine­
rendosi a Imposimato. «Anche 
perchè non So se a un testi­
mone possono essere formu­
lale domande alle cui risposte 
potrebbe seguire una incrimi­
nazione per omissione d'etti 
d'ufficio . 

Prima dell'atto d accuse 
contro Imposimato, | avvocalo 
Paolo Sedani aveva sollecitato 
un'attività istnittoria dibatti­
mentale, chiedendo le testi­
monianza, oltre che dei mini-
siri e generali, anche di Fran­
co Silvi, il cui nome compare 
nei memoriali di Moro l o sta­
tista de aveva detto sulle stra­
ge Iti Brescia .Incontrai 1 ono­
revole SaM e mi disse che in 
ambienti giudiziari bresciani si 
d n sviluppata la convinzione 
di indulgenze e connivenze 
della De e Che si faceva il no­
me di Fanlanl » Sempre nella 
stessa logica di cercare di evi­
denziare Il contesto starlet» 
nel quale si sarebbe svolta la 
presunta guerra civile, I avvo­
cato Angelo Gracci aveva sol 
lecitalo racquisizione di docu­
menti e la convocazioni di te­
stimoni «eccellenti. (Creili, 
Andreotti e Spadolini) 

Al termine dell'udienza, do­
po il rigetto delle istanze, 
Gracci he duramente conte­
stato le dichiarazioni del pm 
•che ha attaccato la credibile 
di un parlamentare che ha 
preso posizione sul periodo 
emergenziale», sottolineando 
inoltre la totale chiusura della 
Corte che in un processo cosi 
delicato, «ha deciso di passare 
direttamente alla discussione 
finale, senza istruttoria dibatti­
mentale» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 

di spazio siamo 
costretti ad uscire, senza 

la consueta pagine 
delle lettere Cene 

scusiamo coni lettori. 

Ieri prima udienza del processo per direttissima 

Restano in carcere i 16 ultra 
della maxirissa di Genova 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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(•GENOVA. Rissa aggrava­
ta, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale, concorso 
in lesioni gravi, danneggia­
menti, detenzione di ermi 
Improprie e da guerra Im­
putazioni pesanti come ma­
cigni per I sedici giovani ar-
•itati la notte del 16 mag­
gio durante l'inglorioso 
Baby e colpi di spranga fra i 
tifosi «estremi, del Genoa e 
Bella Sampdoria Ieri matti-
i n Sono competei & tribu­
nale per l'Inizio del processo 
ber direttissime, e palazzo di 
Slusilzla era In assetto da 
grandi occasioni Iditnronle 
gli eccessi presidiati delle 
forze dell'ordine, il dibatti­
mento ospitato nell'aula più, 
iapienteSv-fòletKie della 
Corte d'assise d appello, un 

*~T>ubblfcoÌleHpantef patte-
clpe, composto irr "parti 

9 

uguali da parenti, afosi e cu 
nosi E a sovrastare tutto e 
tutti in presidente severissi­
mo, il dottor Carlo Maria Na­
poli, cosi geloso della tran­
quillità del nto da avere am­
messo in aula il gruppetto 
dei glomalsiti (ma non dei 
fotografi) solo dopo un du 
rissimo ed estenuante brac­
cio di ferro Sta di fatto che 
I udienza - vuoi per la mi 
neccia incombente dell'ordi­
ne di sgombero vuoi per il 
mancato funzionamento di 
microfoni e amplificatori, 
che costringeva tutti i pre­
senti (avvocati compresi) a 
tendere le orecchie e a trat­
tenere il fiato nelle speranza 
di captare qualche brandel­
lo del dibattimento - si è 
svolta in un clima di silen­
ziosa attenzione 

Fatica, almeno per quanto 

riguarda l'interrogatono de­
gli imputati, abbastanza su 
perflua, perché quindici dei 
sedici alla sbarra hanno n 
penilo immotamente lo stes 
so leu motiv «Quella «era 
passavo di II per caso, e mi 
sono trovato coinvolto incol­
pevole, si, sono tifoso, ma 
non sono iscritto a nessun 
club e non so niente di risse 
premeditate» Qualche vena­
zione sul tema, naturalmen­
te, non è mancata, come 
quella di un quartetto che 
ha affermato di avere soc­
corso due tenta (e che era 
stato effettivamente intercet­
tato dalla polizia al pronto 
soccorso di San Martino), o 

3uella di un tossicodipen-
ente («ho altn problemi, 

lo. ha giustamente sottoli­
neato) Soltanto II sedicesl 
mo - Roberto Scotto diri­
gente della Fossa dei Gnfom 
- ha ammesso che «II. lui 

c'era propno per la rissa, ma 
per sedarla, nella sua veste 
di responsabile ufficiale del­
la tifoseria genoana 

E I arsenale sequestrato? 
Cioè, come da verbale, «18 
spranghe di ferro, 45 di pla­
stica, Il mazze di legno, 
una lama di raschietto » e 
cosi via fino a due molto ni 
dimentali molotov? Nessuno 
ne sa nulla, a parie un impu 
tato pescato con una biglia 
d'acciaio in tasca, che spie 
ga che lui e solito portarla 
con s& «ma senza nessun 
motivo particolare» Tutti, ad 
ogni buon conto, restano in 
carcere almeno sino a mar­
tedì prossimo, giorno previ 
sto per la sentenza il tribu­
nale infatti ha respinto le ri 
cheiste di libertà provvisoria 
o di arresti domiciliari Late 
si difensiva del «passavo di 11 
per caso» non ha convinto i 
giudici 

JtMti 
Questa scritta cinese vuol dire: 
«nonviolenza». 
Una scelta praticata con coraggio 
da milioni di studenti, di cittadini 
cinesi, che chiedono libertà e de­
mocrazia. Una scelta che non può 
essere messa a tacere con la forza. 
La nostra scelta. 

Associazione per la pace 

Ritaglia e spedisci a Ambasciata Repubblica Po­
polare cinese Via Bruxelles 56, 00198 Roma 

Solidarietà, diritti, dignità: 
un'Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno, Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 
Gianfranco Rastrelli 
Segretario generale SPI CGIL 

Pasqualina Napoletano 
Capogruppo del Poi alla 
Regione Lazio 
Candidata al Parlamento Europeo 

Giglia Tedesco 
Vice Presidente gruppo Pel 
al Senato 

Presiede 

Ugo Mazza 
Responsabile delta 
Commissiona politiche sociali 
della Direzione del Pei 

lÉto* 1 8 l'Unità 
Mercoledì 
24 maggio 1989 
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Traffico intemazionale 

Sul Tir turco trovati 
sotto le balle di cotone 
32 chili di eroina 

L U C A P A Z Z O 

• •MILANO. I fratelli Maga-
rian insalerà, Il ministro Eliza­
beth Kopp costretto alle di­
missioni, Il governo federale 
ridotto ad elaborare un dise­
gno di legge che prevede con­
trolli accuratissimi (•! più se­
veri del mondo, li ha delintti 
il consigliere di Stato Dick 
Maity) sui captali in Ingres» 
nella confederazione. L'ope­
ratone di due « in i fa contro 
la «Ubano connection» sem­
brava avere legnalo l'inizio 
della fine per una delle pia 
potenti bande Internazionali 
di trafficanti di eroina: quella 
guidate dal fratelli Jean e Bar-
gev Magarlan, due armeni con 
passaporto alitano, e dalle fa­
miglie mafiose t u r c h e * loro 
collegate. 

Invece il nume non i l è ar­
restato: Il segnale d'allarme è 
stato lanciato leti dagli investi­
gatori antidroga della Dea sta­
tunitense, del Road italiano (è 
il ruparto operativa dei carabi­
nieri) e della polizia svizzera. 
U prova sta nel sequestro, av­
venuto il 20 maggio a Graz, in 
Austria, di un Tir carico di co­
tone proveniente dalla Tur­
chia, Sotto il cotone, nascosti 
•lei canone del camion e nel­
la ruota di teoria, c'erano 

' rjeritadue chili di eroina. 
•Non è un carico eccezio­

nale - hanno (piegato Ieri gli 
Ufficiali dell'Arma - soprattutto 
ae'lo confrontiamo con I cen-~ 
loqulndlcl chili presi nel gen­
naio scorso. Ma eccezionale 
pa i 'no i è l'avere trovato la 
conferma materiale di una 
Ipòtesi nata dalla collabora­
zione tra le forze di polizia di 
almeno Ire paesi. Abbiamo la 
piova, Insomma, che la "Liba­
no connection" continua». 

Il sequestro è avvenuto po­
co prima della mezzanotte di 
sabato scorso a Graz, all'in­
gresso dell'autostrada. Il gran­
de Tir giallo con a bordo un 
solo camionista era stalo tal­
lonato fin da quando era en­
tralo dalla Jugoslavia in Au­
stria, Perché in Austria e non 
attraverso il valico classa» 
dell'eroina, quello triestino di 
Femeul? «tacile una pane 
della droga doveva proseguire 
col camion verso Amster­
dam-, dlcorwl carabinieri. Ma 
è difficile non pensare alle di­
chiarazioni di Francesco Di 
Maggio, il giudice milanese 
entrato nel pool antimafia di 
Sica, che ha Indicato proprio 
nell'Austria • dopo lo scanda­
lo Knopp In Svizzera • uno dei 
paradisi per il riciclaggio dei 
narcodollari. 

Mentre a Graz venivano cat­
turati l'autista del Tir e il suo 
destinatario, uno iugoslavo 
che aspettava di ricevere la 
merce in un albergo del cen­
tro cittadino, a Trieste è scat­
tata la fase pia interessante 
dell'operazione: l'arresto di 
Mehmel Guven, ventiquattren­
ne rampollo di una delle gran­
di famiglie della mafia di 
Istanbul, l'uomo che doveva 
prendere in consegna l'eroina 
una volta arrivata in Italia. £ 
lui, secondo II giudice ticinese 
Pierluigi Mordasini (che ha ri­
levato la conduzione dell'In­
chiesta da Dick Marty). la pro­
va che II brande clan del Ma­
garlan e del loro affiliati conti­
nua a lavorare, muovendo 
grandi quantità di droga dalle 
zone di produzione medio­
rientali e dalle raffinerie tur­
che verso l'Europa e gli Stati 
Uniti. 

I piromani tacevano parte Le «Ronde pirogene 
di un gruppo intemazionale antidemocratiche» in 6 mesi 
collegato con Ordine nuovo hanno incendiato 200 auto 
e con sette orientali nel capoluogo emiliano 

«Ludwig delle utilitarie» 
in manette a Bologna 
Erano diventati il tenore dei proprietari di auto 
•vecchie e brutte». Per Bologna un vero incubo. In 
sei mesi ne avevano incendiate almeno 120. 
Adesso però il furore piromane dei •Ludwig delle 
utilitarie» potrà slogarsi solo in carcere. Quattro i 
giovani arrestati, venti le perquisizioni tra Bologna, 
Vicenza, Verona e Massa Carrara. E dietro i raid 
affiorano legami con gmppi di destra. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Dopo «Chi l'ha visto» 

Ritrovato il corpo 
dello scrittore Marchi 
• • PIACENZA 11 cognato e al­
cuni amfci df Dario Marchi, lo 

.scrittore e sceneggiatore di 38 
a n n i d i Wllanova lul'Arda 
(Piacenza) scomparso da ca-

,sa, I I 16 ottobre «corso e II cui 
ciijo'e stato proposfodomenl-
ca scorsa nella trasmissione 
RalnChl l'h» visioni hanno ri­
conosciuto l'uomo nel cada­
vere ripescato II 22 ottobre 
•cono nel Po a Bergamino, un 
.comune del Rovtgotto. 

Il collegamento fra l'anne­
gato, che era stato sepolto 
senza nome dopo frettolose 

Indagini dei carabinieri del 
posto e di Rovigo, e Dario 
Marchi è stato suggerito da 
una giostrala di Bergamino 
che, assistendo alla trasmls-
stow. televisiva, ha ravvisato 
uria fcmlgUuaà fra l'Identikit 

•deitoacomparso e ittjtqavere 
dell'uomo recuperato net fiu­
me dal marito pescatore. Da­
rio Marchi è stato identificato 
ieri attraverso le foto e alcuni 
oggetti personali, tra cui pan­
taloni scarpe e cintura. Il rico­
noscimento è slato conferma­
lo dal carabinieri. 

• •BOLOGNA Eli di .Ordine 
nuovo» e influenzati dalla mi­
stica di «Ananda Malga», una 
•etta che vede nel fuoco la ca­
tarsi: sarebbero loro I •Ludwig 
delle utilitarie» che hanno bru­
ciato in pochi mesi centinaia 
di auto nel centro di Bologna. 
L'operazione contro di loro e 
scattata lunedi. Agenti della 
Dlgos bolognese, delle Que­
sture di Verona e Vicenza e 
dell'Interpol (non si escludo­
no infatti «propaggini» interna­
zionali), coordinati dalla Uci-
gos romana, hanno eseguito i 
mandati di cattura e di perqui­
sizione emessi ' dal giudice 
istruttore bolognese Michele 
Massari su richiesta del sosti­
tuto procuratore Claudio Nun­
ziata. 

Le manette sono scattate ai 
polsi di tre bolognesi: Luca 
Tubertinl, disoccupato di 31 
anni, attualmente ricoverato 
alla cllnica psichiatrica Otto­
nello; Damiano Rossi, studen­
te di 18 anni, che ha ottenuto 
gli arresti domiciliari; un altro 
studente di 26 anni, Mauro 
Borghi e Curzio Vtvarelli, 30 
anni, veronese, supplente di 
matematica all'Istituto magi­
strale »PaBcoli» di Bolzano do­
ve e stalo prelevalo nel bel 
mezzo di una lezione. Una 
quinta persona è tuttora ricer­
cata. 

Per tutti l'accusa è di asso­
ciazione a delinquere e incen­
dio doloso continuato.. Sareb­
bero infatti fra gli autori di una 
catena interminabile di incen­
di che da dicembre ha coin­
volto circa 200 auto (tante al­
meno sono le denunce), di 
cui 120 almeno completa­
mente distrutte. 

Vetture «proletarie», «vec­
chie e brutte» come Fiat 500 o 
126, Dyane, Renault 4 e simili 

che le «Ronde pirogene anti­
democratiche» (cosi si auto­
definirono in due telefonate 
alla redazione bolognese d i 
«il Resto del Carlino») aveva­
no giurato di far sparire dalla 
città. 

L'ideologia a cui le «Ronde» 
si rifanno è complessa e sin 
eretica. All'ispirazione di de 
stra si assommano elementi 
misricheggianti presi a prestito 
da «Ananda Malga», una setta 
pseudo-religiosa sorta in India 
nel '55 che a Bologna ha ben 
pochi adepti, raccolti sotto il 
simbolo di una stella di Davi-' 
de da cui sorge un piccolo so­
le «munito» di svastica. 

Un cocktail esoterico-ever-
sìvo, debitamente edulcorato, 
che ha tatto presa su giovani 
impiegati, studend, disoccu­
pati - e non solo rampolli del­
la Bologna «bene», come si 
era portati a pensare - , se gli 
adepti di «Ananda Marga» si 
danno fuoco in segno di rivol­
ta (alcuni lo fecero negli anni 
70 a Berlino), questi nostrani 
imitatori bruciano le auto, e 
per di più degli altri. 

Fine di tutto, secondo l'ac­
cusa, era tenere in «tensione 
continua il proletariato della 
citta più rossa d'Italia». E la 
tensione indubbiamente c'era 
tra i proprietari (proletari o 
no) delle auto bruciate, a dir 
poco inferociti, e che le «Ron­
de», per loro fortuna, non 
hanno spenmentato di perso­
na. 

Erano sei mesi che la Dlgos 
bolognese lavorava al caso, 
da una parte controllando a 
tappeto le zone maggiormen­
te colpite dal «raid» (le viuzze 
del centro storico, in panico-
lare nell'area universitaria), 
attività che ha portato ali I-

Attentato 
alla sinagoga 
Ergastolo 
all'imputato 

dentificazione di 534 giovani; 
dall'altra cercando negli atti 

' d'archryw eventuali preceden-

. In effetti c'erano; nel 77 di­
versi motorini vennero brucia­
ti a Bologna sempre nella zo­
na dell'Università e lo slesso 
accadde a Verona, dove gli 
•attentati» vennero rivendicati 
con una sigla che ha molte af­
finità con fé «Ronde piroge­
ne»; -Piro scastasi», il fuoco 

purificatore che monda dalle 
«brutture». 
' Tutu assieme questi dati, 
suffragati da riscontn e circo­
stanze, hanno portato a foca­
lizzare. l'attenzione ,su un 
gruppo di giovani con un pas­
sato nel disciolto movimento 
di Ordine Nuovo (il cui «cen­
tro storico»'era proprio Vero­
na) o che comunque fre-
?uentano ambienti di destra. 

ra gli «ordinovisti» figurano 

Curzio Vivarelli e altri inquisiti 
nei confronti dei quali ancora 
non sono scaltatt provvedi­
menti, ma le indagini conti­
nuano. Si tratta comunque 
dell'ala più «vecchia», sospet­
tata di «manovrare» le nuove 
leve. 

Un episodio davvero cla­
moroso si è verificato lunedi 
sera al momento dell'arresto 
del Borghi, nella sua abitazio­
ne di via Ghisiliera 14. L'an­
ziano padre, Anselmo, di 74 
anni, ha esploso contro gli 
agenti due colpi con un fucile 
da caccia Breda a sei colpi, 
calibro 12: uno in ana, l'altro 
ad altezza d'uomo, uscendo 
di scatto dalla camera dove si 
era rifugialo quando la moglie 
era stata convinta dalle forze 
di polizia ad aprire la porta. 

Gli uomini della Digos però 
sono riusciti a bloccarlo e a 
disarmarlo senza rispondere 
a) fuoco: un comportamento 
che il questore di Bologna, 
Giuseppe Montesano, ha elo­
giato, proponendo un enco­
mio. Anselmo Borghi è stato 
arrestato per tentato omicidio. 
Nell'abitazione sono state tro­
vate inoltre alcune nproduzio-
ni di armi. 

U quinta Corte d'asslte di Roma lu^oiidaiMato<uT«>r|a< 
stalo Abdel Al Zomar (nella foto), il palestinese accusato * 
di aver organizzalo l'attentalo davanti alta sinagoga di Ro­
ma che fi 9 ottobre 1982 provoco la mone di un bambino 
dldi ieannlSr*far»Tacbe;edUfei f rneir todl37pe! io^ 
giudici hanno accorto l i richiesta del pubblico miniamo 
Giuseppe De Nardo. Al Zomar, che h i 29 anni, è sbvtogru-
dfcato in contumacia, attualmente al tiuvenube ki Ub i * . 
paese al quale hi consegnalo dalle autorità greche che non* 
accoterolarichk^diestjz«lizk)ivsdelgc«ernoilallariaD 
giovane, che è stato a Xingo presidente del puppo unite»» 
latto degli studenti pakatineai In Italia, ere accusato d i «vari 
organizzalo l'attentato per corno di una frazione de! grupv 
pp oltranzista capeggialo da Abu NklaL I due autori mate-> 

riaH della sparatoria contro I fedeli della slnafoga non aono^ 
maistaUidefiuncalL ' 

Emilia R o m a g M : UrtegtortetalltaRciniagns,, 
niinuo rMmm ha starnato 500 milioni che 
nume canne ,«TOrroirie»tfidiir»*k>.'* 

ne del Comuni emiliano ro­
magnoli per dotare ogni 
seggio elettorale di una ca­
bina oollfiirnjonele, attrai-

* * * sala per le eakjehw dal CU»' 
ladini portatori di handicap e con difficolti motorie. L W -
ziatha è stato comunicata dal presidente della Ragiona 
Emilia Romagna Guenonl alle aasoclaztod che raccolgono 
I portatori di handicap a a tutti i sindaci del Comuni emlUa-t 
no romagnoli Questi uWtnl, In particolare, «ora trrvilatj a d i 
adoperarsi perche 11 progetto abbia la pio diffusa reattsza-
zione. Dal canto suo, URegloivstaiUa Rwnagna s i * Impa-
guata a varare In tempi brevi un provvedimento c h e t a i si 
rnocilitApwpoJ«aixeaerealiinariziarnenti 

hàndi 

Goncorso 
a Saint Vincent 
nessun candidalo 

«Ci sono concorsi ceti tiri-) 
gllala di aspiranti per p ò - , 
chinimi posti ma, u m b r a ) 
Impossibile, da noi rischia, 
di andare deserto per la se--
conda volta, per l'assoluta 
mancanza di candidati, I I , 

^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ~ ™ " " " concorso per l'attribuzione 
dell'incarico di capo ufficio fenico del Comune». A lanciare 
l'allarme e Rino Cossard, assessore al Comunedi Saint Vin­
cent, centro turisttcc-termale della VaUe d'Aosta. I termini, 
del concorso scadono alla Une del mese. Stipendio previsto 
per il posto all'indica 1 milione e mezzo netto al mese. Ti­
toli n^hiestt laurea mait^tetturaogeolcgUoin«»gnerta, 
oppure diploma di geomeua surrogato da 5 anni di Iscrizio­
ne all'albo prolesstonale o 5 anni occupando un posto (Ut? 
livello presso un qualsiasi comune. 

Unicost conferma 
lo sciopero 
del magistrati 

La giunta esecutiva di •Uni­
ta» per la Costituzione» ha 
sollecitato oggi I propri rap­
presentanti nel comitato 
congiunto «Avvocati e giuri­
ci pei la giustizia», percM.! 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «nonostante la crisi digover-
' no, richiedano la conferma 

dello sciopero proclamato per il 12 e 13 giugno». Tra le ri­
chieste sollecitale con lo sciopero, spiega «Unicost», «vene 
sono infatti di funzionali all'entrata in vigore, nel tempi pre­
visti, del nuovo codice di procedura penale, da ho twat 
senza dubbio fra gli altari correnti di conipetenu anche di 
un governo in crisi». Le ragioni della pretesta, prosegue la 
nota di «Unicost», restano «attuali per l'approccio Inadegua­
to, approssimativo, confuso, alle esigane di riforma del 
giudiziario». 

f Logos è sicurezza in p iù . 
l a sicurezza attiva della 21 
con retrotreno a quattro 
borre di torsione, doppio 
circuito f renante o d X, 
p lancia check up per il 
controllo di tutte le funzio-

, con in più contagiri , 
fendinebbia anteriori e 
posteriori e servosterzo di 

^ serie nelle versioni diesel. 

Logos è confòrt In pio. 
Chiusura centralizzato to­
tale con telecomando anche 
per lo sportello benzina, al­
zacristalli elettrici, retroviso­
ri regolabili dall'Interno e in 
più rivestimenti In morbido 
velluto e sedile di guido re-
golabile anche in altezza 

w Q M # t ) s v M l C Q l n p l t « « % 
l'elegante ineo della 21 ari- 1 
coro più beltà con lo vernice 1 

metanizzato, i retrovisori del- I 

lo stesso colore della cor- ' f 
rozzeria,i cristalli azzurrati e I 
i cerchi di nuovo disegno, m 

L o g o s * scol ta I n p l u O 
Nel la grande g a m m a di 
Renault 31 (a partire d a 
1.15 848.0001 logos e Me-
vada station wagon o berli­
na in sei versioni da 1400 a 
2068 ce, benzina e diesel. 

Dai 17.700.000 
chiavi in mano. 

lT l j ammmo 

l ì i a utrtRULT 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA 
Renault 21 nelle versioni benzina: 14001165 Km/h), 1700 [ 185 Km/h), 2000 i.e. 1200 Km/h) anche automatico, 2 litri Turbo (227 Km/h). Diesel: 20681164 Km/h), 2068 Turbo ( 177 Km/h). E' per chi 
amaigrandi sposi Renaull 21 Nevada5o7fj05ti:benzina,dieseleturtodiesel.Ren^ RENAULT 
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Nuova legge? 
Seggiolini 
e cinture 
al Senato 
••ROMA SI toma a parlare 
di «Intuì* di sicurezze e di 
•ejflolini per I bambini. In 
particolare Ieri la commlaito-
ne Lavori pubblici del Senato 
ha approvala .un emenda-
mento che *bera. il condu­
cente Impegnalo tn manovre 
«•WUrneme neceaurie. al 
panneggio dall'obbUgo di in-
doaure le cinture. Questo 
emendamento la parte del 
decreto che detta una serie di 
disposizioni, interpretative 
della recente legge sull'uso 
delle cinture e che oggi verrà 
discusso nell'aula del Senato 
e successivamente passere 
all'esame della Camera che 
dovrà esprimersi sulla sua de­
finitiva conversione In legge. 

Un'altre possibile modilica 
riguarda l'uso dei seggiolini 
di sicurezza sui sedili poste­
riori dalle auto per bambini 
dai quattro al dieci anni. «Ho 
proposto emendamenti - ha 
dichiarato il ministro Ferri. 
gii concordati con II ministro 
dei Trasporti che permette­
ranno un utilizzo più raziona­
le del sistemi di sicurezza per 
contemperare la necessiti di 
sicurezza con 'la semplldtà 
della legge e la funzionami 
per i cittadini.. Secondo gli 
emendamenti discussi l'ob­
bligo 'di utilizzare i cosidetli 
•siatemi di ritenuta! per bam­
bini da 4 a IO anni scatterà 
solo per le auto immatricola­
te a partire dal 26 aprile 1890. 
(Rena in vigore l'obbligo per 
i bimbi sonò l 4 anni). «In 
quésto modo • spiega II co­
municato di Ferri • l'attuale 
palco circolante saia esenta­
to dal'obbllgo. Lo stesso regi­
me sari Introdotto per le cin­
ture di sicurezza relativamen­
te al'sedili posteriori, Si tratta 
• conclude i( ministro • solo di 
alcune delle misure da noi 
r^rjehtate dopò un attento 
vafflp dell'Osservatorio sulla 
steurcaa stradale costituito 
praeM il dicastero dei Lavori 
pubpUck II ministro Ferri 
Inoltre ha annunciato la pro­
pria presenza in aula al di­
battito <di questa manina al 

Cgìl-Cisl-Uil 

Scuola, 
oggi 
sciopero 
• I tu sciopero del persona­
le docente e non docente del­
la lettola di ogni ordine e gra­
do proclamato per oggi è sta­
to confermato dal segretario 
generale aggiunto della Cgil-
Scuola, atoBeiganuno, I mo­
tivi dello sciopero di oggi van­
ne ricercati, per Bergamino. 
•nella mancata soluzione del 
problema di quei 60mila lavo­
ratori scolastici che non han­
no ancora trovato una stabile 
occupazione-. Per Bergamino 
è necessario procedere «alla 
definizione del criteri di reclu­
tamento del personale, (issan­
do le modalità, Indicando con 
precisione quanti lavoratori 
della scuola possono accede­
re al posto definitivo per con­
corsi e per esami-. 

Condannato rinfermiere 
del Niguarda di Milano 
che violentò in ascensore 
una piccola paziente 

Al termine del processo 
per direttissima disposti anche 
l'interdizione dai pubblici uffici 
e 50 milioni di provvisionale 

Stuprò bimba in corsia: 6 anni 
Un'ora di camera di consiglio, poi la sentenza: sei 
anni e sei mesi di reclusione per Tommaso Intel­
letto, il portantino del reparto pediatrico del Ni­
guarda, retveonfesso di violenza carnale su L.C., 
una piccola degente di soli 12 anni, ricoverata per 
un delicato intervento chirurgico al cervello. L'uo­
mo dovrà versare anche SO milioni di provvisiona­
le alla famiglia. 

• MILANO. Sei anni e sei 
mesi di reclusione, interdizio­
ne perpetua dai pubblici uffi­
ci, risarcimento danni da li­
quidarli In separata sede. 
Cinquanta milioni di provvi­
sionale alla famiglia della 
bambina. Il tribunale pronun­
cia la sentenza contro Tom­
maso Intelletto, l'ausiliario in­
fermiere che II sei aprile scor­
so violentò in un ascensore 
del Niguarda la piccola L.C. 
di soli 12 anni, la bimba che 
poi ha avuto II coraggio di 
denunciarlo. Lui, apparente­
mente calmo, ascolta la con­
danna nell'aula ormai deser­
ta. Solo II fratello e la moglie, 
nel settore del pubblico, gli 
sono vicini. Anche toro non 
palesano emozioni. Le richie­
ste del pm Pietro Forno ave­
vano (atto temere di peggio: 
dieci armi, esclusa ogni atte­
nuante. «Non ci sono atte­
nuanti per un reato come 
questo», aveva dichiarato il 
rappresentante della pubbli­
ca accusa. 

La giornata ere Iniziata con 
un doppio tentativo: di otte­
nere un illusorio alleggeri­
mento delle responsabilità da 
parte dell'imputato, e di ripri­
stinare una credibilità scossa 
da parte dell'ospedale. I di­
fensori di Intelletto avevano 
chiesto una perizia medico­
legale sulla bambina e una 
perizia psichiatrica sul suo 
aggiBs*ore:;Jorse la violenza 

non era stata proprio violen­
za, (orse l'aggressione era 
stato un raptus di follia. Il le­
gale del Niguarda, da parte 
tua, aveva chiesto di costituir­
si parte civile a tutela del pre­
stigio dell'ospedale, compro­
messo dal comportamento 
del suo dipendente. Entram­
be le richieste vengono' re­
spinte. No alle perizie, la vio­
lenza c'è stata, per ammissio­
ne dello stesso imputalo; e 
che egli sia uno squilibrato 
non basta a suggerirlo la sua 
perversione sessuale? No alla 
costituzione di parte civile 
dell'ospedale, che potrebbe 
al contrario essere chiamato 
a rispondere come responsa­
bile civile dell'accaduto. E 
l'avvocalo di parte civile, In­
tatti, Angelo Cotucci, nella 
sua arringa chiederà che il 
comportamento dei dirigenti 
del nosocomio, sul quale 
espone le sue gravi perplessi­
tà, venga stigmatizzalo In 
sentenza, e una provvisionale 
di ISO milioni in attesa che 
l'indennizzo venga stabilito in 
separata sede. 

Per ora, ad ogni modo, le 
porte dell'aula al chiudono a 
tutti gli estranei, e nel segreto 
dell'aula l'imputato, la picco­
la violentala e la compagna 
appena pio grande che ha 
subito a sua volta le pesanti 
attenzioni dell'uomo, I tetti-
moni ripetono uno dopo l'al­
tro le dichiarazioni gì» 

raccolte dal pm Pietro Forno 
nel cono della rapida istrut­
toria. Inclusa la miserabile 
spiegazione, che del tuo 
comportamento fornisce 
Tommaso Intelletto: la bam­
bina gli aveva sorriso, segno 
che ci stava. Lei, la piccola 
LC„ non e «tata costretta a ri­
petere In aula il doloroso rac­
conto che aveva fatto davanti 
al pm. Senza lacrime, ma vi­
sibilmente tesa, ha risposto 
brevemente alle domande, 
quanto è battalo per confer­
mare ogni dettaglio della tua 
terribile esperienza. Quando 

le porte si riaprono per la di­
scussione del caso, il pm For­
no ha parole durissime per 
questi «tatti di inaudita gravi­
tà, commessi con lucida de­
terminazione e scelta della 
vittima e delle modalità». Una 
scelta maturata In anni - al­
meno quattro o cinque - di 
approcci nel confronti dei 
bambini affidati alle sue cure, 
di convegni sollecitati, qual­
che volta ottenuti, dalle 
mamme e consumati in uno 
stanzino nel quale custodisce 
la sua raccolta di riviste por­
no. E una esperienza che gli 

ha permetto di affinare la ca­
paci!» di invidiare le vittime 
pia indifese, pio sprovvedute, 
più incapaci di reagire, come 
una bambina di dodici anni, 
da poco operata, e per pochi 
minuti sottratta alla continua 
vigilanza del genitori. Ma tara 
proprio questa piccola, la pia 
indifesa di tutti, a denunciarlo 
e a portare alla luce preoccu­
panti episodi vecchi e nuovi 
sui quali ora la magistratura 
continua a indagare, ma dei 
quali nessuno, prima, pare 
essersi accorto o essersi dato 
pensiero. 

Minori in abbandono 
«Giudici parafulmini» 

(•ROMA. «In realtà non mi 
sembra ci sia molto di nuo­
vo. Se la famiglia non pud 
garantire il minimo di cure 
necessarie per la crescita e il 
futuro del minore è evidente 
che, se devi fare attenzione 
e privilegiare le esigenze dei 
bambini, devi dichiararli In 
stato di abbandono e proce­
dere alla loro adottabilita». 
Federico Palomba, presiden­
te del Tribunale per i mino­
renni di Cagliari, giudica co­
ti la sentenza della Cassa­
zione, secondo la quale «vi è 
abbandono quando le con­
dizioni In cui si trova un 
bambino sono al di sotto del 
minimo accettabile In una 
società che ha posto in pri­
mo piano la tutela dei sog­
getti più deboli e in specie 
dei minorenni». Di più, se­
condo i supremi giudici, non 
bisogna tenere conto dello 

•strappo» dalla famiglia na­
turale e della sofferenza de­
gli adulti e neanche di quel­
la temporanea del bambino 
per il necessario ricovero in 
istituto. 

•Oggi questa sentenza'(a 
notizia perche arriva proprio 
all'Indomani dell'ondala 
emotiva suscitata dai casi di 
Serena Cruz e del (rateili di 
Domodossola. Ma forse an­
che perchè oggi c'è un ritor­
no alla tendenza a privile­
giare l'interesse dell'adulto 
su quello del bambino», 
spiega il giudice Palomba. Il 
tuo giudizio va oltre la sen­
tenza e pone interrogativi In­
quietanti: «Di fronte alla scel­
ta fra il diritto del bambino e 
quello dell'adulto, il dilem­
ma è facile da sciogliere. Il 
giudice minorile non può 
che privilegiare il minore. -
spiega - . Ma te il genitore 

non e in grado di garantire i 
diritti del figlio, Il giudice che 
deve fare? Noi da anni ci ri­
fiutiamo di gestire la conllit-
tualità sociale, ma poi siamo 
chiamati a decidere. Ci co­
stringono ad intervenire con 
decreti di fronte al vuoto di 
servizi sociali. La tutela che 
deve essere di tutta la socie­
tà viene delegata al solo po­
tere giudiziario: questa è 
una distorsione grave». 

La denuncia del presiden­
te dei Tribunale per i mino­
renni è precita. »Noi slamo 
chiamati a sanzionare i ge­
nitori manchevoli, non chi 
non mette i genitori, per mo­
tivi economici o sociali, nel­
le condizioni di svolgere il 
loro ruolo. E In molti casi la 
sanzione la meritano di più 
quegli amministratori che 
aiutano i genitori a fare il to­
ro mestiere. Ovviamente non 

-voglio entrare nel merito di 

questa sentenza, non cono­
sco la storia della famiglia. 
Ma in generale, troppo spes­
so, slamo chiamati a (are da 
parafulmini. Oggi pia che 
mal, di fronte ad uno Stato 
sociale che «I va smantellan­
do. La situazione dei servizi 
sociali sta peggiorando là 
dove esistevano e funziona­
vano, continuano a non es­
serci dove mancavano. Pro­
prio per (a dichiarazione di 
adottabilita noi possiamo fa­
re prescrizioni solo ai geni­
tori. Diciamo loro: se entro 
tre mesi non slete in grado 
di trovare un alloggio, un la­
voro, risolvere I problemi 
che rendono invivibili le 
condizioni del bambino, lo 
dichiareremo adottabile. 
Spesso questa prescrizione 
dovrebbe essere rivolta agli 
amministratori. Avole basta 
un lavoro, l'aiuto dei servizi 
sociali per aiutare un genito­
re ad essere tale. 

"• - In tre milioni non «hanno fiducia» nella giustizia, un'indagine multiscopo delllstat 

Rapinati e derubati non fanno la denuncia 
Il 60% degli italiani legge i quotidiani «almeno una 
volta la settimana». Il 47% di questo «popolo di 
lettori» legge il giornale tutti i giorni. I dati sono di 
soli due punti superiori a quelli del 1984. Lo rivela 
un'indagine dell'lstat. Il 15% delle famiglie italia­
ne, inoltre, è stato vittima di furti, rapine, aggres­
sioni. Ma nel 42% i casi non sono stati denunciati, 
sono un sommerso «da sfiducia». 

I M R U A U C I H W S T I 

• s ì ROMA. C'è anche un «al­
larme casa*: quasi 4 italiani su 
100 hanno subito nell'ultimo 
anno un incidente domestico 
e le donne sono le più colpite. 

ni sociali del paese. Ancora 
dalla ricerca emerge che sono 
in aumento 1 titoli di studio: 
un italiano su quattro ha un ti­
tolo supenore alla scuola me-

Lo rivelano I dati della recente dia dell'obbligo e la quota è 
indagine «multiscopo* presen- più che doppia tra la popola­
tala Ieri daU'Istat, che ha lo- zioneda 25a34 anni. 
brettivo di puntare in modo Interessante un altro aspet-
costante i riflettori sui fenome- to assai poco indagato: in Ita­

lia il 15% delle famiglie è stato 
vittima di (atti delittuosi . Ma 
molti non sono stati denun­
ciati. Si tratta di 3 milioni di 
(urti, rapine, percosse o feri­
menti che rappresentano un 
•sommerso» della criminalità. 
Quanto ai motivi della manca­
ta denuncia spesso gli intervi­
stali si dichiarano convinti 
della inutilità, dell'atto. Nel 
93% dei casi i fatti riguardano 
reati solo contro il paumonlo, 
ma c'è anche un 3* di reati 
contro la persona. 

Accanto alle indagini «tradi­
zionali» sul mercato del lavoro 
e sui consumi delle famiglie 
l'Istat ha deciso di rendere 
permanente anche la nuova 
«multiscopo*. Ogni mese dal 
dicembre del 1987 vengono 
intervistate quasi 4mila (ami-

glie in oltre ZOO comuni su tut­
to il territorio nazionale. I que­
stionari contengono quesiti 
(issi ogni volta ed altri «rotan­
ti», che restano per 6 mesi per 
venire sostituiti da altri. E ve­
diamo altri risultati: più del 
30* della popolazione paria 
in famiglia solo o prevalente­
mente dialetto, una percen­
tuale che scende al 25* quan­
do parla con amici ed al 13% 
quando paria con estranei. 
Complessivamente si può af­
fermare che la sopravvivenza 
del dialetto è sempre più limi­
tata e che non è legata al suo 
uso esclusivo, ma al suo utiliz­
zo assieme all'italiano. 

Più del 30% della popola­
zione parla in almeno una lin­
gua straniera e la percentuale 
è più elevala per gli uomi-

nfcl'Indice di gradimento del­
l'inglese ormai ha superato 
abbondantemente quello del 
francese. I dati relativi alla «vo­
glia d'Informazione» sono gli 
unici raffrontabili con una 
precedente indagine, sempre 
di fonte Ittat, del 1984 e non 
segnalano che pochi punti in 
più. Jl 60* degli Italiani legge i 
quotidiani almeno una volta 
la settimana, mentre il dato ri­
ferito al 1984 era il 58.2*. La 
percentuale di lettori è più al­
ta tra gli uomini, il 71,6*, 
mentre le donne sono il 
50.9*. Il 47* della popolazio­
ne di «lettori» legge il giornale 
tutti i giorni; interessano di più 
la cronaca locale (71%), la 
politica intema (51,6*), lo 
sport (47,2%), la cronaca ne­
ra e giudiziana (45S5). 

Sconsolanti i dati relativi al­
la lettura di libri: solo il 37* 
della popolazione ha letto un 
libro nell'ultimo anno. La me­
ta dei «lettori* in un anno non 
ha letto più di 3 libri. Mentre il 
94.8% degli Italiani guarda 
abitualmente la Tv, I «fedeli» 
della radio sono il 60% (e le 
donne ascoltano di più là ra­
dio) . E torniamo agli incidenti 
domestici: il 3.6% della popo­
lazione ha subito almeno un 
incidente di questo tipo, le 
donne sono il 4,6* e gli uomi­
ni il 2,5*. Le catastrofi dome­
stiche toccano maggiormente 
gli anziani ed i bambini. 1117% 
degli incidenti è causalo da 
scivoloni sul pavimento che in 
pericolosità batte le scale 
(13%), i coltelli (11,8%), i for­
nelli (9.3%). 

Proposta pei in un convegno con «Salvagente» sul rispetto dei diritti 

consumatore solo e indifeso 
un «osservatorio parlamentare» 
Diritti dei consumatori: il partito comunista propone 
la costituzione di un osservatorio parlamentare e an­
nuncia, per il prossimo autunno, una conferenza 
nazionale. Sono queste alcune delle idee lanciate 
ieri durante un convegno promosso dai gruppi par­
lamentari del Pei e dal «Salvagente». In quasi 4 ore 
di discussione e 16 interventi, le possibili linee di 
sviluppo di una nuova politica dei diritti. 

«•ROMA. La sala Refettorio 
della biblioteca della Camera 
dei deputati era affollata da 
più di duecento persone, tari 
mattina, per il convegriinU 
consumatore italiano: diritti 
•Incaci*, promosso dal grappi 
parlamentari del Partito co­
munista italiano In collabora­
zione con 11 «Salvagente', l'en-
clclopedia settimanale dei di­
ritti del cittadino pubblicata 
dalMJnltà». 

Il Pel arriva a questo conve­
gno dopo un strio lavoro di 

discussione e di elaborazione, 
passato attraverso la preaenta-
zioe di due proposte di legge 
una al Senato e una alla Ca­
mera e sintetizzato In un cor­
poso dossier prodotto da Dire, 
l'agenzia quotidiana del grap­
pi comunisti della Camera, 
del Senato e del Parlamento 
europeo. 

Ha aperto II convegno Lu­
ciano Violante, vicepresidente 
del deputali comunisti, ricor­
dando come la politica dei di­

ritti sia asse portante del nuo­
vo corso del Pei e significhi 
anche evoluzione e allarga­
mento della democrazia. Uno 
sviluppo che pero deve saper 
conciliare più piani: «Non pos­
siamo - ha detto Violante -
piangere sui guai dell'Amai-
ionia e poi, come ha (atto il 
governo, bocciare una legge 
regionale che impediva la ce­
mentificazione delle coste 
della Sardegna». Violante ha 
proposto la costituzione di un 
osservatorio parlamentare per 
i diritti dei consumatori con 
compiti di collegamento, di 
analisi, di controllo, di infor­
mazione sull'attività legislativa 
in materia di tutela deiconsu-
matori. Un osservatorio che 
sappia stabilire un contatto 
con singoli cittadini e associa­
zioni di consumatori anche 
attraverso un «telefono bian­
co*. 

Jean Marie Courtois, incari­
cato della Comunità economi­
ca europea per I problemi dei 

consumatori nel sud Europa. 
ha sollecitalo il Parlamento 
italiano ad allinearsi con ur­
genza agli altri paesi europei, 
perchè non si arrivi all'unifica­
zione del mercato, il 1* gen­
naio 1993, con cittadini di pri­
ma e di seconda classe. 

Cario Riechini, direttore del 
•Salvagente», che ha coordi­
nato le quasi quattro ore di di­
battito, ha letto il messaggio di 
Achille Occhietto, assente a 
causa delle consultazioni per 
il nuovo governo. «Rischiamo 
di estere il paese ove si po­
trebbero consumare le merci 
peggiori d'Europa», ha scritto 
Occhietto nel tuo messaggio, 
•e proprio per il rilievo dei 
problemi anticipo che inten­
diamo promuovere per l'au­
tunno una conferenza nazio­
nale sui diritti dei consumato­
ri». 

Stclano Rodotà, presidente 
dei deputati della Sinistra indi­
pendente, ha chiesto di fare 

attenzione alla gestionedelle 
informazioni «in un paese in 
cui l'industria ha prodotto pri­
ma Inquinamento e poi il bu­
siness del disinquinamento*. 
Per Rodotà bisogna ripensare 
con attenzione alla Carta co­
stituzionale e attingere II i va­
lori che servono a bilanciare i 
diversi interessi. «Su questo 
terreno - ha concluso Stefano 
Rodotà - la Carta costituzio­
nale mantiene una forte cari­
ca di attualità». 

Tito Cortese, presidente 
della Federconsumaton e dì-
rettore del quotidiano «L'Ora» 
di Palermo, ha segnalato che 
qualcosa, sulla tutela del con­
sumatori, si muove. Ma l'as­
senza del governo è totale. 
Cortese ha chiesto che tutti I 
partiu, già dalle prossime ele­
zioni, si presentino con pro­
grammi espliciti per la realiz­
zazione di utili strumenti legi­
slativi e amministrativi. 

E intervenuto anche Fabio 
Mussi, della segreteria del par­

tito comunista, notando come 
il convegno sia stato nei tatti 
un contnbuto di governo, in 
assenza del governo. Mussi ha 
ricordato alcune delle batta­
glie del Pei a tutela dei dintti 
del cittadini, e ha segnalalo 
come la dilesa dell'ambiente 
introduca questioni nuove: in­
nanzitutto quella del diritti di 
tutte le (orme di vita. 

Ha poi parlato il ministro 
dell'Industria, Adallo Batta­
glia, che ha riconosciuto il 

grave ritardo dell'Italia. Batta­
glia ha individuato quattro 
grandi aree di intervento: la 
tutela dell'ambiente, della si­
curezza del consumatore, del 
suo interesse economico e la 
disciplina e il riconoscimento 
delle associazioni del consu­
matori. 

Durante i lavori del conve­
gno, concluso alle 13.20 dal 
senatore comunista Roberto 
Malfioletti, era presente anche 
Renato «tangheri, presidente 
dei deputati comunisti. 

Mentre CI appoggia la Cei 
cresce la protesta ecclesiale 

Martini pronto 
a incontrare 
i 63 «ribelli» 

AUfjtmtaiiiHi 
OTTA DB. VATICANO. L'ar­

di Mllam, cardinale 
Carlo Maria Martini, venuto a 

i appena ilentnto 
dal convegno ecumenico di 
Basilea della disputa tra la Cei 
e I fa ieotagi, ha fatto subito 
sapere, con un comunicato, 
che «II Incontrerà penonal-
menSe in questi giorni». Si ri-
promette. Inoltre, di •riprende­
re U q u e s t i o n o ^ gU previ­
sta riunione di tutti g ì educa­
tori del seminario teologico il 

Sinuato». Ha 
anche noto che •quanto ai le-
togi ambrosiani Jnfmml, 
l'arcivescovo aveva già potuto 
conoscere, attraverso la lettera 
a hii prontamente inviala, l'e­
spressione del loro rincresci­
mento insieme con l'attesta-
alone detta toro incondiziona­
ta obbedienza e rispetto per II 
magistero della Chiesa e la 
persona del Santo padre». I 
teologi, infatti, non hanno mai 
contestato, nella lettera, al Pa­
pa ed al vescovi di esserci ga­
ranti del magistero. 

Con il citato comunicato, il 
cardinale Martini ha voluto far 
rimarcare, non solo la sua po­
sizione, di aperto dialogo ver­
so i teologi lirrnatari deòa «let-
tera ai cristiani., ma anche la 
sua disponibilità ad Incontrarli 
per una chiarificazione da lui 
promossa. Una posizione del 
tutto diversa da quella del pre­
sidente della Cei, cardinale 
Potetti, il quale, oltre a definire 
•inaccettabili» le rivendicazio­
ni del diritto di ricerca e di 
proposta avanzate dal 63 teo­
logi, si è limitato a dichiarare 
di essere disposto a ricevere il 
teologo o l'uomo di lede che 
lo chieda. Dal comunicato 
della Cei, da noi riportato ieri 
non risulta che Potetti abbia 
espresso l'Intenzione di pren­
dere lui stesso una Iniziativa 
per una chiarificazione che 
potrebbe porre fine alle pole­
miche. 

La rivista Asm, intanto, re-

pUca a Potetti con un edMma-
le In cui si anemia cita la 
Chiesa si trova, oggi, a dover 
compiere una •seria di fondo: 
•anWarenrwovoeam»azarfi 
a resistete come una foltezza 
assaltata oppure porti In at­
teggiamento tracco di dialogo 
con tutu, lasciandosi provoca­
re dalla difficolta, dalia come-
stazioni Menta ed astenia». 
Viene pure fatto rilevare che I 
problemi si attentano con la 

di tutte le 

•di anno in anno diventa più 
esigua e poco Incisiva la pre­
senza del laici invitati alle as­
semblee della Conferenza epi­
scopale italiana*. In sostanza, 

' «la Chiesa deve avere il corag­
gio di accettare questo trava­
glio della ricerca, della verifi­
ca, della purificazione all'in-
terno per estere pronta a rac­
cogliere le sfide dell'evanfa-
Uzzazlone*. 

Comunione e lirjerazfone, 
invece, con un comunicato 
•aderisce con gratitudine at-
l'intervtnto del cardinale Po­
tetti perché la lettera del 63 
teologi - si rileva - anche se 
di tono diverso da quelli dei 
toro colteghl tedeschi, trance-
si. beigi, spagnoli rivela una 
attenzione o una attenuazio­
ne della dottrina cattolica ca­
ca la Chiesa una e universale 
e dica il primato del Rapa». 

Le comunità di base, in una 
nota, rilevano che «163 teologi 
si tono pronunciati contro 
l'autoritarismo della gerarchla 
cattolica cha Impedisce 
un'autentica libertà di ricerca 
e la reazione della Cei lo con­
ferma.. Il direttore della rivista 
II Tao, prof. Pasquale Colella, 
lancia un appello a «tutto il 
popolo di Dio perché si mobi­
liti anche con manifestazioni 
di piazza al Banco dei teologi 
per un grande movimento di 
protetta contro l'autoritarismo 
riemergente». 0 dibattito, coti 
si allarga tempre pio. 

Aborto: nuovo no del Papa 
«Inammissibile anche 
se nasce un handicappato» 

bai 

ROMA 11 «no» all'aborto 
ir prevenire la nascita di 

lambini mongoloidi è stato 
affermalo dal Papa rivolgen­
dosi ai partecipanti al simpo­
sio intemazionale sulla sin­
drome di Down, promosso 
dall'Istituto di genetica della 
facoltà di Medicina dell'Uni­
versità cattolica del Sacro cuo­
re. «I cristiani - ha detto il Pa­
pa - devono dare una ferma 
risposta all'uso sempre più 
diffuso dell'aborto selettivo 
come mezzo per prevenire la 
nascita di bambini handicap­
pati. Nella nostra ricerca del 
genuino progresso sociale 
non si può mai ignorare là 
legge di Dio. La giusta risposta 
ai problemi che la società de­
ve affrontare va improntata ai-
la giustizia, al rispetto della di­
gnità umana e alla dilesa del­
ia vita innocente. Ogni creatu­

ra umana - ha proseguito 
Giovanni Paolo 11 - è latta a 
immagine di Dio e sia la rive­
lazione cristiana che la stessa 
ragione affermano l'esistenza 
di un ordine morale che tra­
scende l'uomo stesso, la pro­
tezione, perdo, e la ditesa 
della persona umana, di ogni 
persona e specialmente di chi 
è vulnerabile e più bisognoso 
di aiuto: questo è II compito 
deUa Chiesa cattolica. Nel no­
me di Cristo non pub e non 
potrà mai trascurare». Il Papa. 
che ha espresso il proprio ap­
prezzamento agli studiosi per 
il toro impegno rivolto ad una 
maggiore comprensione della 
patogenesi della sindrome di 
Down, ha anche nlevato la 
necessità che la società (accia 
ogni stono per andare incon­
tro ai bisogni delle persone 
colpite. 

COMUNE DI VOLTERRA 
PROVINCIA DI PISA 

Avvito m gara 
In esecuzione della deliberazione consiliare n. 234 del 
3.7.1987, esecutiva, successivamente modificata con 
delibera di G.M. n. 679 del 28.7.1988 e n. 312 dal 
6.4.1989, entrambe esecutive, il Comune di Volterra, 
•Mira quanto prima una lìeitazlont privata per l'aooatto 
dei seguenti lavori: ^ ^ 

Costruzione di une piscina coperta In località Fon-
teoorrenti - Completamento. 
L'importo dai lavori a basa d'appalto è di L 

todlL. 1.60O.O0O.00O. 
••'appalto i finanziato con mutuo concesso dall'Istituto 
par n Credito Sportivo. 
Per l'aggiudicazione del lavori ai procederà mediante lici­
tazione privata da tenersi col metodo previsto dall'art. 1 
lettere C) della Legge 2.2.1973 n. 14. ciò» con scheda 
sagrata dell Amministrazione da confrontarsi con la me-
CHB finale • 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a questo 
m^LE0?!0!?0 5 h w d *« l di essera invitati alla gara entro 
16 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 

!" "SS0"* "" A ' N ' C - v a l i*> •"• "ata della domanda. 
Le richiesta suddetta sarà considerata coma samoli» 

Dal Municipio, Volterra 9 maggio 1989 

IL SINDACO prof, Giovanni Bruitala 



RIUNIONE COLLETTIVA 

La relazione che oggi sarà 
presentata a lutti riguarda i se­
guenti problemi-
1. Risposta ufficiale del comi­
tato di partilo nazionale relati­
va alla richiesta falla dal no­
stro ufficio per una assegna­
zione anticipata di fondi per la 
costruzione di un edificio per 
intellettuali di alto livello. 
2. Rapporto sulla situazione 
relativa al reperimento e ac­
quisto di un terreno edili-
cabile. 
3. Rapporto sulla domanda 
presentala alla commissione 
municipale per, le costruzioni 
relativa alle istruzioni neces­

sarie per richiedere materiale 
di ingegneria civile. 
4 Rapporto sulla richiesta di 
ulteriori istruzioni relative al 
numero di operai necessario 
per eseguire la costruzione a 
contratto. 

5 Rapporto sulla nehiesta di 
istruzioni relative ai costi per 
metro quadro di un edilicio 
per intellettuali di alto livello.. 
Ora, io farò innanzitutto una 
breve relazione circa la nspo-
sta ulficiale del comitato di 
partito municipale relativa alla 
richiesta falla dal nostro uffi­
cio per l'assegnazione antici­

pata di fondi per la costruzio­
ne di un edificio per intellet­
tuali di allo livello. (Questo 
documento è omesso n.d a ). 
Il secondo argomento nguar-
da la relazione sulla situazione 
relativa al repenmento tramite 
acquisto di terreno edili-
cabile. L'argomento distingue 
vari elementi. 

a) Possibilità di repenmento 
tramite acquisto di terreno 
edificabilc. (Omissis rida') 
b) Necessita di repenmento 
tramile acquisto di terreno 
edificatale. In seguito alla n-
chiesla falla dalle stesse auto­

rità centrali di portare avanti 
la nuova politica nei confronti 
degli intellettuali, il comitato 
di partito del nostro ufficio è 
passalo immediatamente al­
l'azione e ha espresso l'opi­
nione che vada migliorata la 
situazione degli alloggi di ven­
ti dei nostri ingegnen e tecnici 
di allo livello per lar si che 
anche a casa loro siano in gra­
do di progredire nello studio e 
nella ricerca... 

Z b u f J l e 

Pafg. 17S, l ire 22 .M0 

RICEVUTI 

Lamprede 
in fondo 
a Palermo 

O H U T B W V I T T A 

o sono stata rovinala da mio padre, 
Non lo sa nessuno, te lo sto dicen-

• do solo a le». «Per la prima comu­
nione di Piera sono andata a con­
fessarmi. Pleruccio è chiuso in col­

legio, dalle suore dell'Immacolata, cosi studia 
e POI si troverà un lavoro.,.». 

•E buttava zoccola arrusa, guardala, luna 
vestita di verde e di giallo, con le gonne corte, 
l i scollatura corta, tutto corto..,.. 

« U buttane», la più recente raccolta di vite 
vissute consegnataci da Aurelio Grimaldi, si 
preannunci cosi.lungo due strade:-quella di 
Una Insensibilità senza (ondo cui conducono 
l'ambiente, gli abbandoni, tegole crudeli di so­
pravvivenza e l'altra di una tenerezza malinco­
nica, di una dolcezza che non si nega se non a 
pochi, di una resistènza inattesa oltre le soglie 
della dignità. Appena si intravede oltre quei 
casi dilli*-vita, testimoniali di volta In volta 
nella semplicità di una cronaca senza enfasi, 
con topi piuttosto di serenità e di semplicità, la 
città, Palermo. Non entra la mafia, non si sco­
pre Il racket, non scorrono rivoli di politica. 

C e solo la disponibilità a dire, senza confes­
sarli, perche la confessione suppone una col­
pa e li non ci sono colpe da perdonare. È la 
vita cosi, nell'Intrico delle vie, tra le scale oscu­
re, I palazzi corrosi dall'umidità, i muri rivestili 
di multa, |ra I cortili che .vedono e parlano, In 
una comunità magari ristretta ma che lascia 
trasparire la solidarietà, che sottoscrive in fon­
do il diritto all'eguaglianza, anche se si tratta di 
una eguaglianza di margine, di confine, là do­
ve la normalità e I buoni pensieri piccalo bor­
ghesi non trovano posto se non per condanna­
re, E condannare significa quasi sempre ucci­
dere: «L'hanno messa sul giornale, c'era pure 
la loto, era buttata a terra, vicino a un divano, 
e poteva essere un sacco o un pupazzo..,'; 
•L'hanno trovato morto nella discarica di Bel-
lolampo, sopra Borgo Nuovo, dove si raccol­
gono (ulte le Immondizie,., Raccoglieva carto­
ni < metalli; si chiamava Salvatore, era bruito, 
non era cattivo, aveva 17 anni 

Una fine da piccola cronaca nera- «Loro di­
cevano che era scimunito e cretino; ma a Ma-
lupina aveva imparato a scrivere con calligra­
fia grande, rotonda, di bambino, e sapeva leg­
gere sillabando 

Quando un paio di anni fa una piccola casa 
editrice di Palerrno.-La Luna, pubblicò «Meri 
per sempre»; primo resoconto di Aurelio Gn­
maldi tra le aule e i ragazzi del carcere minori­
le Malasplna; pochi se ne accorsero. Su queste 
pagine ne scrisse Goffredo Fofi, che indicava 
la virtù di Grimaldi nel farsi mediatore Ira per­
sonaggi autentici e I lettori, allo slesso modo in 
cui i grandi romanzieri lo sono tra personaggi 
Inventiti e II lettore. Adesso ne hanno tratto un 
film, protagonista Michele Placido con la sies­
ta Incela del commissario, eroico e morto, del­
la 'Piovra». 

«Le buttane» arriva dopo il. film e probabil­
mente si gioverà di questo. È semplice nella 
struttura. Registra e rifensce cinquantadue te­
stimonianze in una lingua sicuramente nvisla 
ma senza artifizi, seguendo un ntmo senza 
concitazione, piuttosto descnltivo alla manie­
ra di un neorealismo sincero, restituendo con 
contorni materiali alcune verità sulla vita, sugli 
uomini, su una città ed altre verità circa un'al­
tra città, che in fondo non è corrotta, soprat­
tutto non è mafiosa, ma è solo sofferente e 
rassegnala, anche se non ancora persa 

Cinquanladue persone raccontano crudeltà 
e tristezze che lasciano una via di scampo per­
che tutte sopportate all'ombra di una moralità 
alta, che altrove, nella maggioranza dei vin­
centi, è scomparsa da tempo. 

Grimaldi lo dice senza retonca e ci offre la 
sorpresa e una novità poco conforme alle no­
stre attitudini mentali, perché ancora siamo 
resili a pensare che il meglio stia in londo, 
dove il mondo può apparire più marcio, nero, 
perduto. Ma non cade alla maniera dei roman­
tici. L'epos è lontano. Invece è politico, con 
l'Immediatezza di una risultanza sociologica: 
proprio tra quelle ombre, chissà che non si 
illumini una speranza di riscatto. O che II ri­
scatto non trovi là le uniche forze possibili e 
coraggiose. 

«Le buttane» è bello anche se tanto amaro. 
al punto che qualcuno immagino rifiuterà di 
andare più in là delle solite prime pagine. So­
prattutto è un allo di critica radicale alla socie­
tà che place al più, ricca e falsa che non ha 
paura a confondersi con la mafia. Purché i 
conti tornino: 

Aurelio Grimaldi, «Le bultane», Bollati Bo-
rlogolerl, pagg. 140, lire 16.000 

Ombre anesi 
Zhang Jie scrittrice del femminismo 
e della glasnost: «Con gli studenti 
contro i mandarini della burocrazia» 

F A B I O R Ò D M O U E Z A M A V A 

Abbiano Incontrato nel giorni 
scorti Z inne Jle, acrlttrlce cine­
se, ruta • Pechino nel I9ST, un 
Impiego presso I I ministero del-
l'Indastria cene esperta di econo-
ijua i n p o n t e , 
In Italia e t te ora un suo libro di 
racconti, 'Mandarini cinesi», d a ­
f n e racconti pubblicati In Cina 
i n I I I M S e I I 1986, resoconto di 
vita CMteaporaoea, percorso t r i 
1 nroMeml quotidiani di un cinese 

L
a chiarezza con cui af­
fronta temi che spazia­
no dalla letteratura al­
l'arte, dalla politica al-

„ _ _ l'ideologia dalla cultura 
alla quotidianità del 

suo paese, conferiscono a quest'in­
contro con Zhang Jie - scrittrice 
cinese nata nel Uaoning nel 1938 e 
laureata in scienze economiche 
che ha vissuto Irà Hong Kong e 
Pechino - il carattere di una crona­
ca più che di un'intervista tradizio­
nale. Lei slessa mi la rilevare, gra­
zie, alla mediazione dell'interprete 
Giusi Tamburello, che in un sempli­
ce scambio di domande e risposte, 
problematiche complesse e dense 
di sfumature quali quelle che ri­
guardano la Cina non potrebbero 
essere inquadrate in una visione 
amplia e obiettiva per il pubblico 
italiano o comuqnue occidentale, 
ma solamente trattate in modo ri­
duttivo: * / /o comincialo a amare 
la letteratura da bambina, ma la 
situazione rivoluzionaria e il fatto 
di essere una funzionario del mi­
nistero di Economia, me ne hanno 
impedito l'esercizio. Infatti ho 
pubblicato all'età di 40anni il mio 
pnmo romanzo. Ci sono anche ra­
gioni più profonde. Nella politica 
e nella letteratura cinesi contem­
poranee bisogna distìnguere tre 
periodi ben definiti: dal 1944 al 
1966 dopo il trionfo di Mao, in cui 
si scrive seguendo le precise diret­
tive dettate dal partito; un secon-
do periodo, dal '66 al 76, nel qua­
le ritengo non si faceva né lettera­
tura ne arte, ma semplicemente 
del pantlelarismo dovuto ai disor­
dini creati dalla rivoluzione cuttu-

d'oggi alle prete con I nuovi man­
darini della barocrazti. Zhan 
Jle aveva pubblicato In C i n i • 

delia burocrazia. Zhang 
èva pubblicato In C i n i «I 

bambini del botto» (197»),.otte­
nendo I l premio di Stato per la lei-
t e n t a t a . 
Con le opere successive, In partt-

•All pesanti» (itt i) e 
• (19rioTprl 

rate, quella della "banda dei quat­
tro ", periodo in cui per gli scrittori 
sono aumentate le limitazioni; fi­
nalmente dal '78 ad oggi, e so­
prattutto per opera di Hu Yao 
flr'trng che sì i battuto per promuo­
vere un'autentica ri/ormo, l'arte, 
la letteratura, il teatro ecc. stanno 
diventando veramente creativi 
Ma siamo solo agli inizi, il cammi­
no sarà lungo, le difficoltà sempre 
maggiori eia necessità di affran­
care la mente dalle restrizioni per 
creare con libertà è ancoro da con­
quistare'. 

Equilibrala, serena, impeccabile 
nell'atteggiamento, fa rilevare che 
solo partendo dalla comprensione 
della realtà vissuta e sperimentala 
ha potuto cominciare a scrivere 
"raccontando storie semplici, di 
gente comune: Lo fa con profon­
da ironia, come espressione del 
•disagio che produce la mancan­
za dilibertà imposta da un partito 
ferreo e anchilosai», trattando ol­
tre agli aspetti della vita quotidiana 
anche quelli delle riunioni politiche 
alle quali partecipa per il suo inca­
rico di funzionario dello Stato e de­
nunciando come, in piena discor­
danza per i principi della rivoluzio­
ne maoista, solo pochi in un Paese 
così gigantesco hanno avuto ac­
cesso alla cultura, allo studio, alla 
lettura. 'La Cina i un Paese in cui 
l'analfabetismo è un fenomeno 
diffuso. In cut Mao si è preoccupa­
lo di unire operai e contadini, ma 
in cui questi ultimi continuano a 
costituire la maggioranza, in cut 
l'accesso a Marx. Engels, Lem-
era prerogativa esclusiva». 

Di fronte a tanto ritardo nello svi­

luppo culturale, politico e indu­
striale, la modernizzazione in Cina 
appare come una Iona impellente. 
Zhang Jie, con grande capacità di 
sintesi e sforzandosi di spiegarmi la 
complessità dei fenomeni più re­
centi, dice: «Per questa ragione ri­
tengo che il movimento studente­
sco delle ultime settimane sia im­
portante come quello dei tempi in 
cui Mao prospettava la necessità 
della rivoluzione. I giovani di Pe­
chino e del resto del Paese stanno 
lottando per la democrazia, per 
uscire dall'isolamento al quale 
siamo costretti da tanti anni, per 
ottenere di essere raggiunti dal-
l'informazione, per rompere a rigi­
da censura che controlla la vita'. 
Alferma con determinazione che 
la sua decisione è di restare in Cina 
per appoggiare ri movimento, per 
lottare con ogni mezzo Imo a ri­
schiare la pngione e persino la vita 
perchè «è un ideale, una speranza 
che deve muovere gli essen uma­
ni Tutti siamo destinati alla morte 
e questo ci mantiene disposti alla 
lotta'. 

Ai miei dubbi sulla possibile in­
compatibilità fra politica e religiosi­
tà, risponde: 'Nella Cina Popolare 
il buddismo è una realtà che non 
si può negare. Per un occidentale 
è difficile capirlo, ma è così: 

Vista l'insistenza dell'argomen­
to ^censura»} la mia curiosità'au­
menta e il dialogo si focalizza sul 
modo di fare letteratura e di pub­
blicarla: 'Mi chiedo se questo 
qualcosa così eterogeneo e intri­
catosi pòssa definire. Cos 'è lette­
ratura? Dove finisce la realtà e co­
mincia la finzione'' Ciascuno as­
sume una posizione diversa. Ri­
guardo al modo di pubblicare, in 
Cina tutti cominciamo con te rivi­
ste. ce ne sono tante che la censu­
ra non riesce a controllarle e co­
munque si dà scarsa importanza 
al racconto o alla poesia. Le cose 
cambiano quando si tratta di pub­
blicare un libro, allora la faccenda 
si fa sena e sorgono t problemi. Li 
ho vtssutt in occasione dell'appa­
rizione del mio secondo romanzo 
"Ah pesanti" (1981) m cui pren­
devo in considerazione la situa­

zione disastrosa che abbatteva il 
paese e so che significa. L'impo­
tenza i grande: il potere di decide­
re è riservato agli altri. Ma prima o 
poi si dovrà cambiare'. Mandarini 
cinesi, libro di racconti edito in 
questi giorni da Feltrinelli, il pruno 
in Italia, parla di queste ed altre 
situazioni. 

Capisco che i romanzi di Zhang 
Jie compongono un disegno che si 
propone di continuare: «Afon pos­
so fare a meno di scrivere. I miei 
limiti sono grandi, però giorno per 
giorno lo stile, il linguaggio, la 
percezione della realtà attraverso 
la fantasia si arricchiscono'. 

Sottolineo che considero una 
coincidenza singolare che un lati-
noamencano intervisti una cinese 
per la slampa italiana. Lei, con il 
sorriso e uno sguardo penetrante, 
nbadisce che ' in effetti lo è, però 
ha pensato a quanto c'è in comu­
ne fra la Cina e l'America Latina? 
Per me un'infinità .di case, come 
del resto con tutti i Paesi che confi­
gurano l'area definita pentateu­
ci accomuna un limitalo sviluppo 
economico, politico e industriale. 
Riguardo alla cultura è diverso: 
oggi l'Amenca Latina e l'Africa 
producono una grande letteratura 
(conosco bene Borges ed altri) e 
pensi alla cultura millenaria cine­
se che in parte è stata nnnegata. 
Nonostante te restrizioni e l'isola­
mento imposti dalla burocrazia 
statale, conosciamo abbastanza 
la lirica, il cinema, alcuni grandi 
scrilton e la canzone popolare ita­
liana. ma sempre troppo poco del 
resto del mondo aspetto alla no­
stra esigenza di riempire il vuoto 
che a circonda' 

Ma allora se in molli Paesi la ri­
voluzione è slata repressa, in Cina 
è il socialismo che ha fallito? l a 
signora Jie sicura e imperturbabile 
nsponde- 'Nel mio Paese il socia­
lismo è rimasto sulla carta, nella 
prassi non si è realizzato perché 

sono sfori pochi gli uomini che 
hanno assimilato con intelligenza 
le teorie marxiste. La maggioran­
za del popolo è amasia ignara. 
Ciò che interessava, trattandosi di 
contadini analfabeti, era risolvere 
il problema della lena La buro­
crazia del partito ha impedito la 
diffusione delle idee rivoluziona­
rie. E poi, cos "è il socialìslna? Cre­
do che non sia né più né meno che 
un periodo stanco di transizione. 
Questo non significo che sia anli-
rivotuzionana, ma che la rivolu­
zione deve superarsi sempre'. 

Sono un lettore lento e la prima 
impressione di Mandanni cinesi 
non è entusiasmante forse per 
estraneità all'universo orientale, 
forse per la barriera imposta dalla 
lingua e per l'impossibilità di valu­
tarne la traduzione. Comunque 
Zhang Jie è una persona straordi­
naria e la sua intelligenza colpisce 
apnmavista Lo stesso coraggio dì 
alzare la voce senza temere la pos­
sibile repressione rivela un perso­
naggio di eccezionale cansma. 

SEGNI E SOGNI 

Fascino del Colosso 
A N T O N I O FAETI 

L e mie radici sono 
romagnole pro­
prio come le Sue. 

^ ^ ^ ^ Sono nato sotto il 
• ^ • ^ segno del Leone 
anche Lui. Ho Insegnato nelle 
scuole elementari: anche Lui, 
ma solo per poco tempo, io 
invece per molti anni Fisica­
mente tendo al tracagnotto 
come Lui H O una mascella in­
confondibile, identica alla 
Sua. e se mi metto davanti a 
uno specchio, alzando un po­
co il mento e tenendo le mani 
sui fianchi, devo subito corre­
re dal mio neurologo di fidu­
cia per raccontargli cosa ho 
visto e chiedergli conforto 
Ho nascosto il volume di Pao­
lo Monelli (e pensare che è 
cosi divertente e istruttivo...) 
perchè lì «-.spiega bene come 
Mussolini sia davvero collega­
lo a una strada di Bologna 
(anche se questo dato è molto 
contestato da storici troppo 
indulgenti con la toponoma­
stica della mia città) e cerco 
di non tornare troppo spesso 
su questo argomento doloro­
so, però* certe volte, non pos­
so proprio evitarlo. Eccomi 
quii come uno zombie biblio­
mane, fresco di un acquisto 
nato unicamente da una ma­
lattia psichica che si chiama: 
coazione a ripetere, e ho sotto 
braccio tanto il libro di Anto­

nio Spinosa, Mussolini fasci­
no di un dittatore che quel­
l'altro, Caro Duce Lettere di 
donne italiane a Mussolini 
Non posso evitare di acqui­
starli. non posso trattenermi 
dal leggerli. 

Ecco, li ho letti. E una lieve, 
sudaticcia paura, un timore 
appiccicoso, un fremito inde­
finibile, un disagio ansioso mi 
prendono Non so se siamo 
noi il paese delle riabilitazioni 
paradossali, credo anzi, di no 
Ha ragione Tiziano Terzane 
quando scrive che il loro im­
peratore, i giapponesi, se lo 
sarebbero ritrovato a Norim­
berga, a interpretare l'unica 
parte credibile della sua vita, 
quella del criminale di guerra, 
se solo i presidenti americani 
assegnassero davvéro un va­
lore a quella Bibbia su cui giu­
rano quando vengono eletti. E 
De Gaulle andò da Massu per 
chiedere aiuto contro gli stu­
denti. Ognuno accarezza i 
suoi fantasmi, ognuno mésco­
la scheletri, armadi e naftali­
ne, ognuno ha te sue Bibbie. 
Tanto c'è sempre Toglialli, 
che tramò tutte le congiure, 
uccise tutti i compagni, tradì 
(ulte le cause. Però questa ap­
parizione di un Duce simpali' 
co, attraente, meritevole sen­
za dubbio di ricevere certe 
lettere, non solo imploranti, 

ma anche adoranti, mi spinge 
a realizzare alcune riflessioni. 
Ho appena visto una trasmis­
sione di Giuliano Ferrara dedi­
cata atte violenze sui bambini, 
alle adozioni, al commercio 
dell'infànzia. L'anno scorso 
ho mostrato ai miei studenti il 
film L'asso nella manica li un 
giornalista uccide per ottene­
re uno scoop, ma qui è tutto 
diverso. Ho trascoro trentan­
ni della mia vita a occuparmi 
di problemi educativi, ho inse­
gnato per quindici anni nella 
scuola elementare non cre­
devo che l'onesta fatica di 
tanti colleglli, la ricerca di tan­
ti pedagogisti che hanno loda­
lo per cambiare la nostra 
scuola, il rischio di chi ha te­
nuto certe posizioni sì potes­
sero sbeffeggiare così. Una 
sola consolazione: non c'era 
alcun pedagogista presente. 
proprio come se si discutesse 
della fusione a freddo,, ma 
senza invitare nessun chimico 
o nessun fisico, 

Però, quello stile di Ferrara, 
che Beniamino Placido, con 
la sua amabile finezza, defini­
sce "littorio", era, crociana­
mente, tutt'uno con il conto-
nulo. I vezzi volgari, i tagli 
supponenti del discorso, 'la 
cattedratica impudenza di chi, 
sentendosi -padrone del me­
dium, sa dì dominare tutto, fa­

cevano sparire l'occasione 
presa in esame L'infanzia de­
risa e maltrattata ha ricevuto 
una incancellabile violenza 
proprio dalle movenze rutilan­
ti di quel Narciso falstaff.ano 
che non ha mai letto Lasch e 
nemmeno Petroli ni. ma sta 
benissimo così, può insultare 
tutto, una sera la pedagogia. 
la sera seguente un altro am­
bito culturale. 

Ho scoperto che il grosso 
Narciso piace ai vecchi, ai po­
verelli ai depressi In lui subli­
mano la loro miseria, allonta­
nano gli stenti, sviluppano 
cofisota/iom cupamente 
proiettive. E sono tornato ai 
miei libri sul Duce. Per esem­
pio Dux, di Margherita Sarfat-
ti, l'amante-biografa del ditta­
tore. L'ho letto più volte, que­
sto. libro. Possibile che non 
avessi mai tenuto nel dovuto 
conto questo inizio dell'otta­
vo capitolo: «Lo spirito soffia 
dal largo e spande il polline 
sulle acque e la terra di Dio. 
Una copia de /Miserabili in 
pessima edizione italiana, 
stampata fitta su due colonne, 
unta e slabbrata, portò Jean 
Valjean. Coselta e Monsignor 
Vescovo a vivere nella casci­
na di Dovìa, tra le ligure di 
questa infanzia. (Velli' grandi 
sbarrati, il bambino ascoltava 
i loro casi, letti ad alla voce 

nella stalla, dove la gente di 
campagna veglia a fare i filò* 
Anch'io ho cominciato ad 
amare Hugo; da bambino, 
con gli occhi sbarrali. Un'altra 
affinità, con ricerca del con­
sueto esorcismo: Quinto Na-
varra, Memorie del cameriere 
di Mussolini, Cerco, e trovo, 
la solila consolazione, a pagi­
na 152 «La morte, ripeto, era 
un'eventualità che egli stima­
va mollo lontana, della quale 
non si occupava ancora. L'u­
nico legame ch'egli teneva 
col futuro era costituito dalla 
staluana; si occupava volen­
tieri dei propri monumenti e li 
discuteva con passione, sicu­
ro di ammirarli per molti anni 
ancora. L'unica statua che egli 
non vide compiuta, perchè ri­
chiedeva molti anni dì lavoro, 
fu il Colosso Littorio, ideato 
verso il 1938. Egli ricevelte, 
infatti, due artisti, accompa­
gnali da Renato Rìcci, per ap­
provarne il progetto di costru­
zione. Ormai in Italia si era 
pensato a lutto: stadi, mostre, 
ponti, obelischi, duci a caval­
lo, ma a unro/osxonon aveva 
pensato ancora nessuno, Si 
trattava di costruire in cima a 
Monte Mario, una delle colli­
ne che sorgono poco oltre il 
Tevere, una enorme statua dì 
bronzo raffigurante un Ercole 
seminudo, coar to da una 

pelle di leone, come gli anti­
chi signiferi romani La testa 
del leone appariva sul capo 
dell'Ercole coi due denti sul 
cranio, e la pelle scendeva 
lungo la schiena, allacciando' 
si con le zampe posteriori a l a 
cintola dell'eroe, il quale, a 
gambe aperte, alzava romani-
mente Il braccio destro in se­
gno di saluto, menlre col sin-
stro teneva una clava. La sta­
tua era talmente gigantesca 
che, tra una gamba e l'altra, 
passava un largo viale. Ma non 
basta, si calcolava che, dalla 
punta della mano alzata ai pi e-
di, il colosso superasse gli ot­
tanta metri. Ma non basla an­
cora nell'interno due ascen­
sori avrebbero portato ì visita­
tori nella lesta d'Ercole, testa 
così colossale che dal naso si 
scendeva alle narici, trasfor­
mate in due vaste terrazze pa­
noramiche-, 

Il libro, questa volta, non mi 
ha giovato. Ecco perchè: ho 
visto il filmato della tragedia 
di Superga del 1949, e c'era 
Andrepttl a rappresentare il 
governo. Se Mussolini avesse 
resistito come Andreoiiì ce io 
saremmo trovati Duce almeno 
fino al 1962, con i Beatles, 
con Kennedy. Se faranno un 
colosso avrà la gobba. Sto ma­
lissimo. 

UNDER 15.000 

Sconfitti 
in mare 
e in terra 

O H A Z I A C H E R C H Ì 

E rano lustri che non leggevo un li­
bro di Par Lagerkvlst (1891-1974), 
il quale, nonostante si si* beccalo 
un Nobel (nel 1951), è un ottimo 

aaiBJM scrittore. Di cui purtroppo oggi si 
trova ben poco in libreria, a parte Barabba. 
ristampalo da Jaca Book (ma per fortuna gli 
Oscar Mondadori annunciano per l'anno pros­
simo due suoi libri: Ospite della reallàe L'eter­
no sorriso). Ho cosi letto con mollo interesse 
il romanao breve, pubblicato da Iperborea. 
Pellegrino sul mare (apparso nel 1962). 

li romanzo. che è il secondo di una trilogia, 
consta di due parti, e la seconda è nettamente 
superiore, essendo l'iniziale più che altro una 
cornice - una scassala nave di pirati diretta, 
chissà perchè, in Terra Santa, il cosiddetto co­
mandante, i marinai, le loro rapine e stragi 
sanguinose. E il mare, che è una presenta so­
vranamente indifferente, «antichissimo, irre­
sponsabile, inumano». A bordo ci sono anche 
due passeggeri, l'ex bandito Tobias, la cui vi­
cenda percorre la trilogia, e, qui dominante, la 
singolare figura di un prete spretato, Giovanni. 
che racconta • Tobias chi era e chi è diventalo 
nella felice pane finale del racconto. Una sto­
ria, la sua, che si legge con voracità: l'amore, 
lui prete, per una donna d'alto rango, che in 
confessionale, raccontandogli u n * sua vicen­
da di passione non corrisposta, lo contagia 
d'amore. 

Con uno stratagemma riesce ad averla nel­
l'antico palano in cui vive e la relazione conti­
nuerà anche una volta svelato l'equivoco, vio­
lenta e febbrile. Ma sarà stroncata dal monde 
che sempre è ostilo a lutti gli amanti e che è qui 
guidato dalla madre di Giovanni, accecata 
dall'odio per il figlio cui augura la dannazione 
etema ( e il figlio commenta: «Non si presta in 
realtà grande attenzione alla malvagità di chi ci 
sta vicino»). Poi la decisione di fuggire per 
mare, tra pirati e prostitute. 

Fulvio Ferrari, che introduce assai bene il 
libro (tradotto ottimamente dallo svedese da 
Carmen Giorgetti Cima) racconta che Lager-
kvist, dominalo dall'interesse per la tematica 
religiosa e dall'enigma del divino», aveva, in 
/.'eterno somso, affrontato al cuore l'argo­
mento: ....le schiere dei morti, che ancora do­
po aver abbandonato la vita terrena sono all'o­
scuro sul senso dell'universo e della loro esi­
stenza, si mettono alla ricerca del loro creato 
re per farsi spiegare il suo occulto disegno 
Quello che incontrano non è però il tembilc 
Signore degli eserciti ma un umile taglialegna i 
quale, candidamente, confessa di non avei 
avuto in mente "niente di speciale", creando 
la vita, e di aver agito come meglio poteva». M> 
comment. 

Passiamo ora a un libretto da cui si leva uno 
voce aggraziata che merita una segnalazione 
principalmente perché vi domina una qualità 
in via d'estinzione l'attenzione disinteressat;> 
agli altri, anche se estranei. Alludo a La donne. 
dal quadro sottobraccio di Paola Gallo Jarrc 
pubblicato dalla casa editrice palermitana » U 
Luna» (via Dante 44), la stessa, è II caso di 
ricordarlo, che ha «lanciato» il giovane Aurelio 
Gnmaldi col suo Meri per sempre. Il libretto e 
latto di quattro rapidi racconti, e I più riusciti 
sono il primo, che dà il titolo al libro, e l'ulti 
mo, // costone dal pomo d'argento. 

Entrambi sciorinano quella vigile e tenera 
attenzione di cui dicevo prima, con cui I nitri 
ce (che militò in «Giustizia e Libertà» e dal 
1946 vive a Zurigo) scruta le altrui vicende 
fantasticandovi sopra. Nel primo segue negn 
anni una donna non più giovane, animata dalì.i 
passione per la pittura, la osserva sola e un pò 
malandata, poi più lieta in compagnia di un 
uomo anziano e di un cagnolino, poi di nuovo 
sola ma sempre piena di dignità 

Nel secondo intrawede sul suo tram usuali' 
un giovane con un uomo avanti negli anni, poi 
i scorge .far la spesa in un supermercato, poi 
lavorare Insieme in casa, poi il vecchietto^! 
tendere il giovane a una fermata del solito 
tram, registrandone l mutamenti nello scorati 
del tempo: di fisionomia, dì abbigliamento, <U 
gesti. Sono racconti pieni dì calore umano (co 
me si diceva una volta), fulgidi J i compassione 
(nel senso schopenhaueriano di «L'amore f 
compassione.),pèr le piccole vite di pìccola 
genteche la quel che può ed è quasi semprv 
scoiititta. 

P*r LagerkvlM, «Penetri lo sul mare», Iner 
borea, pagg. 102,12.000 lire. " " * ' ' • * ' 

Paola Gallo Jane , « U donna dal quadro tot 
tobracclo., .La Luna., pagg. 6 7 7 M W lire 
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SEGNALAZIONI 

Carie EmUU> Gadda 
•La marimba del filosofi» 
- • I l entello di Udine. 
Gairanrt 
Pagg. 1 » . ttre, 14.000 II 

?riaM; pagg. 200, lire 
5.00011 aerando 

• n Si tratta del primi due li­
bri pubblicati -'rispettivamen­
te nel 1931 e nel 1934-dal-
''-irmal quarantenne scrittore 
.milanese (era fiato nel 1893. 
mori nel 1973), e che Garzami 
presenti negli «Elelanli» con 
prelazioni di Dime Isella e di 
Guido Lucchini. Ambedue le. 
opere raccolgono sentii di va­
rio genere - composti nei rita­
gli di tempo rubati alla profes­
sione di ingegnere - nei quali 
già si intravedono i caratteri 
distintivi della produzione 
maggiore. 

STORIE 

Cibi 
per 
Amore 
Piero Camporesi 
•I balsami di Venere» 
Garzanti 
Pagg 128. lire 15 000 

MIRO MOLIAMO 
(fai •Pigili coriandoli Iresch. 
ei latine succo Distandoli be­
ne et torcali che facci sugo et 
con quel tuga ggne la («la 
dal membro, poi un con la 
donna « vedrai rifletto E 
un consiglio, un «recipe», di 
CMinni da ForB, madre di 
Olovinnl dalle Bande Nere. 
gentildonna e lamblecatrlce 
cerltpetante anche in Min 
contro I maidici d'amore 
Cara dunque «m'att. ti cm-
quttSeieente, «nando anche 
un cattati» o r l i n o come 
Magak»«lalli|bMrrt,Kigrilvir; 

litaariaa dall'uro de' 

s -(tanta W , ,— _ 
f tiie-co aWmliaalsaajliavi 
-1 ̂ àKff^kSmtmem di 

'-riamreailti, dai cfto.vertva 
la«iljte*daanMlaraa. L'eie-

' ladu 
.acer-

, r..jiàri 
Pina del sirigue. 1 . . - -

Ibdella..-

V*IW rm •••••• •••••aie»"' «•• * 

-ru> Po»'* fetieni il prt . 
se I («M.tilael • (Il tnconii-

• nceMiMlu* ' 
r r r^WnMptatMofJ ior» j j j no j ' 

tedici per cerio detta popoli' 
itone maKhik> occidentale è 
ormai diventati del tutto steri­
le? Se pennamoalli credenze 
utrowgiche di massa, ai no­
stri mllldleleilcl e lerapeunci. 
non èli caso di guardare con 
troppa Ironia alla farmacopea 
negromantica barocca La 
machiavellica mandragola è 
itala solo più prosaicamente 
« t a l l i i «la •»- /fjg| laiaiakaueie 

ROMANZI 

Missione 
pSiCO 

marxista 
RodJones 
«Il caso Paradise» 
Rizzoli 
Pagg. 147, lire 25.000 

, ALNUTOROU.»^ 
• B Hltchcock non c'entra. 
Rizzoli, editore Italiano del ro­
manzo lì caso Paradise, ope­
ra prima dello scrittore austra-

, llano Rod Joneŝ îa adottalo 
la perniciosa consuetudine 

\ ilomalistlca del titolo che am-
•Vilcca ad un altro (qui ti caso 
Parodine), quando nome e 

n cognome della protagonista, 
</ nell'edizione originale, non si 
(, preoccupavano certo di susci­

tare l'inutile ambiguità clini* 
co-giuridica in cui .(nostro let­
tore si trova suo malgrado in-

Dobrlllo Dupuls 
•Arcipelaghi 
In flammei* 
Murala 
Pagg. 240, lire 25.D00 

•s i Nel dicembre del 1941. 
con t'improvviso attacco alla 
flotta americana a Pearl Har-
bor, il secondo conflitto mon­
diale raggiunse la sua massi­
ma estensione. L'autore di 
questo volume - che esce nel­
la ncca collana dedicata agli 
eventi dì quegli <anm - rico­
struisce minuziosamente le 
circostanze e gli sviluppi di 
una guerra> come quella tra 
Giappone e Stali Uniti, che eb­
be caratteristiche oltremodo 
diverse da quelle del contem­
poraneo scontro in Europa 

vischiato Tanto più che, in 
questo «caso». Julia Paradise 
fallisce E una paziente al­
quanto particolare che entra 
con le sue allucinazioni, i suoi 
delin, le sue seduttive aflabu-
lezioni nella vita del medico 
scozzese Kenneth Ayres, se­
guace di Freud (siamo negli 
anni Venti), ritiratosi a Shan­
ghai dopo la morte della mo­
glie in una sorta dì atarassìco 
nfugio mentale, scandito da 
ntmi precisi, funzionali alla 
sua faticosa obesità e alla sua 
•gola* m cui sono comprese 
saltuarie visite alla casa di un 
pittore dove il dottore abusa 
di giovani (talora giovanissi­
me) modelle prese dalla stra­
da 

Il racconto di un raccapric­
ciante rapporto incestuoso fra 
Julia e suo padre (il tutto è 
accaduto in Australia dove la 
donna e cresciuta prima di 
sposare il reverendo Paradise 
e di vivere con lui in una mis­
sione cinese) e contaminato 
dalla realtà della relazione 
erotica che Intercorre fra pa­
llente e analista e dai riverberi 
delle lubriche frequentazioni 
nello studio del pittore, I sin­
tomi di Julia si attenuano ma 
Ayres è ormai coinvolto, con­
tagiato richiamalo, per così 
dire, a un nuovo stato di ve­
glia kì questo «stato» si reca 
alla missione dove Julia vive e 
conosce Gerite, la donna te­
desca con cui la sua-ex pa­
ziente ha una relazione, Gertie 
è comunista In lei Ayres av­
verte I imminenza di un desti­
no Immane Quando Certie e 
Julia partono insieme per. 
l'Australia la Cina é travolta 
dal caos te lenxi spedizioni 
dell esercito naz.ortallsfa di 

ìGhaVtfl'Kal shek} gll'stioperi a 
**SL1anghaii l'opposizione rivo-
taioaaria A>ro* armai uscito 
dal suo isolamento si ritrova a 
percorrere In lungo e in largo 
H paese pronto a esercitarela 
sua progressione di medico in 

~i, dove viene chiama­
to Segue il definitivo ritorno 
alla natia Cdinburgo e la lumi­
nosa epifania di quel due volti 
femminili che In prossimità 
della morte s'allacciano nel 
delirio come un indelebile 
paesaggio della coscienza. 

// coso Paradisee romanzo 
in cui gli avvenimenti non so­
no divorati dalla macchina 
narrativa. Tanto che t'enun­
ciarli rischia di impoverirli. 
Nà, come può sembrare, il 
racconto risucchia i personag* 
al di un panorama stonco-
ideologico dominato dai due 
perii culturali del secolo: psi-
coanalisi e marxis -no. La forza 
dell opera risiede nella vertigi­
ne in cui scivolano i personag­
gi Eppure più che il mistero, 
ramblguita I oscurità e la tra­
sparenza la puhna, l'essen­
zialità del dettato a creare il 
vuoto lo smarrimento, l'os­
sessione Più chif a espedienti 
narrativi e strizzai ne d'occhio 
Rod Jones pare affidarsi alla 
prosciugata brevità del segno. 
a una consapevole eccet(azio­
ne del silenz o em gmatico che 
dimora intorno alla ragione, al 
conscio Dopo tanta esibita 
psicoanalisi la stessa dimen­
sione del prufondo acquista 
qui un insolita freschezza. E 
cosi pure il nk rimento agli 
isilidVlmarxiMiiu Quello che 
conia davvero t l'abisso sui 
cui margini si muovono i per-
^onnqiji Primo fru lutti quello 
memorabile del protagonista 
sorpreso al I mi tare di due 
Piondi - L Or..,dente e IO-
r.en'.L, .! cor.s*...j e l'incon­
scio, il vuoto e la pienezza 
emotivi ecc - da una tempe­
sta che Io fa scivolare giù dalla 
sua immobile obesità, dal 
controllo che esercita sulle in­
certezze scientifiche dal suo 
cuore atrofizzato verso il chia­
rore d'incendio di una nuova 
domanda, di una urgente in­
terrogazione Che, secondo le 
migliori tradizioni della lette­
ratura moderna, restano ine­
vase, salvo suggerire, attraver­
so rimediabile distanza dal­
la vita misurata nel percorso, 
una feroce, dolorosissima ma­
linconia per ciò che è saldo, 
univoco, «vero». Il Duck River, 
fiume presso il quale si consu­
ma la crudele infanzia di Julia 
Paradise si rivela .«rintraccia-
blle sulla carta e suona nelle 
labbra di Kenneth Ayres mo­
rente come il celebre «Rose-
bue.» di Kane in Quarto 
potere, di Orson Welies Lo 
slittino dell'infanzia era però 
un soggetto concreto di una 
concreta nostalgia. Il Duk Ri-
ver dì Kenneth Ayres è il rifles­
so Incerto di un esistenza in­
certa - quella di Julia - a cui la 
memoria incerta della vec­
chiaia attribuisce la vertigino­
sa certezza del reale. 

Q
uando Lnas apparve 
nelle edicole, un quarto 
di secolo fa, il suo sotto­
titolo era «rivista dei fu­
metti e dell'illustrazio­

ne*. più tardi però divenne «rivista di 
fumetti e d'altro*, Questo cambia­
mento dt denominazione emblema-
lizza il senso di un processo fortuna­
to di adeguamento alle esigenze, al­
le attese di uri pubblico nuovo, colto 
o relativamente colto, che non si ri­
conosceva o non si accontentava 
più dei vecchi criteri di gusto umani­
stici: voleva leggere cose diverse, e 
soprattutto leggerle in modo diver­
so 

Va tenuto presente che II periodi­
co (ondato da Giovanni Gandim, col 
suo gruppo di fumettologi dilettanti, 
si allineava a una serie di sforzi di 
ammodernamento del mercato edi­
toriale, compiuti nel periodo preses-
santottesco: dalle collane tascabili 
alle dispense alle enciclopedie. Per 
parte sua, Lnus Intendeva offrire un 
prodotto d'intrattenimento di buon 
livello, piacevolmente spiritoso e 
tutt'altro che pnvo di idee. A insapo-

VITTORIO 
almeno del buon artigianato questo 
era il senso della cauzione estetica 
chiesta, subito nel pnmo numero, a 
Vittorini, Eco, Del Buono Si trattava 
di accantonare il pregiudizio intel­
lettualistico che anatemizzava un in­
tero genere produttivo, analoga­
mente a quanto era successo, per 
molti decenni e specie in Italia, con 
il cinema. 

Siccome i pregiudizi sono lenti a 
morire, non e 'è da stupirsi se ci volle 
un po' di tempo perchè Linus allar­
gasse la sua cerchia di utenza Co­
munque, il dato significativo è che 
auesto ampliamento si sia verificato 

«scendendo verso fasce d'età sem­
pre infenori, sino a investire un pub­
blico non solo giovanile ma adole­
scente. Qui Urna si è insediato in 
maniera stabile, collaborando a de­
finire, sul piano del gusto, della sen­
sibilità, del costume, l'identità di un 
paio dt generazioni di lettori: le più 
inquiete forse e le più nevrotiche 
dell'intero dopoguerra, sospese tra 
flussi e riflussi, ideologismi oltranzi­
stici e disponibilità sentimentali, dif­
fidenza aprioristica verso l'Industria 

SPINAZZOLA 
un'attitudine strepitosa a combinare 
al meglio due carte di presa sicura, il 
comico e il patetico, la crudeltà iro­
nica e la malinconia intenerita 'Ce 
n'era abbastanza per sollecitare i 
processi più immediati di identifi­
cazione da parte dei lettori- d'al­
tronde, senza mai farli rinunciare a 
un atteggiamento di distacco criti­
co 

L'idea geniale di Schutz è stala di 
trasferire le nevrosi delle sterminate 
classi medie amencane e interna­
zionali a livello di prima infanzia: e 
insieme dotare i suoi piccoli e pic­
colissimi protagonisti di una capaci­
tà adulta di riflessione autoanalitica, 
sempre in bilico tra l'accoramento 
vittimistico e il sarcasmo su se stessi 
E davvero una «fólla solitaria», quel­
la dei Peanuts. introversi o estrover­
si, vincenti come Lucy o perdenti 
come Charlie Brown, nessuno è ih 
grado di stabilire un rapporto di co­
munione durevole con gli altri, sia di 
famiglia o di coppia o anche solo dì 
amicizia ricambiata solidalmente. 

Riconoscendosi nel personaggi 
della mìnisaga di Schulz, ì lettori 

coincidenza (juasi paradossale con 
la cessione di Lnus alla Rizzoli 

I modelli ai quali guardare non 
mancavano: ma erano rappresentali 
dal vecchio Candido e, meglio, dal 
Bertoldo e Marc'Aureho, più vecchi 
ancora. Modelli per modo di dire, 
insomma, giacché per un periodo 
piuttosto lungo, tra anteguerra e do­
poguerra, la satira in Italia aveva 
avuto un segno prevalentemente di 
destra. Poi era sembrata scompari­
re; nel corso degli anni Settanta, ec­
cola rispuntare, però con un orien­
tamento opposto, di sinistra, di sini-
strissima. 

Non è il caso di stendere un elen­
co dei nomi scoperti o (atti cono­
scere e diffusi da Unus, a comincia­
re con Sialno. C'è spazio solo per 
un'osservazione d'indole comples­
siva. Ovviamente, Unus non lu l'uni­
co giornale a occuparsi di satira; ma 
è quello che vi dedicò l'impegno più 
attentamente durevole, testimo­
niando, interpretando e promuo­
vendo l'evoluzione interna del ge­
nere. 

In un primo periodo inlattl la sati­
ra ha rappresentato essenzialmente 

^.. Intrattenimento e un filo di snobismo 
D ^RON. Così s'affermò attorno al Sessantotto 
\ ( &-*> * u n a cu^ura c^e set?00 alcune generazioni 
N — * ? mettendo fine ad un pregiudizio: 

anche i comics possono essere «arte» 
•trio, c'era più di un pizzico di anobi-
uno anticonformista: non parò da 
élite chiirw, semmai da élite* mas­
sificate. 

Ci fu poi il Sessantotto!,* rimesco- ' 
lare fé carte. A dir la variti, in un 
primo tempo gli studenti contestato- • 
ri non mostravano di farsela molto 
con i fumetti, troppo poco senesi • 
per i loro gusti; e giudicavano Unus 
una pubblicazione alquanto frivola. 
Lo al può capire: il mentile non era 
stalo pensato proprio per gente del­
la toro eli e formazione. All'origine, 
I suoi destinatari erano coetanei dei 
promotori: trentenni o quarantenni, 
che avevano passato l'infamia fan­
tasticando tulle pagine dei mitici To­
polino o i'atfuenfuroso d'anteguer­
ra. Adesso, un po' cresciuti, voleva­
no ritrovare e rilanciare il gusto per 
le strisce disegnate e parlate. Però, 
non n proponevano affatto di limi­
tarsi a un'operazione di puro recu­
pero nostalgico. 

I famosi periodici degli anni Tren­
ta e Quaranta erano immediabil-
mente per ragazzi: nel senso che 
gran pane delle storie che vi appari­
vano avevano i connotati dell'infan­
tilismo psichico, estroso, simpatico, 
ma Insomma sempliciotto Un po'di 
compiacimento per il naif, va bene, 
però senza esagerare. L'importante 
era selezionare, dal grande insieme 
della paccottiglia fumettistica, dei ri­
sultati palesemente di qualità, adatti 
a un pubblico maturo, tutt'altro che 
di bocca buona Anche col comics 
si può fare dell'arte, A maiuscola, o 

culturale e accettazione senza pro­
blemi delle sue offerte più conve­
nienti. 

Naturalmente, a questo punto bl* 
sognaparlare di Schulz- l'elfetto Li-
nlis non ci sarebbe stato senza di • 

'lui, E dire che dappontipio c'era chi 
proponeva di chiamarla figure, la 
rivista in gestazione. Poi per fortuna 
venne deciso di Intitolarla col nome 
dèi personaggio di Schulz più facile 
da pronunziare, oltre che di bel suo­
no latlneggiante. L'altro titolo fu uti­
lizzato per indicare la casa editrice, 
•Figure t,a.s.>. • 

Adesso, ci vuol poco a rendersi 
conto che la vera premessa, il punto 
di forza dell'impresa gandìniana sta­
va nella proposta di questo autore 
nuovo, attualissimo, dotato di una 
lena straordinana. Ma venticinque 
anni fa, niente di strano se il suo 
modo di far fumetti poteva apparire 
difficile, nella sua sottigliezza sem-

Kreun po' rarefatta Dipiù, lesione!-
i di Schulz esibivano molto, magari 

troppo i legami con una realti tipi­
camente americana, basta pensare 
all'insistenza dei nnvif-alle regole 
del rugby, gioco astruso, poco po­
polare 'Jori degli Stati Uniti, e spe­
cificamente da noi. Ci voleva un po' 
di coraggio per dare senz'altro fidu­
cia a un esperimento quasi d'avan­
guardia come i Peanuts, con il loro 
marchio di eleganza affabile, l'es­
senzialità del segno grafico, la raffi­
natezza delle caratteristiche psico­
logiche. 

il punto però è che Schulz aveva 

giovani e meno giovani del dopo-
sessantotto hanno appreso o con­
fermato la coscienza dì un isola­
mento esistenziale dell'io, frustrato 
nel suo desiderio, nel suo bisogno 
di socialità autentica. E questp stato, 
.d'animo a jendere'irresistfQile uno -
speltacolmo cosi allettante come 
quello allestito dai Peanuts, con il 
loro invito a sentirsi emotivamente e 
assieme divertitamente coinvolti 
nella galleria di casi edipici, com­
plessi di inferiontà e di superiorità, 
pulsioni sadomasochlstiche sciori­
natici davanti agli occhi, da una stri­
scia all'altra. Ormai siamo lutti psi­
canalisti, e la reversibilità degli istin­
ti ognuno sa come la si vive. 

Schulz conferma bene l'altitudine 
dei narratori statunitensi, romanzìen 
registi disegnatori, a elaborare for­
me di linguaggio comprensibili su 
scala universale, senza perciò rinun­
ciare a personalizzare originalmente 
il prodotto, in modo da renderlo 
gradito sia al pubblico più compe­
tente sia a quello meno smaliziato. 
Resta da accennare all'altro fattore 
decisivo dell'influenza esercitata da 
Unus sul pubblico studentesco, sul­
la giovane intellettualità di massa, la 
satira politica. 

L'operazione è stata del tutto di­
versa. ma almeno altrettanto impe­
gnativa. Si trattava infatti di promuo­
vere la genesi di una produzione ori­
ginale, e con forti connotati nazio­
nali L'impulso maggiore è venuto 
con l'avvento al potere direttoriale 
di O.d B , alias Oreste Del Buono in 

un modo di partecipazione politica 
da parte di ceti, strati, gruppi che 
non si sentivano abbastanza rappre­
sentali politicamente, o almeno ga­
rantii politicamente. Il loro, disagio,'̂  
la protestar la rabbia ninno trovato 
il tipo, d'espressione più^ efficace-'-
mente comunicativa nell'istantanei­
tà della battuta icastica. In seguito, 
la satira è passata da strumento di 
contestazione globale a mezzo di 
opposizione alla classe dingente, 
senza perciò nnUnciare a qualifi­
carsi come fattore di autocritica del­
la sinistra. Appunto ciò le ha con­
sentito di mantenere inalterata la 
sua carica di aggressività intransi­
gente. 

Si capisce quindi che, quanto 
Schulz è misuralo e composto, sia 
come dialoghista sia come disegna­
tore, tanto i nuovi satirici Italiani ap­
paiono grevi e acri nella polemica: 
senza eufemismi il parlato, esaspe­
ratamente caricaturali le vignette. 
L'accostamento dei due linguaggi 
nella stessa nvista ha avuto un eflel-
10 di compensazione reciproca, ac­
centuandone la presa sul lettore si­
no ai tempi recentissimi, sotto la di­
rezione di Fulvia Serra. Così l'allean­
za tra parola e immagine ha moltipli­
cato la sua funzione quale tramite di 
riconoscimento per una collettività 
generazionale alla ricerca di se sles­
sa. E mentre re belle lettere e belle 
arti si trastullavano coi giochetti se­
nili del postmoderno, la modernità 
a fumetti ha continuato a espandersi 
Ira i giovani. 

SEGNALAZIONI 

RACCONTI 

Lassù 
tra 
le parole 
Alberto Paleari 
•Il viaggio del "viaggio di 
Oreste P."» 
CDA 
Pagg. 174, lire 20.000 

AUGUSTO FASOLA 

a a II meglio di sé l'autore -
quarantenne guida alpina, os-
solano, con tanta voglia di let­
teratura - lo dà propno quan­
do parla delle sue montagne. 
delle sue arrampicale, del 
suoi compagni- fedeli, sogna­
tori e, come tulli I maniaci, pa­
recchio strampalati E infatti, 
in questo volume In cui sono 
raggruppati una vernina di 
racconti e anche le loro diffi­
cili vicende editoriali, lascia­
no ad esempio traccia nella 

memoria del lettore i bizzarn 
'cementisti* arrampicatori di 
edifici, o la desolazione luon 
del tempo della Val Grande, o 
la nostalgia della «notte dei fa­
lò», per non parlare poi del 
brano meglio riuscito, »La ve­
ra quota del Bietschhorn», in 
cui si favoleggia del secolare 
tentativo di una comunità di 
valligiani di conquistarsi sta­
bilmente un «quattromila» tut­
to per loro. In queste pagine 
Palean non raccoglie solo i 
frutti della sua vocazione nar­
rativa, ma anche della merito­
ria circostanza di avere come 
scenario non le nevrotiche 
realtà metropolitane della 
grande maggioranza degli au­
tori suoi coetanei, ma, una 
volta tanto, i cieli, le vette, le 
faticose scarpinate. 

Meno convincenti ci ap­
paiono i tentativi - a cui però 
l'autore sembra molto affezio­
nato - di irasfenre la magia 
suggenla dalla montagna ver­
so orizzonti più estesi, come 
nelle pagine ambientate in 
Alntao America del Sud san­
no un po' troppo di imitazio­
ne Meglio ascoltare nella 
«nostra capanna le tormente 
suonare i loro violini, e lonta­
ne, sulle pareti di ghiaccio, le 
bufere battere su giganteschi 
timpani». 

POESIE 

Rivincita 
del «matto» 
di Marradi 
Dino Campana 
«Opere» 
Tea 
Pagg. 326, lire 13.000 

ATTILIO LOLINI 

eia Un uomo e un libro con­
tro la lelieratura come istitu­
zione e ì'«industna del cada­
vere» che a quella s'accompa­
gna. Il tempo ha giocato a fa­
vore di Dino Campana, e del 
suo straordinario libro Conrt 
Orfici, ridimensionando i suoi 
nemicj, dal poeta definiti. «I 
gufi del Cupolone», i Panini, 
Solfici, Prezzolim e tutti gli al­
tri personaggi del Caffè delle 
Giubbe Rosse che in qualche 
modo s'accanirono contro il 
•mallo» di Marradi conside­

randolo, tutt'al più. un eccen­
trico di talento 

I Canti Orlici, scrive Vassal­
li. è un libro di media statura, 
che parla con una leggera in­
flessione toscano-romagnola 
nella voce; libro «che trascina 
il lettore apparentemente sen­
za meta... e poi d'un tratto gli 
dice guardai, e davanti ai suoi 
occhi si spalancano orizzonti 
così vasti da dargli la vertigi­
ne». 

Carlo Fini ricostruisce la 
storia del gran libro che può 
considerarsi un...best-seller 
della.poesia del Novecento 
passando in rassegnai! lavorò 
dei vari curatori dal Binazzi a 
Enrico Falcai che tanto sì im­
pegnarono per •normalizza­
re» e; asecondadei-casi; per 
mattizzare, se cosi si può dire, 
la poesia di Campana. Ne 
emerge un atteggiamento 
protettivo: "Vedete* va scusa­
to, era pur sempre un folle», 
che segna le vane edizioni cu­
rate da Falqui che, pur corrèg­
gendo gii «abusi» di Binazzi, 
non si perita dall'emeridare il 
testò stabilito dall'autore nel 
1914, fino a collezionare più 
di cinquanta variami. 
'Quésta edizione.che com­

prènde, oltre ai Confi' Orfici, 
mchei Vèrsi scritti e sparsi 
pubblicati in vitaei cosiddet­
ti Inediti', ha un discrimine: in-
centra la sua attenzione sul te­
sti, in versi e Ih prosa, eminen­
temente creativi, 

Nicola I 
•Introduzione 
aireiUtcnzIallimo» 
Mondadori 
Pagg. 206, lire 8.500 

tm È la riedizione nella col­
lana degli Oscar di un antico 
lesto scritto dal filosofo saler­
nitano nel 1942, con il quale 
egli si poneva all'avanguardia 
in Italia nell'affrontare i temi 
dell'esistenzialismo. Il tema 
fondamentale di queste'-pagi-
ne - è dello nella prefazione -
è che ala filosofia non si giu­
stifica come lavoro di indagi­
ne o ricerca dottrinale, se non 
la si' riconosce fondata sulla 
natura stessa dell'uomo in 
quantu esistenza». 

ECONOMIA 

I numeri 
della 
Banca 
Elvio Dal Bosco 
•Come leggere la 
Relazione della Banca 
d'Italia» 

Édiesse 
Pagg. 144, lire 15.000 

SERGIO ZANQIROLAMI 

aaa Ógni anno, alla fine del 
mese di maggio, il Governato­
re della Banca d'Italia presen­
ta la sua Relazione, leggendo­
ne le Considerazioni finali da­
vanti a ministri, imprenditori, 
studiosi. 

La lettura della Relazione, 
che contiene ricche iiilorma-
zioni e giudizi sull'andamento 
dell'economia italiana e delie 
principali economie del resto 
del mondo, dovrebbe però 
non essere limitala agli adtlel-

AA.VV. 
•Letteratura i n a i a e 
altre letterature alava» 
Garzanti 
Pagg. 158j tire 22.00» 

• • A ritmo sostenuto si va 
arricchendo la serie garzanti*-
na delle «Guide bibliografi­
che» che si propongono «un 
immediato inquadramento 
delta materia dando ordine 
agli argomenti, generili e par­
ticolari, secondo un deciso ta­
gliò concettuale». Con II coor­
dinamento di Fausto Mi-cova­
ti, delle letterature russi, po­
lacca, Iugoslava, ceca, slovac­
ca, soraba, bulgari, bielorus­
sa e ucraine danno conto S. 
Vitale, G. Di Paola. T. Wator. 
A. Naumov e Enrietti.' 

ti ai lavori, ma rappresentare 
un punto di riferimento obbli­
gato per chi vuol rendersi 
conto di come vanno le cose 
e di come ragionano coloro 
che In questo andamento han­
no una parte di tutto rilievo. 

Per consentire una lettura 
già indirizzati, la guida di Dal 
Bosco rappresenta un utile 
strumento diviso in Ire parti. 
In una prima si prende in esa­
me '̂apparato statistico della 
Relazione, con riferimento al­
la bilancia dei pagamenti, alla 
finanza pubblica, ai mercati 
monetan e finanziari, ai patri­
moni delle aziende di credito. 
Nella seconda parte si cerca 
di mettere in evidenza la strut­
tura logica della Relazione, 
ancora dividendola per grandi 
capitoli e citando parti del te­
sto. La terzi parte, inline, trae 
da molle altre, citazioni di una 
serie di Relazioni i problemi e 
I concetti che ne hanno rap­
presentato le costanti, dalla 
lottii all'inflazione all'autono­
mia della Banca d'Italia dal 
Tesoro, dal disavanzo del bi­
lancio pubblico alla politica 
dei redditi. 

CRITICHE 

La scuola 
del 
Novecento 
P. Gorgoni, A. Mattei.R. 

•Garda ai-romanzo italiano 
del Novecento» " ' 
Editori Riuniti 
Pagg. 164, lire 20.000 

M Pina Gorgoni, Anna Mat­
tel e Radiana Nlgro fornisco­
no alla scuola media supeno-
re un manuale di notevole 
queliti, che mette a frutto i ri­
sultati delle ricerche più avan­
zale della critica letterana e 
viene incontro a una sensibili­
tà mollo diffusa fra insegnanti 
e studenti. Infatti, se e vero 
che per lunghissimo tempo la 
scuola italiana ha completa­
mente ignorato gli scrittori 
contemporanei, è anche vero 
ette oggi, per fortuna, le cose 
sembrano cambiate (anche 
grazie al nnnovamenlo opera­
to dal '68), e molti insegnanti 
sono concordi nel nconosce-
re l'opportinità dì iniziare l'e­
splorazione del Novecento fin 
dal pnmo anno, affiancandola 
al tradizionale programma di 
studio. 

La Curdo propone un ap­
proccio al Novecento secon­
do ire «punti di vista» comple­
mentari quello narralologico, 
quello dell'estetica della rice­
zione e quello psicanalitico. E 
a ciascuno di questi punii di 
vista riserva una sezione. 

Lo sforzo di sintesi delle au­
trici è senz'altro meritorio. 
Molto bene esse riescono a 
compendiare un patrimonio 
di ricerche che finora è uscito 
solo parzialmente dai ristretli 
confini accademici. Soltanto 
la narratologia, già da qualche 
tempo, ha cominciato a «en­
trare- nella scuola media (su­
periore ma anche interiore). 
Non ancora la psicanalisi e 
1'estelica della ricezione, che 
pure hanno arricchito in ma­
niera sicuramente notevole, il 
nostra bagaglio di strumenti 
critici.lnoltre, deve essere ap­
provala la scélta di condurre 
delle analisi parallele, metten­
do in pratica le metodologie 
considerale e verificandone i 
criteri di interpretazione su un 
comune corpus ài testi, in 
particolare sulle opere di alcu­
ni scrittori-chiave del Nove­
cento italiano: Pirandello, 
Tozzi, Svevo, Gadda, Calvino. 
Rincresce, invece, che siano 
slate trascurate altre torme di 
indagine critica, come per 
esempio quella sociologica. 
La Guida al romanzò italiano 
del Novecento è sicuramente 
uno strumento didattico pre­
ziosissimo; lo sarebbe slato 
ancora di più, se si fosse tenu­
to conto almeno di un quarto 
punto-di vista: quello dell'in-
duslria editoriale, 

STORIE 

Sul mare 
e contro 
il mare 
Simon Schama 
«La cultura olandese 
dell'epoca d'oro» 
Il Saggiatore 

Pagg. 720, lire 70.000 

M. VENTURI mUHOIA 
raB II leone e il giardino: l'e­
spressione inquadra telice-
mente l'essenti, i contenuti 
sociali, culturali e soprattutto 
psicologici di una terra dm 
deve la sua esistenza i l (attore 
della proiezione. Lo slemma 
dell'Olanda portava un leone 
rampante di guardia a un feni­
le giardino. Il giardino e Uma­
zione, il leone costituisce la 
metafora dei suoi abitanti: pò» 
polo di lottatori, guinlilnl, 
costruttori e navigatori; Per di­
fendere Il recinto dall'indo-
pe marini, la lotta « continua 
e comune In quanto e 
l'unità civica: «Vidi II [ 
pericolo... le brecce nelle di­
ghe erano frastagliate e peri­
colose perché molle dram al 
univano a tonnare uria (alla. 
Al mattino presto .riwtdei in 
giro il tamburino a richiamare 
(ulti al lavoro. Le donna che 
non avevano carriole portava­
no l'argilla nei grembiuli; altri 
la portavano in sacchi sulle 
spalle; altri ancora facevano 
fisci di bastoni.,.!, È la tatti» 
monlanza di Van der Veen, 
una delle tante che caratteriz­
zano il volume. 

I nemicj sono il mare, il rus­
co e l'assolutismo. La tiranni­
de del mare viene Identificata 
con ogni forma di oppressio­
ne sulle comunità: qui (tanno 
le radici della democrazia e 
della tolleranza olandese. 
Questi presupposti guidano 
una telluri che intende Mie-
re la mentalità collettiva degli 
olandesi. Il saggio ha per og­
getto gli anni d'oro dei Paesi 
Bassi. Ira il XVI e XVII secolo, 
illuminali attraverso lo studio 
degli aspetti foraff della vita di 
un popolo, che fondano la co­
noscenza di una cultura sui 
generis. L'esplorazione dei 
•paradossi dell'essere olande­
se In termini di convinzioni 
sociali e comportamentìa è 
metodo d'indagine che giu­
stifica la presenza di un mag­
gior interesse per il fumo della 
pipa o il lavaggio dei gradini 
(tipica frenesia delle donne 
olandesi) piuttosto che per i 
sinodi o per le cause econo­
miche delle guerre. Nono­
stante questa attenzione per il 
luogo comune, l'autore, per 
sua esplicita dichiarazione, 
cerca di evitare II distacco tra 
storia sociale e storia politica 
«che appartiene più alla pro­
fessione dello storiografo che 
alla realtà stonca. Nei Paesi 
Bassi (come altrove nell'Euro­
pa repubblicana), le due sto­
rie erano così intimamente 
connesse che l'ideale della 
buona famiglia era. In miniatu­
ra, l'ideale delta repubblica». 
Come gli olandesi si sono tra­
sformati nel tempo; i fonda­
menti del loro senso della co­
munità e del loro consenso; Il 
carattere particolare «Ielle lo­
ro usanze, soprattutto I pro­
fóndi significali delle loro alte 
manifestazioni artistiche, in 
particolar modo la pittura; so­
no tutti temi che trovano am­
pio svolgimenlo nel libro dì 
questo professore di storia 
della Harvard University, 

12 
l'Uniti. 

Mefcoledf 
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L e religioni del mondo antico non 
appaiono segnate dalle stigmate 
negative dell'esclusivismo e del 

mfmm dommatismo, che si trasformano 
*' In persecuzione, il pericoloso se 
1 gno delle religioni nate dal monoteismo e di 
.•rettamente associate a polenti organizzazioni 
" politiche Balla classicità ci viene un unico 
; ' ««empiii di violenza innestata in una crisi poli 
' (ics e istituzionale Une celebre pagina di Livio 
, registra quel senatusqonsulto dei Baccansli, 

calco Italico del culto greco dedicato » Dioni-
t so, «be'portò, nel 186 a C al divieto delle 
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riunioni di iniziali accusali di stduoalo^ li 
cenze ejdi orgie notturne forse in gran parti 
immagìhane e alla condanna capitale di circa 
selcila seguaci del movimento a Roma e nella 
Magna Grecia 

In questo orizzonte di tolleranza per il quale 
gli dei di tutte le genti anche barbariche van 
no rispettati e considerati come veri un onz 
zonte che la predicazione profetica e monotei 
stica dell Ebraismo del Cristianesimo e dell I 
slam sconvolgerà e porterà a delinitivo decadi 
mento si spiega la qualità dei cosiddetti Miste 
n cui Burkert già noto presso di noi per altri 
saggi relativi al sacrificio in Grecia dedica que 
sta sua analisi innovatrice e rivelatrice in un e 
semplare sintesi 

L intervento di Burkert derivato da una con 
suetudine biologica con I argomentò attestata 
nell abbondanza di note che coprono circa un 
terzo del libro slata molte rnisinterpreiazioni 
dei dati misterici In una erronea prospettiva 

Estasi gneco-rofflane 
ALFONSO M. DI NOLA 

che si consolida nella ricerca storico religiosa 
dt-l secolo scorso i Misteri appaiono come 
«religiotiiw di salvezza esplose nel mondo tar 
do antico ed ellejiisttfco alt inierno di una radi 
tale crisi spirituale che si conclude ed esplicita 
nel Criilìarìesimo e in alcuni suoi aspetti di 
caratterenfnsticq £ssi invece si ricompongono 
non come religióni autonome ma coinè cor 
renti e movimenti estesi in Un arco temporale 
mollo pm ampio che va dal VII VI sec a C in 
Grecia con la diffusione dei Misteri eleusini, 
fino al IV se?; d C quando i decreti imperiai' 

del 391 392 proibirono lutti i culli pagani I 
Misteri di Eleusi cui potevano essere iniziali 
tutti qli Ateniesi di nascila legittima e di eia 
superiore ai diciotto ajini, iniziano un filo di 
esperienzefondamenlalmenteanaloghe nelle 
loro varianti che passano flei^secoli posteno 
ri senza soluzione di continuità attraverso i 
misteri di Dioniso di Mitra^delja Grande Ma 
dre, di làide di Sabazio > 

Assumono il carattere dijurtìinìziazione che 
li porla spesso ad un identificazione con la 

Aiworld^wentura 
i&mi: * 

particolare divinila le cui impresesono definì 
fejntìno'idecifico mito di fondaztone"Espn 
mono tutti anche attraverso le prove cui l'ini­
ziando e sottoposto una esperienza personale 
d| salvazione distante dal concetto di salvezza 
proveniente dal messaggio cristiano 

In essi sostiene Burkert non si delineo mai 
una fede dogmatica nel superamento della 
morte cosi come non vi era nessuna svaluta­
zione della vita Non e erano ne evangelo ne 
rivelazione a immunizzare i credenti Contro i 
disastri di questa vita L iniziazione diveniva un 
vissuta trasformante, che realizzato nel Tele 
slerion di Eleusi o nella grotta milnaca o nei 
templi della Grande Madre, rem dai Galli, •' 
sacerdoti che si autocastravano, assumeva va­
lenze diverse identificazione religiosa da un 
iato,* soluzione dei bisogni e delle speranze 
delia vita individuale, che riguardavano, come 
nel voto 'a salute, la guarigione, la fertilità 
della terra I abbondanza la beatitudine terre­

na e celeste II nucleo del processo iniziatico 
era coperto dal segreto deli-indicibile* e dei-
I ,ncorrmn«:abile,.che gli scrittori antichi h « -
no quasi costantemente rispettato, con la con­
seguenza che siamo costretti ad integrare le 
fonti classiche o le rilellure allegorizzami del 
nto trasformante con le evidenze che vengono 
dai reperti archeologici (mitrei. luoghi di culto 
eleusini ed orflci-dionisiatì ecc ) e dalle infor­
mazioni polemiche degli scrittori cristiani. 

Non e improbabile chela -rivelazione, cen­
trale del culto, che e quasi certamente una 
spiga sollevata dai sacerdote In silenzio: ad ' 
Eleusi, il phallos nel culto della Grande Madre 
con I accompagnamento del uuroboHo, un n-
to nel quale l'iniziando~veniva aoriopcio ad 
un bagno nel sangue di un toro sacrificato. 
determinasse un sona di entusiasmo colletti­
vo, prossimo all'estati. Ma, contro recenti ipo­
tesi, dovrebbe estete escluso, secondo Bur­
kert, l'uso di droghe e di allucinogeni, che 
pure il mondo antico conobbe sicuramente 

RoMellsY HalooU Zorzl dall'argomento per creare 
( • C u r a di ) r una struttura narrativa solo ap-
« l » § Ì « * e * una, comuni- psrenteiriente fragile e delica 
là «trofia Imepciuw 
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La vasta cultura di Irving. 
seppure nutrita di romantici 
tocchi europei, gii si proten­
de a ricostruire uno scenano, 
a mela uà il mito e la realta 
quotidiana, che ha molte qua 

f, WauMnftoo Irvine 

CARLO PAOfTTI 
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mela uà il mito e la realta 
quotidiana, che ha molte qua 

, Ma americane E a ragione lo 
scrittore premette che «le pa­
gine che seguiranno sono (tut­
to del fogni e delle ncerche 

1che feci durante quella deli­
ziosa prigionia nelle sale 
leggende dell'Alhambra. 
La verità è che la Spagna di 
Irving ha un grande passato 
negato all'America ma anche 
quella mescolanza di costumi 
« di tradizioni - dovuta, ap­
punto, a| contnbulo delle di-
vene civiltà che ne hanno 
sancito la nascita i che con-
sente all'artista una lettura -at­
tuale. t americana Del resto, 
la simpatia e I ammirazione 
don cui Irving rievoca le ulti­
me lisi djslla dominazione 
araba confermano un punto 
di vista non acattolico, e non 
europeo 

Di più le diverse prospetti­
ve attraverso cui I Alhambra 
viene studiata nella sua prodié 

neUr gioia molteplicità di nnvitsto-' 
- In rici. di soluzioni architetto™-" 

etro-

*lpteseW.s^l»*an- che, discorci visivi Cai verifichi 
- • • - irfllo * " ' tutto cid nello stupèndo capi­

tolo -L'Alhambra al chiaro di 
Luna*) trasformano l'edificio 
In una grandiosa macchina 
narrativa, allo «tesso modo 
della casa dei sette abbaini 
nell'omonima romanzo di 

,,- - , „ „ . „ , - . -.,-,„ ™ „ Havilhotne, dove la fantasia 
sj tm, nece^arpertle» solo p̂uo correre sulle ali del ro 

tecnologteheoconsumlste In mance- «Il lascino peculiare di 
M n contesto, diventano ai- questo antico palazzo da babà 

.».....-., , , , v — . . . r i .„ ^ il suo potete di richiamare 
alla mente vaghi sogni e im­
magini del passato, velando i 
latti reali con le illusioni e le 
memorie della fantasia • 

A conferma della meritata 
fortuna di Irving, si può legge 
re Dalpti Heyliger, un raccon-
lo lungo ben introdotto e tra­
dotto da Francesco Marroni 
Qui l'Incastro delle narrazioni 
che costituiscono il lesto ser­
ve certo anche a rievocare le 
origini olandesi di New Vork, 
particolarmente care all'auto 
re ma acquista pòi intensità 
onirica lungo il viaggio sul fiu­
me Hudson compiuto dal prò 
tagonista Se l'incontro con i 
lantasml frutterà al giovane 
Dolph la scoperta di un tesoro 
nascosto in una zuppiera d ar­
gento, Dolph rischiara di di 
ventare egli stesso una sorta 
di creatura spettrale (come il 
più famoso «fratello* Rip Van 
Winkle) Ma si tratta di una 
condizione forse necessana 
per fare il propno ingresso nel 
romance amencano 

», i iHwtiBl^^nUlri^itMivoUjrne 

«w nelÌM?n»Ì«Shalér»-iloc.-
* i M9Ì$MPfeKéte«Hawthor-
% ne. Melville e James, con am-
^n mirazione e non ĵoejie pe^ 

* * • specilliate dell Ottocento 
»W americano, aiutandoci a en-
«V» WiNoli altio univerto im-
«Me «INfiàjlWrflUijIlOide /roe-
i«s «""( mWlmmbra Oi Waj 
» ? ShìMtori Irving, tivtsitarione 

Granada, compiuta da uno dei 
-fondatori, del romanzo ame­
ricano 

Meno angosciato e visiona­
rio di Poe, meno attento alla 
riflessione allegorica di Ha 
wlhome, Irving trae spunto 
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Conoscenza scieritifiàt 
dei processi sociali 
e potere secondo Elias 

Norbert Ellaa 
•Coinvolgimenlo e dislacci 
Il Mulino 
Pagg 324 lire 34 000 

I l tema centrale del 
nuovo libro di Nor­
bert Elias Comuoh 

^ ^ gtmenlo e disracco 
"™"* e - cpme seme 
l'autore nell'introduzione - «un 
persistente interesse per la na­
tura della conoscenza sociolo­
gica, la conoscenza ciò* delle 
società umane. Ed è - si sa -
un tema che porta lontanOMion 
soltanto al confronto essenzia­
le Ira scienze sociali e scienze 
naturali, ma - inevitabilmente -
alla polemica con gran parie 
della sociologia Se da Una par­
te, infatti, si allacciano I grandi 
problemi relativi alle peculiarità 
della conoscenza nei van cam­
pi del sapere, dall'altra si pre­
senta il singolare panorama di 
una sociologia costruita sullo 
scetticismo gnoseologico, visto 
che essa continua ad assumere 
un irraggiungibile modello, 
quello della scienza lisica E co­
sì che si spiega perché mai l'at­
tività di molti sociologi -è inte­
ramente concentrata sull'epo­
ca attuale, e sotto questo profi­
lo la loro visione somiglia a 
quella della società-ih genera--' 

Me. Perduta una «prospettiva " 
scientifica i perduta feilempo J 
stesso la continuità storica del­
la società e «I epoca presente 
viene per cosi dire percepita 
come qualcosa tU isolato. 

Fra i tanti risultati di questa 
impostazione di fisicalismo do­
gmatico e di scetticismo nella 
conoscenza sociale V* soprat­
tutto quello di un accorciamen­
to della prospettiva temporale 
e quindi non spio di una enfasi» 
metodologica sul presente che 
sconfina in utu) generale mo­
dernizzazione e teleojaaizza-
zione della storia, ma anche di 
Un troppo diretto «coinvolgi­
menlo. nel presente e di uh in­
sufficiente «distacco. Accade 
cosi che nelle scienze sociali, a 
differenza delle scienze tisico 
naturali «il coinvolgimento su­
pera il distacco. Troppo coin­
volto come oggetto della osser­
vazione, il sociologo non riesce 
a farsi vero soggetto e a «guar­
dare l'umanità per cosi dire 
dall estemo', come riesce a fa­
re invece il grande pittore Que­
sti - e Elias porta l'esempio del­
le Meninas di Velazquez - mi-
serva infatti a scindere In due 
«uno che slava al di fuori, che 
osservava il mondo e lo ralligu 
rava nella sua mente ma che, al 
tempo stesso, faceva intensa 
mente parte di questo mondo. 
Il pittore nusciva insomma ad 
essere «contemporaneamente 
distaccato e coinvolto. 

Il fatto è - nota acutamente 
Elias - che il sociologo è anco­
ra tnbutano, per la metodolo­

gia de|)a «venerabile tradizione 
filosofica, da Descartes a Hus 
seri è Sartre, e non è ancora 
riuscito a strutturare il metodo 
di una sociologia scientifica La 
tradizione filosofico speculati­
va, con cui Elias propone di 
rompere, è quella che muove 
•dall assùnto che I acquisizione 
di conoscenza è universalmen­
te identica per tutu gli essen 
umani. ,> Essa ipotizza, infatti 
che sia irrilevante stabilire in 
quale stadio di sviluppo della 
conoscenza I essere umano ac 
quislsce cognizioni attraverso 
I apprendimento. Induce per 
tanto a trascurare il latto che la 
conoscenza umana può essere 
trasmessa da una generazione 
all'altra e che insomma «ogni 
essere umano comincia acqui­
stando conoscenza da altri suoi 
simili attraverso I apprendi 
mento. 

Alle ongini di questa episte 
mokjgia filosofica moderna 
Elias pone giustamente il Cogi 
lo ergo sum di Cartesio non so 
lo cpme pnma grande scissio­
ne moderna Ira esistenza e 
pensiero e anzi come riduzione 
dell'esistenza al pensiero,'ma 
anche eorlie pnma moderna 
cosMAohtf di un h sema Noi 
Le teorie sociologiche dovreb­
bero appunto rompere con 
questa tradizione secondo cui 
«quanto alla conoscenza ogni 
individuo e di per sé un Inizio. 
giacché, in realtà, «nessuno lo i 
mala Le teorie sociologiche 
non ignorano «he invece -un 
londo sociale acquisito è II pun 
IO di partenza per tutti i tipi di i, 
conoscenza individuale. Per 
esse le astrazioni non sono 
astrazioni idealizzami, bensì 
astrazioni storiche, o, come le 
chiama significativamente 
Elias, uniuersali di processi 

Ma se cosi stanno le cose il 
problema preliminare della co 
noscenza,sociale diventa prò 
prio Ja presa di distanza, il di 
stacco dal coinvolgimenlo 
cioè la tipizzazione dell epoca 
o processo che produce astra 
ziom e universali E poiché «I 
processi possono essere spie 
gali soltanto mediante proces 
si. bisognerà postulare sia che 
•non esistono in assoluto degli 
inizi* (tanto meno nel mio per 
sonale cosilo), sia che il mec 
cartismo delle cause e degli ef 
felli mutuato dalla fisica è del 
tutto inservibile nella cono 
scenza sociale ove domina il 
processo a lungo termine come 
viene strutturalo dal tipo socia­
le che carattenzza I epoca I 
rapporti fra soggetto e oggetto 
Insomma sono degli standard 
pnvi del carattere statico della 
causalità e dotati, invece, so 

prattutto di una mobilità storica 
Che non dipende, oltre tutto ne 
dai singoli soggetti né dai sin 
gol! oggetti ma. semmai, dalla 
loro generale interconnessione 
storica 

Modello fiscalista, dunque 
e connesso meccanismo delle 
cause individuali da uria parte 
e dall'altra scetticismo nella 
possibilità della scienza sociale 
vanno insieme E vanno insie 
me, per di più, ad una conce 
zione volontaristica che costi 
tursce I ultimo lascito delle pre 
scientifiche concezioni Aulico 
magiche e che impediscfeinas-
sunzione di uno stile prospetti 
cO nell'osservazione ilaoggét 
to viene ridotto all'intenzionali 
là del suoi comportamenti e 
l'oggetto viene «coinvolto, in 
una generale concezione an 
tropomorfica Scatta allora 
quella trappola del «doppio le­
garne* nella quale ciò che è so­
ciale storico si reifica e si natu­
ralizza, mentre ciò che è natu­
rale si gonfia dì fini umani Fisi­
calismo e teleologismo si in­
trecciano impedendo il «distac 
co. conoscitivo 

Il fatto e che «essendo stati 
educati secondo una tradizione 
attinente alla fisica gli uomini 
sono soliti cercare le spiegalo 
ni soltanto in base a nessi mec 
carnei di causa effetto, e cosi 
facendo perdono quella (onda 
mentale interdipendenza che 
lega mondo'degli oggetti e 
mondo dei soggetti e con ciò 
aprono le porte a un «dualismo 

ontologico. Da una parte e e il 
mondo dei soggetti (mal naia 
ralmente diventili la\i) che «vo-
gliono*e dall altra il mondo de­
gli oggetti («la natura.} fermo 
fuori della stona Ma «il duali 
smo ontologico, la rappresen 
•azione di un mondo scisso tra 
soggetti e 'oggetti trae in 

inganno Suscita infatti lim 
pressione che i soggetti pò 
trebberò esistere senza gli og 
getti induce gli uomini a chie 
delinquale, tra i due gruppi sia 
la causa e quale I elleno. Sia 
ino invece in presenza di pro­
cessi circolan comeh chiama 
Elias «he generano-una dina 
mica-di configurazione- Con al 
irò vocabolario siamo in pre 
senza di un nesso natura-storia 
che si cadenza per tipi o forma­
zioni sociali a base naturale 

La seconda parte del libro 
svihippa un tema di grande at 
manta L alto coinvolgimento e 
il basso distacco della cono­
scenza sociale sono oggi la ma-
tnce dei nostn più grandi peri­
coli visto che essi determinano 
una scarsa padronanza delle 
istituzioni Non e infatti il pro­
gresso delle scienze naturali -
dice Elias - il responsabile del-
I alto livello sociale di pencolo 
che minaccia I umanità, ma il 
modo in cui potenti istituzioni 
sociali1- tn particolare governi 
eletti talvolta dalla popoiazio 
ne e grandi imprese industriali 
~ manovrano e utilizzano la n 
cerca Lassenza di una cono 
scenza scientifica del processo 

sociale non programmato che 
ci coinvolge apre varchi ad una 
sorta di pnvahzzazione o mani­
polazione del processo Biso­
gna dunque sottrarsi al solipsi­
smo gnoseologico propno per 
impedire una appropriazione 
volontanstica delle dinamiche 
sociali ad opera di pochi 

La costruzione in definitiva, 
di un metodo scientifico nella 
conoscenza sociale ha essa 
stessa una funzione sociale non 
solo perché ci sottrae al coin 
volgimento emotivo liberando 
le capacita previsionali di una 
osservazione «dall estemo», ma 
anche perché svela il tessuto di 
processo che sta sotto leappa*. 
reriu dinamiche volontansti-
che Mette cosi in chiaro il radi 
camento sociale in queste sles­
se dinamiche e spiega perciò la 
rete delle istituzioni sociali che 
ie sottende togliendo spazio 
al) uso della forza Molto è già 
stato ottenuto, in proposito, 
con |a democrazia die ha con­
lento al dinUo capacità ordina­
trici consensuali ali interno de-
§ Ir Stati Ma molto resta ancora 

a fare non solo là dove, la de» 
mocrazia manca « instabile o 
soltanto superficiale, ma so­
prattutto nelle relazioni Ira gli 
Stati fra t quali laforZa e ancora 
in posizione centrale 

Cosi un libro che reca il sot­
totitolo Saggi di sociotogia del 
la conoscenza meite capo a 
una proposta non solo conosci­
tiva ma anche operativa Come 
era da aspettarsi da un grande 
sociologo come Noibert Elias 

im Norbeft Elisa è nato a Breslavla nel 
IM7. Dopo aver aterllato per akaai arni tae-
dklrw, sTckdkò alt* (Uosona e aUapskolo-
fla.AIUevodiHusseriedlJaspere,duraateU 
periodo nazista viste In Francia, In Inghilter­
ra e negli Stati Uniti, per rientrare, quindi, In 

nea. In particolare ne «La «^lodine 
renle- e nel «Saggio sul lesino*, dovi 
cesso di civtllzzazjoae, Intesa corse l 
dlatodeWcrjaportaaKntaUetlttend 

" il reale «amen 

Ellaa, Un dagli anni Trenta, 
lavoro di ricerca sul processo di civilluazlo-
ne In Europa, ricerca testtzaoolala da alcuni 
saggi cosse «Potere e civiltà. Il processo di 
clvtllzzazione« e «La società di Corica. In tem­
pi pia recenti Ellaa si accostò al «trai della 
morte e del tempo nella società cooteapora-

del no­
ni prò» 
ukase 
«H per. 
eflluo-

„ — ^ - scissi da qnalusjnaeqaadra 
sociale di riferimento, è ricondotta quella 
scansione del tempo ad situala» " 

odaci 

cestone deli 

dfSreru 

simbolico, che Indice dsscano ad 
piena autonomia a tate entità, 
accettane cosse Inevitabile la . 
L'Impegno di Elias è Invece qneOo 
strare cheli tempo none altro che II 
dell'attlyjtà latelleltuale In risposta 

sodale e ad 

a Idea-

D emocrazia o burocrazia' Demqcra 
zia senza capi o democrazia plebi 
scitana? Parlamentansmo o presi 

^ ^ ^ denZiallsmo? Capitalismo o sociali 
••mnps smo? Queste, contrapposizioni reali 
sembrano tratte da una qualsiasi nflesaone 
colla sui tempi attuali e sui regimi politici con 
temporanei E invece il programma di indagine 
e «lavoro che Max Weber pose e attuò per le 
sue analisi politiche Solo in qualche misura 
estemporanee, queste analisi politiche vengo 
no oggi recuperate con enorme abilità e gran 
dissima intelligenza da un politologo inglese 
David Beetham La teoria politica di Max We 
ber 

L'autore si propone di valutare in che modo 
e quanto la grande teoria sociologica di Max 
Weber abbia influenzato le sue nflesstoni poli­
tiche e quindi in che modo Max Weber abbia 
elaborato una vera e propria teoria politica La 
risposta é ampia documentata, approfondita 
e soprattutto ammirata ma In maniera non 
acritica e positiva Pur consapevole della ne 
cessila di andare oltre la sua teona sociologi 
ca, di Innovare rispetto ad essa, di tener conto 
di latton in parte esterni alla sua teona Max 
Weber seppe indubbiamente costruire su quel 

David Beetham 
«La teoria politica di Max Weber. 
Il Mulino 
Pagg 377, lire 40 000 

la che e e sicuramente rimane la più completa 
teoria sociologica finora elaborata una teoria 
politica Quanto ai problemi specifici sopra 
indicati Beetham analizza a fondo quelle che 
sono le tensioni esistenti fra i vari poli della 
dicotomia Non e esatto che Max Weber non 
credesse nella democrazia nella sua possibili 
là e nel suOj ampiamente ma era convinto 
come dimostrano le sue analisi della Prussia e 
della Russia che da un lato la struttura di clas 
se influenzasse la possibilità di costruzione di 
un regime liberal democratico stabile ed elfi 
ciente dall altro che lutti i regimi democratici 
venissero sfidati dalla burocrazia Vale a dire 
da un apparato pure necessario ma la cui ra 
atonalità poteva diventare soltanto formale a 
scapito di una democraticità sostanziale 

Proprio per questo Max Weber temeva la 

Max Weber il politico 

Benvenuti 
aflacór^ 
dei miracoli 
M a n o Lodali 
«Grande raccordo 
Bompiani 
Pagg7285, Iire23000 
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M arco lodolì (già segnalatosi con 
Diario di un millennio che /ugge e 
con Snack % fludapesO Propo­
ne ora, con Grande faccordo. uh 

•mmmimsi testo di racconti Benché differenti 
per misura e temi (e per intensità) i racconti 
possono accomunarsi nel tentativo • tipico per 
un narratore «urbano. - di andare a trovale tra 
le pieghe di un tessuto omologante n u l i la 
città le tracce dell'Insolito, dH sorprendente, 
del «meraviglioso. Lodoli, per lar questo, trat­
ta le situazioni narrative In modo che nasino 
da una normalità assoluta piatta e omologante 
al degrado- l'obiettivo sembra esaere iT rag­
giungimento d'un «sottosuoh» nascosto e di 
tracciarne la genesi. 

Il precipitale della norma verso li suo alluci­
nato e inevitabile rovescio è allora il ilio con-
dullore che attraversa tutto Grande Raccordo, 
che uniforma a vari livelli gli eventi, che dà 
misura e spessore alle figure disposte sulla sce­
na I migliori eaHi del libro sono dunque delle 
«fenomenologie* dell'abiezione, dei percorsi 
narrativi Che raggiungono atmosfere segnale 

• da una torbiiia povertà mentale e morale, Pro­
pno jn questi ambienti cupi Lodoli nfjjrk di 
trovare imodelll per evidenziare più efficace 
menfe Inautenticità dei comportamenU e delle 
situazioni 

I personaggi di Gronde Raccordo inclinano 
verso Ja debolezza o la pazzia, quando non 
sono figure che si animano solo perchè posse­
dute da invasamenti totali, maniacali La pre­
senza del» distorsione mentale, de) compor­
tamento idiota o demente avvicinano Gronde 
Raccordo a un bestiario, a un campionario de 
gli orron e delle anomalie 

Lodoli però, pur essendo uno scrittore che 
rion si allontana mai da una lodevole pesantez­
za linguisuca(raraneglietereiease«ici «giova­
ni.) non sprofonda in questo universo né vi 

comparsa di una democrazia burocratizzala 
senza capi e quindi si risolse in qualche modo 
ad auspicare la comparsa e non solo per la 
Germania ma in special modo per la Germa 
ma di una democrazia plebiscitaria nella qua 
le venisse affidato un forle mandato decisiona 
le a un leader designato dalle masse Fonda 
mentalmente la motivazione di questa prele 
renza a favore di una democrazia plebiscitaria 
discendeva in Max Weber da una valutazione 
fortemente critica del parlamentarismo cosi 
come si era manifestato nel sistema politica 
tedesco In particolare Weber che pure avevi 
apprezzato la soiirazione di polcre politico al 
le oligarchie terriere aveva aliresi luudanwnti 
notato come conlranarm ntt alle sue aspi ita 
ttvt il parlami utarismo non avisst prodotto 
una classe politica capati t iniinvaiiva 

GIANFRANCO PASQUINO 

Come troppi secondo una sua famosissima 
espressione avessero imparato a vivere della 
politica e non per la politica e addirittura pre 
ferissero una situazione di questo genere Con 
il che naturalmente qualsiasi speranza di nn 
novamenlo della democrazia attraverso il si 
stenta parlamentare andava persa Di qui il 
nolo pessimismo webenano in materia che 
non era uno stato d animo ma la conseguenza 
logica della sua analisi della sua teoria politi 
ta 

Di qui anche la contrapposizione fra capita 
lismo e socialismo e la netta preferenza webe 
nana |ier il primo motivata da un lalo dall ana 
lisi delle possibilità di traslormaziom che qli 
spirili vitali del capitalismo |*osstdev,ino dal 
Lituo dilla convinzioni the il sotialismo 
ivn I>ÌM ixirlaloalk sue estremo tonstijiHiwt 

il processo di burocratizzazione delle sociela 
contemporanee Naturalmente in questo caso 
la scelta di Weber non era spiegabile soltanto 
in base a motivazioni teonche ma per I appun 
lo nfletteva una preferenza un punto di vista 
Le osservazioni in materia di Beetham divenla 
no a questo punto cntiche della prospettiva 
webenana Anzitutto il politologo inglese 
combatte vigorosamente contro ti tentativo di 
utilizzare la famosa teorizzazione webenana 
dell avalutativita come una forma di astensio­
ne da qualsiasi giudizio sostenendo invece la 
necessita di dicmarare il proprio punto di vista 
e che quindi I avalutatività e compalibile sia 
con il lare scienza che con I impegnar» nell al 
nviia pollina Semmai Weber viene ni parte 
nn no ai suoi stessi presupposti quando esercì 
la la sua ( apac ila ( nuca pi r I appunto trattai! 

violenta e torbida sono i tratti in cui più esalta­
mente riverbera I essenzialità delie cape e del 
latti, d contomo che lascia risaltare la fisiono­
mia scarna e lolle dei personaggi (si legga, per 
esempio, Tbbio al calle), il loro rinchiùderli in 
universi paranoici o il loro accomunarli in pic­
coli microcosmi autentiche corti dei muscoli 
nelle quali tutto è misuralo secondo un metro 
che è al di là della «nonna* ma non ancora 
nella follia devastatrice 

C è, insomma, un labile punto di equilibrio 
che consente ai pazzi di non esaere eliminati 
dalle convenzioni, che permetta il loro appar­
tarsi e occultarsi, che lascia loro la possibilità 
di vivere In un -universo parallelo*. Dove Orni-
de Raccordo si lascia sfuggire questo equilì­
brio perde di efficacia perchè sale in una sorta 
di idillio o va troppo in basso nel racconto 
•nero. 

I personaggi più toccanti, dunque, sono le 
anime impovente, incapaci di amministrare e 
•gestire, se stesse in un modo che vada al di là 
di un trascinarsi e di un nuocersi Anime che, 
forse, arrivano prima degli altn al proprio anni­
chilimento perché capaci solo d'esperienze 
ossessive assurdamente parziali In fondo, so­
no queste le zone d ombra evitate e ripugnanti 
che la ciilà lascia vivere lln tanto che possono 

do del contrasto Ira capitalismo e socialismo e 
della natura e qualità della democrazia 

Le pagine conclusive di questo volume, fot 
se la più acuta e suggestiva sintesi della teona 
politica webenana. contengono cenni critici 
the riaprono il discorso di Weber propno lad 
dove Weber se avesse potuto lo avrebbe 
spmlo più avanti In particolare per quanto ri 
guarda I alternativa fra democrazia senza lea­
der e democrazia di leadership, che Beetham 
non considera I unica possibile, e I afférmazio­
ne che il socialismo si sarebbe inevitabilmente 
burocratizzato 

II politologo inglese conclude, opportuna­
mente che «il meno che ci si può attendere da 
una sociologia che pretenda dì essere neutrale 
dal punto di vista socio politico è che essa 
rimanga aperta alle possibilità del futura e non 
cerchi di concluderlo in modo prematuro. 
I-orse soltanto la morte prematura di Weber 
gli ha impedito di continuare a esercitare criti­
camente e auiocnticamente 11 ruolo da lui svol­
to in maniera eccellente di teorica della socie­
tà e della politica Ma anche se è un compito 
che oggi probabilmente non può più essere 
svolto da un solo singolo studioso nmangono 
essenziali le strade aperte da Max Weber 
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Germania 
pallida 
Veronica 
•Veronica Voi»» 

> Segia: Rainer W. 
Faùbinder 
Interpreti: Rosei Zech, 
Mimar Thate 
RII1983. Tìtanus 

• • È quasi un Viale del tra­
monto In versione germanica, 
in uno struggente Impasto di 
Milione e nostalgia. Veroni­
ca Voss è stata una diva famo­
sa del cinema del Terzo 
Reich. Ora vive in maniera de­
vastante il proprio declino, In­
vecchiata e dimenticata, vitti­
ma di una psichiatra che la 
strutta, legata da una dipen­
denza feroce alla morfina, cul­
la per un attimo l'abbagliante 
illusione di poter tornare al ci­
nema e alla notorietà. Ma il 
cinema è cambiato, còme II 
mondo. E Veronica, con il suo 
trucco demodé e i suoi sogni 
infranti, non può che prende­
re alto del Proprio fallimento 
attraverso i l suicidio. 

Affresco conclusivo del trit­
tico, fatsbinderiano sulla Ger­
mania in disgregazione degli 
anni post-bellici, collocabile 
tra 11 matrimonio di Maria 
Brand e loia. Veronica Voss 
• Il penultimo film del regista 
tedesco, prima di Querelle, un 
melodramma gelido e con­
trollato, immerso nel bianco e 
nero fortemente contrastato 
della splendida fotografia di 
Xaver Schwarzenberger e nel 
fasto vanamente barocco di 
un'ambientazione volutamen­
te iperrealista. Vi si colgono 
echidi Sirie e di Ophuls. E die­
tro l'apparente, raffinato ma-
ni« iMin un'inquietudine 
straziante e disperata. 

\NNI CANOVA 

La morte 
arriva 
dall'acqua 
«Amsterdamoed» 
Regia: Dick Maas 
Interpreti: Huub Stapel, 
Monique van de Ven 
Olanda 198S, 
Azzurra Home Video 

• B I canali di Amsterdam 
come le fiighways california­
ne; inseguimenti, sparatone, 
delitti, suspense. Solo che la 
morte, invece che dalle stra­
de, arriva dall'acqua: emerge 
dal fondo limaccioso dei ca­
nali e colpisce senza pietà Di­
retto dall'olandese Dick Maas, 
di cui si era già apprezzato 
qualche anno fa il notevole 
L'ascensore (1983), Amster-
damnedè un thriller acquati­
co di dignitosa fattura Nono­
stante qualche vezzo «turisti­
co» e una parte centrale ap­
piattita su stereotipi da tele­
film poliziesco (alla Derrick, 
per intenderci), Maas riesce a 
far scaturire la tensione dalle 
acque torbide dei canali che 
scorrono nel corpo umano 
della capitale olandese. 

Rispetto ad altri titoli di sog­
getto analogo (lo squalo. Pi­
ranha), il film ha il merito di 
collocare il «mostro* proprio 
nel cuore della metropoli, 
non presenza estranea e lon­
tana, venuta da un altrove 
ignoto, ma concrezione de­
forme e impazzila del corpo 
della città, dei suoi scarichi e 
delle sue fogne riuscendo a 
instillare nel pubblico una sot­
tile tensione 

D GIANNI CANOVA 

zzzz- r n r m 
Il cronista Comerio 

«Dal Polo all'Equatore* 
Regia: Y. Gianikian, 
A. Ricci Lucchi 
Musiche di K. Ulrich, 
C. Anderson 
Germania 1987 
De Laurentiis Ricord Video 

U
n treno esce da un tun­
nel e si getta in discesa 
su una rotaia sinuosa. 
La macchina da presa, 

• • •BBMB montata su un vagone, 
oscilla e traballa captando immagi­
ni verdognole del paesaggio mon­
tano circostante, mentre fiori di 
muffa si offrono allo sguardo là do­
ve la pellìcola «si crepa». D'improv­
viso l'immagine vira sul violaceo e 
la ferrovia diventa una sorta di otto­
volante su cui la vistone scivola co­
me in un tuffo nel vuoto, senza rete. 
Comincia così, con una sorta di ge­
nealogia del movimento .visivo, 
quello straordinario «invito al viag­
gio» che è Dal Polo all'Equatore. 
Frutto dì tre anni di pazienti ricer­
che effettuate dai due filmakers 
Yervant Gianikian e Alessandra Ric­
ci Lucchi, il film è la rielaborazione 
dei materiali girati agli inizi del se­
colo da quel pioniere del docu-
mentarismo italiano che fu Luca 
Comerio. 

Nato a Milano nel 1878 e morto 
nella capitale ambrosiana nel 1940, 
in stato di indigenza e amnesia, Co­
merio era un cronista primitivo e 
«innocente» dell'esotico e. Insie­
me, un instancabile esploratore del 
mondo con la macchina da presa. 
Reperiti i suoi materiali d'archivio, 
anch'essi ormai in uno stato di «am­
nesia chimica» fatta di deperimento 
e di muffa, Gianikian e Ricci Lucchi 

GIANNI CANOVA 

Luca Comerio 

li hanno ripuliti, restaurati e fatti ri­
nascere a nuova vita* con un mon­
taggio interamente nuovo, la colo­
razione a mano di certe sequenze, 
la ricostruzione filologica di foto­
grammi devastati, l'inserimento di 
negativi, il lavoro «straniarne» e 
provocatorio sul ritmo. Il tutto ac­
compagnato da una colonna sono­
ra «minimale», appositamente com­
posta da Keith Ulrich e Charles An­
derson a Los Angeles e San Franci­
sco. 

Il risultato è a dir poco sorpren­
dente, almeno per chi non cerchi 
nel cinema solo emozioni già note 
e scontate. «Guardare questo film -
ha scritto il critico del "Village Voi­

ce" di New York - è come sintoniz­
zarsi su una stazione Tv di qualche 
universo alternativo» Oppure - ha 
scritto Ugo Casiraghi su l'Unità -
«come resuscitare un mondo se­
polto e perduto, che si trasforma 
sotto i nostn occhi incantati in un 
poema visivo» L'espenen2a è prin­
cipalmente indirizzata a coloro che 
sono disponibili a un viaggio in 
qualche modo «spettrale» Non 
aver fretta. Aver voglia di lasciarsi 
cullare in una sorta di sogno pri­
mordiale, dentro i ruden e le mace­
rie dell'archeologia del cinema. 

Dal Polo ali 'Equatore e infatti un 
film fatto di immagini fragili e arcai­

che, che quasi si emozionano nel 
fissare l'illusione strabiliante del 
movimento delle cose. Un film di 
viaggio e sul viaggio, che ci tra­
sporta dal biancore accecante del­
la banchina polare al grigio afoso 
delia savana africana. Lì, in una 
straziante scena al ralenty, l'occhio 
della macchina da presa capta la 
caccia e quindi l'agonia dì un orso 
tra i ghiacci. Qui, con uno sguardo 
indubbiamente segnato dai pregiu­
dizi ideologici della cultura colo­
niale, segue con meraviglia i riti e le 

- culture tribali: la danza, la lotta, il 
gioco, il lavoro, il canto, la guerra, 
il potere. Lo sguardo «moderno» di 
Gianikian e Ricci Lucchi spoglia le 
immagini di Comeno della loro «in-

. nocenza» e svela con accorti stac­
chi di montaggio, spesso* giocati 
sull'analogìa o sulla transizione me­
tonimica, il dramma della morte, 
della violenza e della sopraffazione 
nascosti dietro l'esotismo colonia­
listico della cultura visiva dei primi 
anni del secolo. Abbondano le sce­
ne di caccia e di morte, i nli funera­
ri, le testimonianze dì dolore. 

Quasi in una sorta di arcaico re­
portage sulla tetta dell'uomo per la 
sua sopravvivenza, Dal Polo all'E­
quatore lascia che le immagini par­
lino da soie. Senza scritte, senza 
commenti, senza parole, le visioni 
di Comerio sono piegate a un «al­
tro» senso: quello che, conservan­
do intatto il loro fascino, le strappa 
al loro tempo e le assorbe total­
mente nel nostro Per chi ha voglia 
di esperienze visive inconsuete, 
una videocassetta preziosa, da non 
perdere. Da centellinare con len­
tezza. E col riguardo dovuto, come 
sempre, a una «cosa» di un altro 
mondo. 

NOVITÀ 

PRAMMATICO 

•La (està perduta. 
Regia: Pier Giuseppe Murgia 
Interpreti: Fabrizio Bentivo-
glio, Stelano Raffi, Remo Re-
motti 
Italia 1981; De Laurentiis 
Ricordi Video 

COMMEDIA 

•Tolde Carolina. 
Regìa: Mario Monicelli 
Interpreti: Totò, Anna Maria 
Ferrerò 
Italia 1954: De Laurentiis 
Ricordi Video 

PRAMMATICO 

•CU IndlDtrearJ» 
Regìa: Francesco Maselli 
Interpreti- Claudia Cardinale, 
Rod Sieiger, Paulette God-
dard 
Italia 1964; De Laurentiis 
Ricordi Video 

POLIZIESCO 

•Detective Haipcr 
Acqua alla fola» 
Regia: Stuart Rosenberg 
Interpreti: Paul Newman. An­
thony Franciosa, Joanne 
Woodward 
USA 197S; Warner Home Vi­
deo 

WESTERN 

COMMEPIA 

Regìa: Renato Castellani 
Interpreti: Gina Lollobngida, 
Jean Paul Belmondo, Tomas 
Mtlian 
Italia 1963; De Laurentiis R. 

Regia: Sidney Pollack 
Interpreti: Burt Lancaster, 
Shelley Winters, Telty Savalas 
USA l%";Wamcr Home V. 

DRAMMATICO 

•La «otte e II desiatilo. 
Regia; Marc Allegre! 
Interpreti: Charles Boyer, Pa­
scale Petit. Maria Mauban 
Francia 1961; Foni! Cetra 

SPIONAGGIO 

Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: Jocl McCrea, Ma­
rame Day, Herbert Marshall 
USA 1940; Fonit Cetra 
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TECHNO 

Ironica 
gimkana 

I. sonora 
i •' " * * 
I '' S*Express ' 

«Originai soundtrack. 
1 RhythmKing Ricordi Lelt Ip8 

• i Chiamiamola pure Im­
mediatezza: ciò che distingue 
la musica pop dalle altre musi­
che e le assicura la (unitone di 
pronto uso e la capacita di tra­
smettere gli umori quotidiani. 
Quando assorbe totalmente II 
profumo del presente si ha il 
miracolo dell'apparentcmen-
te insulsa canjoncina spec­
chio duraturo d'un'epoca. 
Scavare dentro tali umori è in­
vece rischioso, ma avviene 
più di frequente ormai. 

Questo primo album, dopo 
Ira fondamentali singoli, degli 
S-Enpress è davvero un'ecci­
tante Intelligentissima gimka­
na di invenzioni sonore che 
trascendono I gerghi della va­
rie correnti techno, house e 
acid: talora con un certo ironi­
co distacco che può ricorda­
re, In 7heme from S<Express, 
gli indimenticabili Propagan­
da; Hey Music Loi/er è una 
sorprendente lusion di imme­
diato e mediato; Special and 
Golden di cantabilità e surrea­
lismo elettronico. L'age du 
gateaii riporta un po', come 
tema melodico. tAln'l/Voòo-
dy Better, nuovo mix a tre ver­
sioni (IO Records/Vlrgin Vlnx 
235) di un altro gruppo origi­
nalissimo, gli Inner City. 

O DANIELE IONIO 

PUNK 

Alyson 
dal largo 
ventaglio 
Alyson Williams 

a,. «Raw< 

1 ' . DEP 
^ CBS 463293 

la 'i 
BJH Avveniva persino nella 

.lite pioneristica discografia 
db. Jazzistica degli anni Venti, tut-

'i;!-. l'altro che aliena da preoccu­
p i pazioni e scaltrezze commer-

.òu clali, che un'etichetta affidas* 
nor» se.auna, «band» l'Incarico di 
{un sgpwtltik concorrenzialmente 

la scia di successo d'un'altra 
•band» d'altra etichetta. Sen­
za fare prolissi elenchi delle 
varie Madonna e spinte avanti 
in questi ultimi tempi, c'è da 
sperare che Alyson Williams 
non ceda alla tentazione di fa­
re da contraltare ad Anita Ba­
ker, come qua e là si ha il so­
spetto, anche per una certa 
parentela timbrica, 

La Williams é invece da te­
nere d'occhio, perchè ha otti­
me carte tutte sue, Forse il di­
fetto dì quest'album d'esordio 
è di presentarsi come un ec­
cessivo vantaglio sia delle 
multiformi possibilità della 
cantante nero-americana, sia 
di correnti stilistiche oggi in 
primo piano: da una certa te­
chno dance al funk più denso, 
dall'Irrinunciabile gospel al­
l'intramontabile soul, con do­
verose escursioni nella house, 

Q DANIELE IONIO 

ROCK 

La psiche 
non si 
scorda mai 
The Cult 
«Sonic Tempie» 
Beggars Banquet 
Virgin 98 

• • Pilotata dal successo di 
Pire Woman ecco la nuova 
raccolta del gruppo di lan 
Astbury, Billy Duffy, Jamie 
Stewart, il gene che diede uta 
ai Cult nel 1984, ultimamente 
arricchito dall'arrivo di M<irk 
Taylor e Matt Sorum Some 
Tempie è prodotto da Bob 
Rock, un cognome non casua­
le come ancor meno è che sia 
lo stesso di Aerosmith e Bon 
Jovi. Il campo d'ascolto dei 
Cult si era già spezzato due 
anni fa con l'uscita di Electric 
e tanto più adesso una parte 
dei primi "cultori" potrà sen­
tirsi tradito dalla virata decisa 
verso le acide acque dell'hea-
vy, una funzione comunque 
smentita dalla crescita di suc­
cesso del gruppo 

Al di là delle ideologie, bi­
sogna anche riconoscere che 
nella prima fase psichedelico-
dark l'atmosfera era un punto 
di partenza più che essere 
sprigionata da una struttura 
ntmlco-armonicn un po' squa­
drata. E comunque l'energia 
rock non ha dissipato tutta la 
pslchedella ne e una prova 
suggestiva Sweet Sotti Sister 

Q DANIELE IONIO 

Ultimi sogni in vinile 
The Cure 
«Disintegratìon» 
Fiction 839 353 
(Polygram) 

Slmple M.nd> 
«Street Fighting» 
Virgin MINDS 1 
Joe Jackson 
«Blaze of Glory» 
A&M 83952 491 
(Polygram) 

U
n'indagine della Disto-
scopea ha individuato i 
destinatari degli Lp di 
musica pop: essi vengo-

• M » » » » no ormai prodotti dalle 
case discografiche per 

essere inviati al macero e alla stam­
pa. Scherzi a parte, ci sarà pure una 
ragione dietro questa contradditto­
ria promozione su un supporlo or* 
mai agonizzante mentre l'obiettivo 
è d'affrettare i tempi di crescita del 
CD. Non economica soltanto, le ti­
rature limitatissime di certi CD 
«promo» con una ristretta scelta di 
pezzi sono più costose del CD im­
messo sul mercato 11 sospetto è un 
altro. Negli Usa, dove il laser ha 
venduto neli'88 circa il doppio del 
vinile, questo è stato penalizzato al 
punto che le case non accettano 
più i resi dai negozi E forse la pro­
mozione sult'LP è un'analoga for­
ma di subdolo assassinio: uno fini­
sce inevitabilmente per alludere al­
la miglior qualità del CD che spesso 
contiene uno o due brani in più E 
allora assolviamo coscienziosa­
mente a questa mansione di spa?.zi-

DANIELE IONIO 

Simple Mmds 

ni del vinile scoraggiando l'acqui­
sto dell'LP Disintegration perché 
ha un suono indegno, opaco, scari­
co di volume e di dinamica, oltre a 
contenere due titoli in meno Quelli 
che mancano su questo nuovo al­
bum dei Cure non sono poi quei 
Sabbie e Out of Mmd che accom­
pagnano Lullaby sul mix 45 gin, 
per stimolarne, e ovvio I acquisto 

e che non figurano neppure sul CD1 

Dopo il successo di Kiss me di 
due anni fa (2 milioni di copie ven 
dute), Robert Smith sembra aver 
voluto rivolgere lo sguardo al pro­
prio passato nell espressività più 
che nella forma per esempio, del 
classico Pornoqraphy 1, articola 
zione e la surrealistica stravaganza 
di Lullaby sono davvero atipici lui 

ti gli altri pezzi hanno quel miscu­
glio di dannazione e innocenza che 
sta alla base del mito dei Cure' t/ha 1 

musica ancora una volta singolare-
sima, inconfondibile e indifferente 
a mode e formule («I Cure esistono 
in isolamento Non siamo in com­
petizione con nessuno Un giorno 
suppongo che ci fermeremo, ma 
non saremo mai rimpiazzati») Mu­
sica urgente e vera, solo un po' più 
povera rispetto al passato, con zo­
ne affidate alla sola nimica e assen­
za di politemalicita, e qualche no­
stalgia nell'uso sacrale delle tastie­
re, che invere in Lullaby simulano 
persino troppo gli archi 

Precario un paragone con i Sim­
ple Mmds Ma il gruppo scozzese 
ha fatto davvero passi da gigante, 
superando il melo-rock di stampo 
americano per un dosatissimo e av­
volgente Itnsmc con sfumate pen­
nellale in ogni contorno Anche qui 
il CD offre un titolo in più, ma l'LP è 
di ottima resa sonora e premia la 
copertina Anche qui nel mix 45 gin 
ci sono due titoli altrove assenti e 
sono bellissimi Saturday Girl e 
Year ofthe Dragon, che accompa­
gnano la suggestiva 77its /& Your 
Land (con Belfast Ctuld piatto for­
te dell album) in cui Lou Reed è la 
seconda voce di Jim Kerr 

Emozioni pressoché disattivate 
nel nuovo album di Joe Jackson 
molto rifinito e raffinato come sem­
pre, anche poliedrico, il disco gira 
su se stesso, il che è ovvio, ma ap­
punto ovvia è tutto sommato la mu­
sica spesso con un sound greve 
per ravvivare il quale Jackson fa an­
che ricorso e orecchio in un pezzo 
•il soul 

JAZZ 

Il solco 
della 
storia 
Amato/Tamburini 
«Jazz Contest» 
Dire F0385 

•s ì C'è un solo modo di 
ascollare un disco come que­
sto ed è poi il solo modo in 
cui un disco di jazz italiano, 
forse, possa farsi ascoltare La 
scelta è favorita dal fatto che 
si tratta di giovani musicisti 
sia il gruppo dei fratelli Ama 

to, sia quello di Marco Tambu 
rini (con Renato Rossi, Rober­
to Monti, Stefano Travaglini e 
Glauco Oleandri) hanno vinto 
un «Jazz Contesta) indetto da 
•Musica Oggi* a Milano e non 
hanno posizioni e un passato 
stilistico da' difendere anche 
contro le evidenze, 

Poteva, però, venire imboc­
cata l'odiosa- via del revival, 
fnvece è un jazz che opera, 
certamente, sui sentimenti 
della sua storia ma che li pre-
vilegia a livello di amore tìm­
brico, il che consente anche 
una maggiore libertà di di­
scorso sonoro, svincolato da 
canoni e capitoli stilistici. Il di­
scorso vale soprattutto per il 
ino Amato (Elio s'alterna nei 
tre pezzi al trombone, piano e 
flicorno) Tamburini e soci 
sembrano indulgere, invece, 
sulla strada del lirismo, con 
inevitabili rchi e simpatie. 

D DANIELE IONIO 

CLASSICA 

Inno 
alla 
gloria 
Haydn 

«Quartetti op. 76 n. 1,2,3* 
Quartetto Takàcs 

Decca 421 360-2 

• s i Uno dei migliori com­
piessi da camera ungheresi, 
ancora relativamente giovane, 
il Quartetto Takàcs, fondato 
nel 1975, registra per la Decen 
l'intero ciclo dei 6 Quartetti 
op. 76 (1797) di Haydn. Il pri­
mo disco (cui seguirà la regi­

strazione dei Quartetti un 
4 ()) comprendo il (amosissi 
mo Quartetto op. 76 n. 3, con 
le variazioni sulla melodia che 
Haydn aveva composto per 
un inno all'imperatore (oggi 
inno nazionale austriaco e te­
desco), a altri due capolavori 
non meno affascinanti, per­
chè l'intero ciclo dell'op. 76 si 
colloca ai vertici della produ­
zione cameristica di Haydn e 
conosce affascinanti aperture 
verso accenti misteriosi, enig-. 
malici, di intensa concentra­
zione: cito solo il segreto 
omaggio a Mozart all'inizio 
del Quartetto n. 2. 

La libertà e varietà della 
fantasia di Haydn. la sua luci­
da tensione, la ricchezza in­
ventiva sono colte dal Quar­
tetto Takàcs con molto slan^ 
no. con partecipe vitalità, più 
intensa eri estrosa rispetto a 
certe interpretazioni «classi­
che». ma senza squilibri. 

O PAOLO PETAZZI 

SACRA 

Un modo 
di leggere 
Bach 
Bach 

«Passione secondo 
Matteo» 

Dir. Klemperer 

3 CD EMI CMS 7 63058 2 

H i Nella bella collana «Stu­
dio» la Emi ripropone in i (im­
pact una famosa ine isione del 
la Passione secondo Matteo 
diretta da Otto Kleni|)erer nel 
1962 con solisti tr.i t migliori 
allora disponibili il soprano o 
Elisabeth Sc-hwdr/kopf il i on 

tratto Chnsta Ludwig, inoltre 
c'è Dietrich Fischer-Dieskau 
come Cristo (mentre te arie 
per basso sono affidate a Wel­
ter Berry, non più che discre­
to), Peter Pears come nobile, 
espressivo Evangelista e Nico­
lai Gedda ammirevole nelle 
ane per tenore. 

Klemperer non si poneva 
problemi «filologici» e chi ad 
essi' sì sente legato in modo 
fanaticonfiuterà ti respiro epi­
co-wagneriano conferito at 
coro introduttivo e tutta la 
gravita sintonica, la lentezza 
solenne di questa interpreta­
zione, ti suo respiro intenso e 
pacato, la sonontà densa. Ma 
essa va ascoltala collocando­
la nella giusta prospettiva, con 
consapevolezza storica, come 
documento affascinante di un 
modo di leggere Bach che ap­
partiene ad un passato insigne 
e non lontano, e che è an­
ch'esso rivelatore. 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Gli autori 
di 
Madema 
Malipiero-Webcrn-
Dallapiccola 
Dir Madernae 
Celibidache 
Stradivario Str 13608 

OPERA 

La passione 
degli 
orologi 
Ravel 

«L'heure 
espagnole/L'en fant » 
Dir. Maazel 
DG423719-2e423718-2 

• •1 Le due opere teatrali di 
Ravel sono state registrate in 
disco soltanto da Ansermet 
pei la Decca e da Maazel per 
la DG' le incisioni di Maazel, 
datate 1961 e 1965, sono le 
pnme e finora le uniche pub-
blicate in compact La propo­
sta è certamente opportuna: 
questi due atti unici rivelano 
aspetti essenziali della perso­
nalità di Ravel, fin dalla scelta 
dei testi, diversissimi Straw-
sky aveva definito Ravel «oro-

wm L'Orchestra Rai di Ton­
no, Bruno Madema e Sergiu 
f elibidache sono i protagoni­
sti di tre preziose registrazioni 
dal vivo Maderna interpreta 
autori a lui particolarmente 
congeniali e per t pezzi di Ma-
lipiero e Dallapiccola queste 
sono le uniche incisioni di­
sponibili Le «Pause del silen­
zio» di Malipiero (19IT) sono 
brevi folgorazioni, che tra im­
pennale drammatiche e indu­
gi di canto lacerano il silenzio 
Maderna sa comprenderne le 
suggestioni e il peculiare ca­
rattere in modo esemplare Lo 
stesso Maderna dirige i mira­
bili 6 Pozzi op 6 di Webern 
con una adesione non meno 
profonda e rivelatrice alle ra­
gioni liriche essenziali della 
poetica del componitore vien­
nese 

Nella -Parttta- (1932) di 
Dallapiccola Cetibidache con­
ferisce intensa evidenza ai 
rapporti tra questo pezzo e la 
tradizione postwdgneriana, ai 
caratteri espressivi che ne fa­
cevano un caso isolato e sin­
golare nel contesto italnuo 
dell'epoca dominato dal gu 
sto neoclassico, cui il giovane 
Dellapiccola fu subito estra­
neo 

• PAOLO PETAZZI 

logiaio svizzero* per il suo mi­
nuzioso gusto della precisio­
ne e di per sé è significativo 
che la boccaccesca vicenda 
dell'.Hcure espagnole, sìa 
ambientala nella bottega di un 
orologiaio 

Ravel la racconta con pun­
gente e divertita ironia e delle 
due è questa I opera più con­
geniale a Maazel, che ne pro­
pone una interpretazione 
asciutta e felicissima con Jane 
Berbiè, José van Dam, Michel 
Sènèchal e Gabriel Bacquier, 
Di alto livello anche l'interpre­
tazione dell'.Enfant et les sor-
tilèges», ma qualcosa sfugge a 
Maazel di questo atto unico 
che può essere visto conio 
una sintesi del mondo poetico 
di Ravel. 

La fiaba di Colette gli offre 
molti spunti per giocare con 
allusioni a vane situa7iom mu­
sicali, dalle danze in voga ne­
gli anni Venti all'evocazione 
di arcaici climi pastorali, tra 
sorridente ironia, meste tene­
rezze e inquietanti ambiguità 
L'mterprelazione di Maazel, 
che collabora con un'ottima 
compagnia di canto, e prege­
vole, ma rivela un distacco 
che si lascia sfuggire qualcosa 
dell intensità poetico di que­
sto Ravel 

U PAOIO PETAZZI 
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ECONOMIA&LAVORO 
Confindustna 
«Ci vuole 
una riforma 
del fisco» 
• a l ROMA La Confindustna 
•bocciai il sistema fiscale Ita­
liano e ne chiede una radicale 
trasformazione In direzione di 
un forte riequillbrio dall'impo­
sizione diretta a quella indiret­
ta. L'organizzazione degli im-
prendlton, nella «lettera dal­
l'industria» del mese di mag­
gio, invita il governo ad «ab­
bandonare una volta per tutte 
la logica degli interventi day 
by day. Ciò che distingue il si-

. stema riscale italiano da quel­
lo dei maggiori paesi nostri 
partner e il rapporto fra impo­
sizione diretta e indiretta che 
nel 1961 era pari allo 0,61 SS e 
oggi è giunto a 1,41%, Per la 
Confindustna dunque si deve 
diro preferenza all'Imposizio­
ne indiretta, quella sui consu­
mi, bÌM)gna attenuare la pro­
gressività delle aliquote, allar­
gare lei base imponibile, spo­
stare i contnbuti sociali dalle 
imprese agli individui. , 

I dati fomiti dalla Confindu­
stna, relativi al 1986, dicono 
che il gettito delle imposte di­
rette fornisce in Italia II 37,9% 
de! totale contro il 33% della 
Cee e il 38,9% dell'Ocse Quel­
le indirette sono il 24,6% delle 
entrate fiscali in Italia, il 32,9% 
nella Cee e al 31% nell'Oc». Il 
paso del contributi sociali è 
del 3'! ,8% nel nostro paese, 
del 29,8 nelle Cee e 25,2% Oc-
se Sul patrimonio sono rispet­
tivamente 2,7%, 4,3 e 4,9%. Per 
la Confindustria a essere pe­
nalizzate sono soprattutto le 
imprese mentre bisogna inci­
dere •piuttosto sulle rendite e 
sul consumi, combattendo l'e­
vasione». 

I prezzi cil consumo nelle grandi 
città: record a Milano più 7,9% 
II ritmo di crescita rallenta 
ma la tendenza non cambia 

Il tasso tendenziale al 63% 
Il pericolo viene dal dollaro 
La Confindustria ne approfitta: 
«Bisogna frenare i salari» 

L'inflazione marcia verso il 7% 
L'inflazione rallenta un po' la corsa ma mantiene un 
ritmo assai sostenuto e marcia verso il 7%. Insom­
ma, è come una potente automobile il cui autista 
ha allentato leggermente la pressione sull'accelera­
tore ma resta ben lanciata. Lo dicono i dati sull'au­
mento dei prezzi al consumo provenienti dalle rile­
vazioni compiute.dagli uffici statistica dei comuni 
delle sette «itti campione» sui prezzi al consumo. 

WAITM DONDI 

'•g.ROMA A maggio, se i 
dati provenienti da sette ca­
poluoghi di regione saranno 
confermati dall'lstat a livello 
nazionale, l'inflazione avrà 
fatto un balzo dello 0,4%, 
portando l'incremento ten­
denziale su base annua al 
6,8%. Ad aprile l'aumento 
era stato dello 0,7% e il tasso 
tendenziale era salito al 
6,7%. Il tasso medio dell'In­
flazione (la media degli in­
crementi degli ultimi dodici 
mesi) dovrebbe passare dal 
5,4% di aprile al 5,7% di mag­
gio, La leggera tendenza al 
raffreddamento non è tale 
comunque da far parlare di 
inversione di tendenza. In 
ogni caso, i segnali prove­
nienti dal mercato, a comin­
ciare dall'impennata del dol­

laro di questi ultimi giorni, 
non lasciano eccessivi mar­
gini a valutazioni ottimisti­
che. 

Ma vediamo più nel detta­
glio le cifre provenienb dalle 
citta campione». Il record di 
incremento dei prezzi al 
consumo spetta a Milano 
con un più 0,7% che porta la 
variazione rispetto a maggio 
dell'88 a 7,9%, la più elevata 
In assoluto nel nostro paese. 
A seguire c'è Bologna che ha 
registralo un aumento dello 
0,6% (più 7,6% in un anno); 
a Torino, Genova, Trieste, 
Venezia, Palermo l'incre­
mento si é fermato allo 0,4% 
(gli aumenti su base annua 
sono rispettivamente 7,6%. 
6,8%, 7,7%, 7,3% e 6,7%) 

ITALSTAT; nonostante Bandar Abbas 
chiude ih pareggia II bilancio '88 

L'assemblea ordinarla degli azionisti della Italst&t - Società italiana per le infrastrutture e l'assetto del 
territorio - ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1988 
L'esercìzio, pur avendo prodotto un saldo attivo analogo a quello dell'anno passato, chiude in 
pareggio, dopo aver accantonato l'intero margine positivo - pan a circa 90 miliardi - al fondo onen 
e rischi, questo tondo, con gii utili accantonati sulla base di una prudente politica di bilancio negli 
anni passati e con parte delle plusvalenze insite nel portafoglio azionario, consente di far fronte agli 
oneri, che si rifletteranno nel bilancio '89, in conseguenza della transazione intervenuta nel gennaio 
scorso con il committente Iraniano per il porto di Bendar Abbas. 
Il conto economico della Società presenta proventi per un totale di 228 miliardi. 
I dividendi e i proventi finanziari, pari a 200 miliardi, evidenziano un saldo positivo di 128 miliardi 
Lo stato patrimoniale di Italstat presenta attività per 2345 miliardi costituite per 1314 miliardi dalle 
Immobilizzazioni e per 103) miliardi da attività a breve. Più In particolare, le immobilizzazioni 
finanziarie sono costituite per 783 miliardi dalle partecipazioni e per 389 miliardi dai crediti verso 
soclelì controllate e collegate, 
Le passiviti sono rappresentate per 1244 miliardi dal patnmonio netto pan al 53%, per 160 miliardi 
dai debiti a medio-lungo termine pari al 7X e per 941 miliardi dalle passiviti a breve pan al 40% ql 
II bilancio consolidato 1988, nel quale sono compresi il bilancio di Italstat e quelli di 69 aziende 
partecipate, registra, al lórdo della quota terzi, un utile di 125 miliardi di lire ed evidenzia 1 seguenti 
dati (sempre In L/R|illanti): valore dalla produzione 9084, immobilizzazioni matenall nette 7737, 
fabbisogno nello di capitale 6630; patrimonio netto 4029; Indebitamento finanziario netto 4601 
La copertura del fabbisogno netto di capitale al 31 dicembre 1988 i avvenuta per II 47% con mezzi 
propri e per il 53% con mezzi di terzi. 
Il margine operativo lordo prima degli ammortamenti è sialo di 1353 miliardi 
Il personale mediamente occupato è stato di circa 23.700 unità 
Per 11 futuro sono in programma Ingenti investimenti, di grande rilievo sociale, che impegneranno 
ulteriormente le capacità finanziarie della capogruppo e a fronte dei quali sono altresì attesi impor­
tanti Interventi sul capitate sociale italstat 
Le. aree di intervento più algnillcative riguarderanno la tutela dell'ambiente, la disciplina delle risorse 
idriche, la valorizzazione dei beni culturali, l'adeguamento e lo sviluppo delle Infrastrutture di 
trasporto, nonché la ristrutturazione e nqualilicazione delle aree urbane anche attraverso la realizza­
zione di assi attrezzati di penetrazione autostradale e di parcheggi. 
Con l'approvazione del bilancio '88 - a conclusione della complessa opera di contabilizzazione 
coordinata da Italstat, di concerto con In - hanno trovato definitiva collocazione nei bilanci tutte le 
somme extracontabili oggetto di specifici rendiconti o, comunque, rientrate nelle disponibilità delle 
società etici le avevano prodotte. 
La contabilizzazione di tutte le partite ha definitivamente ncondotto nei bilanci delle società Italstra-
de-ltalscai un importo complessivo di circa 265 miliardi di lire, pan all'intero ammontare del deposito 
(197,5 miliardi) uscito nel 1983 dalla liduciana Spafld, più 67.5 miliardi di Interessi nel frattempo 
maturati. 
In pascolare Italstrade-Ftalscai. che a suo tempo produssero i fondi depositati in Spafid, hanno 
assunto direttamente nei loro bilanci 237 miliardi e ncevuto rimborsi da società del gruppo Italstat a 
suo tempo beneficiarle e non produtlnci del fondi, per 28 miliardi di lire. Pertanto non esistono più 
partile pendenti tra llalstrade-italscai e altre società del gruppo Italstat 

ITALSTAT Spa - Stato patrimoniale (in milioni di lire) 

ATTIVO 1988 

Partecipazioni 
Immobilizzazioni materiali nette 
Crediti finanziari a medio/lungo 
Oneri da ammortizzare 

Totale immobilizzazioni 
Crediti finanziari a breve termine 
Crediti vari 
Disponibilità liquide 
TOTALE 2.: 

783 295 
131 809 
392.171 

6.895 
314.170 
955.982 

74.426 
5 

.344.583 

PASSIVO 

Patrimonio netto 
Fondo Tfr 
Debiti finanziari a medio/lungo 
Debiti finanziari a breve 
Debiti vari 
TOTALE 

1.243.705 
9.068 

150.866 
801.854 
139.090 

2.344.583 

CONTO PROFITTI E PERDITE 

+ Proventi finanziari 
t Dividendi e crediti d'imposta su dividendi 
+ Plusvalenze nette su partecipazioni e partile straordinarie 
«- Spese generali al netto del recuperi 
- Oneri finanziari e spese generali 
- Accantonamenti per oneri e rischi 
» Risultato prima delle Imposte dirette 
- Imposte dell'esercizio 
« Utile netto 

132.562 
67.159 

6.561 
32.092 
71.833 
96.957 

5.400 
5.400 

Quali sono le voci che più 
hanno contribuito a far lievi­
tare l'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di 
operai e impiegati? Pratica­
mente esauriti gli effetti degli 
aumenti dell'Iva decisi col 
decreto fiscale di fine '88, ci 
sono tendenze alterne da cit­
ta a città. La ragione princi­
pale dell'aumento è da ricer­
care nelle tariffe dell'Rcauto, 
il cui aggiormanemto (per 
quasi tutte le compagnie as­
sicuratrici intomo al 10%) e 
scattato appunto dal 1° mag­
gio. Aumenti in media per gli 
alimentari, di scarso rilievo 
per le abitazioni (l'equo ca­
none era stato rilevato ad 
aprile), basso per l'abbiglia­
mento, più sostenuto invece 
per i beni e servizi vari (più 
1% a Milano), che inglobano 
appunto l'Rcauto e le tariffe 
dei servizi pubblici, respon­
sabili di gran parte degli au­
menti registrati negli ultimi 
mesi. Pressoché nulla la va­
riazione nei settore elettricità 
e combustibili. Ma è propno 
da qui c h e potrebbero ventre 
le sorprese più amare nelle 
prossime settimane. 

Lo scossone provocato da 

un dollaro c h e in pochi gior­
ni ha superato le 1450 lire ha 
c o m e effetto immediato il 
rincaro della nostra bolletta 
petrolifera ( e delle altre ma­
terie prime) per qualche mi­
gliaio di miliardi. Per questa 
via l'inflazione riceve una 
spinta ulteriore, il che contn-
buisce a tenere alti, se non 
ad aumentare ancora, i tassi 
di interesse provocando una 
lievitazione del deficit pub­
blico, il cui livello dipende 
sempre più dalla spesa per il 
servizio dei debito, c ioè dagli 
interessi. In una situazione 
c o m e questa appare quanto­
meno azzardato affermare, 
c o m e ha fatto il ministro del­
le Finanze Colombo, c h e dai 
dati di ieri sull'inflazione 
esce confermato» l'obbietti­
vo del governo che ha fissato 
un tasso programmato a fine 
'89 del 5,8% (4,5% l'anno 
prossimo). L'osservatono 
economico della Confeser-
cenh stima invece che a fine 
anno l'inflazione si attesterà 
sul 6.8% e al 5,9% nel '90 Chi 
si dice moderatamente otti­
mista è la Confindustna 
•Siamo di fronte ad un lieve 

positivo - afferma 

Stefano MKOSSI, responsabi­
le del centro studi - che se 
aggiunto al fatto che la con­
giuntura si sta raffreddando 
ci fa sperare che l'inflazione 
metta la lesta giù». La Con­
findustna detta pero subito 
le sue «condizioni»: a parte il 
dollaro, «sarà cruciale la di­
namica delle retribuzioni» e 

poiché sono in scadenza 
contratti del pubblico impie­
go, del credito e poi dell'in­
dustria. «è indispensabile 
che non sì creino aspettative 
pericolose». Insomma, se tor­
na lo spauracchio dell'infla­
zione la prima cosa da fare è 
mettere sotto controllo i sala* 
ri. Sa di già visto. 

Altalena del cambio, interventi ed ancora incertezza 

Attorno al dollaro si scatena 
una guerra di tassi d'interesse 
Il dollaro ha oscillato ieri fra 1455 e 1450 lire, in 
ribasso nonostante un rialzo al mattino sul merca­
to di Tokio. La Riserva federale degli Stati Uniti è 
intervenuta cogliendo i momenti di debolezza del 
mercato dovuti alle vendite di realizzo. Nel com­
plesso il dollaro ha però consolidato la rivaluta­
zione ed ora si sta pensando a ciò che si doveva 
fare prima: l'aggiustamento dei tassi. 

RMUO S T V A N I U I 

• 1 ROMA. I più preparati ad 
aumentare i tassi d'interesse 
sono i giapponesi che potreb­
bero decidere già venerdì Sa-
toshi Sumita, governatore del­
la Banca del Giappone, affer­
ma che «se non dovessimo 
cambiare politica tempestiva­
mente il risultato potrebbe es­
sere una stretta ancor più 
energica in seguito con effetti 
di instabilità sui mercati finan­
ziari». 

Sumita vede pencoli per l'e­
conomia giapponese aumen­
to dei prezzi per il petrolio, 
deprezzamento dello yen 
combinati con aumenti dei 
salan possono aprire la spira­
le inflazionistica 

L'aumento del tasso di 
sconto in Giappone non ba­
sterebbe. Negli ambienti fi­
nanziari di Londra si è convin­
ti che anche gli europei do­
vrebbero aumentare i tassi. Il 
«Wall Street Journal» intravede 
una evoluzione opposta - se 
non è troppo tardi - nell'atte­
nuazione della stretta crediti­
zia da parte della Riserva Fe­
derate. Le. dichiarazioni politi­
che della Casa Bianca di lune­
dì vanno in questo senso. Ma 
il quotidiano economico cre­
de di sapere che anche nei 
ranghi della Riserva Federale 
sta crescendo l'opposizione al 
fautori della sterilizzazione 
preventiva, sul terreno mone­
tario, delle spinte inflative. 

La marcia indietro della Ri­
serva Federale eviterebbe un 
rialzo dei tassi che in alcuni 
paesi, come l'Italia e la Gran 
Bretagna, sarebbe anche un 
alibi per giustificare rigidità 
più dì natura interna che in­
temazionale. C'è il tempo per­
ché maturi questo cambia­
mento? Il presidente deità Ri­

serva Federale Alan Green-
span parla di tutto fuorché del 
dollaro. Egli ritiene, dicono 
fonti di agenzia, che il disa­
vanzo del Tesoro deve essere 
ridotto con più decisione Ri­
tiene che gli Stati Uniti non 
debbono dipendere dai capi­
tali esteri ma aumentare il n-
sparmio intemo. Elenca, cioè, 
le condizioni per una lotta al­
l'inflazione con mezzi fiscali, 
politici, anziché attraverso la 
stretta monetana. 

Però la restrizione del dolla­
ro a fronte della domanda in­
temazionale resta. 

Sulta natura della domanda 
di dollan il segretario al Teso­
ro Nicholas Brady ha rispolve­
rato la teona del dollaro come 
bene-nfugio L'incertezza dei 
governi in Germania e Giap­
pone, là crisi della Nato, persi­
no la crisi di Pechino spinge­
rebbero gli investitori \a cerca­
re i dollari. Ciò è possibile 

, benché il dollaro è una valuta 
che in otto anni ha registrato 
apprezzamenti e deprezza­
menti del 100%. Vale a dire 
che è una valuta potenzial­
mente pericolosa (sono più 
stabili una decina di altre va­
lute). 

L'argomento di Brady vale 
solo a ricordarci la solitudine 
del dollaro e l'insufficienza 
come strumento monetario 
d'uso intemazionale, il marco, 
lo yen e la sterlina, non funzio­
nano come monete intema­
zionali. 

Inglesi e tedeschi, in parti­
colare, toccano con mano la 
utilità che avrebbe una mone­
ta unica europea gestibile con 
criteri di maggior stabilità ri­
spetto al dollaro. Però son tutti 
argomenti per i prossimi mesi-
Ora vi sono decisioni da pren­
dere a giorni, 

Il governatore della Federai Reserve Alan Greenspan 

La Riserva Federale deve 
soppesare le sue decisioni 
perché l'aumento dei tassi in 
Giappone ed Europa significa 
anche riduzione della doman­
da dì importazioni per gli Stati 
Uniti. Ciò gioverebbe alla bi­
lancia degli Stati Uniti ancora 
rnen di un dollaro sopravvalu­
tato. Il confine fra crescita e 
recessione, inoltre, è molto 
sottile. Solo due o tre punti di 
reddito nazionale. La riduzio­
ne del reddito degli Stati Uniti 
anche solo di due punti met­
terebbe nuovamente in crisi il 
bilancio degli Stati Uniti dal 
lato dell'entrata fiscale. 

L'aumento del tasso di 
sconto in Giappone tratterreb­

be gli investitori dal riciclare 
l'enorme surplus finanziario 
verso gli Stati Uniti come stan­
no facendo oggi, Fra i com­
pratori accaniti di dollan in 
questi giorni sono in prima fila 
le «istituzioni» giapponesi (as­
sicurazioni, fondi pensione 
ecc...). 

Il dibattito comunque è 
aperto. Ieri Robert Heller, uno 
dei governatori della Riserva 
Federate, ha dichiarato che 
l'inflazione è sotto controllo 
raccomandando soltanto 
•prudenza» nella manovra di 
rallentamento dei tassi. È la 
piima voce pubblica in cui 
questa ipotesi è stata evocata 
apertamente. 

Bffttan 
insiste: 
«Bagnoli 
deve chiudere» 

L'area a caldo di Bagnoli dovrà chiudere, indipendente­
mente dall'andamento del mercato dell'acciaio, una v o t a 
.•scaduta la proioga c h e i Dodici potrebbero concederla. 
L'ha detto il vicepresidente della commissione europa*, 
tir Leon Brittan, responsabile del controtto degli ahitì d i 
Stato alla siderurgia. «Ho comprensione per un'esterwion» 
dei tempi di chiusura dell'impianto di Bagnoli*, c h e do­
vrebbe smettere dì funzionare it 3 0 giugno e di cu i l'Hata 
chiede una proroga di un anno, «ma questa è l'ultima vo> 
la», anche se il mercato continuerà a «tirare* c o m e i "" 

ParaStatiO: Difficilmente gowrnoesin* 
dacati riusciranno a firmare 
il nuovo contratto degli ol­
tre 80.000 parastatali entro 
il 31 maggio. La crisi di go­
verno ha infatti uttarior-

' mente rallentato le tratta* 
" ™ " • • • • • • • • • • • m m m a m ^ ^ ^ c n e p^gegui ianno do­
mani in sede tecnica. Il ministro Pomicino 

il rinnovo 
contrattuale? 

ieri la parte pubblica, costituita dai dirigenti degli enti lnia> 
restati al rinnovo contrattuale. Sembra che nei pruni In­
contri tecnici !e parti abbiano deciso di affidare una gros­
sa parte della contrattazione ai singoli enti a livello decen­
trato. 1 sindacati ricordano comunque che una circolare 
Fanfani dell'87 consentiva al governo dimissionarlo di fb> 
mare i contratti, a patto che questi avessero già una co­
pertura a livello di spesa. Il ministero della Funzione pub* 
blica non ha finora escluso questa ipotesi. 

Le rappresentanze sindaca­
li degli oltre 600.000 dipen­
denti degli enti locali non 
escludono II ricorso ad unto 
sciopero di 4 ore per prote­
stare contro le lentaae del 
governo. Il segretario nazio­
nale della Funzione pubbH-

ca Cgil per gli enti locali, Michele Gentili, ha Intatti aperta­
mente protestato contro i continui rinvìi dell'esecutivo: 
«Abbiamo già presentato una piattaforma nel febbraio 
scorso * ha dichiarato Gentili - se il governo continuerà a 
rinviare le trattative organizzeremo uno sciopero di 4 ore*. 
Per 1 sindacati la cri» di governo non deve Infatti Influire 
sui rinnovi contrattuali. 

Enti locali: 
minacciato 
uno sciopero 
di 4 ore 

Ritardi 
per pensioni 
e stipendi 
pubblici 

Slitteranno quanto m e n o al 
29 maggio i pagamenti del­
le pensioni dei ferrovieri e 
degli ex dipendenti defH 
enti locali, e slitterà di qual­
che giorno anche II paga­
mento degli stipendi del di-
pendenti pubblici in servi­

zio. È quanto si è appreso presso i centri elettronici del 
Tesoro di Latina e di Bologna, dove il personale, c h e pura 
ha ripreso il lavoro, non lari nulla per accelerare I tempi 
di lavorazione delle pratiche, e quindi par recuperarli i ri­
tardi accumulati a causa dei recenti scioperi. La decisio­
ne di non imprimere aite lavorazioni ritmi più accelerati 
del normale e stata presa al termine di una assembl i* c h e 
ha ratificalo la decisione di sospendere le agitazioni. I ri­
tardi accumilali causereanno, verosimilmente, anche uno 
slittamento del tempi di pagamento delle pensioni d i 
guerra e di quelle in scadenza ai primi del mese di giugno. 

acquisisce 
il 48% 
di TecnHalia 

Ansaldo (Irl-FInmeccanl-
ca) ha acquisito il 489S di 
Tecnitalia, società che pro­
getta e costruisce impianti 
e attrezzature per II tratta­
mento del rifiuti solidi, con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sede a Firenze e slaWll-
^ - ^ ™ ^ ^ « " " ^ ~ ™ « ™ mento a Sesto Fiorentino. 
Tecnitalia fa parte di un gruppo integrato, con quasi tre­
mila dipendenti, che comprende anche sei aziende di ser­
vizi di vario tipo, operanti in trecento comuni italiani, tra 
cui Aspica, Sap e Saspi, che gestiscono in appalto e in 
concessione il servizio di raccolta dei rifiuti e gli impianti 
per il loro smaltiménto, spesso in qualità di committenti 
per Tecnitalia. 

Cassa di Ceppaloni 
Crediti facili a cascata 
dietro il fallimento 
della banca di Mastella 
a V BENEVENTO. Da lunedi 
mattina la Cassa rurale ed arti­
giana di Ceppaloni non esiste 
più. E diventata uno dei.tre 
sportelli di un'altra cassa rura­
le, quella del Sannio: liquida­
zione coatta, e senza passare 
per la fase dell'amministrazio­
ne straordinaria. Il passaggio 
delle consegne non e stato 
dei più tranquilli, e le preoc­
cupazioni dei 200 soci-rispar-
miaton della piccola banca 
del paesino beneventano si 
fanno sempre più forti. Eppu­
re, quando tre anni fa a Cep­
paloni. un centro che conta 
poco meno di 4mita abitanti 
alle porte di Benevento, un 
gruppo di imprenditori e di 
professionisti del luogo decise 
di dare vita alla ennesima cas­
sa rurale (in questi ultimi tem­
pi nel Mezzogiorno sono (ion­
ie un po' dovunque), le spe­
ranze erano tante. Le prote­
zioni politiche certamente 
non mancavano. Ceppaloni è 
il paese di Clemente Mastella, 
da sempre braccio destro di 
Ciriaco De Mita e dall'85 sin­
daco del paesino. All'inaugu­
razione della Cassa, il 6 apnle 
dell'S6, intervenne addirittura 
il ministro del Tesoro, in quel 
periodo Giovanni Goria. Certo 
l'inizio non era dei migliori, la 
Cassa disponeva di una capi­
tale sociale iniziale piuttosto 
basso, appena 210 milioni, il 
minimo consentito dalla legge 
per la costituzione. Gli stessi 
bilanci dei primi anni di vita 
evidenziano un avvio incerto 

e stentato. L'esercizio finan­
ziario dell'87, infatti, si chiude 
con 3 miliardi di depositi, 960 
milioni di Impieghi e un defi­
cit di 24 milioni: veramente 
poco anche per una piccola 
cassa rurale di un paese del 
Mezzogiorno. L'anno dopo, il 
grande balzo, tutte le cifre sal­
tano: i depositi p a n a n o a 20 
miliardi, gli impieghi a 13, e la 
Cassa fa registrare un utile di 
un miliardo e 600 milioni. Un 
exploit veramente inaspettata 
Da quel momento In poi ti av­
via una dubbia fase di conces­
sione di fidi e credili facili, c h e 
in poco tempo portano ai tra­
collo finanziario della piccola 
Cassa rurale. Si parla di un 
crack che si aggira attorno ai 
10 miliardi, e di una serie di 
credili concessi ad alcuni im­
prenditori. Direttore generale 
della Cassa è Massimo Castel-
luccio, iscntto al Pei ed e x 
consigliere comunale di Bene­
vento. Anche se in forma vela­
ta, è su di lui che Mastella fa 
capire debbano ricadere le re­
sponsabilità del crack. Ma ieri 
Castelluccio ha replicato: <k> 
non facevo parte del c o n s c i o 
d'amministrazione. È 0 che ai 
sono decisi I crediti., 

E sono stati concessi crediti 
anche superiori al miliardo. 
Una larghezza di maniche 
quanto mai 'aspetta: per leg­
ge le Casse rurali non posso­
no concedere fidi superiori 
agli 80 milioni e a clienti non 
operanti nella zona. • £ £ 



ECONOMIA E LAVORO 

Le donne nella Rai 
Colte, spesso laureate 
ma la carriera 
la fanno gli uomini 
E U ROMA L'azienda Rai ha 
11 ,733 dlpendenri: Il 27,24% e 
c&Htùllo dadonne, La diper.-
d hte Rai -tipo, e ben scola­
ri lata: in I.S22 hanno un'i-
st urlone media, in 1.505uni-
«follone superiore, 36S sono 
livreate: Questo significa che 
M o n n e , alla Rai, hanno pos­
sibili!*. 'di far camera o di 
muoverli Ira le molle profes-
lijInLdi cui l'azienda ha biso-
HO?>Mo. Il grosso, mai l gros-
Mdawero,>2,479 sul totale di 
3^41'lavoratrici, la l'aimpiega-
14». Club rigorosamente ma-

Shili sono.isettori di produ­
rne. abbonamenti, quello 

dei tecnici e degli addetti alle 
rffire'sé. Ci sono, si, 205 gior-
rrilUte (contro I 1.118 uomi-
rit),'ma solo 7, cioè il 2,88* 
dal totale, sono quelle che 
hanno conquistato i gradi da 
capo-redattore in su, 1 anche 
lar«dirigema» non giornalistica 
aambniofl-limlts per chi non 
ttuomo: 54 dirigenti di sesso 
Runrninile contro 518 di sesso 
maschile. 

QA comunicare i dati è il 
ippq paritetico per le pan 

opportunità» istituito con l'ulti­
mo Contratto, dell'87. len mat­
tina a Roma, viale Mazzini, as­
semblea, con le lavoratrici ed 
esponenti di quella «specie da 

», le "'- ' - dirigenti ap. 

fumò' Carlotlo. Tartara. 
Duhodolsky, De Benedetti, 

Calzavara. In platea la senatri­
ce de Codazzi e, per le comu­
niste, Livia Turco e Gloria Buf­
fo. Presiedono le sindacante 
dell'informazione: Santoro, 
Ceccarelli, Baratto e la re­
sponsabile femminile Osi Pas-
salacqua. Gran schieramento, 
per dire che la partita noti e 
facile- si tratta di giocare sui 
tavoli di accesso al lavoro, for­
mazione, carriere, orario di la­
voro, mobilita. La direzione 
Rai viene accusata di •com­
portamento fortemente con-
Iraddittono» E proprio sulla 
questione «accesso» che viene 
fuori qualche caso scottante: 
nessuna donna nella commis­
sione esaminatrice degli aspi­
ranti-giornalisti al concorso 
appena tenutosi, a Cosenza 
I aspirante ispettrice di delu­
sione (lavoro considerato «da 
uomini») che prima deve 

£ 

combattere l'ostracismo «ses­
sista» dell'esaminatore, poi, 
<senza motivo legittimo*, do­
ti otto mesi viene licenziata 
ili obiettivi più concreti e 

prossimi sono -culturali», ap­
punto bandi di concorso in 
cui ci sia invilo esplicito per le 
donne a candidarsi, •sensibi­
lizzazione! dei selezionatori di 
personale. Al Consìglio d'am-
ministrazione si chiede di isti­
tuire in ftai il consigliere di pa­
nia (su iniziativa del consi­
gliere Menduni) Un'obiezio­

ne da Livia Turco che dice. 
«La forza delle donne si an­
nulla se non inventiamo modi 
nostn per affermare il nostro 
potere 11 rischio è asservirci a 
logiche tradizionali- lottizza­
zione per esempio» O accon­
tentarci d'esser usate da partiti 
e sindacati perché siamo di 
moda*. Alle lavoratrici della 
più lottizzata delle aziende 
chiederà poi che premano 
perché la legge sulle pan op­
portunità venga nlasciata dal 
Parlamento • MSP 

Banca privata con Gomita Mosca 
e i sovietici... ricambieranno 

•SORBA DI MILANO 
h 
ijpl M M N O , La Borsa continua nella 
eua.faw attendista anche se la crisi poh-
rtea appare per ora bloccata dalle co­
ll idette schermaglie iniziali «già viste», 
fja 1 partiti del «penta». I fatti congiurim­
e l i hanno assai, poca importanza. L'a-. 
scesa del dollaro o II suo raffreddamen­
to, l'Inflazione più o meno sostenuta, 
non modificano il quadro politico alla 
cui corda sta sospeso il mercato. Que-

AIIONI 

Mercato sempre «attendista» 
sta almeno l'opinione prevalente fra gli 
addetti. Anche se questa stasi borsistica 
è apparsa assai prima che il governo 
entrasse In crisi. Tanto è vero che molti, 
analisti si aspettano una ripresa «di li a 
poco», ripresa che però viene continua­
mente rinviata. Il Mib ieri ha avuto solo 
leggeri scostamenti (Mib finale +0,1 %) 
I titoli più speculati, come Fiat e Monte-
dison. hanno solo perso o aggiunto una 

lira al loro prezzo di lunedi. Insieme 
alle Generali questi vaion sono apparsi 
piuttosto limitati nel dopolistino I valo­
ri più trattati sono stati quelli minori che 
hanno prodotto anche le migliori per-
formaces. Fra questi da annoverare 
Italgas, Immobiliare, Metanopoli, Co­
nni, Sip, Mondadon, Latina nsparmio 
n e. e qualche altro. Scambi ridottissimi 
sul mercato dei premi. D R.G 
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FINA EX 

FINPEX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAtC 

GFMINA 

GEMINA R 

GEROLIMlCH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM H NC 

(FI PR 

IF1L FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBIUA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PAflTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI L C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCMIAPPAHELU 

SERFl 

SE TEMER 

SIFA 

SIPA R NC 

SISA 

SME 

SME IGE 69 

SMl METALLI 

SMI RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEF1 

STET 

STET R NC . 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

THIPCOVICH 

TfyPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WÀR FERRUZZI 

WÀRBRÌDÀ 

40 000 

11 500 

5.4b0 

1 200 

3 260 

3 4UO 

5 9 0 0 

2 236 

6 310 

5 405 

1 9 9 0 

6 8BO 

3 073 

3 700 

6.051 

2.023 

2 100 

2 301 

1 2 4 0 

3 071 

1 601 

8 620 

1072 

2 190, 

19 700 

1 4 5 9 

1 2 6 0 

4 600 

1627 

eoo 
2 400 

6 700 

3 096 

22 360 

1 7 5 6 

1 678 

124 

102,25 

9 900 

3 100 

17 600 

4 700 

2 600 

1 890 

162 600 

62 4 M 

1 682 

610 

4 600 

2 210 

5 510 

7 6 1 0 

3 195 

4 960' 

3 095 

9 660 

1 175 

2 260 

1 oeo 

7 410 

34 990 

2'636 

1 490 

2 301 

3 720 

3 COI 

1 573 

1 420 

4 489 

2.291 

4.526'' 

3,718 

3.190 

2.685 : 

.920 

3.520 

8,500 

4.099 

2.995 

990 

256,26 

- 0 74 

0 8B 

1 4 9 

OOO 

1 8 8 

0 29 

OOO 

0 68 

- 0 19 

- 0 28 

- 0 27 

- 0 34 

- 0 10 

- O S A 

0 0 0 

- 1 32 

1 16 

- 0 22 

156 

0 07 

0,39 

- 0 61 

6 35 

3.79 

0 0 0 

- 0 14 

0 4 0 

0 0 0 

3 25 

2 83 

2 17 

OOO 

- 1 05 

0 22 

0 23 

- 0 18 

2 48 

124 

0 20 

0 32 

OOO 

0 36 

0 7B 

0 27 

0 87 

0 56 

- 1 13 

1 60 

0 0 0 

0 00 

- 1 61 

- 0 65 

- 0 13 

0 0 0 

0 45 

0 00 

0 0 0 

0 69 

0 93 

0 14 

- 0 06 

- 1 87 

- 6 99 

- 1 24 

- 1 33 

- 1 34 

1 61 

1 43 

0 65 

1:47 

1.57 

V.5B 

- 0 , 2 2 

- 0 , 1 9 

- 1 . 0 8 

- 0 . 1 4 

0.24 

0.96 

- 0 , 1 7 

- 0 . 9 0 

• 2 . 5 0 

IMMOIIUARI EOIUZIE 
AEDES 

AEOES n 

ATTIV IMMOB 

CAtCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSÉTTO 

16;000 

6.510 

4.430 

15.180 

5;420 

2,973 

5.295 

15.965 

1.27 

0.86 

1,93 

- 0 . 2 6 

0.00 

0.78 

•1.08 

2,08 

IMM METANO P 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VtANINI (NO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

1 566 

14 500 

26 700 

4 348 

1.626 

4 465 

3 250 

- 0 32 

- 0 34 

0 34 

4,62 

146 

0 0 9 

1 8B 

MICCAWCHK AUTOMMIL. 
AERITAUA 0 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GtLAflD R P 

INO, SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLON 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

3 191 

8 475 

4 290 

13 600 

3 150 

2 3 290 

9 100 

5 991 

6 0 5 0 

3 286 

24 900 

18 990 

14 24D 

1 6 9 0 

2 890 

2 9 0 0 

<• 9 205 

2 0 5 0 

3 621 

4 850 

6 380 

9 0 4 0 

5 303 

4 970 

PlNINFARINA RI PO 10 620 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUE2 

SAFILO RI 

SAFILO SPA 

SArPEM 

SAfPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAfPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

10 520 

13 400 

2 2 F " 0 

10 010 

8 152 

8 4b0 

3 370 

3 240 

4 B 0 0 

4 790 

2 955 

2 878 

1 4 7 0 

1205 

8 315 

630 0 0 0 

275 

425 

733 

33 940 

1.750 

0 0 6 

- 0 29 

0 69 

0 82 

OOO 

- 0 26 

0,01 

0 52 

1 5 1 

- 0 16 

O B I 

0 63 

0 27 

0 0 0 

- 0 * 1 

- 1 B 9 

- r . « 9 

0 4 9 

0 30 

ooo 
1 3 2 

0 2 8 

- 1 . 4 3 

2 05 

- 0 28 

- 0 28 

- 0 74 

0 0 0 

0 IO 

- 0 59 

- 0 69 

105 

- 0 31 

0 0 0 

OOO 

0 66 

0 99 

0 68 

0 33 

0 06 

1 15 

5 77 

0 47 

2 37 

- 1 0 5 

- 0 11 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

375 

1 365 

9 469 

9 420 

5 710 

12 000 

0 54 

4 92 

0 96 

1 07 

1 04 

- 0 09 

T E S 1 I U 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI. NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC Rt PO 

LINIf :5Òo 

UNIR n P 
ROTONPI. 
MÀR20TTO 
MARZÒTTO NC 
MA^ZÓTTO RI 

ÓLCESÉ - : 
"éift- '" 
STEFÀNÉi 

ZUCCHÌ 7r 

IO 599 
6 460 

5:850 
2:310 

4,146 
7.430 
7.190 

2,087 
1.649 

34,210 
6.098 

5.980 
8.400 

3:899 
6.985 

. 6,998 
9,726 

0 46 

- 0 16 

10.35 
1.32 

- 3 . 6 0 
- 0 . 9 3 
- 4 . 0 ! 

0.34 
- 0 . 3 6 

4,94 
1.23 

. 4.S5 
3.51 

, 1,27 

- 1 . 4 1 
- 0 . 1 7 

0.26 

D I V E R S E 

OE PERRARI 

O^FfeRRÀRl' W 
ClGA 

CtGA RI NC 
CON ACO TOH 

JOLLY (HOTEL 
JOLLV HOTEL RP 
PACCHETTI 

9.220 
3.340 

4,750 
2,255 

11,810 
13.915 
14,550 

- 0 . 7 5 
2.77 
1.08 

' "1 .88 
2.54 

- 0 - 6 1 
5.05 

Nasce a Mosca la pr ima banca privata, in società 
c o n italiani, tedeschi, francesi, austriaci e finlan­
desi c h e avranno la maggioranza d e l capitale. 
L' Intemational Moscow Bank sarà a l servizio delle 
operazioni d i joint venture e di commerc io inter­
nazionale , mentre i l presidente del la sovietica D o -
nav Bank annuncia il progetto di «aprire» in Italia. 

S T I P A N O M Q H I RIVA 

• 1 MILANO. È nata la prima 
vera banca mista tra sovietici 
e occidentali1 si chiama «Inter­
national Moskow Bank* e sarà 
a tutti gli effetti una banca pri­
vata, poiché la maggioranza, 
anzi il 60% del capitale sarà in 
mano -alte banche estere che 
hanno concordato con i so­
vietici la storica operazione. 
Operazione maturata soprat­
tutto grazie ai rapporti ami* 
chevoli intrattenuti fin dai 
tempi di Togliatbgrad tra Urss 
e Comit, anche se i soci oggi 
sono cinque, ciascuno con un 

CONVERTIBILI 

12% di partecipazione 
All'avventura del capitale fi­

nanziano europeo nel cuore 
dell'Urss, che va ben oltre la 
formula consueta degli accor­
di, poco più che di facciata in 
campo bancario, stipulati del­
l'Urss fino a ieri, partecipano 
infatti con la Comit i tedeschi 
della Bayerische Vereinsbank, 
i francesi del Credit Lyonnais, 
gii austriaci de! Cieditanstalt-
Vereinbank e infine i finlande­
si del Kansallis Osake Pannki. 
In altre parole sono stati invi­
tati a collaborare • paesi con 

legami commerciali più rile­
vanti e consolidati nel tempo. 

11 40% sovietico sarà suddi­
viso tra Vnesheconombank, la 
Banca per il Commercio este­
ro, con un 20% e Promstroj-
bank, Banca dell'industria e 
Costruzioni e Sberbank, Cassa 
di Risparmio, ciascuna con un 
10%. 

La nuova banca mista ov­
viamente sarà sul fronte del 
commercio intemazionale e 
delle joint venture tra imprese 
sovietiche e partners occiden­
tali che sono uno dei cavalli 
di battaglia della pereslrojka e 
la speranza massima di rapi­
do rinnovamento dell'appara­
to produttivo sovietico. La 
banca opererà in tutte le valu­
te convertibili oltreché, sul ter­
ritorio sovietico, in rubli, e si 
occuperà di cambi e di inter­
mediazione di titoli. Avrà una 
clientela anch'essa mista, dai 
soci delle joint venture alle 
istituzioni sovietiche alle so­
cietà operanti nel commercio 

estero 
La sigla operativa dell'ac­

cordo é stata apposta l'altro 
len a Parigi e diffusa ufficial­
mente len ma si tratta di una 
fase ancora non definitiva. 
soltanto a metà luglio si arri­
verà alla firma ufficiale e alla 
definizione delle cariche so­
ciali, che saranno divìse tra i 
partner sovietici e occidentali, 
e alla struttura operativa, che 
seguirà cnten privatistici. 

La costruzione dell'opera-
zìone risale a circa tre anni fa 
ma l'interessamento della Co­
mit all'Urss é di ben più antica 
data, visto che i primi contatti 
nsalgono agli anni venti, e si 
sono rafforzati nel dopoguer­
ra, grazie a un'intuizione di 
Raffaele Mattioli che a suo 
tempo promosse le operazio­
ni finanziane che permisero la 
creazione dello stabilimento 
di Togliattigrad con la Fìat e 
del primo gasdotto Snam. 

Anche in tempi recenti é 
stata la Comit a prmuovere la 

prima grande roint venture tra , 
Italia e Urss, realizzata dallo ' 
Fata di Torino nel settore del 
surgelamento. Da notare infi­
ne che la Comit è stata scelta 
dal governo sovietico còme 
partner di studio in un conia­
to sulla riforma valutaria so­
vietica, che sostanzialmente 
studia tempi e modi per arri­
vare alla convertibilità intema­
zionale del rublo. 

Sempre di len una notizia 
perfettamente speculare i so­
vietici, se le relazioni tra Italia 
e Urss continueranno A cre­
scere come sembra, apriran­
no a loro wlta in Italia una 
banca. Interamente controlla­
ta dalle istituzioni sovietiche, 
Lo ha annunciato in un semi­
nano su «Perestroika e affari in 
Urss* il presidente della Do­
nati Bank, Oleg Preskin, La 
Donau di Vienna, come la Na-
rodni di Londra e l'Euroban-
que di Parigi, appartengono 
anch'esse alla Banca centrale 
dell'Urss. 

Tiioto 
AMEFIN 9ICV6,S% 
ATTIV IMM 86 CV 7,6% 
eiND-DCMEDSOCV 12H 
BHEDA FIN 07/92 W7K 
CCNTROBBINDA-91 10% 
Ctt-tB/92CV10K 
CM-86/B2 CV 9% 
EFM-86IFITAUACV 
EFI8-MPVALTCV7K 
EFAANCA-FERFIN CV 10,6% 
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Contar. 

101,60 

170 50 

112,00 

108,90 

112,10 

100 70 

94 20 

99,00 

•6 ,20 

102 20 

98.40 

87 90 

146,50 

93 30 

66 20 

96,30 

83 65 

92,90 

116 00 

102 60 

132.10 

94,40 

111.00 

109.10 

91,30 

143,90 

109,76 

98,00 

•4 ,45 

86,10 

100.20 

178,76 

101,00 

•0 ,10 

312.00 

•9 ,70 

•6 .26 

148,60 

• 1,40 

156,60 

•6 ,60 

146,10 

96.80 

188 0 0 

98 70 

84,10 

87,60 

76 75 

106,50 

83,65 

130,00 

90 40 

122,00 

102,90 

97,90 

89,90 

77 98 

89 00 

444,60 

166 40 
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89,00 
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98 75 

_ 96,00 
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97,00 

146,60 
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86 20 

86 80 

83 60 

93 50 

115 00 

103,10 

134 60 

93 75 

11100 

— 81,20 

143 85 

-94 20 

94.60 

• 8 20 

106,40 

— 108,00 

80,40 

315.00 

88.75 

8 8 35 

160 00 

91 80 

165 80 

89,00 

146.90 

96.96 

169 0 0 

99.90 

64,75 

87,00 

79 50 

106 80 

83 65 

129,00 

90 50 

122.26 

103 00 

96,50 

90.BO 

77,70 

69 20 

449.00 

155,10 

121,90 

100,9» 

119 60 

89 20 

120,80 

139,50 

— 
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IlllBII 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

FERflOMETALU 

BCOS SPIRITO 

CARNICA 

B A I 

BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 

PIMLU 1/7 

BPM LEASING 

NOROITAUA ORO. 

NORDITALIA PRIV. 

BCAPOPvSONDRIO 

8,S. PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CRPISA 

CTI BOLOGNA 

PR.I.MA 

EtETTROLUX 

FINCOM 

BCO S. GÉM. S. PROSPERO 

VILLA D'ESTE 

RURALE TOM ITAL 

BCO MARINO 

ERIOANIA PRO RATA 

FRIl/ll PRO RATA 

WAR.ITALCEM 
WAP. COFIOE 

mecoNCAvi 

1 6BCV 1 700 

_/_ 1 480/1 500 

10 5 0 0 / — 

10 4 0 0 / — 

—/— 
_/_ _-/_ 
—l~~ 

1.730/1.760 

1.000/1.010 

70,000/— 

4.160/4,310 

23,200/23.600 

21 .600 /— 

270.000/272.000 

_/_ 66,500/66.000 

3,160/— 

130000/131.000 

—/— 
• _ / _ 

—/— 6.000/— 

_/_ . 28.030/— 

1,616/1.900 

S. 440/5.530 

OBBLIGAZIONI 
Tìtolo 

A2 AUT. F 8 83-90 INO 

AZ AUT F.S 03-90 2* INO 

AZ AUT F.S 64-92 IND 

AZ AUT. F.S K 92 IND 

AZ AUT.FS 65-95 2* IND 

AZ AUT FS 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-036 6% 

CREOIOP AUTO 75 9% 

ENEL 03-90 1* 

ENEL 83-90 2-

ENEL 84-92 

ENEL B4-92 2< 

ENEL B4-92 3< 

ENEL 86-96 1* 

ENEL 86-01 INO 

(RI - STET 10% EX 

1*1 

102,80 

101.66 

102,85 

102,65 

100,20 

89 25 

181.40 

106 70 

90.70 

76 40 

102,90 

10145 

102,76 

101.40 

100 75 

100 80 

99 8 0 

90,28 

Prtc 

102 70 

101,65 

102,65 

102 75 

100,25 

• 9 45 

181.40 

188.70 

80,70 

70 40 

103 00 

101,00 

102 05 

101,90 

106.76 

101.00 

99,60 

98,30 

• • • I H 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO O-ANOt SE 

FRANCO BEL6A 

STERLINA MOUSE . 

STERUNA IRLANDESE 

CORONA'CANESE 

DRACMA «RECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO ftUSTRIACO 

CORONA -NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

1455,115 

724.92 

214,026 

043.23 
34.827 

' 2287.075 

1839.125 

100,146 

8.642 

1609,078 

1213 225 

10 278 

• 15.115 

103,01 

201,076 

216 666 

325.466 

6,787 

11,013 

1009 25 

1403 395 

724.016 

214.17 

043.10 

34,036 

3299 60 

1930 60 

186,115 

8 564 

1607,50 

1220.96 
10,236 

610 60 

102.685 

201.40 

216 525 

325.776 

• , 770 

11,«07 

1078,26 

il!ll!:!llI!!i[f!IHIi!i!!llllfllffl!llll!l!l[ll 
ORO E MONETE 

Dentro 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERUNA N C. (A. 73) 

STERLINA N C ( P '731 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 900 

254 S60 

124 000 

f27 0 0 0 

124 000 

525 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

6 0 0 0 0 0 

19 OOO 

100 0 0 0 

97 000 

97 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tiioki 

AVIATUR 

6CA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 
P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P. INTRA 

LECCO RAGGR, ' 

P. LODI 

P. LUINO VARESE 

P. MILANO 

P. NOVARA 

P. CREMONA 

PRLOMBAft P 

PR LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 

B. PERUGIA 
CIBIEMM6 PL 

CITIBANK IT 
CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCEPR 
FRETTE 
ITAL INCENDA 

VALTELLIN. 
POP. NOV. AXA 

BOGNANCÒ 
WARRANT POP 
ZEROWATT 

Quoiutona 

2 370 

4 B 5 I 

106 300 

13 700 

4.130 

9 0 0 0 

24 500 

5 615 

15 890 

17.500 

15 4 0 0 

45 000 

6 3 1 0 

110 300 

12.700 

12390 

15.499 

11.260 

8,010 

14.260 

10.730 

3.030 

3.060 
6.620 

1.150 
2.800 
5.420 

8.700 
40.500 

18.160 
8.360 

259.600 

13.980 

— 720 
3,400 
5.000 

ITTOU DI STATO 
ifiilftlillilBtliiillllIl'ai't'iiiilìi 
PONDI D'INVESTIMENTO 

http://FERFIN.se/B3


ECONOMIA E LAVORO J%^ uM 

Pirelli 

specie al Sud 
M ROMA SI fermino oggi 

OTeA«3 
piano dì ristrutturazione che 

lavoro nel settore del pneu-
mallcl, -equamente» distribuiti 
nei quattro slabi tanti di Set-
umo Torinese, Milano Bicoc­
ca, Twll eVTilifr.net Tirrena 

wno nel W T i v o f e Villa-
(ranca, presso Messina In 
quell'ultima fabbrica il deter­
minerebbe luna grave crisi oc-
«pallonate in quanto 11 per-
tonale verrebbe dimezzato, 
con la prospettiva della chiu­
sura in mancanza 41 sviluppi 
«limativi [I che ha fatto dire 
a Giulio Quercini della dire­
zione del Pei,,ieri * Palermo, 
che questo sciopero ha 'prio­
rità meridionaliste per evitare 
k> firnantellamentoj delle 
aziende del Sud.; menbe la 
Pirelli «vuol concentrare a Mi 
lane f o r i n o la sua attività 
produttiva «dueenìtoral mini­
ma gli occupati a Tivoli e a 
VJIIalV*. 

Il DUMO è che una parte 
della produzione, le camere 
d'aria e | pneumatici per mo­
to, soffre della concorrenza 
deJI'SWBlo Oriente che'van-
ta costi del 30% interiori a 
quelli italiani Ciò vale soprai 
tutto pei Vilialranca, che la. 
menta urj basso valore »ag 
glMIttdjnei suol «rotati E non 
e tastato a la Pirelli per rive. 
derel suol plani che nell inte­
ra linea dej pneumjuj;) la pro-
dultlvita aia cresciuta del 32% 
In due anni, dicono i sindaca­

l e federazioni del chimici 
C U m U I I , < * e oggi tengo­
no una manifestazione a Mes­
sina, hanno elaborato varie 
controproposte Un diverso 
utilizzo degli impianti combi­
na» con Vtnnovazipne leono-
logica, quindi investimenti che 

decidere. Nel*|ud, It»te(venti 
della'Reglone Sicilia per infra-
tfr#(tCh%|b*ti8WU|05tl, 

sostegno ai progetti di jhiieva-
zlone (Ieri 1 sindacalisti si so­
no incontrati con ti presidente 
della Regione e con gli asse* 

g Ò l & l » e l t a della Pirelli di 

-----*, DS'*«KS MraiiF1 

zlone alla commercia-
«Ione Chiedono tasse 

all'Mlenda di discutere nel 
Nord gli strumenti per gestire 
Il ridimensionamento, e la di 
tlocuione a Sud di nuove at­
tività^ v 

Trasporti 

Falliscono 
iCobas 
dell'aria 
• I ROMA. Fallito lo sciopero 
dei Cobas dellana indetto 
dal Coordinamento degli assi 
stenti di volo per la giornata di 
Ieri nelle prime dodici ore, ha 
reso noto l'Alitalla su 38 aerei 
per I voli nazionali solo quat 
Irò (di cui due per problemi 
tecnici) sono restiti a terra 
Regolari i voli nazionali Ati e 
quelli intemazionali e Inter 
continentali {tommenU ovvia 
mente soddisfatti da parte dei 
sindacati nel minno dei Co­
bas cera propno il contratto 
da loro appena siglato «Il fai 
llmento dello sciopero - ha 
detto II segretario della Flit 
Cgil Donatella Turtura - è la 
controprova lampante che gli 
assistenti di velo hanno ap­
prezzato ti contratto di lavoro 
da,loro stessi conquistato» «È 
un segnale di Incoraggiamen­
to per il sindacato», dee An 
gelo Bragglo della Cisl mentre 
per il segretrio della Uilt Gian 
cario Alazzi «i lavoratori han 
no capito I Inganno» Di tut-
t altro parere II Coordinamen 
to, che attnbuisce I esilo dello 
sciopero al fatto che l'Alitalla 
ha (atto partire aerei con equi­
paggi? Incompleto (legittimo 
secondo la compagnia di 
bandiera, se ti riduce il nume­
ro dei passeggen) o impie­
gando gli allievi di riserva 

Invece nelle nostre citta do­
mani mattina sarà Impossibile 
prendere tram bus e metrò 
Oli autoferrotranvieri Cgll Cisl, 
Uil nop riescono a ad avviare 
il negoziato per II nuovo con­
tratto per cui hanno Indetto 
quattro ore di sciopero (con 
fermato ieri), dalle 9 alle 13 
Una situazione di stallo de 
nunciata anche nell'incontro 
di lunedi col ministro dei Tra 
«porti Santuz che ha convo­
cato per oggi I sindacati pro­
prio per questa vertenza San­
tuz intende avviare cosi la trat­
tativa come chiedevano Cgil, 
Cisl Uil 

Ed ora I treni I Cobas dei 
macchinisti hanno conferma­
to lo sciopero di 24 ore dalle 
14 di sabato 27 alla stessa ora 
di domenica «per il mancato 
rispetto degli accordi presi dal 
governo e dati ente Fs e per 
I aggravamento dei turni» In 
tanto ployono critiche sulla 
politica governativa per le fer­
rovie ad esempio dai ferrovie­
ri della Flit Cgll riuniti a Seni­

gallia, che sulla flUaljqnade-
rgll -esuberi, sembrano .dispo­

nibili ad affrontare 1 problemi 
di mobilita e flessibilità. E In 
un convegno del Pel a Cuneo, 
che ha stigmatizzato «lo 
smembramento del sistema 
ferroviario, voluto dal gover­
no 

Conclusa dopo due anni 
la trattativa con l'Uva 
il gruppo dell'In 
con 52mila addetti 

Giudizi positivi 
ma emergono dissensi 
Possibile un referendum 
La Fiom: non drammatizzare 

Primo accordo (con polemiche) 
nella nuova siderurgia pubblica 

V » 7 V at*V«m*, 
Per i vertici nazionali di categoria i punti positivi 
dell'accordo firmato nei giorni scorsi con l'Ilva su­
perano largamente gli aspetti meno graditi Per­
tanto la mediazione menta l'approvazione unita­
ria Possibile il referendum. Ut replica della segre­
teria al gruppo dingente Flotti di Taranto che ave­
va criticato l'intesa, legittimo II dissenso, ma par­
tendo da una colletta lettura della realtà. 

OIOVANNILACCAM 

gai ROMA- «Un buon accor­
do ma da usare con intelli 
genza» avverte Paolo Franco 
della Fiom nazionale Un giu­
dizio positivo ma senza indul­
gere al facile entuslamo Anzi. 
•Per la sua applicazione, gli 
scontn saranno aspri» Della 
stessa opinione anche da Ro­
berto DI Maulo e Ambrogio 
Brenna che, per Uilm e Firn 
hanno guidato il coordina­
mento nella tormentata tratta­
tiva con I )tva, la società capo 
del settore siderurgico dell Iti. 
circa 52mila lavoraton ex Ital-
sider ex Deltaslder, ex Temi e 
Dalmine Ecco perché i sinda­
calisti parlano di un unico ac­

cordo ma si esprimono al più 
rale II processo di unificazio­
ne della costellazione siderur­
gica pubblica è solo ai primi 
passi, riguarda i trattamenti 
economici ed amministrativi e 
- non meno importante - il 
ruolo riconosciuto al sindaca­
to In un processo di relazioni 
Industnali avanzate Tuttavia 
molti dei problemi più impel­
lenti che hanno tartassato I 
singoli stabilimenti saranno 
esaminati localmente L intesa 
stessa del resto esalta la con 
trattazione decentrata 

Il calendano è impegnativo 
da subito il 26 si tratta a Temi 
dove circa 500 operai ndn to­

no ancora inglobati nell Uva 
pur lavorando nei suoi reparti 
autentici «stramen in patna» A 
Bagnoli ien mattina si e fer­
mata l'accialena, gli operai 
sollecitano II sindacato ad ac 
celerafe l'attuazione dell'ac­
cordo Ma soprattutto a Ta 
ramo, dove l'Intesa prevede 
un totale di 17500 occupali 
(gli attuali sono I7mlla pia 
3ffllla negli appaiti), il dissen­
so si è tradotto anche In una 
lettera della Fiom locale alla 
Fiom nazionale Sul piano del 
metodo, a Taranto contestano 
la sigla nonostante I giudizi 
critici manifestati in preceden­
za dalla delegazione pugliese 
Ieri la replica del vertice na­
zionale Fiom la delegazione 
ha sempre rispettato la logica 
della vertenza di gruppo il 
coordinamento non-viene sfa­
sciato dal dissenso di una par­
te dei suoi membri Quanto 
alle critiche di mento, alcune 
di queste secondo il vertice 
Fiom nascono «da una inter­
pretazione che non nsponde 
né alla lettera né allo spinto 
dell intesa» 

Un altro caso Pomigliano» 

o peggio ancora una irrime­
diabile spaccatura? Per chi ci 
spera, per ora è una cocente 
delusione -Si tratta di una 
normale fase dialettica, che 
noi considenamo un contribu­
to alla riflessione», osserva 
Paolo FTanco, C è chi enfatiz­
za il referendum senza veder­
ne la canpa deresponsabiliz­
zante perché diri si o no è 
meno Impegnativo di una lot­
ta coinvolgente su obiettivi de­
cisi insieme «Ma il referen 
dum è solo l'ottima rata», 
dicono Brenna Di Maulo e 
Franco «Se noi è nei segno 
dello scontro Jlne a se stesso. 
noi ci opporremo», precisa 
Brenna Esiste infatti 11 rischio 
di deformazioni volute, Un pe­
ncolo dal quale mette in guar­
dia anche la segreteria Fiom 
•Non c e dubbiose il giudi­
zio finale spetta ai lavoratori, 
anche attraverso il referen­
dum al quale pero e necessa­
rio giungere attraverso an rap­
porto con I organizzazione e 
con • lavoratori basato su giu­
dizi corretti sul mento dell in­
tesa» 

La discussione sull accordo 

è dunque iniziata Per Ambro­
gio Brenna (Firn) lo spazio 
•al- .sindacalo partecipativo. 
sostituisce fl metodo delle de­
cisioni unilaterali. E, In cima 
alla pagella, promuove a pieni 
voti la possibile sperimenta­
zione di nuovi profili profes­
sionali ed il salario (l'aumen­
to medio Uva è di lire 
156700) Roberto Di Maulo 
(Uilm) parla di •accordo-qua­
dro» che disegna i caratten 
fondamentali ma hnvia alle 
singole aziende la gestione e 
I applicazione degli accordi 
Per Paolo Franco (Fiom) è il 
risultato «di uno sforzo di ri­
cerca e di fantasia che si com­
bina con il tentativo di gestire 
processi di ristrutturazione co­
si nolenti e al di fuori delle lo­
giche tradizionali» Gestire la 
trasformazione, ma con quali 
strumenti? Le Informazioni 
prevedono tutu i dati che ri­
guardano il funzionamento 
della fabbrica non più notizie 
settoriali E la formazione pro­
fessionale, che diventa per­
manente e coinvolgerà ne) 
triennio più di 20mila lavora­
tori. 

I medici sui contratto 
L'Anaao: «Inaccettabile 
aumento che non sii 
il tasso di inflazione» 

prossimo contratto. 
non t detto che * 
per quella data,* 
la trattativa per qui 
duto Ne* vorremo poi' 

Invece ara ROMA. E inaccettabile un 
aumento contrattuale che non 
superi St tatto di inflazione 
programmato, perplessità e 
r«m-poched'Hi<|enz0 versò la , „ . . „ , 
proposta di Donat Cattln di un dea lanciala dal min 
contrattei prtvatliuco per 1 &- net Cattai di ito coni 
voratori della saniti: il riasset- vaio rjer il settore del 
to dei Servizio sanitario non 
può passare né attraverso i 
ticket ré conio scorporo degli 
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va lore li settore dèìUs 
periirr^ntoancorav 

ostacolo alla chiusura rapWfc 

Usi coir consigli di ammlnV 
strazione, anch'etili di nomina 
partitica L'Anaao-Slmp. il sin­
dacato autonomo dei medici 
del Servizio sanitario (30mila 
Iscritti, circa il 40% dei medici 
dipendenti) fa il punto sul 
contratto della sanili) «caduto 
dai gennaio '89 per la parte 
giuridica, da giugno per quel­
la economica L occasione, il 
trentennale della fondazione 
del sindacato che veni cele­
brato a Roma, domani, a pa­
lazzo Brancaccio Alla manife­
stazione interreranno anche i 
ministn del Tesoro Giuliano 
Amato, della Funzione pubbli­
ca Cirino Pomicino, e della 
Sanità Donat Cattai Probabi­
le, quasi scontato, che la crisi 
di governo metterà la sordina 
alle polemiche che proprio 
sul tema sanità hanno visto i 
tre ministri su posizioni diver­
genti e contrapposte 

E anche i medici dell'A-
naao temono che la crisi di 
governo possa rendere ancor 
pio difficile il rinnovo del con­
tratto Il segretario Aristide Pa­
ci è esplicito «Ad ottobre do­
vrebbero addirittura iniziare la 
trattative per il rinnovo del 

Edili Cgil: faremo contratti «antimafia» 
L'organizzazione degli edili della Cgil, la Rllea, 
apre venerdì a Maratea due giorni di verifica della 
linea politica dopo Chianciano e del gruppo diri­
gente rinnovato dal congresso di categoria di un 
anno fa. Contro mafia e, clientele, la contrattazio­
ne vuole incidere sul modello dì sviluppo e sui 
grandi appalti. Idee nuove per unificare i contratti 
in Europa e risanare le citta del Mediterraneo 

atOVANNI 

S S ROMA, Il sistema idrico 
della vajle del Busenlq verri 
citato come esempia di «nétti-
cienza E in corso d'opera 
quasi da veni anni, il costo da 
270 miliardi salirà a 1400, ma 
saremo alle soglie del Duemi­
la Ne discuteranno venerdì e 
sabato a Maratea ' delegati 
Cgil dell edilizia, un sindacato 

lidlsegnato da ciWl-a londq 
«dal congresso, un anno fa. Ma 
Idi -vergogne» come il Busento -
l'Italia e ricca. Casi spesso ri­
pescati dall'anonimato da po­
lemiche contingenti o da In­
chieste giudiziarie come l'ae­
roporto di Venezia o le carce­
ri Spreco di ritorse, ruberie 
•E un interna voluto», dice li 

tegretano nazionale Rllea, 
Roberto Tonini «È il meccani 
smo di clientele che alimenta 
anche malia camorra e tan­
genti» Ma non é sconvolgente 
che la voragine ti sia appro­
fondita sotto gli occhi dei la­
voraton e dei loro sindacati? 
L'Impatto di Chianciano ha 
confermato, rendendole pia 
esplicite le "idee-guida del 
nuovo gruppo dirigente 

Maratea sancirà il passag­
gio dal dire al fare -Le scelle 
non si possono delegare 11 

• sindacato protagonista anche 
dell'uso delle risorse pubbli­
che Non solo contro sprechi, 
tangenti, e mafiosi, ma perchè 
gli investimenti nelle città e 

-nei grandi-appalti sono una 
faccia Importante di un mo­
dello di sviluppo) Ecco perché 

la questione dei controlli ac­
quisterà rilievo Vogliamo es­
seme partecipi, tome sinda­
cato, assieme ai movimenti 
ecologisti e Verdi» La Flllea 
proporrà conferenze regionali 
per 'tallonare, le opere pia 
importanti come procedono, 
quanto costano, quale impat­
to con l'ambiente 

Controllo democratico To­
nini fa I esempio dell osserva­
torio dell Emilia Romagna su 
flussi di spesa pubblica ed ap­
palli qualsiasi imprenditore 
può sapere se pus concorrere 
e a quali costi «Tutto ciO im 
plica una profonda trasforma­
zione anche culturale dell or­
ganizzazione sindacale» dice 
Tonini «La trasparenza inizia 
dalla progettazione chexom-
pete ali amministrazione ma 

che In realtà viene quasi sem­
pre affidata alle imprese Poi 
si scopre che il progetto non 
era adegualo, ed ecco lungag­
gini, revisioni dei prezzi Co­
me ci attrezziamo per contro­
battere questa prassi che, Ira 
I altro, compromette anche 
l'organizzazione del lavoro 
nel cantiere? E che t molto 
spesso all'origine degli infor­
tuni mortali?. Ma, acava sca­
va, non emerge une rinuncia 
del potere pubblico? «Si tratta 
di rilegittimarlo Per questo 
Maratea sari Cina sfida anche 
al settore del pubblico Impie­
go La cooperazione della 
Funzione pubblica con la Fll­
lea dev estere resa vincolante, 
per evitare dualismi anche in 
termini organizzativi. Ma Sai* 
una sfida anche al mondo te­

le quadri) legislativo, detta» 
mente negativo, questo puSf 
avvenite per I) prossifr» rtriniV: 
vo» 

Sempre In tema di coni 
l'Anaaq mete iBimtlnÌj| 
non sono sufficienti, e qi 
vanno respinti, aumenti I 
rial! non superiori al tata 
inflazione programmato. • 
dal vecchio contratto » IM 
spiegato Paci - la pari* putto 
buca ti era impegnata a ripti»! 
statare il potere d'acquista* 
che I mediai avevano nel W 
ben più allo di quello tttual-? 
Noi vogliamo II rispetto tff 
quel patto Riproviamo. 
inoltre la nostra richiesta di rr> 
conoscere anche I medici co­
me una categoria speciale ai-, 
l'interno del pubblico MJS 
go. come è avvenuto per ma­
gistrati, polizia e avvocar»!* 
dello Stato» Infine ribadito il 
no al decreto tamia che altra 
al ticket prevede lo scorpori 
di alcuni ospedali e la sòtttfr 
zione degli attuali comitati oj 
gestione delle Uil con attreb 
tanti consigli di amministra, 
zlone sempre di nomina parti­
tica. Qim 

cademico per discutete su co­
me ti studia ali università, co­
me Il professionismo si misura 
con I prodotti nuovi e la tec­
nologia» 

La trasformazione ha modi­
ficato I identikit dell impresa 
edile OH addetti.clrca un mi­
lione e 300mila, sono frantu­
mati iq una miriade di mieto 
aziende II tessuto di piccola-
medla Impresa è un labile ri­
cordo degli anni 70, la toro vi­
vacità imprenditoriale distrutta 
dalla moltiplicazione de) su 
bappalti, da sacche endemi 
che di evasione contributiva e 
fiscale e dalle tragedia Dei 
circa 4 000 morti sul lavoro al-
1 anno il 60-70 per cento tono 
lavoraton edili Come riformu-
lare allora il concetto dì Im­
presa edile? •Proponiamo un 

sistema in cui la grande Im» 
presa convive con la piccola. 
Abbiamo inizialo a regof* 
meniaria a partire da aicuej 
grandi enti appaltanti, cornea 
Comuni di Palermo,!) ' 
ed altri ti facciano , 
che, per gli appalti, ». , , ,„ 
no determinati criteri, aleuti 
dei quali vanno tradotti In leg­
ge Non ci basta più hudenurV 
era» À 

Ma anche la contrattazione 
cambia la categoria «per e<t-
cellenza» dei diritti negati, f 
cominciare dagli inteVatrf. 
che prevedono »U delegalo <£ 
la sicurezza» del cantiere. £ 
su orizzonti politici e cultural 
più vasti, l'unificazione di al­
cune previsioni contrattuali » 
tutti i Paesi dell Europa c i 
piano di risanamento dèlie 
città del Mediterraneo ri 

I gettoni telefonici hanno ormai I mesi 
contati Nel atro di qualche anno i 
331000 telefoni a solo gettone ancora 
oggi In funzione, e cioè circa la metà 
dei nostri telefoni pubblici saranno gra­
dualmente sostituiti dal telefoni multi-
moneta o da quelli dotati di sistemi di 
pagamento elettronici (carta magnetica 
prepagata e earte di oredito) L ammo­
dernamento procede al ritmo di 60 000 
sostituzioni l'anno Fra queste più di 
6 000 riguardano I telefoni a disposizio­
ne del pubblico «a tempo pieno» 24 ore 
su 24 Fra quattro anni i 4/4 dei telefoni 
pubblici attuali saranno eletronlci 

Le motivazioni che hanno decretato 
la graduale scomparsa di questi simpa­
tie! e familiari dischetti metallici, tanto 
popolari da surrogare addirittura la mo­
neta, sono di varia natura Molti stranie­
ri s e II portano a casa come souvenir 
altra gente ne conserva una certa scor­
ta nel portamonete o nel portaoggetti 
della macchina, molti gettoni sono stati 
assorbiti dal numero via via crescente 
di nuovi apparecchi a gettone e a mone­
ta (circa 120000) installato nell ultimo 
decennio Non solo, ma poiché il 41% 
delle chiamate fatte dai telefoni pubblici 
0 rappresentato da comunicazioni inte­
rurbane e internazionali, il gettore risul­

ta sempre più inadeguato alle attuali 
esigenze di comunicazione 

Le iniziative della Sip per estendere e 
per migliorare II servizio sono più d u-
na Nel settore dei telefoni pubblici I Ita­
lia detiene già un invidiabile primato 
Con i suoi 441 000 apparecchi installati 
(quasi 8 ogni 1 000 abitanti) risulta la 
prima in Europa per il numero di appa­
recchi in rapporto agli abitanti e la se­
conda nel mondo per il totale degli im­
pianti E detiene pure quello del telefo­
no pubblico più alto del mondo, che si 
trova alla Capanna Regina Margherita, 
un rifugio del Monte Rosa a 4 559 m di 
quota 

Circa 200 000 telefoni funzionano a 
gettone 130 000 a gettone-moneta 8 000 
a scheda magnetica e alcune centinaia 
(I esperimento è appena iniziato) a car­
ta di credito (Sip o commerciali) In 
quanto alla dislocazione ben 320000 
apparecchi sono In esercizi commercia­
li (bar ristoranti negozi ecc ) e 38 000 
in posti telefonici pubblici Più di 87 000 
sono disponibili ad orario illimitato So­
lo a Roma i telefoni pubblici sono 3 600 
lungo 1260 chilometri della costa laziale 
ce ne sono 6S00 praticamente uno 
ogni 40 metri 

Un parco imponente, come si vede, 

PUBBLICI 
un primato italiano 

del valore di oltre 500 miliardi Per po­
tenziarlo, ulteriormente e per migliorar­
ne l'efficienza la Sip spende ogni anno 
circa 100 miliardi Una decina di questi 
va a colpire I danni di un vandalismo 
ottuso e criminale solo nel 1987 gli atti 
vandalici contro i telefoni pubblici sono 
stati più di 100000 Pur mantenendosi 
alla media degli altri paesi, nel nostro II 
fenomeno assume dimensioni rilevanti 
in coincidenza di eventi sportivi e di 
manifestazioni pubbliche Nella mag­
gior parte del casi la molla è II furto dei 
gettoni e delle monete 

Le direttrici d'intervento per il poten­
ziamento sono più d una Si cerca di co­
prire meglio II territorio ma soprattutto 
di facilitare l'accesso agli apparecchi, 
diversificando al massimo il sistema di 
pagamento e rendendolo elettronico 
con la maggior rapidità possibile E 
contemporaneamente si intensifica e si 
migliora I informazione al pubblico, per 
limitare affollamenti e attese Nelle lo-
calila turistiche più frequentate della 
Sardegna, per esempio, la mappa dei 
telefoni pubblici appare su grandi tabel­
loni luminosi, in molte altre è riportata 
da una cartina distribuita gratuitamente 
Nell Imminenza dell ondata estiva I au­
tonomia degli apparecchi viene sensi­
bilmente aumentata installando un gran 
numero di maxigettomera La qualità 
del servizio viene invece garantita da 
controlli più frequenti una manutenzio­
ne più frequente ha già consentito di ri­
durre del 50% I Indisponibilità 

Altra Iniziativa Sip per facilitare I ac­
cesso al telefoni pubblici sarà quella di 
estendere a tutti gli esercizi pubblici la 
distribuzione di gettoni e schede ma­
gnetiche e di Intensificare il rifornimen-
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to In caso di guasto il ripristino del ser­
vizio avviene nell intervallo medio di 10 
ore solari tre anni fa ce ne volevano 
quasi 18 Per potenziare la manutenzio­
ne i turni degli addetti sono stati am­
pliati e in numerose regioni 

Molti problemi attuali saranno auto­
maticamente risolti dai nuovi telefoni 
pubblici «Rotor» già presenti in molte 
località e facilmente riconoscibili per la 
scocca fossa Fra le prerogative più ori­
ginali di questi apparecchi quasi com­
pletamente elettronici la possibilità di 
accettare in un unica canaletla il getto­
ne e le monete di cinque tagli diversi 
(comprese quelle che saranno coniate 
dopo II varo della lira pesante) e di im­
magazzinarne contemporaneamente fi­

no a 20 per aumentare la durata della 
conversazione, di chiamare gratuita­
mente I servizi di emergenza (polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco, servizi me­
dici, e altri che si aggiungeranno in fu­
turo) di diagnosticare da soli i guasti e 
di segnalarli istantaneamente sul pro­
prio display e ai centri di manutenzione 
e perfino di autoripristinare il funziona­
mento in un gran numero di casi di 
«luoriservlzio», di riprendere la linea al 
termine di una conversazione e di ini­
ziarne un altra senza riagganciare il ri­
cevitore, di restituire automaticamente 
al riaggancio del ricevitore e senza ri­
chiedere la pressione di alcun tasto, le 
monete non utilizzate Davanti a chi te­
lefona un display a 16 cifre, dopo aver 
visualizzato il numero formato per con­
sentire un immediata verifica della sua 
esattezza, indica in continuazione il cre­
dito (in gettoni o monete) ancora dispo­
nibile Quando il credito sta per finire, il 
display lampeggia e un segnale acusti­
co Invita ad aggiungere altre monete 

Oggi I «Rotor» già in funzione sono 
circa 70 000 

In seguito, sostituiranno pro­
gressivamente tutti i telefoni a solo get­
tone Più telefoni elettronici significa 
meno guasti e più affidabilità a tutto 
vantaggio di una miglior qualità della 
comunicazione 

A partire dall anno prossimo II «Ro­
tor» diventerà polivalente e unificato 
Grazie ad uno speciale lettore magneti­
co aggiunto potrà Infatti funzionare an­
che con le carte prepagate del valore di 
5 000 e di 10 000 lire, che corrispondono 
ad una scorta di 25 o di 50 gettoni op­
pure con le carte di debito Sip e con le 

carte di credito commerciale (tipo Ame­
rican Express, Bankamencard, ecc ) In 
quest ultima eventualità I addebito arri­
verà a casa con la bolletta Carte di cre­
dito e carte prepagate significano parla­
re in teleselezlone senza problemi di 
durata Alcune migliaia di apparecchi di 

questo tipo sono già stati installati in 
via sperimentale 

E non e è pericolo di frode, con questi 
documenti di pagamento elettronici Un 
sistema di controllo computerizzato In 
centrale dopo aver individuato II codice 
segreto di ogni carta di credito, accerta 
che il documento non figuri nell'elenco 
di quelli smarriti, rubati o morosi Per le 
carte prepagate lo stesso sistema se­
gue nel tempo II valore residuo di ogni 
carta, bloccando qualsiasi tentativo di 
contraffazione Oltre a facilitare I acces­
so ai telefoni pubblici schede magneti­
che e carte di credito scoraggeranno il 
vandalismo, a tutto beneficio della di­
sponibilità degli apparecchi e della qua­
lità generale del servizio 

l'Unità 
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iSdcttonati 
«tranauti 

SCIENZA E RICERCA 

per k> Shuttle 

SmpOr i iU j in Batatll Cotmovlcl. Franco Malerba, Umberto 
S M S M ^ ' l i m o f a M o ' 1 u , m o candidili astronauti ita-
' latri affezionati dal l 'a i» spanale americano Naia per il 
volo- tulio Space Shuttle nel gennaio del 1991 come speda-

,4*01 per Uutelllte italiano u filo* l o ha reso noto ilpretl-
d m t t dell'Alenila spaziale italiani, Luciano Guerriero. I 

i ? ^ sono »l»a p r e s t o c^UaiDu di dieci candidati se-
ckai iomtalnl ta lUecheUaett lnunasconaeraparUurier 
t a l i Stari Unni per tottoDOrtt al primo «urne da pane delta 
' S ? - . u " " « l " * * avvenuta pretto rUnter t t i i di Slan-
. n o . I quattro candidati dovranno ora essere sottoponi a 

^D^scteiiUhcheemedlcrwalJcjmraSDaceCentèVdella 
' N i l i • Houiton. in b u a alle quali ramno finibnerne scelti. 
. m i proawno autunno. Il titolale t le riservi per la prima 
. m M p i w ò U satellite •« filo» GII altri sd candidali potranno 
,,f*sere utilltutl in futuro per missioni divene con lo Shuttle 
t • con la lutata stazione spaziale 

Doratone organi 
LIMia 

L'halli risulta all'ultimo po­
sto In Europi per quanto ri­
guarda la donazione di or­
gani per i trapianti, di fronte 
a un fabbisogno annuo di 
«00 cuorie 2300 reni. Questi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dati sono emersi nel corno-
• " • " " " • — " ™ , ^ , ^ » ~ gno internazionale n i tra-

«.pianti i Udine «La carenza di organi - ha sottolineato il 
I. prof Bruno Maria Altimura, dell'Istituto di medicina legale 
' di Trieste - continua • scontrarti con innumerevoli tabu, in 

cui i l i aspetti organizzativi i l fondono con quelli umani e 
c o n i fanghi comuni e la te ina co nascenti del problema.. 
* primo tabu da Infrangere - ha continuato - è la ricorren­
te corrvuubne che i medici pur di effettuare un intravento 

''pmttgioso. non esitino a sacrificare una vita che va spe-
' titendoal, m i c h e spenta non e. Dopo aver ricordalo che 
J t i t ormai accertata I autopsia «che motto spesso è pia di-
l struttivi d i un trapianto. e per l i quale «1 livelli di riscontro 

^ tono nmpbcl e limitati», l'oratore h i «ottenuto che non t i 
accatta l i donazione che richiede «in controllo scientifico 

« strumentale prolungato e la valutatone di un collegio di 
li medici» Il medico tneitino ha anche sottolineato che le 

cautele della legge italiana in materia di trapianti «tono ad­
dirittura eccessive» 

MMKlenzIati 

i 

iitì «ostro paese» 

t l i carenza di i r n a t n » l'o-
3 principale allo svi-
dejta ricerca tclenun-

a i Italia Lo ha detto il 
•ratlrttrili] del Cnr, Luigi 

. I W t i ' beiiiardl Intervenendo oggi i Torino » un convegno 
1-cMMIoato dal Politecnico «Tn 1GSmila ricercatori Italiani 
f •JB» detto - tato 20mlta possono dijlnlnl tali, In grado cioè 

di pelar competere • livello Inteniazlonsle con I risultiti 
detta propria Indagine scientifica». Olire • questo, triodo 

; tìucjatei Rotti Bernardi h i individuato nella «penuria di 
v (ondi/nella povertà delle strutture « nella tcanlulma espe-
! I t t n à df management I "latton limitanti" I l ricerca tetano-
' flca»..«?er portare "maestri" ttranierl in Italia non basta pro-
., grattandolo alU dipendi - ha precisatoli!presidente del 
, C n r - occorre garantire loro un ambienterai lavoro appio-

i la dove ci sia competitivita» Rossi Bernardi ha poi par-
i * l rtlinclo del Cnr. «un ente'chètoh ftuolt.OOO rtxr-

i calori e 300-tatituU In Italia, t u attraversando un grande 
* praceuodirisirutturtzlone» 

Il direttore scientifico dell'I­
stituto nazionale per » stu­
dio e la cura del tumori, fon-
dazione •Oiovanni Rateale» 
di Napoli, prof. Giovan Gia­
como Giordano, è stato ri­
mosso dall'incarico con u n i 
delibera del 

OaMitiilto 
'direttore 
_ buttilo tumori 
| di Napoli 

' straordinario dell'ente, Raffaele Iacono. La revoca dell'lnca-
0 rteo del direttore scientifico - reta nota nel cono di una 

conferenza stampa - ha in pratica concluso una lunga ot t i 
•ctantlnca ed amministrativa che ha caratterizzilo negli ul­
timi mesi l i vita dell'istituto napoletano. Infatti dopo una 
noti Inviata al comminano dilla procura generale delta 

' Corta del conti per venlfcare te effettivamente al Fuc i le 
; ratta espletato II lavoro di ricerca scientifica programmata 
- e debitamente f nanziaU. l'amministrazione commissariale 
' avevi nominato una commissione tecnico-sclentllica, pre­

sieduta dal prof Umberto Veronesi dell'Istituto del tumori 
> di Milano affinché valutasse I attivi A scientifica e culturale 
e perseguila al «Pascale». I attMti assistenziale nonché l'elfi-
i denta programmatica ed attualità Iella direzione sdentili-

• • 

Un giornale russo: 
«AChemobyl 

.crescono alberi 
Mostruosi» 
•sno 
-Ivo, 

<--*#• MOSCA. Alberi glgante-
' ^ é h l , Dori mostruosi, gemme 
""«he t i tchludono d'inverno. 
^.xa natura sembra dare segni 
' ; "$ tollia nei dintorni di Cher-
''.Ubbyl tre anni dopo l'esplo­
r inone della centrale nucleare, 
-n j l plO grande disastro nucleare 
BgfVlta storia, che provocò al-
uroeno 31 moni tra i lavoratori 

^dell'Impianto e provoco leva-
"euattone di centomila perso 

,najM. U notizie degli strani le-
•flffbmonl vengono riportate dal 
•j'glonale del comitato ragiona-
•<- K di Mosca «Bandiera lenlnl-
^ Mi» che da cosi uftfcWU elle 
^Jfeìrmazlonl ^ ' « « t f filtrate 
" » OccHente # > i * s l scorsi. 
^Secondo il jiffiki ntotcovl-
' . (a, «alcune pta|Me netti zona 
•idonUrnlnata Intorno alla cen-

noftale di Chemobyi mostrano 
natanomeni di , gigantismo». Nei 
. j^errenl iltgaKilaWchi cruciati 

giganti». I piop­
pi che crescono accantoi-a 

questi pini sventolano toglie 
che misurano ben 18 centi­
metri di diametro. 

Normalmente la foglia di 
quest'albero non arriva a 6 
centimetri di diametro. Si è 
avuta dunque una crescita 
che supera di ben tre volle 
quella nonnaie. Non bastasse, 
faglie e rami assumono tor­
me mostruose» e gli itami ti 
mostrano fragilissimi. Que­
st'inverno, poi, le gemme t i 
sono Improvvisamente aperte 
in un'epoca assolutamente 
anomala e hanno gettato fuori 
le foglie, al freddo. 

L'articolo di «bandiera leni­
nista» smentisce Invece le voci 
che parlavano di una enorme 
proliferazione di roditori net-
l ' i rei attorno alta centrale. 
Sembra Invece che ita dimt-
nullo il numero dei cinghiali e 
delle alci Sono tuta Inoltra 
osservate delle •deviazioni ge­
netiche» nel roditori delta so-

Una mostra su fee seooli di storia 
A Piangi tutti gli strumenti e le cure utilizzati 
fea,400ea700.Iproblemidiierietì 

La medicina malata 
Si int i tola «I secol i d ' o r o d e l l a medic ina» la m o s t r a 
c h e h a a p e r t o i bat tent i a Parigi a l Jard in d e P ian -
tes. E u n interessante exursus storico sulle te rap ie 
e g l i s t rument i usat i n e l p e r i o d o c h e v a d a l Q u a t ­
t rocento a l Settecento. U n g r a n d e 'affresco d i 
3ue lk> c h e f u , m a ogg i è davvero c a m b i a t a la m e -

icina? O i p r o b l e m i d i a l lo ra c e l i ritroviamo d a ­
v a n t i sotto al t ra fo rma? 

•fai Che la sanità oggi vada 
nule è un tallo che è sotto gli 
occhi di tutti. Pu6 sorprende­
re Invece che molto non sta 
mutato rispetto a qualche se­
colo fa, quando non c'erano 
né organizzazione unitaria 
né antibiotici e t i moriva di 
pia. Per quinto paradossale 
possa sembrare • guardare 
indietro t i scopre che il pro­
gresso, almeno tn medicina, 
é stato quasi Illusoria Lo si 
sospetta percorrendo le sale 
della grande mostra »l secoli 
d'oro della medicina» che 
apre oggi i battenti i l Jardin 
des Ptantes di Parigi. Si tratta 
di una delle ormai numerose 
manifestazioni culturali pro­
mosse dal gruppo farmaceu­
tico rullano, la Fidia di Pado­
va. 

Trecento miliardi di fattura­
to nell'88, mille dipendenti 
nella «oli Abano, dove h i te­
de, filiali in Germania, Fran­
cia e Australia, un grosso isti­
tuto di ricerca alta George-
town University negli Usa. La 
strategia delta Fidia é tutu 
puntata su una linei unica e 
decita, quella della neurohr-
macofogla, ha prodotto u n i 
serie di farmaci che arrestano 
I danni cerebrali dovuti a 
traumi o all'invecchiamento e 
che favoriscono la ricostttu-

tziooe dei tessuti nervosi jn se­
guito a ictus. 

, Accanto alta ricerca oggi 
questa società inveite molto 
anche in manifestazioni cul­
turali di immagine. Un mese 
la fu Inaugurata i Firenze la 
grande mostra sulla memo­
ria, oggi apre questa dedicata 
• I periodo più florido delta 
medicina italiana. Un altro 
dei periodi In cui. ha detto il 
rettore dell'Università di Pa­
dova inaugurando l i mostra 
assieme al vicepresidente del 
Consiglio De Micheli», •l'Italia 
esportava cervelli». 

Ma l i grande medicina ita­
liana tra il '400 e II '700rpro-
dusse anche un progrèsso 
nelle condizioni sanitarie ol­
treché un progresso scientifi­
co? «No - risponde secco 
Yves Hertant che assieme a 
Pietro Corsi e Giovanni Bettiol 
ha messo in piedi la mostra -
e ho il sospetto che la medi­
cina non abbia mai raggiunto 
e forse non raggiungerà mai 
l'obiettivo che un po' utopisti­
camente si t voluto dare: la 
sconfitta totale della malat­
tia». 

Un adagio medioevale di­
ceva contra vìm morta non 
est nerba in hortis» (contro la 
tona delta morte non c'è al­
cun rimedio nell'orlo) e oggi 
le cote non tono cambiate. 
Se atta mel i del '500 Girola­
mo Fracastoro t i affannava 
senza successo a combattere 
la sifilide e la peste, oggi Ro­
bert Gallo non è in grado di 
far meglio contro l'Aids. La 
funzione del medico di allora 
era di alleviare I mali non di 
salvare vite umane. A parte 
qualche intervento chirurgi­
co, specialmente sui lenti, il 
medico non disponeva di 
mezzi veramente efficaci per 

impedire o anche solo ritar­
dare l'evoluzione rapida e le­
tale di un buon numero di 
malattie. Prescrivere, come 
faceva, una attenta dieta non 
poteva certo cambiare il cor­
so né l'esito di u n i polmoni­
te, di un accetto pernicioso 
di malaria, di una setticemia 
puerperale e nemmeno di 
u n i infezione gastro-duode­
nale grave. 

Nella grande epidemia del 
1347-51 la •morte nera» ucci­
se circa un terzo detta popo­
lazione europea. Soltanto a 
Firenze, tra il 1336 e il 1427, 
morirono quarantamila per­
sone. Inoltre, la peste diven­
ne endemica In Europa e nel 
cono dei tre secoli successivi 
si ripresento periodicamente 
provocando la morte di gran-

s5* 

di quantità di persone e In­
fluendo notevolmente su tutti 
gli aspetti delta vita, dalla 
economia alle arti, alta politi­
ca, alta religione e alta orga­
nizzazione sociale. 

I rimedi ispirali ditta medi­
cina del tempo risultavano 
assolutamente inefficaci:. t i 
consigliava di brucine legni 
aromatici per depurare l'aria, 
o di portale a l t a persona 
sacchetti di sostanze odorife­
re e amuleti. SI ricorreva an­
che all'uso dell'accio che, 

credeva, combattesse la pu­
trefazione. Ma gli interventi 
pio comuni erano il salasso e 
la punta raccomandati con 
notevole insistenza. Ogni me­
dico poi elaborava propri 
particolari rimedi: suffimlgi di 
acqua di rose, sciroppo alla 
cicoria, frizioni con olio di 
camomilla, clisteri, pomate, 
decotti e purgami. 

Eppure da Pietro D'Abano 
a Giovan Battista Morgagni, i 
due medici che stanno ai ter­

mini estremi della parabola 
di questi secoli d'oro delta 
medicina, quanti progressi 
sul piano della ricerca. Vest­
ilo chiarisce cWuiirjvamenre 
l'anatomia del corpo umano, 
Harvey acopre la d i n l a t l o n e 
del sangue, Morgagni crea 
l'anatomia patologici, un 
metodo per ricormeen le 
malattie dal segni che ette 
lasciano negli organi interni 
ed estemi. Tutti questi suc­
cessi non sembrano aver Inci­
so realmente sul sistema sa­
nitario. Anzi a guardare gli 
strumenti chirurgici di Fattrici 
D'Acquapendente e d i Ga­
briele Faltoppia, cauteri, te­
ghe, forcipi, bisturi, ci t i ren­
de improvvisamente conto 
anche di quella vena di sadi­

che forse inconsapevoi-

mente ogni medico cova i t t i 
profondo del cuore. La cura 
del mal di testa proposta da 
Pietro D'Abano (soUevimen-
to di lembi di pelle del cranio 
e arjpUcazione di miele), a h 

venti cruenti e nen'eMfeàc). 
Ma ancora oggi certi trapitNI 
o tperimentazlonl avventala 
non tono frutto piuttosto d i 
un larvato sadismo, del retto 
ben evidenziato nella lettera­
tura, che non di reali necessi­
ta delta ricerca? Come quella 
del pattato la nostra accura­
tissima ricerca e i nostri raffi­
nati mezzi diagnostici non 
riescono a controllare la ma­
lattia. 

L i sofisticata medicina de­
gli anni 80 é andata m o t o 
avanti nell'uso della chimica, 
della radioattivili e degli ul­
trasuoni, moltiplicando le Im­
magini del corpo che non rie­
scono più ad essere ricollega­
te tra di loro. Ad intervalli re­
golari ricompare l'assillo del­
l'unità perduta, di un corpo 
che è Invece frazionato e l'e­
sigenza di una corretta anali­
si, di una attenta valutazione 
complessiva degli eternanti 
diagnostici L'illusione dal 
controllo totale data malattia 
nato all'epoca degli antibioti­
ci ormai volge al tramonto. 
Alcuni anni fa la rivista ameri­
cana Daedatus dedico un nu­
mero unico alla medicina 
moderna e lo intitolò «Dotali 
better and feeling Worse», ov­
vero pia si va avanti e pia d 
peggiora. La sanità insomma 
non si lascia ridurre alla me­
dicina che è invece parte di 
un sistema sociale comples­
so. I meccanismi delta buro­
crazia-medica e gli igieni»» 
sono giunti alla conclusione 
che lo spettacolare migliora­
mento della morbosità e dei-
Li mortalità è dovuto tarO'te-
conciariamente all'Impegno 
del corpo medico, Esso va in­
vece posto in rapporto con I 
progressi dell'habitat, dell'ali­
mentazione e delle condizio­
ni di tavolo, con la politici 
insomma di cui 1 mèdici t i 
sono attribuiti I benefici E 
questa una delle tesi radicali 
di Ivan lllich, uno dei pio fe­
roci accusatori della medici­
na moderna. Per guarire Ione 
è necessario ribellarsi al siste­
ma sanitario e alla medicina 
attuale, sollecitando lo svilup­
po di un'altra medicina e di 
un'altra sanità E noto il caso 
del redattore capo del grande 
periodico americano Sarur-
day Revìew che, colpito d i 
una grave malattìa, rifiuto di 
curarsi secondo i melodi 
classici, si trasferì in un buon 
albergo, cominciò a svagarsi. 
a vedere film divertenti e alla 
fine mise! a guarire. La sua 
impresa è raccontata nel li­
bro autobiografia: che po­
trebbe essere proposto come 
la Abbia per la medicina de­
gli anni 90: -La volontà di 
guarire». 
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, Lo ha effettuato negli Stati Uniti Steven Rosenberg 
Il gene è stato prelevato da un batterio e iniettato 

Trapianto genetico anticancro 
H a n n o preso u n g e n e d i u n batter io, l o h a n n o 
m a n i p o l a t o e l o h a n n o iniet tato p e r e n d o v e n a su 
u n u o m o affetto d a t u m o r e de l l a pe l le . Si tratta 
d e l p r i m o t rapianto genet ico ant icancro . S e c o n d o 
Steven Rosenberg , u n o d e i p i ù prestigiosi scien­
z iat i a m e r i c a n i , c h e h a fatto l ' espenmento , «può 
rappresentare u n impor tan te passo avant i ne l la 
lotta c o n t r o il cancro». 

FLAVIO M I C H I U N I 

• i Per la pnma volta scien­
ziati dell'Istituto della sanità 
americano hanno insento in 
un paziente, affetto da mela­
noma in fase avanzata, delle 
cellule trattate geneticamente. 
L'esperimento, che ha atteso 
a lungo l'autorizzazione del 
governo, difficilmente gioverà 
al malato, ma potrebbe aprire 
davvero una strada nuova nel­
la lunga lotta contro il cancro. 

Per capire di che cosa si 
tratta bisogna risalire ai tenta­
tivi compiuti, alcuni anni fa, 
da Steven Rosenberg, del Na­

tional Cancer Institute Rosen­
berg aveva potenziato con un 
ormone naturale, l'interleuchi-
na 2, linee cellulari di linfociti 
T appartenenti al sistema im-
mumtano. Il proposito era di 
aiutare l'organismo a vincere 
il cancro, anziché sommini­
strare farmaci chemioterapici 
che hanno la proprietà di di­
struggere anche le cellule sa­
ne Gli esiti non furono molto 
positivi Anzitutto [ier l'elevata 
tossicità del tratta nento, che 
ebbe anche esiti letali, e poi 
perché le cellule immunitarie, 

reinoculate al paziente, si era­
no rivelate poco specifiche, 
incapaci di colpire il tumore 
in modo mirato 

La pnma novità dell'esperi­
mento odierno viene cosi 
spiegata dal premio Nobel Re­
nato Dulbecco- «Questa volta, 
direttamente dal melanoma, 
sono state isolate delle cellule 
battezzate Tu, dalle inziali del­
le parole Tumor Infiltraung 
Lymphocyte (linfociti che si 
infiltrano nel tumore, ndr) Le 
Til sono state fatte moltiplica­
re in coltura insieme a linfociti 
T, a cellule del tumore stesso 
per ottenere l'antigene capace 
di stimolare la nsposta immu-
nitana e a interleuchina 2, 
l'ormone che è a sua volta su-
molatore dei linfociti T. Suc­
cessivamente queste cellule 
sono state nmesse nel tumore 
e in molti casi si sono svilup­
pate delle cellule immunitane 
dotate di un'azione specifica 
contro un tumore che pnma 
non riuscivano neppure a n-
conoscere. Inoltre l'impiego di 

interleuchina a basse dosi 
rende meno tossica la metodi­
ca» 

A dicembre Rosenberg ave­
va nfento che la terapia aveva 
ottenuto la remissione della 
malattia in 11 pazienta su 20 
trattati. Bisognava capire il 
successo solo parziale, «copri­
re quanto potevano sopravvi­
vere le cellule immunitane po­
tenziate e dove andavano 
esattamente a finire. Era quin­
di necessario un marker, un 
segnale che consentisse di se­
guire il percorso delle cellule 
rciniettate. Per questo Rosen­
berg, insieme a French Ander­
son e Michael Blaese, ha inse­
nto un gene non umano nei 
linfociti potenziati, pia preci­
samente il gene di un batterio 
che rende inattiva la neomlci-
na, un antibiotico usato fre­
quentemente in dermatologia. 

t Secondo Rosenberg l'espe­
rimento »può rappresentare 
un passo importante, perché 
dimostra che siamo in grado 
di modificare le cellule anti­

cancro in modo da renderle 
più efficaci» È tuttavia possibi­
le che vengano sollevate obie­
zioni di ordine etico- l'Inseri­
mento di un gene estraneo 
nell'uomo può produrre effetti 
imprevedibili: si colloca a ca­
so nel genoma e, in teoria, 
potrebbe anche attivare un 
oncogene, ossia un altro gene 
responsabile del pnmo patto 
verso l'insorgenza del cancro, 
Tuttavia nel caso in questione, 
che riguarda un inalato con 
melanoma ali ultimo stadio, 
l'attivazione di un oncogene 
non avrebbe alcun significato, 
Come aveva osservata Renato 
Dulbecco in un articolo scritto 
per l'Unni, non si pud neppu­
re escludere che il paziente 
tragga giovamento dal tratta­
mento nonostante la presenza 
del gene estraneo. -Esiste co­
munque la possibilità che altri 
pazienti ne abbiano successi­
vamente beneficio, e un am­
malato può accettare di fare 
da cavia per un sentimento di 
solidarietà umana» 
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Gwrni Bulli 

Arriva Bush 
La città 
, «sotto 
controllo» 

n Controlli, pedinamenti, 
vigilanza triplicala su ogni 
possibile obiettivo statuniten­
se, Par la visita del presidente 
americano George Bush « già 
ic*t;alo il plano d'allerta. La 
Dìgos ha segnala'o «agitazio­
ne ,̂nell'area dell'Autonomia. 
Ma al teme un ritomo di Junzo 
Okudaira, il terrorlKa dell'e­
sercito Ross» al tolda degli 
rlezbollah, che un anno fa 
mise un'autonomi» davanti 
ad un club americano a Na­
poli, 

'La scorsa notte due agenti, 
durante un servizio di perlu­
strazione, hanno tenuto che 
dall'interno di un involucro 
proveniva l'Inconfondibile 
•ticchettio- di un orologio, si 
tono precipitati a dare l'allar­
me, In pochi minuti l'Intera 
Iona è stata circondata dai 
poliziotti. L'involucro era «alo 
pianato a poche decine di 
metri dal ministero di Grazia e 
Giustizia, Gli aitilicleri hanno 
poi scoperto che dentro l'in­
volucro c'era solamente II ti­
mer di una caldaia. Era stata 
un'azione di •disturbo., pro­
babilmente organizzata negli 
ambienti dell'estrema sinistra, 
storicamente ostili agli .«yan­
kee», Non la sola: alle tre di 
notte'(due ore dopo l'allarme 

Eir II timer) qualcuno ha dalo 
oco alle bandiere italiana e 

americana che erano esposte 
all'hotel Albani, dove alloggia­
no alcuni marines. Ficcali se­
gnali-di nervosismo, in vista 
della tre giorni di Bush. La Di-
•oa, che ha intensificalo i con­
trolli nell'ambito della sinistra 
extraparlamentare, ha segna­
lato «agitazione» nell'Autono­
mia romana. Sarebbero in 
preparazione manifestazioni e 
gesti di protesta, 

Ma 11 vero timore, per I ser­
vizi di sicurezza, è rappresen­
tato dal •samurai della morte» 
Junzo Okudaira, Il terrorista 
giapponese dell'Esercito Ros­
so, e da sua cognata Fuaako 
Shlnegobu, indicati come i re­
sponsabili dell'attentato com­
piuto a Napoli nell'aprile del 
1988 contro un club america­
no affollalo di militari statuni­
tensi. Fecero saltare In aria 
un'auto imbottita di esplosivo. 
Cinque persone rimasero uc­
cise, tedici ferite. I due terrori-
iti hanno tiretti rapporti con 
gli Hezbollah. Furono loro, 
nel giugno del 1987, ad orga­
nizzare una clamorosa dimo­
strazione a Roma, in conco­
mitanza con i lavori del verti­
ce del 7 grandi (al quali par­
tecipava Reagan) che si sta­
vano svolgendo a Venezia. In 
quell'occasione Okudaira fece 
saltare In aria una macchina 
(per una fortuita coincidenza 
non ci furono vittime) e lan­
ciò alcune bombe contro le 
ambasciate della Gran Breta­
gna e degli Stati Uniti. 

George Bush, si è appreso, 
nei tre sforni della sua visita in 
Italia userà per i suol sposta­
menti esclusivamente un eli­
cottero, Una Mia volta la mac­
china: nel trasferimento dal­
l'aeroporto di Clampino, dove 
arriverà venerdì mattina, a vil­
la Taverna, residenza dell'am­
basciatore degli Stali Uniti. 

«Saltata» la seduta di ieri 
La De fa saltare il numero legale 
per impedire il dibattito 
sulle dimissioni del sindaco 

Iniziativa dei comunisti 
per far sciogliere l'assemblea 
In dieci minuti hanno firmato 
37 consiglieri comunali 

L'ultima carta di Giubilo 
Campidoglio in ostaggio, il bavaglio al Consiglio 
Giubilo e la De hanno giocato l'ultima carta. Per im­
pedire il dibattito sulle dimissioni della giunta hanno 
fatto mancare il numero legale. La manovra gli si è 
però ritorta contro: il Pei ha cominciato subito la rac­
colta delle firme per l'autoscioglimento del Consiglio 
comunale. In dieci minuti ne ha raccolte 37 sulle 40 
occorrenti. E questa mattina, molto probabilmente, 
firmeranno anche i tre consiglieri repubblicani. 
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* • È Anita prima ancora di 
cominciare. Con un vero e 
proprio colpo di mano, la De 
e riuscita a impedire la riunio­
ne del Consiglio comunale 
convocata per Ieri aera. Ma 
non ha potuto impedire che II 
Pei iniziasse la raccolta delle 
lime per l'autoscioglimento. 
che con ogni probabilità verri 
completata questa mattina al­
l'apertura della nuova riunio­
ne del Consiglio. 

Quella di ieri pomeriggio è 
l i cronaca di una seduta bre­
vissima ma convulsa, segnata 
da momenti di torte tensione 
e da una serte di alti di tona 
da parte de) sindaco Giubilo e 
della De II primo scontro si è 
avuto tulli presidenza della 
aeduta, rivendicata dal vice-
sindaco socialista Pierluigi Se­
veri. Giubilo, però, ha imposto 
l'assessore de Antonio Maz-
zocchi, con la motivazione, 
piuttosto debole, che aveva 
presieduto la precedente riu­

nione. E Mazzocchi, contrav­
venendo a tutte le abitudini, 
ha cominciato l'appello alle 
18.15, appena un quarto d'ora 
dopo l'orario ulhciale di con­
vocazione. Immediate, ovvia­
mente, le proteste dei consi­
glieri presenti (i comunisti 
pressoché al completo, parte 
dei socialisti, i verdi, Op e un 
missino). 

Una scena a dir poco morti­
ficante. Mentre numerosi con­
siglieri (alcuni socialisti, 1 re­
pubblicani, il liberale Alciati) 
si affrettavano per raggiungere 
l'aula di Giulio Cesare. Maz­
zocchi, incurante della tempe­
sta scatenata, incitava il fun­
zionario del Comune ad af­
frettare la lettura dei nomi. In 
breve nell'aula è scoppiato il 
caos. Urla, insulti, sono volate 
anche palle di carta e perfino 
alcune cartelle di cuoio.. Ma 
non c'è stalo niente da lare. 
Terminato il fulmineo appello. 

Mazzocchi ha mandato deser­
ta la seduta per mancanza del 
numero legale: malgrado le 
corse dell'ultimo minuto, risul­
tavano presenti solo 37 consi­
glieri. 

L'intento ostruzionistico 
della De (o almeno di una 
parte di essa) e evidente. Di 
fronte alla polverizzazione 
della sua maggioranza, Giubi­
lo gioca ormai tutte le carte, 
anche quelle più scorrette, per 
rimandare il più possibile il 
confronto sulle dimissioni. Ma 
la manovra gli si sta ritorcen­
do contro: immediatamente 
dopo l'annuncio della chiusu­
ra della seduta, ì comunisti 
hanno cominciato a racco­
gliere le firme dei consiglieri 
(ne occorrono almeno qua­
ranta) per l'autoscioglimento 
del Consiglio comunale. «Per 
responsabilità del sindaco di 
Roma e dell'attuale dirigenza 
della De romana - ti legge 
nella lettera di dimissioni - so­
no venule meno le condizioni 
di garanzia per un corretto e 
democratico funzionamento 
dell'assemblea consiliare e 
della giunta capitolina». 

Nel giro di dieci minuti, ne 
sono stale raccolte 37. Hanno 
firmato tutu i comunisti, l'indi­
pendente di sinistra Enzo For­
cella, nove socialisti su dieci 
(l'assessore Pala era assente), 
Il dp Giuliano Venturi, la ver­
de Caterina Nennl (l'albo ver­
de, Paolo Guerra, che si era 

travestito da Gulllt per prote­
stare contro gli •orari-partita» 
del Consiglio, era già andato 
via, ina intende firmare questa 
mattina), A questo punto 
mancano solo le firme dei tre 
repubblicani, il cui capogrup­
po, Ludovico Gatto, ha con­
fermato l'assenso politico al-
l'autoscioglimento, ma ha 
chiesto tempo per una •verifi­
ca tecnica». Secondo l'asses­
sore Mano De Bartolo, co­
munque, le riserve del Pri do­
vrebbero essere sciolte entro 
questa mattina. 

I dubbi «tecnici» del Pri so­
no legati alla data delle possi­
bili eiezioni. Ieri la De ha latto 
circolare un •parere» del diret­
tore generale del ministero 
dell'interno secondo il quale 
si deve obbligatoriamente vo­
lare entro 90 giorni. Il che si­
gnificherebbe andare alle ur­
ne entro la fine di agosto. 
Un'ipotesi chiaramente inve­
rosimile e che - tanno notare 
i comunisti - contrasta con 
una serie di sentenze del Con­
siglio di Stato per casi analo­
ghi. 

In mattinata, inumo, ti era 
riunita (con tre ore di ritardo) 
la giunta. Su richiesta di Pti e 
laici, Giubilo ha dovuto rimet­
tere in calendario le due sedu­
te del Consiglio che aveva 
cancellato. Sono state poi ap­
provale alcune opere «minori» 
per I Mondiali, per un totale di 
21 miliardi. 

«Quél sindaco è tih golpista 
Unica via l'autosciogìimento» il sindaco Pietro Gljbilo 

Accuse durissime contro Giubilo dopo lo strata­
gemma adottato ieri per far saltare il consiglio co­
munale. Per il Pei è un «golpe bianco». «Bisogna 
sbrigarsi - dice Goffredo Bettini - a cacciare la 
cricca di Giubilo e Sbardella». I socialisti parlano 
di «klUeraggio politico». Commenti duri anche 
dentro la De. «Sono esterrefatto davanti ad un'o­
perazione del genere», dice Elio Mensurati. 

S W A N O M M r C H I U 

tal «Un golpe, bianco»: cosi 
Goffredo Bettini, segretario del 
Pei romano, ha subito bollalo 
l'operazione messa in piedi 
da Giubila per ,far saltare la 
riunione del consiglio comu­
nale. Mazzocchi, Inseguito da­
gli sberleffi-di tutti i consiglieri 
presenti, si è appena rifugialo 
nella sala della giunta, quan­
do il Pei convoca una confe­
renza stampa volante nell'au­

la di Giulio Cesare. >la De ha 
reso impraticabile l'agibilità 
democratica dell'assemblea -
accusa Bettini -. È ormai im­
possibile anche la discussione 
sulla candidatura alternativa 
di Forcella da noi presentata. 
A questo punto I' unico sboc­
co responsabile è quello del-
rautoscioglimento». Per il se-
gretano del Pei la cosa più ne­
cessaria e «liberare al più pre­

tto il campo dalla cricca peri­
colosa di Giubilo e Sbardella, 
ora che - ed era la parola 
d'ordine del nostro congresso 
- è stata isolata, far crescere 
una nuova classe dirigente». 
Valutazioni che poco dopo 
Bettini hi ripetuto in piazza 
Santi Apostoli, colma di gente 
per la manifestazione d'avvio 
della campagna elettorale per 
le europee. «Il voto del 18 giu­
gno - ha detto Ira gli applausi 
- è il primo banco di prova 
per cacciare questa cricca». 

L'impuntatura «go'nista» del 
sindaco ha suscitato anche la 
durissima reazione dei suoi 
ormai ex alleati e polemiche 
durissime anche all'interno 
della De. «Se questo non è un 
atto di provocazione non so 
proprio cos'è una provocazio­
ne - si sfoga il prosindaco Se-
ven mentre, imperterrito, Maz­

zocchi si accanisce, su co­
mando di Giubilo, all'appello 
in aula -. Una diserzione mi­
rata palesemente per non 
prendere atto delle dimissio­
ni». L'assessore Angrisani, 
senza mezzi termini, parta di 
«killeraggio politico da parte 
del sindaco». Il dp Giuliano 
Ventura giudica «inqualificabi­
le l'atteggiamento di Giubilo 
che non deve essere pia con­
sentito». «Questo sindaco -
commenta Ugo Vetere - non 
ha saputo vivere e non sa 
neanche morire». «Per quattro 
anni non si è mai fatto l'ap­
pello prima delle venti - ag­
giunge il capogruppo del Pn 
Lodovico Gatto -. Se Giubilo 
crede di superare le difficoltà 
in questo modo si sbaglia». 
L'assessore liberale Aiciali ar­
riva a cose fatte. Si guarda in­
tomo e borbotta: «Ormai sia­
mo alla devastazione intellet­

tuale». Ma l'estremo atto di re­
sistenza di Giubilo dì aggrap­
parsi alla sua poltrona viene 
contestato aiiche dentro la 
De. •Sono esterrefatto davanti 
ad un'operazione del-genere 
- è II giudizio di Elio Mensura­
ti, consigliere e deputato della 
sinistra scudocrociata -. Chi 
ha orchestrato tutto questo 
non ha certo avuto acume po­
litico». Aggiunge un altro de, 
Aldo Corazzi: •Ormai si stan­
no superando tufi i limiti poli­
tici. E incomprensibile quello 
che è avvenuto stasera». Arriva 
affannato l'assessore de Ber­
nardo. Si asciuga il sudore e 
informa: «lo di questa storia 
non ne sapevo niente». 

E il sindaco? Asserragliato 
nel suo studio, si concede so­
lo qualche mimi» ai cronisti. 
Sorride, contento dell'opera­
zione. «Secondo me qui han­
no le idee poco chiare, biso­

gna che qualcuno ragioni. Qui 
vogliono la botte ubriaci e la 
moglie piena». Si riferisce agli 
alleati? Giubilo dribbla. Le fir­
me per l'autoscioglimento? 
•Bisogna andare ad una presa 
d'atto guidata». E se domani 
verranno consegnale tutte le 
metterà all'ordine del giorno 
del consiglio di giovedì? Repli­
ca vago il sindaco «decisioni­
sta»: «Certo, torte, teoricamen­
te». Parole ironiche pei lo 
show di Mazzocchi (che qual­
cuno ormai chiama «Antonio 
Cuor di Leone*) in aula. «Sa­
pevano che c'era l i manife­
stazione con ranchila Cosi 
volevamo far partecipare in 
tempo lutti i comunisti». Poi 
toma nello studio. £ le firme 
dei consiglieri del Pri? •Firme­
remo domani (oggi ndr), cer­
to che firmeremo», fa sapere, 
mentre sale in macchina, l'as­
sessore De Bartolo. 

Sciopero, Basii 
e Corpus Domini 
Difficile 
spostarsi in bus 

Giorni difficili per ehi viaggia In bus. Domani 
tutu itraspc»rti urbani e extraurbani dalle 9 alle 13, 
da Cgil, Cisl e U:l per la rottura detta trattativi tulftnfnvo 
del contralto nazionale. Dalle 18,30 «ule 21, tara*, par la 
tradizionale processione dèi Corpus Domini l'Atte ha pre­
disposto la deviazione o limitazióne dette linee 11,15,1&, 
27,70,7l.8l,85,87,93.93/,6l3e650.VTer«eoriierm«l, 
intanto, U soppressioivecU 9 t«mnale per gli autobus Che M-
traveraano via Vendo, viale Rossini, via Bertoloni, piana PI-, 
tagoraetojpottanwntodelcarioiirMdd26.ru^iestedal-l 
la questura per motivi di sicurezza legati alia vbtadllkah. 
queste ultime misure reste>anno in «gore Uno • domanlca 
prossima. Per informazioni rivolgali all'ufficio utenti dell'a­
zienda (46954444). 

I^zzem di Cina In cittì tal! 
verdi-arcobaleno hanno 
manifestato con un tMn In 
piazza del Pantheon, pei 

J tfarttM 

Sit-in 
di solidarietà 
con oli studenti 
cinesi esprimere la km nltdi 

con la protetti non violanti 
del popolo cinese. Domani,' 
nella stessa piazzi alle fMOI 
è la volta degli studenti. Lai 

Fgcl romana hi Indetto uno «sciopero generile» di ragliti j 
e ragazze in appoggio alla Ioni democratici del giovani! 
della piazza Tian An Men, imitando le Ione politiche e In-1 
teUettuali romane i prendere posizione «ulte vicende cln«-
*i- ! 

si 
oggi 

Ecco gli Indirizzi utili percttil 
ancora non h i limilo par k 
referendum tulli caccia e* 
sull'uso dei pesticidi In agri-! 
coltura: via dell'Arte, daMe 
10 alle 14 e dalle 16 alte 20; 
piazza Sonnlno, 16-20; ktr-

3D Goldoni, 1640; vii Ceti 
i Rienzo, 16-20, piana di 

Spagna. 16-20; Cota di S. Giovanni. 9.30-13 • 16.2oTWn*-
scente di piazza Fiume, 1640; Acca, piazzale Ostiefiat, • 
7,30-10; Fière di RomC 12,30-14; ecci tato de JlTSi: 
plerir*. 9 ^ 1 l 3 f t fermata metrò Anagnlna, 16-20, Suuida 
di Sui Piote. 16-20; via Giulio Agricoli, 16-20; metro Olla-

•> 

Votata in otanta 
legge regmale 

•tani>te,iteirtllbrtm 
«••parata» Ostiti dalla I w e verifica dalle Us i * I M O I 
de^eumorestMopoeto i l consiglio i»»gk>nale. Nei 
tbm glonti è rmvlala uni riunione, con la I ' 
tutte le parli Ime rinite, per affrontare il 

Approvali dilli giunti _ 
gionite uni proponi di leg­
ge per la tuteli della tatuali 
dall'inquinamento da ondai 
elettromagnetiche, fi i t i l i , 
anche disegnala uni mai» 
pa degli travamenti nrJloJ 
wleviil nel Lazio • tono tra-) 
te individuate •—" s=r-

emittenti radio di Rocca 

rroicsu 
contro 
campo rom 
aQMdtt ì 

W 
Il campo rom di «ti RotMH 

non p a n agaT 
Cinecittl lertj 

do Vignoli non 
abitanti di Cini ^ 
verso le dieci di tare, una 
folla di persero «raduna», 
t i vicino alle roulotte & 
nomadi, protestando contro) 
la presenta deli ccmmlMI 
zingara nel quartiere. E italo, _. „ . zingara nel quartiere. E italo, 

nrcessiriortnleiveitlo di alcune volanti deùa polizia pie far1 

ritornare la calma e allontanare i mniMmlfLe tornitke-1 
I online hanno anche effettuilo un controllo nell'accampaH 
mento. 

tyfrTOVatO 
deatto Mondiali 
ini 

Con I solo volo ccfltrario] 
del Pti è italo approvilo tiri 
In commistione Lavori attivi 
Mici del Senato UdecnW 
per i campionati mondiali 
di calcio dei 90. Domani il 
provvedimento passerà ah 
l'esame dell'assemblei. Ieri 

_ _ sera, Intanto, è Malo totloJ 
posto alia commissione Ambiente della Camere il decretol 
su Roma capitale. Sotto accusa 1 poteri sostitutivi nei « i h 
fronu degli enu locali affidati al ministro per le Aree mete-1 

Nuova raccolta 
etnisca 
al Musei 
Vaticani 

roiicltaj Appartenevi ai . . . „ . 
Guglielmi di Vulcl ed è tuta' 
acquistata con i tondi meati 
a disposizione di dieci 
membri delle ataoclattoni 
americane Friend! e Patroni 
dei Musei Vaticani. Ben 419 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ pezzi uà oggetti in bronxoj 
ceramica etnisca e greca 

importata in gran parte dall'Attica, vati sconosciuti ancora! 
da studiare e vati attici. La collezione è aperta al pubbucrj 
dalle 8,45 alle 13 dei giorni feriali, tino al 2§ luglio, | 

I 
•MINA MASTMLUC* 

Santi Apostoli 
IcanrJMatf 
eurapd del Pd 
si presentino 

M Hanno dato il via libera alla campagna 
elettorale, parlando alla piazza piena di ro­
mani. Alfredo Reichlin, della segreteria del 
Pei, Dacia Valent, la poliziotta di colore che 
ha accettato la candidatura nelle liste del Pei 
e Pasqualina Napoletano, capogruppo regio­
nale del Pei candidata per la prima volta nelle 
liste europee, ten hanno parlato a piazza San­

ti Apostoli, davanti ad una platea attenta e cu­
riosa. «In Europa. A sinistra con il nuovo Pei»: 
questo lo slogan della manifestazione eletto­
rale che ha voluto dare il la alla campagna 
elettorale dei comunisti romani. Per l'elezione 
dei parlamentari europei a Strasburgo, si vote­
rà tra poco meno di un mese, il 18 giugno. 

Crosby, west coast e piramidi' 
M Manca un quarto d'ora 
alle otto di sera. Ma nessuno 
ha l'aria di credere che il con­
certo di David Crosby avrà ini­
zio. Razza del Popolo è piena 
di turisti, di militari in libera 
uscita. Sotto l'olielisco ci so­
no, come sempie, gli appun-
tamentisti. sopra, di fianco, 
c'è un ponte pieno di fili e 
bottoni e telecamere. Il palco 
è sotto il Pincio. 

Toh... che ci fa una pirami­
de qui? La stanno montando, 
sembra fatta di piccoli spec­
chi. Non c'è dubbio: qui ci so­
no i socialisti di mezzo. Quan­
do il buio si infittisce le facce 
triangolari si colorano. In 
quello stile un po' geometrico 
caro ai giapponesi, ai compu­
ter e certamente agli egiziani, 
si disegna un garofano rosso 
dal gambo verde, compare la 
scritta Federazione Romana e 
poi Movimento giovanile so­
cialista. Voci di piazza, bene 
informate, dicono che lo spet­
tacolo inizierà alle nove. La 
gente va e viene. Non c'è om­
bra di spinelli in giro, ma 
grandi pezzi di pizza. «Siete 
d'accordo con la parola d'or­
dine di questa iniziativa?'. •£ 

Si è svolto ieri sera in piazza del Popolo il concer­
to di David Crosby, uno dei miti musicali degli an­
ni Sessanta. A portarlo in Italia, come fulgido 
esempio che dal tunnel della droga si può uscire a 
testa aita, è stato il Psi che ha organizzato i con­
certi gratuiti nelle piazze italiane. Siglata da una 
piccola piramide in puro stile «Ansaldo» la manife­
stazione ha raccolto circa diecimila persone. 

ANTONIUA r M M W N I 

chiaro che è meglio te non si 
fuma - risponde una certa 
Carla amica di Cristina II con 
lei - però dai, come si fa a di­
re che non ti è mai succes­
so?». «SI io sono d'accordo, mi 
sembra una proposta provo­
catoria quella dei socialisti» 
dice Sergio, studente. «Sei ve­
nuto qui per ascoltare 
Crosby?». «E che non se ve­
de?», indicando le enormi 
orecchie a sventola. 

Ecco qualche uomo sand­
wich, immancabile al raduni 
musical-politici. Su una fetta 
c'è senno -Di spinello non è 
mai morto nessuno. Firmato 
Claudio Martelli», sull'altra: «Se 
non hai i soldi per andare in 

Kenii a fumare, vota l i lista 
antiproibizionista sulla droga». 
E poi volantini a man bassa. 
Ma questo è II «nemico»?*? Che 
ci fa qui? «La nostra è una 
campagna elettorale in piena 
regola - sostengono - ci pre­
sentiamo in tutta Italia. Vo­
gliamo leggi efficaci per rego­
lare il commercio della droga 
e vincere la violenza che cir­
conda il tossicodipendente al­
la ricerca della droga e soprat­
tutto per vincere la mafia che 
sulla droga fa investimenti di 
miliardi...». U logorrea è tipi­
camente radicale, cosi come 
il simbolo della lista rimanda 
direttamente alla rosa nel pu­
gno: manca solo il pugno. Ar­

riva la polizia, in silenzio'la 
sgombrare. «Mi io posso lare 
liberamente campagna eletto­
rale», replica il volantinatole. 
«Non qui», risponde eremovi-
bile l'agente in borghjae, 
mentre l i mascella ti conbae 
nervosamente. Segue batti­
becco (la mascella si ila ajjr-
riscaldando). «f\itto volanti­
nare a via del Cono?». «SK E 
la combriccola innpralbHo. 
nista si installa alla Une dfVie 
del Cono, priUcimenu dén­
tro l i piazza. Poi, come bega 
Intemazionale, temano slUar 
arrivare al buon David, molle­
mente rilassato nella aia rou­
lotte, un volantino in ingMNe, 
•David, wake up! Yet you «jtn» 
(David svegliati! SI tu puoi*. ri­
ferendosi al recente album di 
Crosby, Usi con. " 

E buio, il pubblico rumo­
reggia, vuole il concerto. Btjtra 
Crosby accolto da un luogo 
applauso. La piazza li è Sni-
mata. «Poteva andare pento», 
mormora qualcuno delloMklf. 
•Saranno un diecimila». Meo 
vogliamo ancora rimprtNeri 
dai giovani socialisti, vadaaer 
diecimila. Crosby li meritata». 
munque. r. 
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..Ostia 
progetti 
%itidegrado 
•della ooop 
*•*•*•*• I locill sono almeno 

quattrocento, In un compres­
iti praticamente abbandona­
lo che Mi « cinquanta metri 
dalla metropolitana Per la 
bega delle cooperative a 
Ostia al potrebbe cominciare 
da II, Il risultalo? Un megao-
stello di 1200 posti da realiz­
zare con finanilamentl regio­
nali e da affidare poi alla ge­
stione dclliduM, l'istituto per 
H diritto allo studio universi-
Urta 

È' un* delle quatto propo­
ste lanciate dalla Lega delle 
cooperative per rivalutare 

JMà Tra I progetti, anche 
•urt concorso che porli alla 

tokalone migliore per resili-
rare II gli uffici amministrativi 
detta drcoacrtiione Uffici 
che, a seconda di quali sa­
ranno I riluttili del prossimo 
leferendum, potrebbero poi 
Ospitale le attività del nuovo 
formine 

Se n'è parlalo l'altro gior­
no durante un convegno 
chiamalo «Onla. da quartiere 
a citta*, organizzato dalla 
•ressa Lega 
- Durante II convegno sono 
•tale formulate anche altre 
proposte. Una riguarda lo 
atabillmento balneare •Mare-
chiaro». Upa volta ristruttura­
to (la Lega a questo proposi­
to ha glt preparato nei detta­
gli il progetto), lo stabilimen­
to rimarrebbe In funzione lut­
to l'anno senni di ristorazio­
ne, negozi specializzati, 
solarium, spazi per convegni 
e concerti Ma questo per la 
Lega è solo l'Inizio. Sulle. 
tempio di Maiechlaro. col 
Wnpo questo tipo di rislrut-
turatlone dovrebbe coinvol­
ge» lutti gli stibihmenli, fino 
a dare a Osai un lungomare 
.attivo tutto fanno 

Infine, sempre con I aiuto 
della Regione, Ostia per la 

S i i » * Potrebbe divenite un' 
polo dell'Industria nautica da 
diporto, In grado di assicura­
le la produzione di nuove 
jrftbatcazlonl e I servizi di 
miAutenzIone 

Goethe 
^«Sistemate 
quelle aule 
bruciate» 

"gag Un Incendio provocato 
ria ignoti l'altra notte ha gra­
vemente danneggialo aldini 
locali del liceo scientifico 

Jjoethe Anche un'altra ala 
Veli* (cuoia ha Imito con 
J'ewere Inutilizzabile Le le­
gioni però sono itale sospe­
se per una sola giornata Gii 
.oggi gli studenti torneranno 
^ui banchi II consiglio d'isti­
tuto ha stilalo un comunica-
SO in cui al condanna dura­
mente l'accaduto e n stig­
matizza l'inerzia degli organi 
competenti elle non hanno 

gg)uii imi provveduto a avviare 
.tutte le operazioni necessa­
rie-
- Nonostante la scuola non 
ha interamente agibile, il 

•consiglio ha deciso di ri-
•brendere immediatamente 
fattività didattica 

Il patrimonio architettonico 
sgretolato dall'inquinamento 
I dati allarmanti 
dello studio di Italia nostra 

Traffico, riscaldamento 
e piogge acide i «nemici» 
L'opera di salvaguardia 
iniziata solo nel 1978 

Smflvo a l i Sapietia «oso M i s u r a m m o . Non su m*j»o a ellissi 
di SanTAndna dell Valle (foto in basso). Uno studio cunto a i «ria 

nostra di raKarnie sullo stato di 

I monumenti divorati dai fumi 
Sos monumenti. Uno studio promosso da Italia 
Nostra disegna un patrimonio architettonico che 
si sgretola inesorabilmente sotto i colpi dell'inqui­
namento atmosferico. Venti facciate storiche della 
capitale «annerite» da zolfo, ossido di azoto e os­
sido di carbonio. Ma il Comune ha intrapreso l'o­
pera di salvaguardia soltanto nel 78, quando è 
scattato l'allarme per la colonna di Marco Aurelio. 

M 1 I O LUMINO 

• t i «Un valore inestimabile 
che rischia di finire in "bricio­
le" sotto i colpi inesorabili del­
l'inquinamento atmosferico» 
Queste le conclusioni di uno 
studio, sintetizzato nel volume 
«Citta inquinata -1 monumen­
ti*, effettuato su venti facciate 
di altrettanti monumenti del 
centro storico di Roma da un 
gruppo di lavoro costituito 

Eresso la sezione romana di 
alia Nostra che si è avvalso 

dell'apporto specialistico di 
esperti deH'lccrom, del mini­
stero per 1 Beni Culturali, della 
Provincia di Roma, del Cnr, 
dell'università degli studi «La 
Sapienza* e della collabora­
zione del Comune, Le analisi. 
condotte con gli stessi metodi 
e con analoghi preoccupanti 
risultati anche in altre città 

storiche europee, hanno ri­
guardato la Casa dei Crescen-
zi, il Palazzo Massimo alle co­
lonne, l'edificio della vecchia 
Zecca, la Farnesina ai Baulla* 
n, la chiesa San Giacomo de­
gli incurabili, la Porta del Po­
polo, Santa Barbara dei Libra-
ri. Santa Maria della Pace, 
Sant'lvo alla Sapienza. San 
Carlino alle Quattro Fontane. 
Sant'Andrea della Valle, San­
t'Andrea al Quinnale, San 
Marcello al Corso, Palazzo 
Dona-Pamphili al Corso, San 
Pantaleo, Sant'Andrea delle 
Fratte, il Vittonano, il palazzo 
dell'Istituto nazionale delle as­
sicurazioni in piazza Sant'An­
drea della Valle e Palazzo Pio 
Un panorama sconcertante 
L'inquinamento chimico e fisi­
co dell'atmosfera, in questi ul­

timi quarantanni, e con parti­
colare gravità nell'ultimo de­
cennio, ha provocato danni 
senza precedenti. Le alte per­
centuali di ossido di azoto, 
anldnde solforosa, anidnde 
carbonica, disperse nell'aria 
durante il giorno, •subiscono 
di notte un processe di idrata­
zione trasformandosi in acidi 
e vengono attratti dulia super­
i le della pietra, penetrando 
negli intonaci e nefli stucchi. 
Con il soppraggiungere del 
giorno il riscaldamento solare 
fa evaporare il velo dell'ac­
qua, le polven neie restano 
aderenti alle superila e gli 
acidi combinando >i con i 
componenti chimici della pie­
tra formano gesso e calcite 
che indeboliscono le pareti. E 
quando piove la pietra inde­
bolita sì stacca. SMt'accusa, 
ancora una volta, il traffico, 
l'elevato tasso d'inquinamene 
to dei moton diesel e i riscal­
damenti delle abitazioni «Il 
centro stonco è stalo abban­
donato dita terziarizzazione 
selvaggia - ha ncordato Anto­
nio Cedema, urbanista, pre­
sentando il lavoro e la mostra 
che resterà a Castel Sant'An­
gelo fino a settembre -. In 
trentanni i residenti del cen­
tro storico si sono più che di-

Il magistrato ha inviato altre comunicazioni giudiziarie per la tragedia di villa Torlonia 

Nuove accuse per la morte dì Cristina 
«Omicidio colposo» per 2 funzionari 
Omicidio colposo e omissione di atti d'ufficio. 
Due nuove comunicazioni giudiziarie per altret­
tanti funzionari della V ripartizione (lavori pubbli­
ci). Le ha emesse il sostituto procuratore Giancar­
lo Armati, che si occupa dell'inchiesta sulla morte 
di Cristina Gontiantini, la bambina dì 11 anni 
morta nel crollo di un solaio in un padiglione pe­
ricolante di villa Torlonia. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Chi e ti responsabile del­
la morte di Cristina Gonfiami-
ni? Di chi la colpa per non 
aver nstrutturato il casale di 
villa Torlonia? Dopo la X ri­
partizione, adesso $ toccato 
alla V (lavon pubblici), finire 
nel minno della magistratura 
Ieri il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha emesso 
due comunicazioni giudica­
ne, contro altrettanti funziona­

ri della ripartizione II reato 
ipotizzato è di omicidio col­
poso e omissione di atti d'uffi­
cio. 

Una pnma comunicazione 
giudiziana era stata spiccata 
contro Carlo Melappiam, fun­
zionano della X npartizìone, 
L'uomo, interrogato ien, ha 
chiarito quelli che, secondo 
lui, sono i compiti e le respon­
sabilità de) suo ufficio E cioè 

la sola progettazione degli in­
terventi di manutenzione e re­
stauro. Per l'esecuzione delle 
opere la responsabilità sareb­
be esclusivamente della npar­
tizìone ai lavori pubblici Me-
lappiani ha anche fornito ad 
Armati una documentazione 
dalla quale risulterebbe che il 
suo ufficio ha adempiuto ai 
suoi obblighi Immediatamen­
te il magistrato ha dato ordine 
alla squadra mobile di identi­
ficare i dirigenti della riparti-
zione, che saranno interrogati 
nei prossimi giorni 

Cristina, 11 anni, mori il 12 
maggio scorso. Con altn suoi 
compagni di scuola si trovava 
a villa Torlonia per festeggiare 
una festa di compleanno, al­
l'aperto. Insieme ad altn bam­
bini si era intrufolata in un 
vecchio rudere, la «serra mo­
resca» Cristina nmase travolta 

dal crollo di un solaio fati­
scente. L'edificio pencolante 
era circondato da una rete di 
protezione, ridotta però ad un 
colabrodo, assolutamente ina­
deguata 

Se per alcuni uomini politi­
ci, come l'assessore all'am­
biente Gabnele Alciati, si è 
trattato solo di «una sene 
straordinaria di circostanze 
concatenate», agli occhi di tut­
ti è apparso chiaro come la 
morte della bambina non sia 
altro che il risultato dell'ine» 
na e dell'inadempienza del 
Comune nei confronti degli 
edifici stona di sua propnetà 
Tanto che, qualche giorno fa, 
la Cgil funzione pubblica ha 
presentato una mappa detta­
gliata dello sfato fatiscente 
delle ville della capitale. Tren­
tasei luoghi, sotto gli occhi di 
tutti, che nascondono pencoli 

mortali, senza che nessuno se 
ne preoccupi Alle richieste di 
restauro e manutenzione ven­
gono date sempre le stesse n-
sposte carenze di fondi e di 
personale 

Subito dopo la tragedia si è 
assistito al solito valzer fatto di 
scarico di responsabilità, ri­
spetto di competenze, sottili 
•distinguo* e promesse che 
non hanno fatto che aumen­
tare la confusione. Ma questa 
volta il magistrato ha deciso di 
vederci chiaro. Aiutato anche 
da un esposto della IH circo­
scrizione, presentato contro i 
responsabili del degrado della 
villa. 1 geniton di Cristina, in 
una intervista al nostro giorna­
le, hanno nbadito la loro in­
tenzione di andare fino in fon­
do «Per impedidire che si n-
petano simili tragedie» hanno 
detto 

mezzati e ogni giorno entro le 
Mura Aureliane entrano più di 
130 mila persone*. 

Soltanto nel 1978, il gover­
no della capitale si è ncordato 
della salvaguardia dei suoi 
monumenti. Nel novembre di 
quell'anno rovinarono a terra 
alcuni fregi della colonna di 
Marco Aurelio, e solo allora 
cominciarono accurati rilievi e 
controlli sui monumenti. Se­
condo Giorgio Tonaca, do­
cente della facoltà d'Insegne-
na dell'università di Roma, 
pur essendo difficile una valu­
tazione quantitativa e qualita­
tiva dei reali effetti dell'inqui­
namento, alcune misure si 
possono e si devono prende­
re. «Un pnmo passo potrebbe 
essere compiuto attuando nel­
le città storiche - scrive Tona­
ca in uno dei saggi contenuti 
nel volume "Città Inquinata -1 
monumenti" - delle misure 
non estremamente costose 
come la conversione a gas dei 
riscaldamenti domestici, un 
controllo più stretto delle 
emissioni Industriali e la de­
purazione degli scarichi degli 
autoveicoli*. Uomini e monu­
menti nella capitale, dunque, 
hanno bisogno della slessa 
medicina 

Stranieri 

«Più soldi 
per i comuni 
del litorale» 
LTM Un miliardo per i comuni 
che ospitano stranieri e apoli­
di, La proposta di legge è sta­
ta presentata ien dai consi­
glieri regionali comunisti Ada 
Rovero, Angiolo Marroni, 
Guerrino Corradi e Matteo 
Amati. 

Lo stanziamento verrebbe 
destinato essenzialmente ai 
comuni della fascia costiera 
compresa tra Roma e Civita­
vecchia, dove si registra una 
presenza massiccia di stranie-
n Al momento gli enti locali 
possono contare solo sui fi­
nanziamenti ordinari, calcola­
ti in base al numero dei resi­
denti Lo stanziamento propo­
sto dai comunisti, che evite­
rebbe di aggravare la situazio­
ne dei bilanci comunali, do­
vrebbe servire a ridurre le 
difficoltà di inserimento degli 
stranieri 

Turismo 
Terza età 
proposte 
in motonave 
•al «Quattro anni di politica 
per gli anziani fallimentare, 
latta di tagli continui e indi­
scriminati'. Un'impietosa re­
quisitoria sulla politica per la 
terza età del pentapartito al­
la Regione e al Comune in 
questi ultimi anni è stata lat­
ta dal consigliere regionale 
comunista Matteo Amati, 
durante il convegno "Turi­
smo e terza et*> che si è te-
nulo ieri sulla motonave Ti-
ber II. 'Non è solo il degrado 
o l'insufficienza dei servizi 
che rendono la citta ostile a 
chi la abita - ha detto Mat­
teo Amati - C'è ormai un of­
fuscamento delle coscienze 
che rischia di soffocare la 
solidarietà e di rendere do­
minante l'etica del rampan-
tismo. Bisogna incoraggiare 
il lavoro socialmente utile 
per evitare II senso di esclu­
sione degli anziani. Ma non 
solo. La terza eli ha bisogno 
di spazi di svago, deve esser­
gli consentito di andare in 
vacanza col sostegno dei 
fondi pubblici.. Pasqualina 
Napoletano, candidata co­
munista per le elezioni euro­
pee, Umberto Cerri, segreta­
rio regionale della Cgil, Au­
gusto Battaglia, consigliere 
comunale comunista e Pa­
nnano Crucianelli della se­
greteria regionale del Pei, in­
tervenuti al convegno, e lo 
stesso Amati, di fronte ad un 
pubblico di trecentocin-

Suanta anziani, hanno ricor-
ato che è andata comple­

tamente disattesa, proprio 
nel settore del turismo, la 
legge £3 del 1965, voluta dal 
Pei, che promuoveva il turi­
smo sociale nella regione. 
•Dal 76 ad oggi - ha con­
cluso Amati - il numero di 
anziani che hanno benefi­
ciato dei soggiorni estivi è 
caduto paurosamente. E 
quest'anno ci sarà un ulte­
riore taglio di 3.000 posti. E 
cosi l'8MS degli esclusi dal 
circuito turistico restano pro­
prio gli ultrasessantenni'. 

Convegno 
«Impariamo 
ad essere 
tolleranti» 
rasi «Non un lusso, non un 
di più. La tolleranza è l'es­
senza di qualunque corpo 
veramente democratico. E in 
realtà mi pare che oggi l'In­
tolleranza sia una.malattia 
ignorata, l'Aids della socie­
tà». 

Paolo Ricca, decano della 
facoltà valdese di teologia, 
ha concluso con queste pa­
role il suo lungo e applaiidi-
tisslmo intervento alla Gior­
nata della solidarietà. La 
manifestazione, organizzata 
dall'assessorato provinciale 
ai servizi sociali, si è svolta 
ien al teatro Olimpico. Da-
vanti-a una platea composta 
soprattutto di giovani, sono 
intervenuti il cardinale Ugo 
Foretti, il rabbino Elio Toaff 
capo della comunità israeli­
tica di Roma, Il provveditore 
agli studi Pasquale Capa 

Solidarietà, stranien. tolle­
ranza, handicappati. Queste 
le parole pia ricorrenti. Il 
cardinale Paletti ha ricorda­
to come siano pericolosi e 
significativi gli «episodi' di 
intolleranza e xenofobia che 
di tanto in tanto riempiono 
le cronache del giornali. Gli 
ha fatto eco lo stesso Ricca, 
aggiungendo pero che forse 
di semplici «episodi' non si 
tratta e che in realtà la situa­
zione in città é molto più 
grave di quanto non appaia. 

Nel corso della manifesta­
zione Antonietta Maria Sar­
tori. presidente della Provin­
cia, ha consegnato ricono­
scimenti e medaglie a perso­
ne che nel corso dell'anno si 
sono distinte particolarmen­
te nell'affermare i diritti dei 
più deboli. La giornata della 
solidarietà si è conclusa con 
un concerto e una proposta 
dei valdesi: organizzare in 
autunno un'altra giornata 
dedicata a questo tema, con 
le famiglie romane Impe­
gnate ad ospitare almeno 
per qualche ora stranieri e 
handicappati. 

Catturato ex terrorista 
Evaso da Rebibbia 
arrestato 
in casa dei genitori 
• I L'evasione è durata po­
chissimo, appena un mese. 
Giusto il tempo però per accu­
mulare altri sette anni di car­
cere. più quelli cui sarà con­
dannato per il tentativo di fu­
ga. Se tutto va bene uscirà nel 
1999 franco Cancelli, 35 an­
ni, ex rapinatore, poi converti­
tosi in carcere alle lesi di 
•guerriglia comunista-, è stato 
catturato dai carabinieri in ca­
sa dei familiari, dopo appena 
un mese di latitanza. 

Nel 1978 era stato ricono­
sciuto colpevole, insieme ad 
un complice, Ranco Salini, di 
una rapina in cui era morto 
un uomo. Era stato condanna­
to a quattordici anni di carce­
re Nelle celle di Rebibbia, lui, 
detenuto comune, era stato 
affascinato dai terroristi di 
•guerriglia comunista», un 
gruppo minore nell'arcipelago 
della lotta armata, 

La sua era comunque una 
posizione ideologica ambi­
gua, a metà fra la malavita co* 
mune e il terrorismo, Nei pri­
mi giorni di marzo, per la sua 
buona condotta, aveva otte­
nuto tre giorni di licenza, al 
termine dei quali non aveva 
mai fatto ritomo in carcere. 
Nel frattempo però la pena 
aumentava. Due sentenze 
consecutive lo hanno ricono­
sciuto colpevole di altre due 
rapine, compiute prima di 
quella per cui fu condannalo 
In totale altri sette anni. Ieri 
mattina i carabinieri, dopo 
averlo seguito, hanno fatto ir­
ruzione nell'appartamento di 
via Bruno Rlzzien, a Cinecittà 
est. La sua fuga era terminata 
in casa di parenti Si e fatto 
ammanettare docilmente, 
senza fare storie. Solo quando 
ha saputo degli altri sette: anni 
che dovrà scontare ha scosso 
la testa, preoccupata 
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Libri di Base 
'< Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto «elioni 
r ogni campo di interesse 

Solidarietà 
con gli studenti 

cinesi 
— Contro ogni tentativo di 

repressione 
— Per sostenere le richieste degli 

studenti cinesi 
— Perché sia il dialogo lo 

strumento del confronto 
— Perché non e'è socialismo senza 

democrazia 

GIOVEDÌ 25, ORE 9.30 (P.za del Phanteon) 

Manifestazione Assemblea con 

PIETRO INGRAO 
GIANNI CUPERLO 

Sciopero degli studenti 
F G C I 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA DELL'ECOLOGIA 

Palazzo dèi Convegni - Ore 17 
Convegno promosso dall'Associazione Sal­
vaguardia è Sviluppo Tevere - Trasimeno ed 
altre acque interne (ASSTRAI) sul tema: 

"UN MINISTERO PER 
LE ACQUE INTERNE?" 

Blgllamorlo fino « I I * ora 2 2 

Orario: feriali 1 6 - 2 3 » sabato e festivi 10 -23 

Tour deli amicizia 
BUDAPEST - PRAGA 

Alberghi di 1* categoria 

1S/7 - 22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 

Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 
(Compra» »nd /Rrt in pulimann per Pi») - L !0 ODO quota di iterinone COOP SOCI da I unta 

• Escursione "Puuta" grand* pianura 
• Visita ansa thrl Danubio. 
• Dopoaizlona corona al campo di 
• Escursioni a Kartovy Vary. 

con cavalli o giornate Folkloristica. 

"Ttraiin". 

In collaborai Ione con ì tfperrdenti: 
ATAC -Otp.dili.fi - Vagoni Iettò - U.S. Ter di Quinto - Selione PCI Vellenl 

Ristorante "Le cieli» dese rose" de Omero (Geniano). 
H. viaggio è eetrro e rutti'. 

PV Jrifoniwifen!. ftrmfutoni' rivolerti m 
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NUMMI unu 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cif ambulante 
Vigili tubini 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Ila medtei 475o74-1-2-3-4 

115 
5100 

67691 
116 

Pronto soccorao cardiologico 
830921 (Villa Matilda) 530972 
Aids 53115074449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
- . „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefrateltl 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5S04 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Viltona 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 654184G 

Una guida 
per scoprire la città 
e di notte 

giorno 

• SERVIZI 

Acea: Acqua S75I71 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con-
ceni) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express ' 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggk) 6543394 
Collalu (pici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKMIMMJ m N O T I * 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Cc4ontMp 
Esquilino: viale Manzoni (tlM> 
ma Rovai); viale Mintoli (S. 
Croce in Gerusalemme); «it'dl 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Frauda; vii fla­
mini» Nuova (fronte VtJM M -
lutQ 
Ludo) jovbi: via Vittorio VtnMa 
(Hotel ExcelSor e Porti Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0> l ' J 

gero) 

Ricordo 
diZafred 
in due 
Sonate 
• I Mario Zafred; 22 maggio 
1987 • 22 maggio 198$. Due 
inni dalla scomparsa. La Pri­
mavera musicale velltema ha 
ricordato l'altra «era, i Vehetri 
(palazzo Comunale), la ricor­
renza che la moglie e collabo-
mirice del compositore Lilyan 
Zafred, straordinaria pianista, 
ti» trasformato In una ricca 
occasione di presenza vitale 
del nostro musicista. 

Lltyan ha preso dal grande 

Eintitolo della musica due fili 
mlnosl (tre donale» di Scar­

latti e il •Concerto Italiano» di 
Bach) e li ha Intrecciati alla 
musici di Zafred: quarta e 
quinta •Sonata» per pianofor­
te. U «Quarta» (1961) prende 
l'idea germinante - quattro 
note - dalIVArte della Fuga» di 
Bach, Un lampo, e la luce si 
rapprende come * meditare 
scalate verso vette lontane. 
Sembrano Innalzarsi dalla ta­
stiera Imprvie pareti di suono, 
protese alla solitudine di gran­
di spazi. A poco a poco lutto 
sì riempie di gridi e di •trilli» 
sfociami in un ansia acre, In­
domita. Drammaticamente si 
manifesta In Zafred II senso di 
un faticoso ed eroico svinco­
lamento d i strettole. Non è 
poi senza emozione (quella 
diffusa dalla quinta «Sonata. 
risalente al 1976) che I suoni, 
come dispersi nello spulo, 
piombano sulla tastiera, so­
spirili da richiami misteriosi, o 
addensali i un assillo tormen­
tante, o assorti in un cerchio 
d'.ombra e poi •divorati» da 
un'aspra inquietudine, Costi­
tuiscono due importanti mo­
menti della vicenda artistica di 
Zafred, avvertiti e comunicati 
contorte tensione dilla piani­
sta avvinta, poi, appassionata­
mente alla «Appassionata» di 
Beethoven. 

Avviato da un ricordo di Za­
fred, tenuta dal direttole arti­
stico della •Primavera velìter-
na>; Adriano Conio, il concer­
to e stato concluso dalla te-
stegglatisslma pianista con 
uno >Studio» di Chopin, con­
cesso fuori programma, 

•EV. 

Le sottili 
metafore 
di Paolo 
Renosto 
ta l L'omaggio tributato a 
Paolo Renosto per iniziativa 
della Cooperativa «La Musica» 
a un anno dalla scomparsa, 
ha ben presto superato l'occa­
sione, pur sentita e affettuosa­
mente dovuta, per tradursi in 
un concerto assai rappresen­
tativo della creatività di un 
musicista che ha interpretato 
senza ostentazione le poeti­
che > Istanze aleggianti sulla 
più significativa, consapevole 
espressività dei nostri giorni. 
Ai Teatro Ghlone, l'Ensemble 
La Musica ha proposta, del 
maestro fiorentino il (Quartet­
to» n. 2 per archi, un prezioso 
mosaico, o meglio un perfetto 
Intarsio di minime figure, se­
guito da una •Sonatina», che 
la pianila Maria Grazia Belloc­
chio ha ricreato con lussuoso 
suono: un allo pianismo che 
ha addirittura ottenuto, nel 
terzo movimento, un aristo­
cratico tocco periato. 

Vittorio Bonolis, che ha di­
retto l'Ensemble nelle pagine 
successive, e stato provvido e 
generoso di indicazioni, ma 
anche e soprattutto intelligen­
te organizzatore di una mate­
ria globalmente aerea, ma da 
amministrare con gustosi sa­
pienza, con saggio equii1 brio, 
come in •Notturno», per archi 
e pianoforte, dove la lamiera 
proietta un'ombra luminosa 
scissa, non corrispondente al 
profilo degli archi, o in «Meto­
nimia notturna», a favore della 
quale Bonolis ha calibrato i ri­
cercatissimi artifici strumenta­
li, individuando per ogni suo­
no un ruolo animato di canto 
La •Valse-Soirée» - eseguila 
l'anno scorso all'Olimpico alla 
presenza dell'autore .qualche 
giorno avanti la sua scompar­
sa - si è svolta, come tenera, 
nostalgica metafora di cui Bo­
nolis ha evocato, con gesto 
ricco, ogn suggestione, artico­
lando con piglio musiciilissi-
mo la difficile, dinamica strut­
tura, umbratile di •rubati*. Le­
gittimo successo per il diretto­
re e l'Ensemble. Z1UP 

Il «Teatro Argo» a Montecelio mette in scéna Euripide 

Medea nel vicolo di pietra 
«raPMUCNINUM 

•TU Stradine di pietra, una 
rocca medievale, un monaste­
ro che ospita una scuola di 
grafica, una piazza che è un 
vero e proprio salotto, dove ci 
si incontra tutte le sere, senza 
aver perso il gusto della chiac­
chiera e dello scambio di opi­
nioni. Montecelio, 3.000 abi­
tanti, venti chilometri da Ro­
ma, è davvero un paesino ri­
dente, a dispetto di questo ag­
gettivo cosi abusato nelle de­
scrizioni di tanti dépliant 
turistici. 

Ma non sono solo le case di 
pietra accroccate sul monte, li 
curatissimo giardino comuna­

le o le colline di viti e di ulivi 
che riempiono il panorama a 
rendere cosi tranquillo e ac­
cogliente il paese. La comuni­
tà è ricca di ben tredici asso­
ciazioni, da quella micologica 
ai club polisportivi. Ultimo na­
to, il 28 gennaio scorso, é il 
gruppo tTeatro Argo», un la­
boratorio teatrale formato per 
ora da cinque persone (Anto­
nio Di Giovannantonio, Sergio 
Fedeli, Serena Genuini, Laura 
Pioli e Maurizio Sbraga) ma 
che si avvale di un nutrito nu­
mero di collaboratori e di 
amici. 

•Uno dei nostri obiettivi 

principali» spiega infatti Sergio 
Fedeli, animatore e regista 
della compagnia «è quello di 
coinvolgere il più attivamente 
possibile luna la comunit 
a: nell'allestimento degli spet­
tacoli saranno impegnati i fa­
legnami del paese, le nostre 
sarte, gli sudenti. Perché 
quando parliamo di Cenno 
culturale» non vogliamo indi­
care solo 11 gruppo teatrale 
che la delle cose, ma proprio 
il rapporto dialettico che si in­
staura con il paese, con la 
gente, con le scuote». Fedeli é 
approdato al 'Teatro Argo» 
dopo la decennale esperienza 
dell'<lnsieme Teatrale», un 
progetto di ricerca sulle tradì-

f * ">*>•% 

Una panoramica di Montacene; 
un disegno di Min» Petrelli 

(a distra): 
la «Stava Rodere Band» 

(sono) 

La «Steve Rogers Band» 
stasera sotto la tenda 

Miscela di Britti 
tra rode 
fUnky e blues 
• s i È ancora possibile effet­
tuare una miscela di stili musi­
cali, fare un'operazione di 
crossover fra generi, senza 
correre il rischio di cadere nel 
già sentito o nella confusione 

Eia totale? 1 punsti non avreb-
ero dubbio sulla risposta da 

dare al quesito che, piuttosto, 
si presenta molto complesso e 
aperto alle più divergenti in­
terpretazioni. Alex Bntti, ven­
tunenne chitarrista esibitosi 
sabato al Big Marna, appartie­
ne sicuramente alla schiera 
dei contaminatori, ma non se 
ne preoccupa più di tanto la 
sua grande voglia di suonare 
sembra venire prima di tutto 

Bntti ha aperto il concerto 
con due grandi classici del 
rock'n'roll (Lucilie e Blue sue­
de shoes) rivisitati in chiave 
bluesy. Le citazioni del van 
Muddy Waters, BB. King ab­
bondano soprattutto nei pezzi 
più «slow», mentre la giovane 
età e la passione per il rock 
del musicista romano vengo-
no fuon con la cover del bra­
no Woodoo child di Jimi Hen-
dnx- uno scoglio, ma anche 
una pietra di paragone per 
tutti i chitarristi Mick Bnll al 
basso, il simpatico Tony Cer* 
que alta batteria e il bravo sas­
sofonista Eric Daniel, formano 
un gruppo di supporto molto 

compatto, arricchito dalla co­
reografica e carismatica pre­
senza del percussionista sene-
§ alese Abu' (Carini Seka splen-

idamenle vestito. 
Nel corso dell'esibizione so­

no stati chiamati sul palco 
strumentisti-amici ed il con­
certo si A trasformato in una 
divertente jam-session. Inoltre, 
all'inizio della seconda parte 
dello show.è apparsa una stu­
penda vocalist che ha dato 
una svolta soni alla serata, fa­
cendosi ammirare per la sua 
bellezza e per il suo feeling 

Dall'ascolto delta miscela di 
rock, funky e blues proposta 
da Alex Bntti si ha la sensazio­
ne, a tratti, che ci sia troppa 
carne al fuoco, comunque la 
sua band, dal vivo, sprizza 
energia nera da tutti i pon, 
esprime una gran voglia di 
coinvolgimento e di contatto 
con la platea /toc* me baby, 
rock me ali night long e stato 
l'adeguato nff con cui l'Alex 
Brim band si è congedata dal 
pubblico apparentemente 
soddisfatto, sicuramente mol­
to sudato 

11 prossimo appuntamento 
al Big Marna è per domani 
con il concerto dei Dirty 
Tncks, solida formazione ro­
mana di rock-blues: ancora 
musica black, ancora incroci. 

zioni e gli usi di Montecelio 
che ha dato vita ad una serie 
di spettacoli in dialetto e aper­
to le porte a) discorso teatrale. 
fino ad allora inesistente. 

Medea di Euripide è il testo 
con cui debutterà il «Teatro 
Argo»: «Abbiamo sentito l'esi­
genza di affrontare 11 teatro 
d'autore - dice ancora Sergio 
Fedeli - dì misurarci con ope­
re scritte da altri. Ma la ragio­
ne per cui iniziamo con Me­
dea 6 anche un'altra. Proprio 
per la nostra idea di intervento 
culturale nel paese abbiamo 
pensato di propone una serie 
di testi che riassumono a gran­
di linee la storia del teatro, 
della tragedia greca alle pro­
cessioni medievali, da Shake­
speare a Brecht Per le rappre­
sentazioni vorremmo utilizzre 
e rivitalizzare gli spazi scenici 
naturali di Montecelio, i suoi 
vicoli, la rocca-anfiteatro, 
piazza S. Giovanni, il parco. 
La preoccupazione degli spet­
tacoli coinvolgerà il maggior 
numero di persone possibile: 
andremo nelle scuole del cir­
condario per presentare i testi 
e gli autori, faremo delle prove 
aperte, pubblicheremo degli 

opuscoli e faremo seguire 
.ogni rappresentazione da un 
dibattilo. Ma un dibattito vero, 
aperto, partecipe, dove tutù 
possono intervenire perché 
sono slati già informati di che 
cosa si trattai. 

Nonostante questo progetto 
a lunga scadenza e molto atti­
vismo, Montecelio non ha an­
cora un teatro comunale. «Da 
tempo si parla di ristrutturare il 
mattatoio» precisa Laura Pioli, 
dottoressa nella vita, aiuto re­
gista e attrice nel gruppo, «o di 
finire di restaurare la rocca: il 
paese ha ormai bisogno di 
uno spazio pubblico dove po­
ter anche ospitare altri gruppi, 
prove, seminari, laboratori", E 
questa idea dei laboratori è 
uno dei punti fermi della com­
pagnia: «Se vogliamo vera­
mente parlare dì decentra­
mento culturale e di crescita 
collettiva - conclude Fedeli -
non è di spettacoli a pioggia 
che abbiamo bisogno, ma di 
incontri: seminari con attori e 
legisti professionisti che pos­
sano trasmetterci qualcosa 
della loro esperienza e della 
loro aiter U Stefania Chinzarì 

Coloristi Zuleika 
e l'epilogo 
di una fiaba 
B*J 100 opere del Gruppo 
Zuleika, coloristi intensivi e 
decor-designers. Villa A. Au-
nnko Capena. Orario 11-19 fi­
no al 29. 

È piacevole il torrenziale 
picchiettare dell'acquerellato 
che insiste sul cappello e per 
tutto il corpo. Camminare cosi 
all'aria aperta ti fa sentire anti­
co pastore del colore e anco­
ra u ripassano dinanzi agli oc­
chi le opere dei coloristi inten­
sivi decordesigner del Gruppo 
Zuleika. Questi colori distano 
anni luce dalla Roma barocca 
dove stiamo riandando. Que­
sti colori sono fragili fino al 
punto che si teme guardando­
li di infrangerli nella loro fia­
besca dimora. Sono una sorta 
di storia leggendaria e affanti-
latnce e districarli e faticoso. 

Angelica Ramini si specchia 
ancora nella tinozza colma 
d'acqua per ridetinire I conno­
tati di Santa Bride delle isole. 
Enrico Garff.adagia trasparen­
ze di colore sul Windsurfer 

degli argomenti sognanti la 

Baratola delle acque. Romeo 
lisìsca immagina più di una 

volta il riposo del guerriero 
gettato con noncuranza su di 
un trono verde con gli spartiti 
ai piedi. Francesco Rizzo di­
pinge marinai di spalle attoniti 
dinanzi alla visione di un'a­
stronave tremebonda alla di­
stanza. Cosi Angelica narra lo 
scorrere delle tele e della car­
ta al visitatore bagnato dal-
l'acquerellato incipiente. 

La voce incantatrice si rac­
corda alla immagine del colo­
re che regna sovrano dal pro­
duttore alia natura che è alle 
nostre spalle. Zuleika vive ben 
accomodato al pianterreno di 
un castello poggiato sul verde 
circostante di Capena e pos­
siede la natura acerbità di un 
giallo limone accanto ad un 
verde Paolo Veronese acido e 
sontuoso; tutti e quattro han­
no l'innocenza dell'epilogo di 
una fiaba leggendaria. 

DEnricoGallian 

( • Dalla scuola di Vasco 
Rossi discendono quelli del­
la Steve Rogers Band, che 
questa sera saranno In con­
certo al Teatro Tenda Stri­
sce, via Cristoforo Colombo 
(ingresso L20.000). Malgra­
do il nome inglese i compo­
nenti del gruppo sono italia-
nissiml, nelle origini anagra­
fiche come pure nell'inter­
pretazione del rock «finto 
duro», acquisito nel lungo 
periodo trascorso a fianco di 
Vasco. Sono stati il suo 
gruppo dì accompagnamen­
to per molte tournée, finche 
non si son sentiti abbastan­
za maturi da giocarti la carta 
della carriera in proprio. 

Non è stato facile, all'Ini­
zio, muoversi In piena auto-

ALBA SOLMO 
nomia; la parentela artistica 
con Vasco conduceva ad 
inevitabili paragoni e cosi 
l'accoglienza per il loro pri­
mo album, / duri non balla­
no, fu tiepidina. Ma seni alla 
Steve Rogers Band per co­
minciare a lavorare su di un 
proprio stile, risoltosi infine 
nel successo del singoio Al­
zali la gonna, uno dei tor­
mentoni della scorsa estate, 
su spiagge, sulle autostrade, 
alla radio. Costruito su un tifi 
azzeccato, Alzali la gonna è 
rock del più ovvio e leggero, 
e in fondo per questo e mol­
to piaciuto. 

Per niente gradevole, ai 
gusti ed al cervello del pub­
blico femminile, dovrebbe 
essere invece il testo, fra i 

più squallidi che abbiano at­
traversato la musica italiana 
negli ultimi tempi. Va bene 
che dopo le mamme di Cu-
(ugno non ci si stupisce più 
di nulla, ma l'insulso sessi­
smo di quei versi, inzuppati 
di retorica rock veteroma-
schilista e flntodisinibita 
(^Alzati la gonna, fammi ve­
dere...'), è scoraggiante che. 
arrivino con tanta tranquilliti 
in classifica. 

Per la cronaca i sei della 
Steve Rogers Band sono: 
Massimo Riva, voce solista e 
chitarra; Maurizio Solieri, 
chitarra; Claudio Oolinelli, 
basso; Andrea Innesto, sax 
tenore; Mimmo Camporeale, 
tastiere; Daniele Tedeschi, 
batteria. 

«Mille culture» in Ése di amvo 
• I È in dirittura d'arrivo la 
rassegna dedicata alle cul­
ture dei paesi deh Terzo 
mondo, organizzata da Arci 
Nova con il patrocinio di 
Provincia, ministero degli 
Affari Esteri e Cooperazione 
allo sviluppo. Per l'ultima 
fase delle sue iniziative, 
•Una sala mille culture» pro­
segue le proiezioni gratuite, 
prima ospitate dalla Casa 
dello studente di via Cesare 
De Lollis, al Centro studi 
brasiliani, in piazza Navona. 
Una scelta di programma 
dato che i film proposti arri­

vano dall'America latina. La 
serie è iniziata ieri con «Qui-
lombo», del brasiliano Caca 
Diegues, che racconta di 
una repubblica libera fon­
data nel 1650 da un gruppo 
di schiavi fuggiti dalle pian­
tagioni di canna da zucche­
ro. Giovedì è jn programma 
ancora un film brasiliano, 
•Orfeo do camaval» di Mar­
cel Camus. 

La rassegna prosegue, 
parallelamente, con alcuni 
stage, due di danza e uno 
di produzione audiovisiva. Il 

primo è tenuto dal ballerino 
senegalese MoryThioune fi­
no a venerdì 26, nei locali 
del Centro Malalronte a vìa 
Monti di Pietralata 15 ed è 
rivolto agli appassionati di 
danza africana. Chi fre­
quenta le discoteche .nere» 
della nostra città, avrà gii 
visto Thioune in uno dei 
giovedì del .Salari-. Dal 30 
maggio al 2 giugno sì terra 
invece lo stage di produzio­
ne audiovisiva di Pino Na-
zio. Il luogo di studio sarà la 
sede di >Tv6», di cui Nazio è 

direttore, a vìa della Meloria 
48. L'ultima proposta di 
•Una sala mille culture» è ri­
volta ancora ai ballerini; si 
cambia latitudine, però. Dal 
5 al 16 giugno Maria Floren-
cia Taccetti insegnerà al 
Centro Malalronte passi e 
movenze del tango argenti­
no. Gli stage accolgono un 
massimo di 20 partecipanti. 
Tutte le informazióni neces­
sarie possono essere richie­
ste all'Arci, via Carrara 24, 
telefoni 3610731/3610800. 
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Caop MCI Un**. La Sezioni Alberane (Via Appi» Nuova MI) 

akita I soci • quant'altri ita •botino bisogno natii compila 
itone dilla dinundi cM redditi. Il venerdì ora 18-10 o II ta , 
OMO ora 9-12 loci esperti tono • disposizioni per 11 campt-
lutarti dal mod. 740. 

twlom t m i i w n , D m air Iniziativa dilla Swglon* M a) 
Torraspiccat* (Via E. Canori Mora 7, MI. 26.74.04t)'* al a * 
cupiri di Informazioni, assistimi, consulenza, solleone) 
ed litri untiti. In particolari: lunedi, or* 18-20, Mia, fisco • 
puntoni, miriteli, or* lt-20, lavoro e scuola, rmreoUdl, 

tramimi • p*»slsrl P*r l i ooopirazlon* Intornulonil*. Sul t i­
mi un incontro domini, ora 19. pretto l'Istituto luptrior* df 
fotografia, vii Madonna dtl Riposo 89. Partecipano FareV 
mndo Scltnni, Piolo Giorgi • Nicola Cavillami condilo* 
SabanUinoPorrini. 

I brillimi imnwladt-. Oggi, ai* 21.90, i l Tauro Inn (Vicolo d*> 
gli AmitrlcHnl t i potila araba contimporimi • curi di 
Toni Mirtini. Reciti Pruoancli Molerò. 

I itwvl marea*1 fl*R*rall. Convtgno orginlzuto e 
zion* romana Pel: domini, or* 9,30. ntllt tata dalli COR 
via di Burro n. 117. Rdazlon* di Franco Vichi, dibMMe * 
conclusioni di Ivo FitraltprnMiLlonilloCoterrtlrio. • 

M»ct«i*«to uijiiiN, ugutlminli divini. Handicap: moaru 
mento • infagraalone acolattic*, Sul toma conv*gno> oggi, 
or* t, pr*s*o la i t t i «A, Fradd*» di via Buonarroti 12, 
12. Rtlizlon* di Tirinto, 

tW*mlgj*il»BI, Oggi, or* 10, • piluzo VlUMInl, I l contai 
rtnza nuloml* dagli *ntl locati tull'emlgrazion*. Introdu­
cono Sartori • Caponi. 

A CMbWMdu*. Domini, or* «SO. i l Centro cultural*di VIH* 
Albani eonvctgno tu •CIvItavMchl*, comprmtorl • rischio! 
quii* impegno • ruote per I* istituzioni-. Intirvingono Lu­
ciano lami, Vildo Spini, Fibrillo Birbiranelll, PKtre TV 
dai. Paolo Sartori: concludi Amaro Grandi. 

I M M s» Mke. L* opera d*l pittar* Contwvat* n*l • 
' i to pizzi tra olii, dhngnl, ctrimlch*. graffili. Accidamla 

spagnoli, piazza 8. Pkrtro In Molitorio 3. Or* 9 30-19.10, M-
etto 0.30-24, dominici t-'.t. Ingrano lira 5.000, Firn *T* 
giugno. 

h a Ari. Li eoltttlon* Sonnibtnd: op*r* dal 1090 *d oggi di 
produzioni «urapu • «rancane. dittarli nazionali d'Irta 
moderna. Vili* d*ha Bau* Ani 191. Or* 9-14, lumai chkus. 
Firn i l 2 ottobri. 

Otk> iHnM <M t in ta l i l lnidm. M dipesiti dilli Gallarla 
d'irtunuce. vii dilla Quattro Fontani 13. Ora «-14, domt-

- nteisvit.'nnonts giugno. 
KamL islnalefl KM'Ano* swttrlan*. Immagini a pensieri ter 

-li cooptrazlont Internazionali. Mostra fotografie* di Ftfdr-
ntndo Sclanna. Istituto luptrlora di fotografia, vii Madonna 
dd Riposo » . Or* 0-21, «abito 0-13.30, domante* cMuto. 
Fino i l 3 giugno. 

Canario Don* PamahUL Piazzi dal Colliglo Pomino 1*. Orar 
rio: menadi, vamrdl, ubato • dominici 10-13. Opart di Ti­
ziano. Vttisouu. Filippo Llpplid altri. 

«saltarla «wa.ariiii*li * Bm Lue*, larga Accadimi! «I Sa* 
Luci 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, vttmrdl 10-13. UtUma 
dominici dil misi 10-19. 

ratini, VI* Pinclini (Villi Borghesi). Orari*: tutu I 
gloml t-14. Villi* limitati 190 minuU per gruppi di mai 25 
ptraom. 

ila. Piazza Capo di Pirro 3. Orarlo: tarlali 0-14, dal 
minici 0-13. Optra dtl Stlcinto: Tiziano, Rubini, Reni et 
altri. • 

teneri* IWitkml. Cui.no dill'Auiara. vi* XXIV Maggie c i 
É viittibli* diatro richluti ill'immlnliirazion* Pallavicini, 
via dilla Consulta 1/b. i 

• FARMACHI • Par lastra quali firmaci* sano di turno iililontra: 1021 (tana 
cantra): 1822 (Sallrio-Noimntiiw); 1023 (zom Clt); 102* 
(ioni Eur): 1025 (AurUio-f limlnlo). Farmaci* maurni. Ap­
pio: vii Appli Nuovi, 213. Amalia: vii Clchl, 12; Lanini, 
via Gregorio VII, 15*1. faaulllm: Gallarli Tu l i Staziona 
Tirmlnl (lino ora 24): vii Cavour, 2, Sur villi Europa, 70. 
Uudovlil: piazzi Birbartnl. 40. Monti: vii Nizlomii, 22*. 
Olili Udo: vi* P. Roil. 42. PlrtoU: vi* Blrtolonl, 5, M*Ma-
ta: via Tlbunlna, 437. Rioni: vii XX Settembri, 47; vii An­
nuii. 73. Fortumi*: vii Portuinsi, 425. Fiumano CliHa 
etili: vii dilli Robinia, 81: vi* Collatina, 112, ITiniitni 
Ubicali: vii L'Aquila, 37. *raa: vii Coli di Plinto, 213; 
piazzi Rtiorglmanto, 44. Priminll*: plizzi Cipicilitro, 7. 
Ouadraro-CInicItH Din BMOK vi* Tuicolim, M7; via Tu-
•coltna, 1258. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Raccolti firma lui referendum par I* cacala • I 
pesticidi m'Interno dilli dlraziom Binerai» dtll'lnps. ' 

Amilo HI* «aloni. Consegnare in Fadirazlom antro I* atW. 
•Mi, (24-5-1089) tutti I cartellini della usuri latti par II 
1989, par l i scadimi min e* tappa ài rllivammto razio­
nile. T 

24 m*ook>. Ora 18 c/o l i Federazioni attivo cittadino dagli ali 
zumi In praparazlen* dalla manifistazlono nazionali dal a 
giugno con C. Leoni. ( 

24 irmelo. Ore 10 c/o l i tidirazlon* riunion* delti «azioni eoa 
insediamenti militari con A. Labbuccl, C, Leoni. i 

24 m*ggls. ora 17.30 c/o l i itzibm Eur riunioni ugratarl d| 
sez. (XII circoscrizioni) su cimpigm ilottorili con M< M*> 
ti, L. Laureili. ~ y 

2* maggio. Or* 18 e/o la Federazioni attiro dill'Amnu lui cori. 
tratlo con P. Mondin!, p. Patacconi. j 

COMITATO REOIOHALE | 
Ore 15.30 coordinamento ferroviari (Montino) c/o II Cr.; ora 
18 riunioni presidenza dilli Crg c/o il Cr. 

Fodtrulom CMtowoclii*. In Fid. oro 18 riunion* lui Pro di 
Civitavecchia (Mtnciralll, Montino, Poliziano, Bulla, Mar­
roni). i 

F*o*rai|om FroUnom. Ferentino or* 18 Cd (DI Cosmo, Spa­
ziarli). 

Ftdarazlom Ttwll. In F*d, ora 18.30 Seminarlo su elezioni *u-
rop*s -Differenzi e rappmsintinz* - La novità dilli donna 
In Europi» con Giulia Rodino. • 

•atsrulom RHO. C/o sezioni iri vii di Porti Conci, m i n i 
blu digli appariti delle organizzazioni di malli I U cani-
pigna elittcril* (Bianchi), 

F*4J*ratloro Vttorbo. In Fed. ore 18 riunione resp. timmlnfll 
delle sizloni iu cimpigni ilinoriie (Plgllipoco); In F*a 
ore 17 riunione con operatori au 194 e servizi (Plglìapoco) 

l'Unità 
Mercoledì 

24 maggio 1989 
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THJUOMAM 

«>on»ldm: l2 

>,. fnvclK 2 0 . 3 0 

Ora 9 Buongiorno donni; 1 3 
• U Pumi i l * Rot i» , novtls; 
14 .30 VlrJeogrorrwie; 1 8 . 3 0 
SI o no; 16 Cartoni animati, 
18 La valla dal pioppi 1 9 . 3 0 

„ „ , . -,- - - VWaéolomal»;20.30I Imon-
.Caratai . , film; do di Marte; 2 2 . 3 0 «La ragai-
"vnanl; 2 » To, l a eon gli occhiali nari», film; 

«Cornmtearla- 2 3 , 4 8 Servisi «pedali, 2 4 
«Otiti. rStorla di vita», talafilm, 0 . 3 0 

Wdaoglornali 

M. RETE ORO 

Oro 1 0 «Tha Beverly Hlllbil-
H a » , taléfilm; 1 0 . 3 0 •Wuilo-
m d'amor»., talanovala; 
1 0 . 8 8 Andiamo al cfn 
1 3 . 1 8 Spaciala spettacolo; 
1 3 . 3 0 M B I . • Studio 
1 8 . 3 0 Cartomanti*. 18 .48 
l i n a Beverly HiWXWea», tata-
film; 18 Cartoni animati; 
1 8 . 3 0 Tenaramanta rack, 
1 8 . 1 0 Tot; 2 0 . 3 0 «Il teoria 
'W Pirenei», acenegg. 

CINEMA a orm*o 
v inc i t i» 0 B U 0 N 0 

• INTERESSANTE 

OtegAi animati, DO: Oocumanurio, Dft r*arr«iitìÓKfc&òtk»; 
Fifintaieanir; 0 : Oato: He Hòmr, Me Muefce». SA: Satirico; 
S> Sentimentale; • * * SMco^toiogj». ST: Storico, Mn We-

R E T E M I A 

O n 9.1B Donna & Company,' 

Tutt'arrosto... niente fumo; 
1 4 . 3 0 Retamia note»; 
1 4 . 3 8 U capitile; 1 8 . 3 0 
Canoni animali. 18 .30 II «to­
cco . Retemie; 1 8 . 0 8 A tavole 
con...; 1 9 . 3 0 II gioco d Rate-
mia; 2 0 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 ReUye. Sport; 2 1 A 
tuttomara; 2 1 . 3 0 «La aqua­
dra 

TELETEVERE 

Or*, S.1S MittknM non 
«top; 14 I fett_<f«i tforno; 
1 4 . 3 0 Fattasi» d gtoWli; 1 8 
Immobiliare: 1 8 . 3 0 1 fatti r M 
giorno, 2 0 I proragonhKi: 
2 0 . 3 0 ri giornale del mere. 2 1 
La noetre ealute; 2 2 Poltra-
fljssWis. 

• PRIMC VISIONI I 

ACMWW Hall. _ L 70 ÒkiMeereMIdiOniil 
JmmyJnni * N 

Cronsnoeg.o 

na-223 

«BUM! _L 6000 
HiMVWtiaic.» m u n i i 

QIUirirMno)rhrryLavinion con Do­
nili HorrmavOP. 117 22301 

a p o " _ L I 0 0 0 
P l a a a f a w M Td. i21HM 

r^dJamaSgnorsaioonEM. W 
W (1630-22 301 

VHUéLeil»l,3l T 
U 6.000 tiòn m..-— 

temimi* 
HO HOStf RlbMt ti 
60 ilÓ.tS-22.151 

Fin awaillW 110-1130-10-22 301 

ade* «art, 67 
L.7000 tMnijMmBfmH,mB*iVr 

•toga.-SS 11630-2230) 

*.d-«t»DO0i«SlonwJ.fi« con 
fGoamjr.Matrfamornr.F* 

110 30-22.30) 

T4IW»? 
O6o«» C' Iet t i «muai «1 .taatlen Kaplan, 
«nJoUsrooujr-M I193O-2230) 

L 8 0 0 0 
Te) 32188Q7 

"•w TOrt •I0IÌIÌ B M SOOfltH F 
Coppo!.. W « le i • M (17-2230) 
I ateo «tao «fané» olWOlsnsv OA 

11630-22 30) 

L O 000 
Td. 8178216 

WWW « Boa Homro - M 
(16-22,30) 

C 7 « 0 
W, 7010666 

U mm 2 « Orlo, Walei con Cric 
Steli-H 116-22301 

SeiVfme»««i*03 

jKEMÌSlEf*' 

Po-m. HerlMa e «no Hallo di Mm 
Himcen Hernosito - M 

(1630-22 30) 
L I 0 0 0 S»lattiLujiiiw«W toro» Sei Tanwe 

M.SM10M d ' I . Frane.» 1TAMWI20.MI Tri-
leee (22 30) 
SAUGMNDf O M P u e n e i l i e ) ; 
•oc** «he. (16 301, Meny «a 
round 116) Ttw a t o r y w M o » (201, 

, a r m a i SO) 
tnijKitin L 7ooo 
• j . MUra, 62 Te. 347662 

Olpurnrlor « E Scoi., con M e a t o 

Trotti BB 

(16 2 2 3 0 ) 

kTi TU, 4761 

jsjifNTtwfr̂  

v U w V M O W M f f r a m non troppo 
W u Jonathan Damma con «AcWlt 

Modino 8R 
(1630-22 30) 

L 6 0 0 0 Film per Multi 

V W l M « Cantoni 6 3 W . «743030 

116-22 30) 

WS* W_ff«F^wlW!«# *Tàl W 3»3»0 

L 6 0 0 0 
101 M I T O M I 

«san oon 
OR 

» per awo di l a m m Kr 
wr *uml * r t iu t r *»ww-

(172230) 
Un e w r . una vna d Taylor HeeMord 
con JQMIC. Leno. • St 1W2230) 
U ImriM rejii a Miche CMvW con 

i-Bri MiouMiou-M (1030-22.30) 

Non perotto 

Wilow di Ron Hone-d • FA 
(1M230) 

| <a|670246 

0 nomajkl • Jueett. d Con. Sanai, 
owOeNIMM4IMr»Slol iM M 

11616 2230) 
ki ha . air tra di fra**) Wur con 
tilaaV * « - « . - É l . n t » «Sàuua B 8 

( .1000 un. «or». 

mwmA 
_ , . _ . , 1.6000 
Vt . del'Ewrdlo «4 TU 6010662) 

s 
L 8000 

3» Td. 682884 

B libro dilla glunel. é W/U«i 0 * 
11630-22 30) 

D I r t i r « « i d Olive Sion, con Eric 
" * OS (10 30-22 301 

BtoMi 
L S O O O 

W . 6876126 

O a j i n r n M d B e t y L M i i u o n conDu-

l * HcftnavOa 117 2 2 3 0 ) 

* 1.0000 
TjieaiooH 

;. « Meco "idi con 
'^Arn«nrMa-C»t 

11630-2230) 

1.0000 
TJ 685736 

FWMMNI tif (Mire di Ntfl Jonlio con 
- — bj.ftt > « r » 0 T « e l « . ( 1 6 1 6 22,30) 

„ „ ™ _ , 1 , 1,1000 
a6v.«camio,2 Td.EM22»e 

Hi « m i t i in'illen d mdnrd Benja­
min; con Kint SMinge • FA 

(1630-22301 

«.«OSO 
ài «UH Te- 661438» 

O InHpvrtW d Orwld Croiw*«7 
conJe.mylron.-H H8 30-22 3 

1.1000 SAL» A. Un «rWoneU. non. d f t r t 
'Td. «761100 Sr*»pld,ewMeySir««>Si«»N«1l-

m (1630-22 30) 
SAL» 8. O r i m i earinoi di Rldty 
Tooujoi.orinSegloCemllit» LjraS» 
« r H B 11848 22301 

l, 7000 
.Trewve.,244/. TU 662646 

0«otloHOU.dJonalti«il(iplln con 
Jod.Fo.1» OH (1616 22 30) 

L 7000 
W, 664148 

• Fr«icncodlj>iri.C«Mi amMi-
OrrB«rt . -0f l (16 30-22 301 

L 7000 
VH Team 38 TU 7606602, 

• Tek radio d Ohe Sur» con Eric 
" ' -m 1172230) 

Or^DrioVII 180 Td . 6360600 

SSgw L.6000 
Sr»T6r**o*' lai 666326 

Ho «aMata un altni d Rlcned 6enj» 
min con K«n BHingw FA 

(1630-22 30) 
O L. r^MkinTp.ilcoloM a SMorwi 
Fra*, con John M*ovlch DO 

117 30-22 30) 
ÉÉttMO 
VUO.Iniluno 

L 7000 
Td 662466 

O Sehnder d E Scoli, con Menilo 
Mntroiennl Minimo Troia 66 

116-2230) 

M M L O 000 
VUF0He»,37 TU 1310641 

D M*Jrp«Mmpr«dMecoA*i con 
MsretiFaddo ClejdfloAmeiooli Dfl 

, ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

1,6000 
«.CI**»»* }21 M 6120020 

SAL» A Carnaio marito d T«d Ko-
tOeffi con M M i a r i Tumr - 8R 

. (10 16 22 301 
S A U 6 : M . t t d o r d P l » o A l i T » o o » » 
con Auunioti Sem. 8 0 

( 1 6 1 6 2 2 3 0 ) 

RROipiP | I j s p v 

V» Apo», «18 
L 6 0 0 0 

Td. 766066 
ai niBÉ per tre d Fnne» Vaba* con 
n M Noli. MaHn Short • OR 

11015-2230) 
MAJSSTW 
V»t&Àwroll20 

L 7000 
Td 6794908 

D V M I M « Sndnnum die) ~D* 
(1030-22 30) 

V»dPoiì. Cernilo 
6673024 

L 6 0 0 0 
44 - Td. 

Mm pu idultl 110 22301 

«Bar 
L 6 0 0 0 

W. 3600833 
Unapdlettoh«amtatadO Zucke-

_BR 116,46 22 301 

L6000 
W 866403 

F . r l « t T n l o t i l d O i v l d H i i con Che 

• - — ' -OR 11618 2 2 3 0 ) 

MWrfiaìTW^ 1.6000 
Td, «60286 

FUmpeeiurtl (10-11 30/18-22 30) 

F l e M R e j d W c . , 4 1 
_ U 6 0 0 0 
Td, 400206 

FenpeeluKj 110-22 30) 

ajJWYOajl 
lr>ddr.Ctw.«« 

L 6 0 0 0 
Td. 7610271 

DajkaiandOanrlarlniori conDu-
ilinHofmiei BR 117 22 301 

I Miro <M« giungi. dVVDIinrr DA 
(1630-2230) 

OUWKAU L 8 0 0 0 
Verteknd.,100 Td. «62863 

OMerrducn.iprei.dGdxWiSd-
VMorei, oon Diejo Acatantuorio - BR 

(16-22301 
COMMETTA L 6.000 
VHM.Minat»nl 6 Td,«700012 

Q \kt9ltt9óomtiY/ooót$Jttn con 
G e » R o « l l K k - e R ( 1 0 3 0 - 2 2 3 0 ) 

FKu Sennino 
O U retatali perleok»e di SHplM 
nevs, ow jrjmî Mejieinsn . m 

* Ì11.IM2.30) 
«EX L 6 0 0 0 
OnoTriett», 110 Td.N4166 

Un a e m « BMaa Wanda d Crartn 
Cretnon, con John Ceew, e i d . Uà 
Curile • UH 116 30-22.10) 

«MUTO l a t e e » del daae ì i l e al P AJmodow 

«tri L looo 
V»»Soind», 100 Td. 037481 

« » W i ^ «Miglia W.D«r»y DA 
(1630-2230) 

RtVOU L 8 0 0 0 
l 23 Td. «60683 

Llndeorato Indrn del peoaato - E 
(VM16) (1730-2230) 

L0OOO 
Td 064306 

Now Yofk ftonirt d M SCOTIIM f 
UmdfVtUtn (17 2230) 

80VM. USOOO 
V»E.fl*e10,178 Td. 7674549 

A«uJ|i #eteM0jl d| Srone/ J. Furi., con 
Loda Goewi * , Man Humphrrr - A 

' (1630-22.30) 

v » \ 
L 6000 Q «kmpar aunprad Mirco fmTm 

Td. «85498 Mlcna»f1^rawdtoAniiridola-DR 
tiO 30-22.301 

L 7 0 0 0 
TU 0031216 

Unwnr. unavR. « Tutor H**fcr* 
con J B * » Lem-SE (172230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AkOJMJOVMCUJ L3.000 f * » * fende a bejno « «ngu. - E 
H r o f t l a M T i 7313300 W"1»l 

L « 6 0 0 
Pialla ràereior», to , Td. «90817 

aHA-. _ . ^ «L Ì I I J 6 l 

nmpwtfWaTj 

L 2000 
VhlAq>jls,74 Tti7S94W1 

No I M MÌnpft bufo In M I I • E 
(vmrjf 

AV0RMEMTKMOVIE L2000 
VkMicewlO Td. 7003627 

Film par aduM 

v»M C<rtino.21 Td 
MrinairlMtolOiaalWi EIVM18I 

116-2230) 

•MOVO L.6000 
Larff>A4dangM, t Td. 666116 

O GJaeM ma aeeu.diP.te Gnm-
my, con rhmrird H i • OR 

11030-2230) 
L 2000 

Hararteji«*aa Td. 444780 
L 3000 

P J M O Romina Td 6110203 

Firn per adulti 

Guattitali diM«y EIVM18) 

SPLENDO L 4 0 0 0 
W.Pi»ili«iVta«« Td 

Sroetniy tmid H I • E IVMI8I 
(1122 30) 

L 4 8 0 0 
VHTt«rtr»,364 Td 433744 
VOLTURNO 
VtoV0ftWflDl4? 

L O O O O 

Fkn par addii 

h p i r u l o n l H H U l l EIVM1SI 

• O W M A D'ESSAI I 
r j t i j i P M i m o i «tortini* 
V,liftMinde,«l Td 420021 Jet». 

' ••JWP^jW'WfcWW 

tttt'^Wg 
OMEUUIMaFol: idSmnoS F U . i Gnrgaj Mdha (16 301, Km? 

iid»|)6)'ErrMotil20);F«rrMdM^ 
bd 120301 E i m w ( 2 1 l l r « M « o 
121 MI; Nm « Oacrg» Me». 

SCELTI PER VOI lilBIlll . . ' -' 
O U4UVIOOVAALU0IIA... 

eaudcea. a Bwclgemn. me * 
ticjualttianii dhwtaMi- Invantora di 
ynapejynedraddtordcyeleaplrl- * • *_ 
Mai 1iia|imei Jonatliin Oemme w \ . t9 -
S g r e ^ a u i o a n un clanici dd J- _ .*:*..; 
•SetfWM onisflcino H gonostv ni» 
MO d inioitnio nufloM. UWMOVO 
•«omo ina non .Toppo è uno M M 

: IMIUMH Mono» nweiMie nomen 
ataneadd oocìol d'onora rnanoeL 
Pame%aen>t>arlto.vud»rlfnl ' ' ' . 
ur»vlt..vé.vlvar.inunntodmo ( • 

ratod^MLmredleaaiia i 
un maldialro aBante adii FM l i 
aplajpe; ahrimetlvl SpHeod I 
diejfotre la PMnar e M«tth«w Mo­
dale, rnel iooa. mialjore aene I 
ondi di addii imeutantice aurpro. 

O PICCOU EQUIVOCI 

di àjcRTognagl. lr«wd»Ì.rorru-
nata oeBwiieJja di Claudki BtaRjlL 
Alcuni rnuruj i l i aono camblan, ma 
rem Sergio Cemlitto. nel ruolo 

che. d o » aver ebbentowo Frtn-
OMOO. comirMi ad eblt»r«n««iin 
cau. PakMMpamme n Irnarn) reoi-
r M > l n p r M . a r m . d . H i ' 

movo <tmr»tu»m:Jn»KMt 
.rvtay par iKnpra e e . M a r * » * 
Ewrmi . « un rum anotutarrante 
da non manecre, 

FIAMMA (Od. 01 

O ntAnnjurjjCH KFt lEa» 
Tarn «im « OdvW. Sdvnor», 
rapTaie mManiaa nMo col rettree 
p e m o d cinema. SI ontani «Mar-

T E L E L A Z I O 

^aJì«i|njnM;^13*2fl HGN9 PJft 
meriggio: 1 4 . 3 0 «La pleooja 
l « » a ^ 1 8 . 3 ^ - « I Ì I n j < - L - " w 

• o«uo<nHón.MiJ-
m«aroiaa violali, incrunlo.ur-

AnmiMeW.OAIWKrl 

• PltANCiSCO ___. 

"T"» e-f eaptaepantaw f l i e i i ej; a«eaa_aff̂ -afiaeBHfBT 

pnÈÈtutttMIno, I M un :iiOffTtt in 

SaafflMgaSftBPB 
Ieldo0r^die;diaref 

O K W L L O 

iweiNMrintiTrnaura 

g UN'MTnAOOreNA 

ao) rned. e r « ^ nano, m queite 

2S5SEIS22T tSsSST 
w a eonaw^pwreyer . wne f w n e e . 
con'Uffeiirloy.piT.M ayadBar'tiar«ir 

c a t o n t M M m i guai d a due a e d , 
JuOetta « una dorma d d M p u t ì » 
ntff% 6tVf)i f M O U #,OiMVWOOHOfWf 

'rtswyitvj pgoMofnl ojij pwren» Ma 
i noi iVwHrTtl(jo •uc^fQono tonto co-
» » a r O I r n p o a a n » ^ « » « l j l 
cMMna «rnora Aiagjre e viv.ee, 
•RomiM «T J i i U m rtrontal. 

•pifftooo • oinovo. tonzo lo iiMlon* 

S ^ T e V r ^ n ^ ^ 
eadtaioria d ricine dalli memoria 
a partono per « Moresco, dova ala-
orin oMr. « loro vecchio amico 
Rudy Tarano con loro 30m»ioni 
oli. duvreMiern emir. . unger, w 
rottHaglu.». Convappontetodd-
l i no» Man» di Roberto Ckml e 
oWcVun7aDduJ.D.G,»yr l , 
«MfraMoh Saprei» è unottim. 
«avadrmerl (tutti m preaa*m.) 
% un VNMQK) flpoooo oonMtìovoriH 
ottonw ti tomi opti on)iobno> 

WIRINALS 

t^Holmm 8 punte di viiuiOiwal* 
curante rne non per ojueaie mMio 
Impcrunl. Sell.lerrlualohetn.til. 

S MtnV ekpj SEMPRE 
OA«ntofiKM.reoRWft»jrMn-

OROaejAUlOiJUUETTi 
Del. reawu^dl «Tra uornlni e una 

^cl#pMconie»eèiiadlttrr«inì-
perujntL ttmnudn « un Imprendllo-
nddto yogurt glovan. e epr îuo»-

(II wo titolo petid»nl«) pana d 
cercar* m l r i m di Palermo dova* 
arnMenuu kjvioenda Ma. e vioien-
te di rttev per Hmpre. Michd. 
•*tfOMo ^ un nrofMOoretf pftHunio 
dia aoaeW ollravjpnare a Igtadnl 
oVMnutf per lulTtt MarMeiwiUi 

i W. Bovo M wggi iTMnoorf non m Oh 
ocuiofw. Inlvpfototo Al untfuppo 
di ttMdinrt tastai prwi ^ a 

miM Un'ooon « trripismo quwi 
rmenmm O i vàtn. 

EMACINE, KING, 6UKRCINEMA 

D YEELEN 
^ tncrtoTbito ma VOTO. cYoolonr * un 

Iftìr «Tfrteono (dal NMH, por « t i r o 

'•leinomo. Con I film al oonvrwntl 
dio non. timo Eurapo • r^mariet«W 
Nt-Td.occoo^fTrOlttdrodo Dirotto 
do Seuteymino Clut, imocWmo»-
t>cricln»j«t. drt Africa iws «Ya»* 
*n» è la «|o«r«V d una sotto d atra-
ooni «inifiatia ad una aomplaaaa 
raNgiona animlatlca. th& dfandono 
con I danti la uptmu (a N potar*) 
d cui aono dapoaitari M fftfioduno 
di taro ai rivolta: a inizia un aapro 
confUtto fra H pad* hitranatoanta a 
UftfiIrOribafla.MsminKmconI 
ritmi d una aacrarappnaarrtaitana, 
-ambtÀwtato In aotanq) paaaawi, jt 
«m * un affaaananta prosa dTcoft-
tatto eoo un ojnamai1 a un nKWido, 

«WM i t M L l i i M i n M a 
d Incunea nelineubo «rradcano, 
prwuiMido a prettelo al noria e le 
mon. di Alen Berg. un «nuruMr 
redMonta) di DemSr uoeloo danna 
enuedreede rugata, «fciwaaaio 
OwrV Crnirnplaln e veirorrnato In 

del miào aa?t ìmt ia jueKnv% 
aitami, che dooumenle M n u M -
CUMTK Ma alp apetunore rmeitere 

i queefArmrlo. paranoica a bru-
"- ' - -^ ìde io l i taarSWId ia l 

aWorfryàt laESSd 
_avio«r., reo-

(teolli 
or» lai 

d . prova a Erio •oóowinìa^Dplm 
d . Roberto €tawdM. chi aveva 
gii mterprento a tneo oiepto 

^ ., 1 m i n f l Q , 

ESPERIA. GOLDEN 

MAJESTrC 

atrad» « r»m«l«*e i»«»n4n-
ta radi dd prafauo> AuSio CrK 

O TALK RADIO 
6 film ptt Mio, Kradwol. e dam di 
OUver Stane. Dopo «Timori, a 

O SOTTO ACCUSA 
A enee m n » «otte eoCuea * Jo-
di. Fonar, qui nel panni di una re-

«turjro.tirribll..ripetuto c a n a ­
to ma eieeomi W peaaa par una 
researa «poco per Dana, m pene 
non «ar< .eimple. Laneenpi l 
arrabbia a. alutata da unawgw-

, ,— - ' - i cp fBec jn -

SntififfitCTttrM _ 
uh awa'donrta cna H -oonwJa a un 
PtlOMftdftifc Naaoo ooai « « stra­
na COTìpacna tra dua psfaQrjt end 
IMO al H M O mal eonoétìuto t 
^ * " ^ ^ * ^ Ó U Ì Ì H N E T T A 

O TURISTA P M CASO 

* M * c a l * » « * l « » « n * » ^ 

«.«oMywaiO earnlmenllli per la 
billeri, di certi annotnlonl di oo-
w r r » , p » la v^«<W piccoli rnec-

«^u^StSrnlld.li'ìrtdM 
par uomini vafrarl w a nort amano< 

P ^ T r m ^ ^ u ^ . * , ^ 

a^S»||g 
ònryalailH 

CAHT» 

LA SOOETA APERTA - CENTRO 

fSSh«t... 
R w o m t a i d H Hude» m A I P à c i r » 

( 1 5 3 0 - 2 0 3 0 ) 

? f fi» 

Td. 7001706-7822311 »'&rf
4 

P.LASt1MTO LOOOO 
Va Fompeo Majr», 27 
Td. 312263 

S ^ A i r a e i i i l a l i m M i p W M o I 
Giani Amen OR (16-22301 
SALA 0 . 0 Sorgo ree» « z. rmtu 
OR (10-22301 

SALAID . IS . IL 

WaC. Da Lee» 2476 

R * 0 M 

TaWR L 3 .500-2600 

V » o * A E o i a c r t , « 0 
Td.«9577B2 

6 jM«ta deOa fregolo a ingmoroir 
gnun con Victor Snaeom • DH 

116 25-22 301 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA lego Peto.. 8 

Td 0420470 

SAIA A O U «teloni pwiratoetd 
Slipranrnnn, or» John Matiovlch-OR 

110 30-22 SOI 
SALABIIhoo>fcglungl.dW[>i. 
tr jy-OA (1830-22 301 

Td. 9420193 r» ruga per tra a Frenerà Vdnr con 
* m: Ndta MaHn Short • 6R 

11" 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 

1,70001ÒL0«600«1 

VENERI L 7 000 Td. 0454592 

Un grido nel. notte d Fnd Scrapld. 
coi; Meyl Snip, San NM OR 

Nigbrjnira 4 a Ranny Heiin con Ro-
betEngKljVJ-H 1102230) 

OSTIA 
KRVSTAU. 
VafWtttMTd6603166 L6000 

rarrtutnldelegeridNet Jordei eon 
PmOToole FA 116 30-2230) 

SISTO 
V» dd Romignol Td 6610760 

L 0000 

U T . » radio a OUv» Stona con Eric 
.00 1102290) 

8UPER6A 
VJa ddk Maina, «4 Td. 6604076 

L SOM 

'««^odAgW.dWbirw 6A 
(16 22301 

TEATRO VITTORIA 
solo di lunedi ^_ som-astio? 

con Damele Formica 

vMeol 
CANALE 59 

"Vi racconto 
il Pei 
in America" 

Intervista a 

Giorgio Napolitano 
Giovedì 25 maggio • ore 14 

•PROSAI 

AQORA' 00 (Via ddla Ponimi!. 33 
•Td 60962111 
Ah. 10 I M leuMii.anrld.nui. 
di Manvaun oon Mùii G.c.,.11. 
Ar^» «egiedi S^aur. Oi Motti. 

AL SORDO IV»_o« PwiitMr«f. 
11/e-Tal 6861926) 
Alli 21 Saluti da Sottro e La de­
mo «di kiMtDCid. Lwaapur di 
Tenneie. WUIiam. 0 ^ 1 . a Anto­
nio Swr.no 

AlFUUM (Via F C.rletti 6 - Tel 
6744014 B78359SI 

22 Lancia Pan». Ouaal una 

AUCI % COMPANY CU» IV» 
Menta 0«U F.rini 38 Tel 
68798701 
Ali. 16 OJoonl di oomunlcilen. 
a diaieraiiaana II pubblico coma 
protagoniste 

«tOEttrajA ILargo Argentine 62-
Td 06440011 
Alle 1090 QuioonUnel. aj onn-
«we del Blgwnr Bonaventur. di 
SwgnTol.no conM.rcelloe.Moli 
Redi, di Gino 2emplwl 

MUlIPieiiaS Apdlon. 11/.-T.I 
589487S) 
All.2116 OJort»d.rat.di SU 
«vomir Mroiek con Carlotta Brilli 
Renato Cecchetla Regie di Gwv.n 
ni Pompiglion. 

CATACOMBE 2000 Ma Labicena. 
42 Td 7653*98) 
Sono «pwt. I . iicriiioni .1 Labori 
tono iMtr.). arnto d. Franco Ven 
«urini (Informaiioni .1 n 70034951 

COLOSSEO (V a ODO d Alllca 5/A -
Tel 736265) 
Domani alle 2115 PRIMA Fuoco 
««lue da Drteu u Rocn.lt. con Al-
bwto DI Sta.», Eleonora D.nco 
Regie di Guidar.!» Pont«ni 

DELLE ARTI Ma Sicilia 59 • Tel 

K PUFF Oria Giggi Sanano, 4 - Tei. 
6010721) 
Ali. 22 30 Mie», «ara ohe Rdo. 
Arnendd. A Armndou oon Lindo 

U CHANBOH Itwgo, Brancaccio, 
OSTA iéhnrn , 
Alle 21 «5 BHIislmi due temo! 
di P Cast.ll.eci con Plw Mvia 
Cechini Ivonne L. Boicette I H 
bdl. Piolueci 

LA RAOHATtLA (VI I dd Coronnl 
«5 Tal 80779231 
All.21 UWn Tei» .regie -é 
Ptdo Taddw cori la Compagni. 
Tenni. L. R.gn.1el. 

LA SCALETTA M i del Cangio Do­
mino 1 Td 678314EI 
SALA A ,««2i u n » , Mwe. e 
•ardii di «amDuili.6i.coMi con 
lo Compagnia tMtr.le Italiane 
SALA B Riposo 

OROI.OOIO IVi. dd Filippini 17 A 
Tel 8548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO AH. 2045 
La donne del eapem «nti een 
I henne di Manlmo SontwnD.Hi 
con Armando Bandirli . Ludwic. 
Modugno Regi, di Sandro Merli 
AH. 22 30 Une, die peSd Scritto 
e aretto d. ftostrio G.II! oon I . 
Cooceretiv. TMtrO It 
SALA GRANDE Domani ohe 21 
PRIMA Sara eie roe. di Fr.no-
ICO Sitvesirl con le Compognio L. 
SiLnci. Rea» di Patrick Rossi 0 . 
«t.ldi 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
All.21 Upottioi«»l»n»m««l 
di F Gjrollto Alle 22 15 Ouoela 
pam puaa MM con le Sordle 
Bandiere 

PAPJIOU IVi. Glosua Sorsi 20 TU 

Domini olle 21 PRIMA Sape 
IparPeroe. testo e reg» a Raul 
Rulli 

VITTORIA (P r i . S Mara Liberivi-
n i M 5740598) 
Luned HI . 21 Cerni, .hop eon 
Deniela Formica ^ 

• PER RAGAZZI « H E 
CATACOMSt 2000 (Vie LUxcn. 

42 Tel 7553495) 
Sabato ali. 17 Un cuora grande 
eoo! con Franco Venturini regia di 
Frencomagrw 

DELLE VOCI IVi. E Bombdli 24-
Tel 8810118) 
Alle 1030 Cuore di E De Amici! 
con t« Compagnia Lo Grande Opw. 
Regie di Mes.imili.no Troiani 

ENCUSH PUPPCT THEATRS (Via 
Grottapinta 2 - Tel 5098201 
69796701 
Alle IO Mottinoto pw le scuole 

ORAUCO Me Panigli 34 - Td 
7001785 78223111 
Secolo OD. 17 Pippo show entdo-
gi. Disney n t i alle 1830- Maja 
PUusk.ii baSerlm regia di Vadlm 
Dwbenwv 

U CASA DELLA OTTA M . F Cri 
spi Tel BOSSI 16) 
Alle 11 C « e une volt. > 17BS 
Sp*tt>CQio-l.tturo su». riwKuzione 
1rsnc.se Regi, a kJalcertp Fw 

TEAT1UH0 DEL CLOWN Ma Aura­
ti. Loditi Cwrato Ladispotil 
Alla 1030 Spattacolo per le scuo-

eoreeiooonle 
i a Gianni Taf fo-

OlaTepBB (Pina. Genti» d. Fibrii-
no-Td 303304) 
Al» 21 Concerto ddvlc*»cdliite 
MUdia M.l^mprogr.mrr» tre 
adtn a JS Bach por viokjncdki 

P A L A W DILLA CANCtUIRIA 
(P| l^r««Ép».T«l OSSOMlT 
Ali. 2(. Concwto dalia clsvicembs-
liet» Fiorane Brencecci 

«ALA«ALO»ll|Pj„c.mpitllli rj 
Tel «54389781 
Alta 21 Concwto dirotto d. Stsf.-
no VHrnaggi In progremme at­
tutai Raspigli! Vivala 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANOERPUTI (Vi. Olili 9 -
Td 35993961 
Alta 22 30 Svdn) con Ricordo Bl-
Ho. Gianni Saint Juat Cwlo . 
Mauro Battisti 

SMMAMA Mio S Frencsoo . Ri­
pa. 18-Tal 6825511 
Dorneniell.32 Concerto blues eon 
Merco Manina Mlck Bull Stefa­
no Gentili Ingrosso Ubero 

«U.V HOIJOAV Mia ttogli Orti a 
t r w m r . 43-Tel 58161211 

i i i aU . i 

AH. 22 Musico d ostato .vidto 
e u J ^ M c d o d d F i B . 3 TW 

Oorr»ni«l«ì22 Concwto mi» «n-
twiti Lei Comari 4. 

CAPPE LATttO Ma Moni. Teit«. 
e*. 961 
Al» 2130 Concwto * EnngOjGiir 
mfei. mflr«««oJlB«n> 

CARUSO CAFFI M . Mon» # Te­
stacea, 36) 
Atta 2130 Concerto dd Cileni Ck-
cu. IngresM libero 

CUUiCOMiLiUtta 71 , , 
Alle nconewto* J111 n i 6rnil 

F^."TSC«O-,0 
. »WHi S«fflhlS.T«) 

88B2374) 
Dcrnwii Me 2130.1 Atra* in con­
cwto con Mando. Cluirri 

tomiA m Crneamio, 62/. . 
TdSoSSSU) 
AUa-22 Musica con Beppe Gemi 
M i a 

OmÒIO NOTTE (Vi* dM FidiUrolf 
aO/b-T* 5813249) 
Alta 22 J I I I con C a n l i M P i n o 
Br.ndsJJuwlel Ingres» gratuito 

D c r r d n i a v e n w a . i l . 2 1 Concerto 
a S I m a l i M I n d . 

A l l .21 AnpdHoBota luno Sem 
to • diretto da Claudio Carefoii e 
Pippo Ceirolli Musiche di JewiHu 
gues Rdend 

DELLE MUSE (Via Forlì «3 - Tel 

6831300) 
Alle 17 C e r a M vene In T r a n e -
verediSilvaitroNicodemi regia di 
S w g n Bruschi 

DELLE VOCI IVO E Bomb.UI 24 
Tal 68101161 
Vad spali p w r . g « l i 

DE 'SERVlMade lMar ta ro22 Tel 
«7961301 
Domini elle 18 X B werotiooe d d 
tlrlao. con Allioro Al( eri Regie di 
F Ambroglinf 

EUSEO (Via Nainnala 183 • Tel 
452114) 
Alle 2 0 4 8 In principio Arturo 
eraò • o l e » e t . «erre con Arturo 
Brachetti regia di Tino 5ch rimi 

E.T l QtPJtJnlO (Via Marco Mmghet 

ti 1 Tel 67945861 
Alle 2 0 * 5 Hvmrto di Mario Lu» 
oon P a d . Borboni e Sebestieno Lo 
Monaco Regie a Salvo Bìlontl 

E.TL B A U UnSSJRTO (Vii del l . 
Mwced . 50 T . I 6794753) 
Domani alla 21 PRIMA G e r a r d . 
d . 6. Brachi con Duiln D.I Preti 
n e . a Rite Tamburi 

S . T I VALUI (va.irld T u t t o Vallo 
23?a. Tel 0543794) 
Alle 17 U f e l l e del Principe di P 
Barro . L Lambwtini con Poppe e 
Concetto Barr. 

FURIO C A M t U O M . Cimlll i 44 -
Tel 7887721) 
Domini .11 . 2 1 1 5 Looo de) Big 
Sana di e con Chiara De Angelis 
Alessindro Florida 

OHIONE (Vii delle Fornic 37 Tel 
83722941 
A l l ea i Q u a d u n u o m o d i G i b r e l 
Cacho Mimi e Viene al poeta Di­

e s i s i Pulci con I . Compigm. 
Stabile del Testio Chione Rag a di 
Merio M a r i n i . 

Domani .ll« 21 Rassegne E Fedo-
vent coni Allegre Ongal . Premie-
le Ditte Merlo Succi» Sofia ricci 
Maurilio Micheli Anna FAauemau. 
ro Maurilio De Rene 

P O u n C M I C O M . G 0 Tiepcto 
13/a Tel 36115011 
Domani P R I M A INtiaB S oamal-
rnante e d i a n i a r e oon Giui.no 
Vosilicb Fabrizia Fi lmit i 

SISTINA Mia Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I M i t e Re di Reme due 
lampi di Luigi Mogi» con Gigi 
Pro etti Regie di Pietro Gennai 

S P A 3 t O U N O I V I « d d P > n i « i 3 T d 
58969741 
Alle 21 « t r o t t o « S o m e de oto-
vano di Monelle Boggo Con Piero 
Sommetaro Rita Pensa Marghwi 
te Petti Regie di Jullo Zutoete 

S T A B U DEL GIALLO M . Cassi. 
871/c Tel 3809800) 
A l i . 2 1 3 0 1 0 ptoeo* M t a n l di 
Agatha Christie con 'ulvono Tran 
qu III G anoarlo Slsti 

STUDIO T S D M e della Paglia 3 2 -
T d 5895205) 
Alle 2 1 1 5 Odiarlo di «n p e n o di 
Good regie di Gianni Furane 

TEATRO DUE Micdo Duo Miteni 
37 Tel 8788269) 
Alle 18 X I M I Mtra « e r a . di E ia 
Pecore con Duilio Del Prete A n n . 
Menchetti Regie di Merco Luc­
chesi 

TEATRO I N (Via degli Amatriciani 2 
-Tel 68676104929719) 
Alla21 30 Poeolede i lente .cura 
di Tom Marami con Prudanno Me-

TEATRO m TRA8TE\rERE IVICOIo 
Morali 3 Tel 68967821 
SALA CAFFÉ alle 21 O Non vent­
re mangtatl di e con Mimmo Mon 
cmi e Paolo De Vite 

TORDINONA (Vis degl Acquesper 
le 16 Tel 6645890) 

Alle 21 Doeroevd i lnon i toed iC 
M gliori e S Ferrino (»n Aristode­
mo Farinelli Quettrormni 

VASCELLO ( v « G Carini 72 78 
Tel 5898031) 

TEATRO MOr*JK)Vrn)0 (Via G Go-
nocchl 15 T d 61394051 
Venwd atte l a Le m i e . e une U n e 
con le Scuola etem.nt.re A Beioc 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

TMTHO DjOL'OPEM (Pi»»o Bo-
fi*mtrTOGigli 8-T.l <«ÌM41) 
Allo 20 30 AaVtano Lo0o«w«ordi 
Princtsco Cisto Oitsliors Dsmtl 
Orsn isflisMiuroBospomm M* co­
ro Gtsnm Uizin cotooartfii flo-
borto fstqills Ifiifrpron principali 
Rum KsbiJvinski Attrftio Cupi-
oo, Ivo Vinco, Forenn Coitotto 
Orcrrsitra coro o corpo é balio dtl 
Teatro 

ACCAOC1WAf4AlKWAU8. CtCt-
UA (Via dalla Conciliutont • Tal 
67807421 
Vantr(flallo2l Concorto dal piani 
sta Aloxri WtjiMmbarfl In prò-
gramma* Ctwpin 7 Maiurka'Sona 
ta ip a! minoro op SB 7 Ngtlurm 
Schario in al minore op 20 

AUlXrO«UM RAI «ORO ITALICO 
(Piano Uuro Do Bolla Tel 
36866416) 
Venerai olio 18 30 I concerti di Ro­
ma (n programma Bartok Hcastol-
lodi Barbablù 

AUDITORIUM MRAPHtCUM (Via 
dal Strafico 1 Euri 
Domani alto 2045 Concerto tìel-
I orchestra da camera 1 aclisti 
As îUinl diretti da Vittorio Antonel 
lini Musiche di Mozart Siam ti 
Rossini Battesimi 

CMEM S. AOfWK IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani allo 21 Concorto del Grup­
po di Rome diretto de Silvano Cor 
si Musiche di Brahms Dvorak 

OWOM (Vie della Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 2t Concerto diretto da 
Mark Varshavsky In programma 
Vivaldi J S Bach Boccherlnt Bar 
tok 

•ITtMPitTTO (Santa Maria m Cam 
pitelli 9) 
Sabato alla 21 e domenica alle 18 
La musica di Brahms 

SEZIONE P.C.I. TORRESPACCATA 
VIA E CANORI MORA. 7 - ROM» - TEI 2674049 

Informazioni, assistenza, 
consulenze, impegni, solidarietà, 

iniziative, sostegni 
ORE 18-20 
Tutto su casa, fisco, pensioni 
ORE 18-20 
Tutto su lavoro e scuola 
ORE 18-20 

Tutto su sanità, Usi, saluti 

vHconmmnoumovor.c.1. 

Menadi 

HtereotosJl 

CGIL LAZIO 
IL SISTEMA URBANO REGIONALE 
NELLE POLITICHE DI SVILUPPO 

DELLA REGIONE LAZIO 
Roma 2 3 - 2 4 maogio 1 9 8 9 

Hotel Ambasciatori • Via Venato. 7 0 

P r a i * * . 

L FRANCIA, aagr ragionala Cgil Lelio 

Refarore 

C ASFOCO, «egr ragionala Cgll Luta 

Interventi, 

G HERMANIN rlcorc.toroArohll.ttur.Unluer.ll«L«S.ploru:e 
A BARBERA, P m Comm Parlamentare Affari Co.titunonali 

C MINELLI, «agr genwala Col T Roma 
G MOSER, Dlp to Territorio Cgil Luto 

Concludi. 

P LUCCHESI, «agr Cori nailonale 

22 l'Unità 
Mercoledì 
24 maggio 1989 

http://conJe.mylron.-H
http://aeeu.diP.te
http://viv.ee
http://Sell.lerrlualohetn.til
http://leuMii.anrld.nui
http://Swr.no
http://SwgnTol.no
http://conM.rcelloe.Moli
http://Rocn.lt
http://Cast.ll.eci
http://�amDuili.6i.coMi
http://SontwnD.Hi
http://Fr.no
http://Mes.imili.no
http://PUusk.ii
http://1rsnc.se
http://Dcrrdniavenwa.il
http://Bomb.UI
http://Giui.no
http://etem.nt.re


•• . — V e n a t i 
si chiude fl ciclo «Linea diretta», quotidiano 
serale di Raiuno diretto 
da Enzo Biagfc ne partiamo con il giornalista 

.U n disco 
tutto suo per Francesco Di Giacomo, fl cantante 
del Banca Uh album nuovo 
anche per èli Stadia il gruppo «nato» con Dalla 

CULTURAeSPETTACOLI 

Con la ragione di Garin 
• I I ) . GII ottanfannl di Ga­
rin - un maestro ancora tre­
sco e giovine nel pensiero 
nel|'ldeatk>ne nella ricerca -
attraversano e contribuiscono 
a deilgielre II panorami « l'o­
rizzonte di una cultura che 
i e n a di kii sarebbero profon­
damente diversi. Non si tratta 
adatto di un saluto canonico 

0 celebrativo: l'opera di Garin 
1 parte Integrante della cultu­
ra Uèliir» ed europea del No­
vecento, e dare a lui gli auguri 
• e r un lavoro lungo e proficuo 
è occasione per ripercorrere 
momenti e «Iasioni, Idee e 
lut i che tono parie della sua 
presenta nella cultura nazio­
nale. Una presenza, vorrei di­
re, «tipica, perché non segna­
la, esclusivamente al suo atto 
di nascita - come poteva.es-
sere naturale negli ultimi anni 
Venti - dil la formazione idea-
Ustica (crociana o •emiliana 
che (sue ) , ma attenta a nomi 
* metodi che g i i tacevano 
parie di uno stendo che anda­
va scomparendo e che pure -

- oggi bisógna dirlo r ha conti­
nuilo ad agire è affermare 
•rumi di pensiero e di cultura 
« di atteggiamenti elici i l di 11 
di Immagini canoniche e ste­

li rapporto con Ludovico Li­
mentani è ricordato spesso da 
Garin, « qui la cosa va annota­
la non con la pretesa.di riper­
correrà le tappe d i unii (orma-
alone, ma con l'intenzione di 
precisare un aspetto della Bit-
duna Miinlana,che si riflette 
poi infero sulla fisionomia'del 
tuo lavoro e . w l l i dilezione 
della sue- scelte etlco-pollu-
cbe. Ritenendo essenziale la 
rottura di fine secolo (splendi­
damente ricostruita In-quella 
AnWta. non c n r K M a ' c h e ' 
chiude I volume Tra,due seco-
ffl, quella rottura che segno 
l'Irrompere del rapporto Ira vi­
ta • (orme e ricollocò in un 
nuovo contesto l'intero tema 
della scienza, Garin non ha 
mèi caduto a un'immagine 
semplicità del rapporto fra 
posllhwnt) e Idealismo,, ma 
ha sempre cere i» di ritrovare 
nel dibattito Italiano del primi 
decènni del secolo le esigente 
vitali che erano al fondo cosi 
della •rinascita dell'idealismo* 

, come delle «revisioni del posi­
tivismo». 

Egli ebbe sempre attenzio­
ne per IWorI (per cosi dire) 
di conline (da Calderoni a Ju-
valia, da Levi a Mondolfo a Li­
mentani stesso, per citarne 
qualcuno) che portavano nel­
la ricerca In modo magari 
contraddittorio e talvolta inge­
nuo u n i e t u o preciso e uno 
scopo comprensibile: illumi­
nar» egli Uomini le vie della vi­
ta e Isolare! punti In cui non vi 
e luogo ad arbitrarle) costruzio­
ni e In cui si definiscono I 

compiti della ragione e al deli­
neano le vie della prassi, nella 
lingua della grande tradizione 
dei moralisti In sento classico, 
Oltre dunque la vecchia diatri­
ba, t i trattava di ricostruire in 
modo nuovo passaggi che si 
erano oscurati nella rilettura di 
quegli anni svolta dal punto di 
vista delle filosofie dominanti. 
Non si trattava allatto, per Ga-
riti, di un puro amore erudito 
per le vie minori del pensiero, 
ma di collocare il proprio la­
voro In coordinate nuove e 
originali, di riflettere original­
mente sul problema dell'epo­
ca. E del resto, se mi si con­
sente uno sguardo oltre que­
ste specifiche vicende verso 
un tratto tipico del lavoro di 
Garin, l'amore per il pensiero 
minore è stato sempre proprio 
della sua ricerca, di quel pen­
siero che segna profondamen­
te le vie della cultura e le se­
gna magari magmaticamente 
me j n maniera decisiva, ed è 
in grado perfino talvolta di ri­
collocare li grande pensiero 
su vie che gli sono state pro­
prie e che poi si disperdono, 

2 ) . Muovendo da quella flif-
duna che non verrà mai di­
menticata, Garin è partito dal­
la ricerca sul Rinascimento, 
g i i negli anni Trenta del seco­
lo. E tuttavia nulla di più errato 
che considerare quei suoi la­
vori come quelli di uno «spe­
cialista*, Qui bisogna fare at­
tenzione e provare ad essere 
precisi Da specialista è la sua 
ricerca rinascimentale per la 
riscoperta di nomi di idee di 
testi, ma essenziale è puntare 
sulla continua capaciti di tra­
dune la filologia in filosofia 
stamdoi'lnsegnameriro di Vi­
co, di Individuare la categoria 
•rinascimento* come terreno 
di costituzione del pensiero 
moderno muovendo dal quale 
si può individuare il progetto 
della modernità. 

Il problema era stato, in for­
me diverte, anche di Ernest 
Cassirer e Giovanni Gentile, 
ma appunto in forme diverse, 
e bisognerebbe scavare in 
queste diversità per cogliere 
l'originalità del percorso di 
Garin. In Cassirer, l'uomo del 
Rinascimento si incardina pro­
gressivamente nelle leggi del 
sapere moderno con una in­
tenzionalità epistemologica 
che ne guida II cammino. Le 
forme simboliche si riducono 
progressivamente a logica del­
la vita. In Gentile (e con Gen­
tile e fortissimo il rapporto di 
Garin rlnascimentista) la sto­
riografia e continuamente per­
corsa dal nschio di bruciare 
nella purezza dell'Ano ogni 
storia, Immobilizzando tutte le 
sue determinazioni e insieme 
risolvendole e annullandole 
tutte. Qui e parte del proble-

Tra positivismo e idealismo, tra storia 
e filosofia: leggiamo la complessa 

ricerca, mai scontata, di questo grande 
studioso che compie ottant'anni 

MMUODIOIOVANNI 

Eugenio Garin, il filosofo e studioso del Rinascimento die compie ottanfannl 

malico rapporto fra Gentile e 
la storia, e Garin credo abbia 
provato a ripensare In altra 
(orma II rapporto fra l'attuali­
smo e la storia vedendo nella 
ricerca sul Rinascimento un 
terreno concreto di venfica. Se 
il nesso con Gentile è assai 
forte gi i nella individuazione 
di una nuova attualità teorica 
del Rinascimento, poi la ricer­
ca gariniana trova le sue vie in 
direzione di una riscoperta 
della (orma vitale della ragio­
ne che continuamente si mi­
sura con la dimensione etico-
politica della stona. 

L'umanesimo di Garin non 
è mai disincamazione dell'uo­
mo nella pura attualità del 
pensare, una attualità che fi­
schia di bruciate si i il tempo 
sia lo spazio, ma tende a una 
interpretazione storica ed eti­
co-politica della prassi, a ntro-
vare cioè una misura che eviti 
all'idea della vita (sempre 
sentita nella storiografia gari­
niana) l'esito del misticismo Q 
11 magismo della presenza. 
Aprire le vie della vita oltre i 
confinì delle torme date, oltre 
quelle della pura ragione cal­
colante, per recuperare l'inte­
ro senso delle facoltà umane; 

questo 11 significato dell'uma­
nesimo di Garin che dunque 
diventa per hil principio di let­
tura della storia moderna, cri­
terio per una critica Interna di 
ogni storicismo appiattito sulla 
pura esistenza. L'uomo di 
Leonardo e l'uomo di Bruno, 
ma anche il miracoloso equili­
brio di cultura e politica realiz­
zato nella vicenda dei cancel­
lieri umanbti di Firenze: da 
qui nasce una lezione storio­
grafica, e direi l'immagine di 
un mirabile movimento di fa­
coltà umane che dà pienezze 
ai contorni della storia. Croce 

mmmmmmmm—mm-* fi iibr o safcro dell'Islam diventerà un film d'animazione 
da 22 milioni di dollari prodotto dalla casa cattolica 

Il Corano secondo la Sampaolo 
La «Sampaolo audiovisivi» la ben nota organizza­
zione cattolica che si occupa da anni anche di ci­
nema, ha deciso di «tradurre» in cartoni animati il 
Corano, il libro sacro dell'islam. La gigantesca im­
presa costerà 22 milioni di dollari e sarà portata a 
termine sotto la supervisione di «Al Azhar», l'uni­
versità teologica del Cairo e la più alta autorità re­
ligiosa dell'Islam sunnita. 

( V L A D I M I R O • f C T I M U U 

• I E una notizia che suscite­
rà sicuramente grande interes­
se, ma anche polemiche. La 
•Sampaolo audiovisivi" di Ro­
ma, la ben nota società catto­
lica che si occupa da inni di 
cinema (finanzio in parte il 
film di Pasolini sul Vangelo) 
ha annuncialo dal Cairo l'In­
tenzione di "tradurre* il Sacro 
Corono In cartoni animati. Il 
costo dell'impresa (davvero 
straordinaria e gigantesca) sa­
rà di 22 milioni di dollari con 
la diretta collaborazione e la 
supervisione dei •dottori della 

tede* della millenaria universi­
tà cairota di «Al Azhar*, consi­
derata la pia alta autor.14 del­
l'Islam sunniti nel mondo II 
progetto, secondo le notizie 
arrivale dal Cairo, sarà messo 
al "Servizio dall'apostolato del­
l'Islam, la pia giovane delle re­
ligioni monoteiste*. Per porta­
re a termine II progetto occor­
reranno almeno tre anni. 

La "Sampaolo audiovisivi* 
produrrà il cartone animato 
sul "libro sacro* anche con la 
diretta -collaborazione della 
Società Islamici Intemaziona­

le per gli audiovisivi (laveo) il 
cui capitale di dieci milioni di 
dollari è formato dal contributi 
di enti finanziari egiziani, ku­
waitiani e degli Emirati arabi 
uniti. Nella pnma fase verran­
no prodotti, in arabo e in altre 
linghe, solo 26 episodi sui si­
gnificati del •'1-kitab*. Lo han­
no spiegato, al Cairo, nel cor­
so di una conferenza stampa 1 
•dottori* di «Al Azhar*, esperti 
del settore degli audiovisivi e 
diplomatici. 1 soggetti per ora 
scelti vanno dalla rivelazione 
dei «versetti sacn* del Corano 
a Maometto fatte dall'arcange­
lo Gabriele per conto di Dio, 
fino alla vita delle piante e de­
gli animali, al posto della don­
na nell'Islam ed alle relazioni 
ha ebrei, cristiani e Islamici: 
Cloe la "gente del libro*. 

Il direttore generale della 
•Sampaolo* don Eligio Ermeti 
ha detto, nel corso della con­
ferenza stampa del Cairo, che 
l'iniziativa non ha scopo di lu­
cro, ma è stata unicamente 
sollecitata da «in desiderio di 

ecumenismo*. Don Ermeti ha 
poi aggiunto «11 Sacro Corano 
non appartiene solo ai musul­
mani, ma a tutta l'umanità*. 
Poi ha ancora spiegato «Li-
slam dà una grande importan­
za alia questione sociale e l'a­
dattamento del Corano in di­
segni animati permetterà di 
portare valori religiosi e cultu­
rali al grande pubblico occi­
dentale». L'impresa, nel com­
plesso, appare tutt'altro che 
facile Anzi, le polemiche so­
no iniziate già nel corso della 
stessa conferenza stampa per 
annunciare il «Corano a fu­
metti» È stato lo sheikh Moha-
med E) Naggar, ex rettore di 
•A) Azhar*, nel corso di una 
breve allocuzione, a citare il 
famoso versetto coranico che 
condanna i miscredenti che 
«redono che Dio abbia un fi­
glio». Le parole non hanno mi­
nimamente scomposto i prela­
ti cattolici presenti in sala, Nel­
lo stesso versetto, come è no­
to, si nega valore di fede alla 
•trinità cristiana* e si afferma 
che il «profeta» Gesù Cristo 

{un «rasul« come altn. per il 
Corano) non è mai stato cro­
cifisso, contrariamente a 
quanto affermano i suoi disce­
poli «mentiton». 

Gesù - secondo il Conino -
è invece ben vivo accanto al 
Irono di Dio. Don Ermeti, par­
lando dell'impresa, ha tatto 
presenti altre difficoltà che ri­
chiederanno tanta pazienza e 
tanti sforzi. L'Islam infatti vie­
ta, tra l'altro, di raffigurare in 
qualunque modo i profeti, 
Maometto, i santi uomini e gli 
arcangeli. La presenza di Mao­
metto, per esempio, dovrà es­
sere suggerita da effetti di luce 
e un narratore reciterà i dialo­
ghi ripetendo, ogni volta: «Il 
profeta ha detto*. 

Il Corano, infatti, proibisce 
anche una rappresentazione 
sonora di Maometto. I 26 epi­
sodi già messi in cantiere sa­
ranno dì trenta minuti l'uno e 
la supervisione dei testi è stata 
alfidata ad un gnippo di «dot­
tori della fede* della stessa 
università del Cairo. 

e la religione della libertà e 
•'etico-politico come misura 
alla della vita? Queste presen­
ze sono sicuramente forti e 
consolidano soprattutto'niel­
lo che retta sempre un (itteg-
glamento essenziale del lavo­
ro di Garin: la tensione della 
filosofia verso la storiografia, 
l'idei che tutta l'epoca moder­
na conduce verso una storiclz-
zaztone del pensare e che 
dunque un dilemma moderno 

. compreso In questo processo 
è fra il nMtsno, in un pro­
gressivo senso di perditi del 
fondamento, e l'interpreiazlo-
ne della storia come campo di 
lotta dove si prova, senza mai 
compiersi, la pienezza della li­
berti umana. E qui c'è sicura­
mente il senso compiuto di 
u n i battaglia teorica STO ta da 
Garin. 

3 ) . Non dico che questo at­
teggiamento non renda evi­
denti dei problemi che da 
tempo t i vanno riaprendo. At­
traverso l'immenso lavoro 
svolto da Garin - che ha spa­
ziato per tutta la storia del 
pensiero moderno - e attra­
verso l'impronta decisiva di 
questo lavoro sulla cultura ita­
liana, si è largamente influen­
zata la trasformazione del 
pensiero teoretico in filosofia 
della cultura, si è andato pro­
gressivamente definendo en­
fio contini forte troppo netti la 
tensióne necessaria perquel-
l'approtondlmento delle cate­
gorie dell'idealismo Usuano 
che tono rimaste come Immo­
bilizzate al loro atto di n saetta. 
0 meglio, ette ai tono andate 
definendo entro gli ambiti in­
terpretativi di una grande sto­
riografia che ha avuto l'ambi­
zione di rappresentare l'ap­
profondimento del psnsare 
tematico entro la stessa stori­
ella del lavoro filosofico. Essa 
ha creato un orizzonte di lavo­
rare In quello stesso atto Io ha 
definito nella sua tendenziale 
esaustività. 

, Ci sarebbe da riflettere su 
questo passaggio che com­
prende in parie l'eredità gari­
niana dell'idealismo italiano 
(quell'idealismo rispetto al 
quale non a caso la posizione 
di Garin è stati sempre di sin­
golare e originale autono­
mia) , anche per comprendere 
m che modo, in quest'orizzon­
te, tono penetrati Gramsci e la 
lettura gramsciana della storia 
degli intellettuali italiani. Garin 
ha lavorato sempre guardan­
do con particolare amore e In­
telligenza al pensiero del so­
cialismo italiano, da Labriola 
a Mondolfo e Gramsci, ha se­
guito, da vicino la storia del 
movimento operaio italiano 
con alla capacità di compren­
sione delle sue fasi difficili; ha 
rivissuto in ricostruzioni straor­

dinarie la vicenda che alla fine 
del secolo vide Labriola, Cro­
ce e Gentile impegnali in una 
discussione tu Mara di cui 
rion si tciiravvalulerà mal l'im­
portanza per 11 storia e 11 cui-
tura nazionali. Egli poi nella 
tua concreta esperienza di 
studio, e direi dall'interno del 
tuo lavoro di storico delle 
Idee, ha delineato il sento di 
un rapporto fra cultura e vita 
civile che ha contribuito ad 
educare generazioni di italia­
ni. Nel quarantennio decisivo 
di questa attività, la lettura ga­
riniana di Gramsci ha accom­
pagnato e anche ispirato la 
sua ricerca d'Insieme. La pre­
senza di Gramsci h i forte spe­
cificato nel senso di una filo­
sofia della prassi la possibilità 
di liberazione dell'uomo che 
nasce all'origine della cultura 
moderna; ha dato ancora 
maggior concretezza a quel 
nesso fra intellettuali e vita ci­
vile che è uno degli esiti pia 
alti del pensiero di Garin. Sen­
za mai militare politicamente, 
Garin ha costruito un pensiero 
militante, riversato nei proble­
mi dell'organizzazione dello 
Stato e della cultura. 

In una pagina abbastanza 
recente, Garin stesso ha parla­
to di esaurimento di un'epoca 
e di un ciclo culturale. In que­
sto esaurimento, a suo giudi­
zio, è compreso anche Gram­
sci, ma forse, oltre Gramsci, 
sono compresi i tratti essen­
ziali di quella cultura che egli, 
Garin, ha contribuito a costrui­
re nei decenni trascorsi in Ita­
lia. £ possibile che nel giudi­
zio di Garin ci i la molto di ve­
ro, soprattutto se lo si guarda 
dal punto di vista del rapporto 
ha politica e cultura. Un tipo 
di intellettuale si è esaurito: t i 
tratta di vedere che cosa rina­
scerà dalle sue ceneri. I pro­
blemi nuovi di una filosofia in 
grado di pensare l'attualità ir­
rompono in forme vane e im­
previste. 

E tuttavia quando di un uo­
mo e di un pensatore si dice 
che egli e maestro per genera­
zioni di italiani, non si dzx 
qualcosa di caduco; al suo la­
voro e alfidato un messaggio 
in grado di valere Air euag, per 
sempre, e che pud di volti in 
volta tomaie attuale, e che an­
zi attuale £ tempre come av­
viene per il vero pensiero. I ci­
cli, le congiunture, il presente 
vanno certo pensati, ma la ve­
ra attuatiti è comprensivi di 
molti contrasti e scissioni e va­
lenze che vivono della loro 
opposizione. Nulla pere» va 
p e i » del vero pensiero. Biso­
gna avere piuttosto la spregiu­
dicata capaciti di renderlo 
•problema* Il che £ pure - per 
chilo ha prodotto-il maggio­
re riconoscimento che possa 
ricevere. 

vmi,*& 
U n pagina del «Corano» in caratteri cufici 

Il programma 
europeo 
«Ungua» passa 
a Bruxelles 

Il programma europeo «Ungui*, che prevede faclttliiionl 
per lapprendlmenio di una lingua straniera per ( l i inse­
gnanti e per gli studenti comunitari, è staro approvato dal 
ministri della Pubblica istruzione òWU Comunitt einopta. 
Per lllalla era presente il totUsegretartoUilglCovatla. Con­
tro Ur^ogramrna si som batmU a Iur4r3liappres>muntfdtl 
governo inglese, decisi a difendere il principio della scelta 

prevede un finanziamento di 300 miliardi di lire m cinque 
anni, quindi £ relativamente modesto. La soluzione rasj-
giunla * un compromesso: "Lingua» non viene rutilicelo co­
me «programma d'Insegnamento*, m i come «programma 
di formazione protaslonale». Ciò » o d a ^ M a r g i i e * T h t » -
cher. Poi, ogni Stato, per 1 ragazzi di età superiore a 16 an­
ni, può delirare a modo tuo ti significato di quella «forma-
«ione». Nella stessa riunione t i e ind ie decito l'allargaiivait-
lo del programma «Comett* (collaborazione IndusMsruni-
versità) ai paesi dell'Associazione europea di libero scam­
bio. Per il programma «Eratmus* (libera circolazione di do­
centi e di studenti universitari nella Cee), £ previsto un 
aumento del finanziamento nei prossimi cinque anni. 

A Ferrara 
Rinascimenti 
di tutto 
il mondo uniti 

È morto Enrico 
Roda. In tv 
sceneggiò 
Canna detective 

L'Istituto di studi rlnatcl-
mentali di Ferrara organizza 
nella città emiliana (Palaz­
zo Paradiso) da domini al 
28 maggio un "Renalssanea 
Meeting 89». Per quattro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni, gli Istituii di lutto • 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ mondo, universitari e no. 
che si occupano di Rinascimento si incontreranno e team-
oleranno idee su come condurre avanti in maniere coordi­
nata le ricerche su questo grande periodo della civiltà occi­
dentale. Tra gli istituti universitari presenti, quelli di Los An­
geles, dell' Arizona, Oxford, Budapest, Varsavia, Colorili, 
Sydney. 

È morto a Roma all'età di 83 
anni Enrico Roda, giornali­
sta, diventato noto qualche 
anno fa per la sua attività di 
sceneggiatore televisiva La 
sua passione era il genera 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poliziesco. Tra gli sceneg-
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ giatl usciti dalla sua penna, 
alcune famose serie gialle: Luigi Canna detective, Lo motta 
del cavallo. Uno del due, noli per la brillantezza del dialo­
ghi e per alcune intelligenti soluzioni narrative. 

I giornalisti Rai hanno so­
speso lo sciopero di 24 ore 
proclamato per II 30 mag­
gio. La Rai ha accettato di 
ridiscutere le questioni eco­
nomiche e relative alle qua-

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ litiche che erano state prò-
™ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ " " " " ™ " * spettate dal sinolacato «M-
l'Usigrai. Verrà anche «verificata* la situazione detta sedi re­
gionali. Per la radiofonia, Rai e sindacato hanno deciso di 
nominare Insieme un gruppo di lavoro che dovrà presanta-
re entro la fine di luglio un piano di ristrutturazione. 

Un archeologo americano, 
Jeremy Geller, ha scoperto 
in Egitto una fabbrica d i r * -
n risalente a 3400 anni pri­
ma di Cristo. La località tri 
cui £ stata trovata £ Hiera-

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ konpolis, a circa 750 chilo-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • ^ ^ ^ • " metri da li Cairo. «La bevan­
da - ha spiegato l'archeologo - veniva ricavata da un mi­
scuglio di acqua, pane semicotto, malto di granoturco e 
succo di dattero. Il tutto veniva fitto fermentare sul fuoco In 
pentole di legno d'acacia*. La bevanda ere diffusissimi, tra 
ricchi e poveri. Le sue ricette sono conservare incise peni­
no sulle pareti inteme delle piramidi di Glia. 

II prossimo James Borni ta­
ra pia realistico del solito. 
Impegnato nella usuale lot­
ta senza quartiere contro 0 
cattivo di turno, un boss dei-
la droga, DOT tara di nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Interpretato da TlmothyDal-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * ton, che ultimamente aveva 
impersonato il personaggio trasformandolo in una specie 
di gagà. Nel film. Licenza revocala, non tratto da Fleming, 
l'agente segreto numero uno nel mondo viene anche pe­
stato e umiliato. La prima avverrà il 13 giugno a Londra. 
Ambientazioni esotiche: Otta del Messico. Acapuko, Flori­
da e Carabi. 

Sospeso 
lo sciopero 
dei giomalisti 
delta Rai 

In Egitto 
ut» fabbrica 
di birra che ha, 
«5400 anni 

Il nuovo James 
Bondsarà 
lercio 
e disgraziato 
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La guerra degli audiovisivi 
Gli Usa minacciano la Cee: 
ritorsioni se limiterà 
l'import di programmi tv 
* • STRASBURGO Gli Usa 
hanno dichiarato guerra al-
I Europa sul fronte degli au­
diovisivi. Lo hanno fatto con 
una lettera recapitata ieri al 
presidente del Parlamento eu­
ropeo, lord Plumb, e alle altre 
istituzioni della Cee. La lettera 
£ firmata dai rappresentante 
commerciale degli Usa presso 
l'ufficio esecutivo del presi­
dente Bush, Carla Hills. In es­
tà si ammonisce il Parlamento 
europeo a non votare oggi, 
come previsto, la direttiva sul­
la fu senza frontiere e, in parti­
colare, la norma che riserva il 
50% della programmazione a 
prodotti comunitari; in caso 
contrario, gli Usa non avranno 
altra scella che ricorrere ad 
•adeguate misure*. Insomma, 
scatteranno rappresaglie. Nel­
la sua missiva Carla Hills defi­
nisce "ingiustificabile» la diret­
tiva, che «avrebbe certamente 
conseguenze disastrose sul­
l'industria degli Usa». Imme­
diata la replica europea. Nel 
corso di una conferènza stam­
pa, Il relatore della direttiva, 

l'eurodeputato comunista Ro­
berto Balzanti, e lady Elles, 
conservatrice inglese, hanno 
respinto l'accusa di protezio­
nismo, affermando che II Par­
lamento europeo non si lar i 
fermare dalla minacce Usa. 
•Non vogliamo fare una tot-
tezza europea - ha detto Bar­
ranti - ma soltanto promuo­
vere l'indipendenza e la cultu­
ra europea». 

In un'altra conferenza slam­
pa. Joao Correa, segretario 
della Fera (Federazione euro­
pea del registi), ha criticato la 
direttiva per i motivi opposti: 
non tutela a sufficienza la pro­
duzione europea contro l'ar­
rembaggio dell'Industrii ame­
ricana, Su proposta di Balzan­
ti, la commissione giuridica 
ha approvato una verbene 
pia rigorosa della norma sulla 
produzione indicando l'oboli-
go del 50% peri prodotti euro­
pei. Oggi, in aula, questa co­
me altre proposte di;modifica 
avranno bisogne del lamag-
gioraiua qualificata (260 vo­
ti) per passare. 

l'Uniti 

Mercoledì 
24 maggio 1989 
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CULTURA B SPETTACOLI 

Il Gatto 
tra Usa 
e Germania 
tW II Collodi Giuliano Ferra­
ta (su Canale S alle 20,301 si 
occupa questa sera-di politica 
intemazionale. A pochi giorni 
dal vertice Nato difiruxelies, il 
djssidip Germania-Stati Uniti 
scoppiato dopo il rifiuto tede­
sca <jl modernizzare I m'issili a 
corto.raggio si presenta come 
la pio grave crisi del dopo-
guef a tra I due paesi. Perché 
è scoppiata? E quale e il cal­
colo delle probabilità su un 
nuovo conflitto in Europa? Ne 
patteranno Stefano Silvestri, 
vicepresidente dell'Istituto af­
fari Wtemailonall, Il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti, 
Sergio Romani, ex ambascia-
Jote -a Mosca, Alex Unger, 
leader verde. Luigi Ferraris, ex 
ambasciatore a Bonn, I gior­
nalisti Giuseppe Bolla, Emo 
Bettiia, Saverio Vertone, Al­
berto Ronchey, il filosofo Lu­
cio Colletti. 

I H NOVITÀ 

«Pronto 
soccorso» 
per Raiuno 
1 B Iniziano in giugno le ri­
prese della serie di Raiuno 
Pronto soccorso, firmata da 
Ennio De Concini (il quale nel 
frattempo ha lasciato la Rai 
per Berlusconi) e interpretata 
da Ferruccio e Claudio Amen* 
dola insieme a Barbara De 
Rossi, Si tratta di quattro epi­
sodi di un'ora e mezzo ciascu­
no. diretti da Francesco Mas­
saro. «Il taglio della storia sarà 
molto italiano, "nazionalpo­
polare" - ha spiegato Giusep­
pe Cereda, capostrumira di 
Raiuno - . Amendola interpre­
terà un medico del pronto 
soccorso in un ospedale ro­
mano, dove si mescoleranno 
storte di malati e di infermieri, 
restando comunque lontani 
sia dalla commedia brillante 
che dal reportage giornalisti­
co». Lo sceneggiato, che an­
drà. in onda la prossima pri­
mavera, costerà quasi cinque 
miliardi. 

L'«Oscar tv» di Naxos 
diventa la vetrina 
delle reti e delle star 
M M O M A . Alle soglie dei 
trent'anni il Premio nazionale 
di regia televisiva di Giardini 
Naxos, ambiziosamente chia­
m i l o Oscar tv», attira in que­
sta edizione l'allenitone degli 
addetti alla televisione come 
non. mai L'assenza, tra le ma­
nifestazioni di que&t anno, 
dell'appuntamento con il Te-
leconlronto di enunciano (ri­
mandato Ione all'autunno) fa 
di Naxos una delle poche tri­
bune in cui star e dirigenti del­
le reti pubbliche e private pos­
sono mettersi lutti insieme .in 
tettine» Si attendono a Naxos 
le .primule" della tv, film in 
anteprima, palinsesti (già pre­
visti gli Incontri con il direttore 

'di Raiuno, Carlo Fuscagni, e 
col ModìrettoR di Raldue, 
Paolo Sodano, che approfitte­
rà della spiaggia di Ulisse per 
Mi sui prima uscita pubblica), 
oltre che incontri con le star, 
molle delle quali a .fine con­

tratto..,. 
Daniele Piombi, presentan­

do la manifestazione che si 
lena dall'I al 4 giugno, ha co­
munque sottolineato anche 
l'interesse spettacolare del 
Premio (è prevista la registra­
zione di ben quattro trasmis­
sioni, mentre altre cinque si 
collegheranno in diretta con 
Naxos, da Domenica in al Pro­
caso del lunedi) e ha Illustra­
to le teme dei finalisti in corsa 
per il Premio. Sono I giornali­
sti televisivi, con un referen­
dum nazionale, a votare ogni 
anno I .migliori», e per questa 
edizione si segnalano gi i al­
meno due personaggi: Piero 
Chlambretti e Anna Oxa. Per il 
resto, verranno scelti pro­
grammi nei diversi generi e 
nelle diverse fasce orarie, con 
la distribuzione di quasi venti 
premi, L'ambizione di Naxos. 
del resto, è quella di fare una 
•festa della tv». 

Venerdì si conclude il ciclo 
di «Linea diretta»: un successo 
di pubblico nonostante 
la collocazione a tarda ora 

Biagi parla dell'esperienza 
e del giornalismo in televisione 
«Siamo andati in orario 
solo quattro sere su cinquanta» 

Cara Rai, più 
Si conclude venerdì il ciclo di Linea diretta, il pro­
gramma quotidiano di Raiuno che ha dimostrato 
come anche in seconda serata l'informazione possa 
raccogliere un grande pubblico. Enzo Biagi polemiz­
za con le modalità' troppo spettacolari dei «nuovo» 
giornalismo televisivo e con la lottizzazione politica 
che fa passare in secondo piano la professionalità e' 
la passione per l'onesto mestiere del cronista. 

M A M A N O V I L L A O m ) 

. •MILANO Come passa il 
tempo! Anche Linea diretta, A 
programma quotidiano che va 
in onda in seconda serata su 
Raiuno, sta per concludere la 
sua stagione. Una stagione 
fortunata, che soddisfa sicura­
mente Enzo Biagi. Ne esce 
consolidato il suo rapporto dì 
fiducia con il pubblico, che lo 
ha premialo ancora una volta 
(Telegatti a parte) come il 
credibile* dei giornalisti tele­
visivi italiani. La Rai ha fatto 
una inchiesta interna e ne è ri­
sultato il verdetto scontato 
che vi abbiamo anticipato. Li­
nea diretta, inoltre, ha dicia­
mo cosi sfondato il muro dei 
tre milioni (di media) per un 
programma, di informazione 
in seconda serata, cosi come 
Spot e / / coso avevano sfonda­
to quello dei 5 milioni in pri­
ma serata. Perciò tutto bene in 
questa annata che era partita 
con Io slittamento dei pro­
gramma di Biagi a causa della 
rivendicazione di uno spazio 
di «approfondimento* da pa ite 
dei giornalisti del Tgl . 

Chiedere a Biagi se il suo 
rapporto con la Rai in questa 
stagione apparentemente 
tranquilla si è rinsaldato sem­
bra fin troppo ovvio. Ma lui ri-
Sponde, alta sua maniera 
chiara: «Il rapporto con la Rai 
semplicemente non esiste. 
Quindi non c'è problema. Non 
c'è stata la consueta rissa poli­
tica che abbiamo avuto gli al­
tri anni. Si vede che avevano 
altri pensieri, posti, carriere da 
tenere d'occhio. Il nostro è un 

programma senza appalti. 
Non si inserisce gente dal di 
fuori, non c'è trattativa. I risul­
tati poi si vedono, ma nono­
stante ciò siamo andati in on­
da In orario solo 4 sere su cir­
ca SO. Vi sembra possibile? Mi 
meraviglio che non si faccia 
scandalo della mancanza di 
puntualità: dovrebbe essere il 
minimo. Questa è la televisio­
ne del tam-tam e non quella 
dell'orologio. Capirli che si an­
dasse In ritardo per seguire 
Gorbaciov in Cina, ma non 
che Io si faccia per la signora 
Fenech. Le pare?». 

MI pare aL Ma a parte le gin-
•ancate potenkhe, che co-
aa la rende partknlarnteate 

In questa annata tv? 

Una cosa che è andata bene è 
stata la vicenda del professor 
Schillaci: è un esempio dt 
quando il tuo lavóro ha un ri­
scontro. Ma una cosa che non 
6 andata bene è il caso Sere­
na, una storia incompiuta o 
compiuta in modo tragico. In­
somma... non voglio dire che 
ci siano giornalisti buoni e 
giornalisti cattivi, ma... 

S O M f t a p l difficili per qte-

C'è in giro una gran confusio­
ne. Si parta di Tv-verità, di in-
fonnaztone-spettacolo, ecc. 
Quando c'è bisogno di tanti 
aggettivi è il soggetto che resta 
nell'ombra. Rimango del pare­
re che il nostro modesto me­
stiere sia quello di cercare di 
guardare ai fatti con pulizia. 

Enzo Bigi netto studio-di «Linea diretta»: Il càcio si conclude venerdì 

M la qaeatt S J M M putiate 
cber1oua|esw? 

Chissà. Poi verranno degli altri 
a dire che avevano tono tutti 
quanti. Abbiamo mostrato 
che, indipendentemente dalla 
verità, anche nel mondo 
scientifico si scatenano vanità 
divistiche e interessi. D'altra 
parte noi seguiamo i fatti: la 
programmazione la fa spesso 
il Padreterno. 

C O M U M I K scabra che la 
cronaca fa qaest! tenni di 
gtontaUMBOCOBUKOtO (o 
filippica) ala sdegnata da 

tutti... La cronaca la lasci* 
M lare al praticanti. 

SI, perchè gli altri la trovano 
degradante. Tanto per fare un 
esempla' si immagini che 
quando ci fu la nube di Seveso 
corsi k> sul posto perchè non 
ci voleva andare nessuno. & a 
tempo di ferie.- Ma del resto è 
comprensibile: in agenzie, 
giornali, testate televisive, le 
nomine sono politiche. Cosi 
uno si convince che la profes­
sione non è importante e cer­
ca solo di avere la tessera giu­
sta al momento giusto. 

C'è acato a jnkoaadl movo 
In qaeata stagione cht havt-
sto ctanuane crescere l'ai-
teutoM del pabbttce tele­

formule si ridimensioneranno. 
In particolare il filone giudizia­
rio, pehso vada rivisto. Pensi 
che io, nel '45, ho fatto alla ra­
dio. tutto in diretta, il primo 
processo del dopoguerra che 
si concluse con una condan­
na a morte. Seguimmo tutte le 
sedute, ma anche quella non 
fu cronaca verìiài. Infatti non 
seguimmo i giudici in camera 
di consiglio. La verità, io cre­
do, è il desiderio di raccontare 
le cose con correttezza, è den­
tro chi fa questo lavoro. 

E ranni pinaatao? Che prò-
nascerà dal sa» 

F L r è i 
qualcosa? 

Io ho ben poco tempo per 
guardare la tv. Sono sempre in 
studio, oppure in giro per il 
mondo. Ma penso che alcune 

porto eoo la Rai? 

Un programma giornalistico, 
naturalmente. Ma non so an­
cora niente, né l'ora, né il ta­
glio. Io sono disposto anche 
ad andare in onda alle sette 
del mattino, se vogliono, ma 
mi piacerebbe essere puntua­
le.. 

Doppio rock italiano: Stadio 
e l'esordio di Di Giacomo 

Francesco, 
quando la voce 
tiene Banco 
• MILANO. £ un involonta­
rio confronto a breve distanza 
quello fra lo storico Banco e 
gli emergenti Stadio, nello 
stesso giorno (lunedi) a Mila­
no per esigenze prornozionaU. 
La base è comune, un nuovo 
disco da lanciare, ma diversa 
la prassi; conferenza stampa 
ufficiale in un hotel da conve­
gni di lavoro per il gruppo ro­
mano («Una. situazione da 
congresso politico» ironizza il 
rotondo cantante Francesco 
Di Giacomo), anteprima live 
al City Square per la band 
emiliana. 

Precedenza al Banco, sulla 
scorta di un'attività quasi ven­
tennale In bilico fra passato e 
presente, che ha regalato pa­
gine indimenticabili per l'a­
cerbo rock italiano anni Set­
tanta. .Eravamo assenti da 
quattro anni sul mercato di­
scografico - dice Vittorio No-
cenzi, tastiere - e in questo 
tempo ci siamo dedicati ad al­
tri progetti, proprio per rom­
pere l'accerchiamento e fuggi­
re la routine». 

Ora il Banco si presenta 
con nuovi stimoli, una giova­
nissima etichetta (la Iperspa­
zio) e un progetto di creazio­
ne di spazi multimediali per la 
promozione di talenti emer­
genti in diversi settori artistici. 
La prima realizzazione con­
creta è Non mefren* fé din nel 
naso, esordio da solista di 
Francesco Di Giacomo, ma al 
tempo stesso il nuovo album 
del Banco a tutti gli effetti. 
•Non si batta di una contraddi­
zione - spiega Nocenzi - per­
ché a questo disco partecipa 
tutto il nucleo del gruppo, an­
che s e » spazio dato alla voce 
viene amplificato per dare a 
Francesco l'occasione di 
esprimersi al massimo delle 
possibilità». E il risultato e inte­
ressante, sette brani di varia 
ispirazione che oscillano da 
ironici funkyrock (77 taglio I 
omeri. Sandali) a momenti di 
maggiore sospensionr ( £ do­
mai/ , Qualcosa eoe rrmane). 

Su tutto un suono pulito e ma-
demo che esalta II canto di 
Francesco e l'affidabile tecni­
ca del musicisti. Lavoro ambi­
zioso e curato, quindi, forse 
troppo per trovare spazio nel­
la scorsa kermesse sanremese 
dove il Banco ha patito una 
dolorosa esclusione. Oredo 
che non abbiano nemmeno 
ascoltato il nostro pezzo -
commenta Francesco - . Psc. 
calo, perché il festival t sem­
pre un gigantesco veicolo pro­
mozionale e ci avrebbe fatto 
comodo. Comunque, alla luce 
degli scandali di questi giorni. 
slamo molto conienti di non 
avere partecipato». 

Sul tema Sanremo, ecco 
l'aggancio con gli Stadio che 
già due volte sono salili lui 
palco dell'Ariston: «Ma la no­
stra prima apparizione, nel 
1984, non e stata delle migliori 
- confessa Gaetano Curari, 
voce e tastiere - . Allo stadio 
era un brano venuto male, for­
se l'unico passo falso della no­
stra carriera». Bolognesi, atavi 
dal 1979. gli Stadio non credo­
no molto nel nuovo rock Ita­
liano, confidando nella classi­
ca tradizione cantautorale, ap­
pena rivestita di sonorità pio 
attuali. Non sono un caso, del 
nato, le collaborazioni con 
Ron, Luca Carboni, Vasco 
Rossi (nomi presenti anche 
nell'ultimo album) e, soprat­
tutto, Lucio Dalla, che hanno 
spesso accompagnato in tour­
nee, ultima delle quali quella 
Ihcoppìacon Gianni Merendi. 
.Da quelle serate In tutta Italia 
sono nate le canzoni del nuo­
vo disco-spiega Cunerl-che 
abbiamo registrato in studio 
con molta laciUtà, quasi In 
presa diretta». 

Puoi fidarti dì me. questo il 
titolo, e un lavoro onesto che 
offre brani piacevoli e ben 
suonati, senza slanci innovati­
vi, ma con innegabile buon 
gusto, hegi confermali net) 
l'anleprima live al CHySquare 
che prelude a una lunga sane 
di concerti estivi, sessanta da­
te, da luglio a s 

•+. 

%• RAIUNO ^ R A I D U E ^RALTRE ®S SCEGLI IL TUO FILM 
».«• UMO MATTINA. Con Livia Azzeriti e 

f iere Badaloni 
T.OO TOPALMONPO 
«.«0 PIO SANI W 0 N I L U . M A 1 T I N 0 » 

S.00 I H W T O I L W M U J t F l l m 

IfcOO DSEi MERIDIANA. Passaoi 
I « J O O T E L S O W H M A L I R E O I O H A L I 

10.30 l A t I C M M A I IL F A I f f A M A . Tele­
film 

1 4 J O D M . Passano! 

10 .38 TOlTHBHTATRi 

Con TI-
no Scotti, Betty Curtis; regia di Dome-
nlco Paolella 

11 .01 D S I l D A N T I ALWHI IH I 
18.80 VIDBONO1C0IB. Soranl 

11.8S ASRiTTANPOMEaooiORHO 
i s a o M m o Q K > m i o t - C o n O . Funm 

1T.»0 ONO.DI Gigi Grillo. 
1B.1S VITA DA STREPA. Telelllm 

tfcOO TOIORETRSDICI 
'.DIA. Biseardi 

14.10 
1S.10 
1«J» 
1*00 
18.10 
10.00 

11.30 

CALCIO. Inghilterra-Cile 
SPORT SPETTACOLO 
PLAY Off 
CAMPO U H 
SPORTIMI 
CALCIO. Mllan-Staaua Buca­
rest. tn diretta Barcellona 
SPORTIMI MAOAIINI 

1 A J 0 T I L I O I O R N A L I 

1S.0O IL DOTTOR NAJLCon Lee J. 
Cobb 

11 .00 TV DONNA. Rotocalco 

1S.08 STASERA N I W S 

IDUM. Europa do-

vm vm**vM—»? m 
1 S . 1 I D W O I N N . Al servizio dal cittadini 
1a \ IO TRIBUNA ELETTORALI I IHSOPIA 
1a%00 QUANDO SI AMA. Telelllm 

18.80 T l t l 0 » 0 R N A U R « 0 I O N A U I M I CICUSMO.GIro d'Italia t t V « 0 S T A S U U SPORT 

Di Giacomo Santini 
01 tutto di più 

wat V O L I • IHWWML Unalna 

m 
Scuola aperta L Con L. RispoH 

• P A C I . Film con Andrey 
Hepburn; regia di King Vldor (1a tem-

JSÌ. 

Ti* Giro d'Italia 1S.38 DAL PAHLAMEHTO.TG2 FLASH I M I TOSSINA 

Reoia di Leone Mancini 1 T.OS BBLLTTALIA. DI Pietro Vecchione 

1T-JM OBOI AL PARLAMENTO. TOIPIeer." 1T.SS SAPODILLA BILANCIA 13 .10 
• P A C I . Film (2* tempo! 

T M U T A I t N I DILLA NOSTRA STO-
J j A f l S f MAI1S4S.1SSS1 

1 S J 0 TOISPORTSSRA 

PLUFP. PRECESSO ALLA TV. DI An-
drea Barbato 

14 .11 UNA VITA D A V I V I M L Sce-
neofllato 

14J30 RITUALS. Telefilm 
18.30 SUDAR. Varietà 

1 S J S SANTA •AHSARA.TsIslllm 
1S.48 MOONLIOIIT.NO. Telelllm 

0.1 S TOS N O T T I 

1S.SS 

TKìT 
IL U H W . UN AMICO 

18 .10 METRO I .T IL IO IOHNALE 
20 anni prima 

SPOPS CHE TÈMPO FA 
1 0 . 0 0 T IL IOtORNAUI 

SO.SO FRANCIS A L L I CORSE. Film con Do­
nald O'Connor, Pipar Laune, regia di 
A. Lublnl 

• 0 . 1 0 CALCNM MILAN-STIAUA DUCA. 
-"—.Finale Coppa Campioni 

11 .00 TO ISTASIRA 
11 .10 

• « • 0 0 LHWADNWTTA.DIEnzoBlani 

V IDMCOMIC (UNA SOLA PARO­
LAI. Di N. Leggeri 

1 1 . 1 0 A P P U N T T S I N T O A L C I N I M A 

««.SO INTSRWATI0NAL.P.0 .OCLUS 
1 1 . 1 0 TOS NOTTI . M I T I O » 

na del dorico 
Poestum e la fortu- 11.4 I N C R I D I I I L I l 

1S.SS IPPITTONOTT«.eonV. Mollici 

TO. C H I T I M P Ò P A fif 
Omaggi 

di Maria Rosaria 
no e Lorenzo Oslunl 

0 . 4 * D I ' O I ' I O'AHVIRS. Film con Simo­
ne Signore!, Marcello Pagliaro: ragia 
di Y.AIIégrel 

10 .00 OLI « 0 1 DI HOOAN. Tale-
lilm con Bob Crane 

10 .00 BIANCANEVI A W V U t L V 
HILLB- Telelllm con Brandon 
Celi 

10 .10 LA COSA BUFFA. Film con 
Ottavia Piccolo e Gianni Mo-
randi 

10 .10 CHAHPAONS IN PARADI­
SO. Film con Romina Power e 
AL Bano 

11 .10 COLPO CROSSO. Quiz 
13.1 • SAVANA VIOLENTA. Film 

11 .30 IL TRIONFO DILLA CASTA 
SUSANNA. Film con Terry 
Torday 

Jjn5\"i llHlffflfflI RADIO i l S U B i i 

*'*?> m tu f i . 
«Psyco» (Relequaltro. ore 22 30) 

14.30 HOT U N I . Conduca In studio 
Claudio De Tommasl 

11.30 U.K.CHART 

11 .10 OOLOIIS'AHDOLDilS 

9 HilllIBlI 
11.30 D L U I N M H T 
13 .30 SROOKLVHTOPIO 

0.10 LA LUNOA NOTTI ROCK 

S.SO UNA PAMMUA AMERICANA. 0.1 S RALPH SUPERMAXIEROE. Telelllm 8.30 SWiTCH. Telelllm con William Kat 
S.3Q PEVTOH PLACE. Telefilm 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
HARDCAITLE AND MeCORMICK. 
Telelllm . 

0 .30 OLI ATTENDENTI. Film 

11.1S TUTTINPAMHILIA.Oulr 11 .00 

I M S WS. Quiz con MIKo Bonolorno 
1«.SS H .PRANIO» SERVITO. Quii 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI 
RI. Telelllm 

11.30 PETROCILLI. Telelllm 

INr/ll 
A l 

I M O TAREAN.Telelllm 
11,10 A0EWTEP1PPER. Telelllm 

13.Q0 CIAO CIAO. Varietà 
13 .30 SENTIERI, Sceneggialo 

1 4 . 1 1 OWOO D I L L I COPPI I . Quiz 
1 4 * 0 CASA USATO*. Telelllm 14 .30 LA VALLE PEI PIMI. Sceneggialo 

It^OO LACASANILLAPHATIRIA 
14.30 BABYSITTER.Telefilm 

Telelllm 
Con J. Scolli 

11.1Q C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

10.S0 IL M W AMICO RrCKY. Telelllm 
1S.S0 DEEJAY TELEVUION 

1T.O0 DOPPIO SLALOM. Qui; 
1 1 J 0 S IMEUMSAM. 

1S.1S ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-
glato con Mary Stuart 

18.00 
18.00 
18.30 
10.13 

11.18 
SS.SS 

UN'AUTENTICA PESTE 
MAOICO FRINDY.Quiz 
TOA NOTIZIARIO 
ROSA SELVAOPIA. Teleno-
vela 
IL RITORNO DI DIANA 
NOTIZIARIO 

18^48 CAUFORNIA. Telefilm 

1T.S0 C U T LA V i i . Quiz 
18 .00 a K . I L P R H Z 0 « 0 I U S T O I Q u H 18 J O SUPERCAR. Telelllm con Brian Keilti 

1T.4S FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1S.00 ILDJOCCIHII N O V I . 0 Ù ¥ 18 .30 HAPPY DAYS. Telelllm 
18 .30 OBNINAL HOSPITAL. Telelllm 

$} IlllllllIlllllIPIIilill 
tll(l«llllll. 

m ÌM» ,V¥mS^9mMm9-<»fi' 
10 .00 CANTONI ANIMATI 

18.30 I Teiétiim 

NSJIS IL PATTO. Con Q. Ferrara 
10 .10 

1 1 * 0 M A U R I » » COSTANZO SHOW 

CHIARA I OLI ALTRL TelelHm I 
Morene TuroN 

« 0 . 0 0 DENTRO LA NOTIZIA 

Telelilm con R, BlaHe 11 .30 IR0IINS0N.Teleli lm 
i ) j . M S • àUNNIK. Telefilm con M. Connors 11 .00 OENIll-Telefilm 

MADAME X . Film con Lana Turner, 
John Forsythe; regia di David Loweli 
Rlch 

1 4 . 0 0 POMERMOIOIN1IEME 
13.30 DAME DE ROSA. Telenovela 
13.30 TELEOKHIHALI 
10.10 SPECIALE CON NOI 

«.SO OONTRAIIANDO A TANOIRI. Film 
con Joan Fonlalno; regia di C. Marquls 
Warres 

SS.SO 1-TALtANI.Telelilm 
SS.SO FI3H EYE-Obiellivo pesca 

PSYCO. Film con Anthony PerKins, Ja-
nel Leigh: regia dì Allred Hitchcock 

SS.40 TROPPO FORTB.Telelilm 0 .30 VEOAS. Telefilm 

13 .30 LA RADAZZA CON OLI OC­
CHIALI NERI. Sceneggialo 
con Marlka Ferri; regia di Car­
lo DI Carlo 

RADIOOIORNALI 
ORI; 6:7; • ; io; 11; 14;ilSi 14:1»; 17; 
I l i 'JS.'^ \«'.' 
GH2: 3.30; 7.38; 3.90; ».30|11J0;12.J0J 
13.30; 13.30; 18.30; 17.30; 13.30; 10.30; 
22.15. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 11.45; 20.45; 23.51. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03, 6,56, 7.S6, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 16.56, 80.57, 
22.57; 9 RADIO ANCH'IO '69; 11,30 DE­
DICATO ALLA DONNA; 12.03 VIA ASIA­
GO TENDA; 18 CICLISMO: 72» GIRO 
D'ITALIA; 17.30 RAIUNO JAZZ 89; 
11,30 MUSICASERA; 19.25 AUDIOBOX; 
20.30 FOLKLORE; 23.01 LA TELEFONA­
TA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE: 6:27. 7.26, 6.28, 9.27, 
11.27, 13:26, 15.27, 16:27, 17.27; 18.27, 
19.26, 22.27. 8 I GIORNI: 10.30 RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
11.45 IL POMERIGGIO; 16.32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 20,10 
CALCIO: MILAN-STEAUA BUCAREST; 
22.50 RADIOOUE 3131 NOTTE, 

RAOIOTM 
ONDA VERDE: 7.23, 9.43, 11.43.1 PRE­
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 7-1.30-11 
CONCERTO DEL MATTINO; 14 POME­
RIGGIO MUSICALE; 15.45 ORIONE; 10 
TERZA PAGINA; 21 I CONCERTI DI MI­
LANO; 22.40 LA MOSTRA DEL DECEN­
NALE. 

3*-

ERNESTOE.RNUTLUE 
Restai SI CtiilaSan laiatse, con Famandal, R»aNa 
MoMenef re, Mane Uosa. Francia (1137). IlaskMRl. 
Non al capisce se à un film drammatico, farsesco o 
chissà cosa. E poi ce lo vedete Fernandel nelle valli 
del ribelle? Comunque II nastro, che per necessiti 
ecoetta di lavorare in una piantagione di banane su­
damericana, ben presto non ne può pia delle anghe­
rie subite ed incita i compagni alla rivolta. Vittoria li­
naio e tuga con la balla amala. 

FRANCIS ALLE CORSI 
Ragia di Arthur U M n , ce * DoneM O'Cenmr^Ipsr 
Laurle. Cedi Ketlawey. Usa ( I M I ) . 11 rMnuf. 
Secondo film della saga cinematografica a quattro 
zampa. La' guerra 8 finita ed 11 padrone del mulo 
parlante Francia va in eoccorso di un vecchio pro­
prietario di Scuderia, pieno di debiti, di guai e di un* 
bella figlia. 

GUERRA E PACE 
Regia di King Vldor, casi Audrey Hepburn, Haare 
Fonda, Mal Ferrar. Usa (13H). MS minuti. 
Raccontarvi la trama di questa epopea storico-lette­
raria è quasi Impossibile. Le vicenda hanno par 
Biondo la campagna napoleonico in Russia e narra­
no le disavventure di una lamiglla aristocratica e gli 
amori della giovami Natasela. Ricco il cast interna­
zionale (tra gli interpreti anche II nostro Vittorio 
Gassman) e ricco il film che all'epoca costo quasi 
sei milioni di dollari. Ha poco a che fare con Tolstoj 
ma è spettacolare quanto basta per renderlo godibi­
le 
RAITRI 

LA COSA BUFFA 
Regia di Aldo Latfo, con Ottavia Piccolo, Gianni Me» 
randl, Angele Goodwln. Nelle (1871). I N minuti. 
Tratto dal romanzo di Gluaeppe Berto, il film raccon­
ta le difficili vicende sentimentali di un ragazzo di 
provincia che Inaegna In una acuoia elementare. In­
namoratosi della figlia di un ricco Induairlate, non 
riesce a stabilire un rapporto completo e duraturo 
con la ragazza, un po' per l'opposizione della lami-
glia, un po' per suol problemi psicologici. Un Meren­
di insolito, per allora, in veste drammatica. 
I T A U A T 

PSYCHO 
Regie di Alfred HHchcock, con Antony Partine, Vera 
Niles, Jane! Lelgh. Uaa (IMO). 101 minuti. 
Dopo che avrete visto questo film, ogni volta che la-
rete cne doccia vi verranno I brividi. E la causa non 
sarà l'acqua fredda. Una Impiegala, scappata col 
malloppo dell'azienda, capita nel motel condotto da 
Norman Bates, uno psicopatico che vive solo con la 
madre..,e per lei sarebbe stato meglio non capitarci. 
Un thriller perfetto, una macchina d'emozioni e di 
suspense, un capolavoro da non perdere, 
N i m U A T T M 

DEDEEOANVERS 

Marhen, Marcelle Arnold. Francia (1*47). 100 mlnui, 
Sé vi piacciono 11 atmosfere nebbiose, se vi piaccio­
no le storlo deus povera gente, i ' a r | a di provincia, 
se »l place Insomma certo cinema francese, vndete-
v questo garbatisalmo film, con una splendide » 
giovanissima Simone Slgnoret. 
R A I D U I 
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CULTURA É SPETTACOLI 

r*ftfinpc 'ftQ Vince a sorpresa «Sesso, bugie e videotapes» 
v o m i c a ov del regista americano Steven Soderbemh 
Palme per la migliore interpretazione: Meryl Streep e James Spader 
A «Nuovo cinema Paradiso» di Tomatore il premio della giuria 

Palme «a stelle e strisce» 
Vince l'America, a sorpresa. Sesso, bugie e video­
tape*, di Steven Soderbergh, si è aggiudicata la 
Palma d'oro al quarataduesimo festival di Cannes. 
Premiato per lo stesso film (miglior interpretazio­
ne maschile) l'attore James Spader. L'Italia si 
porta a casa il Premio speciale della giuria, diviso 
ex-aequo tra Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tomatore e Troppo bella per te ai Bertrand Blier. 

DAL NOSTRO INVIATO* 

' ' MUDO 

••CANNES. Il cineasta pia 
giovane, più originale, l'esor­
diente americano Steven So­
derbergh, ha vinto su tutta la 
Unta còl suo film Sesso, bugie 
I videotape*, Wim Wenderse 
SU altri fioriti, intatti, gli han­
no attribuito la Palma d'oro e 
il premio all'attore James Spa­
der, protagonista della «tessa 
opera. I restanti allori sono un 
capolavoro d) diplomazia. 
Premio speciale della giuria: 
ex-eequo;a Troppo betta per 
ardi Bertrand Blier e « Muovo 
dnemaftmdìso di Giuseppe 
Tomatore, Seguono via via il 
premio per la migliore attrice 
a Meryl Streep per Un grido 
nella notte di Fred Schepjsi, il 
premio per la miglior regia a 
Emi» Kusturica per II .tempo 
degli ffngarf, Il premio per il 
miglior'contributo artistico a 
UUery Train di Jim Jarmiisch 
« il premio della giuria 'a Gesù 

di Montreal di Derrys Aicand. 
Come si pud constatare, dun­
que, grande affermazione 
americana, anche «e le altre 
cinematografie non hanno de­
meritato. Nemmeno quella Ita­
liana, gratificata di un giusto 
riconoscimento per II bel film 
di Tomatore. 

La prima Impressione al ter­
mine del 42esimo di Cannes? 
E stato, a dir poco,' un festival 
•atlantico». Almeno per quel 
che riguarda la rassegna uffi­
ciale competitiva, ove, vistose 
apparivano le assenze del­
l'Una, di quasi tutti i paesi del­
l'Est europeo, delle ulteriori ci­
nematografie periferiche. Sal­
vo, inlatti, le eccezioni del film 
giapponese di Imamura 
(.Piaggia nera) e di quello bra­
siliano di Ruy Querra (Xuo-
rup), entrambi legati a scorci 
sodali-civili particolari, le re­

stanti opere qui in lizza figura­
vano provenienti dai paesi del 
Patto Atlantico. 

Quali e quanti, dunque, I se­
gnali emergenti dall'orma! 
concluso Cannes t9? I soliti. 
O quasi. Le prospettive, le li­
nee di tendenza del cinema 
intemazionale, giovane e me­
no giovane, palesano avvisa­
glie, Indicazioni univoche. Ca­
si individuali, sindromi dome­
stiche pressoché insanabili e 
comunque ruotanti attorno a 
un malessere, ad uno scon­
tento di indecifrabile natura. 
La sola terapia possibile pro­
spettata, poi, in simili casi, è 
data da una immersione totale 
tra eventi e ricordi ancora tor­
mentosi, giusto nell'intento di 
tenere a bada, di esorcizzare 
nevrosi e aspetti patologici fa­
cendoli appunto affiorare al li­
vello della più vigile coscien­
za. 

Piace in ogni caso ricordare 
che in un palinsesto di poco 
meno di trenta film proposti 
nell'arco di quindici giorni, al­
meno un terzo ci sono parsi 
ottime cose. Dalle opere d'av­
vio e di chiusura di Cannes 
'89, New York Stories e Old 
Gringo (entrambe fuori con­
corso), a quelle in aperta con­
correnza tra di loro, da Sesso, 
bugie e videotapes a Nuovo ci­
nema Paradiso (entrambe 

premiate), tutte hanno indub­
biamente rivelato, anche pre­
scindendo dal premi, fermenti 
e fervori diffusi,' decisamente 

Una obiezione di tondo, pe­
rò, va tao* In simile quadro 
tendenzialmente positivo. La 
liturgia e la pratica delle decli­
nanti moda»» di fruire il cine­
ma (lagran sala, l'artlcolazio-
ne dei locali di prima, secon­
da visione, de.) si stanno di­
mostrando via via tempre pio 

quel rito, Insieme collenivo e 
privatissimo, di •andare per fe­
stival". In questo senso,. Can­
nes si è ormai Imposto e carat­
terizzato come il luogo, l'oc­
casione del confronto a tutto 
campo. Un punto d'osserva­
zione Ideale attraverso il quale 
si legge, si verifica l'Incoercibi­
le, problematica vitalità, del ci­
nema. Specchio dei nostri de­
sideri, uno dei tanti, Cannes 
ha dimostrato anche quest'an­
no la sua innegabile, seppure 
enigmatica forza d'attrazione. 
Vegliardo già alle soglie del 
secolo di vita, il cinema conti­
nua cioè a celebrare se stesso. 
Cent'anni di solitudine o cen­
t'anni di preziose, segrete gra­
tificazioni? Cannes richiama, 
coinvolge irresistibilmente an­
che per chiarite tali inondati 
misteri. 

Gregory Peck coi baffi, 
un divo che migliora con l'età 

DAL NOSTRO INVIATO 

MwmocMsln-

SJSI CANNES. Da qualche an­
no il festival, negli ultimi gior­
ni, si spopola. La cerimonia di 
premiazione, con relativa pas-

,serella di divi, passa In diretta 
tv su Antenne ! e riguarda' I 
telespettatori, non i festivalieri. 
Una buona meta degli accre­
ditali se n'è andata fra dome­
nica e lunedi, e Ieri sulla Croi-
sette era il deserto. Quest'at­
mosfera da <day alien ha in 
qualche misura castigato il 
film di Lino Brocka Gli irridu­
cibili, tipico esemplo di boi­
cottaggio mascheralo; che 
senso ha proporre un'opera 
politicamente, cosi scottante 
l'ultimo giorno, con una con­
ferenza stampa di Brocka alle 
7 di sera, ovvero in un orario 
•morto» per i giornali? Forse il 
fatto che il film sia •apolide» 
(non rappresenta ne le Filip­
pine, dove è stato girato, né la 
Francia, che pure l'ha finan­
ziato) ha messo in imbarazzo 
la direzione del festival? . 

La fuga dei festivalieri ha 
penalizzato anche la confe­
renza stampa di Old Cnngo, 
molto meno affollata di quel­
la, decisamente surreale, di 
Mekey Rourke. Eppure 11 Hlm 
proponeva in un sol colpo un 

Il convegno. A Parigi versi, musica e teatro 
dell'infelice Rivoluzione partenopea del 1799 

Canta Napoli giacobina 
AOOUtAVioir 

•JB PAHGI. Suscita strane 
emozioni ascoltare, sull'aria di 
una delle più famose canzoni 
d'amore napoletane, la Po-
kimmella, versi che inneggia­
no alia libertà conquistata, al 
riscatto di un popolo oppres­
so, all'abbattimento di una 
monarchia, alla tuga di un re, 
della sua •puttana», dei suoi 
ministri. Non si tratta, come è 
ovvio, delia Grande Rivoluzio­
ne di cui si va celebrando, qui 
è Parigi, Il Bicentenario, ma 
della sua infelice sorella, di­
vampata dicci anni dopo, dal 
gennaio al giugno del 1799, a 
Napoli, sotto la guida del fior 
fiore degli intellettuali dell'e­
poca, e terminata tragicamen­
te. 

Ma esistette anche, a quel 
tempo, una versione controri­
voluzionaria, sempre In dialet­
to partenopeo, della Carma­
gnola. emblema della nvolta 
plebea e sanfedista che, Insie­
me con l'intervento delle po­
tenze straniere nemiche della 

Francia (già napoleonica, per 
altro) avrebbe portato alla fi­
ne di una nobile quanto utopi­
ca esperienza. 

Una saporosa scelta di que­
ste singolari testimonianze, 
poetiche e musicali, di un mo­
mento raro se non unico nelle 
secolari vicende della capitale 
del nostro Mezzogiorno si affi­
dava, la sera di lunedi, alla vo­
ce e alla chitarra di un prezio­
so interprete, Fausto Cigliano, 
e suggellava la manifestazio­
ne, affollatissima di pubblico, 
Intitolala al Teatro Giacobino, 
promossa dall'Istituto di cultu­
ra italiano e dall'Istituto del 
dramma Italiano {rispettiva­
mente diretti da Ghiso De 
Chiara e da Fernando Camso) 
nella sede parigina di Rue De 
Varenne, 

Assai meno vivaci ed 
espressivi potevano certo.sem-
brare, al confronto, gli esempi 
di una drammaturgia nata e 
cresciuta, in Italia, sull'onda 
degli eventi rivoluzionari tran­

salpini, dei loro riflessi diretti e 
indiretti nella penisola. Episo­
dio assai curioso è quello del­
la Giulia di Melchiorre Gioia, 
tragedia in prosa nonché in 
•presa diretta» sulla situazione 
che le fornisce l'argomento; 
mentre con Pietro Cosse, auto­
re di un testo dedicato appun­
to ai protagonisti della Rivolu­
zione partenopea del 1799, 
slamo già, in pieno Ottocento, 
alla elaborazione di una mate­
ria ormai •storica», anche se 
prospettata nel clima •attualiz­
zante» dei pnmi moti risorgi­
mentali. 

Brani dei due lavori, voltati 
In lingua francese, sono stati 
letti da un piccolo gruppo di 
attori di qui (tra di loro Hu-
guette Hatem, benemerita del­
la conoscenza del teatro Italia­
no anche e soprattutto con­
temporaneo). Le succose ma 
svelte relazioni degli oratori 
designati hanno inquadrato 
bene, del resto, il tema e il 
problema: ovvero l'Interesse 
documentario e, Insieme, la 
pochezza artistica, la caducità 

formale di un repertorio sceni­
co che si voleva indirizzato a 
fini di pedagogia democratica 
e di elevamento della coscien­
za patriottica. 

Guido Davico Bonino ha, in 
particolare, riachierato lo 
straordinario destino di Vitto­
rio Alfien, testimone oculare e 
•cronista» solidale della glorio­
sa giornata del 14 luglio 1789, 
più tardi rientrato in Italia e 
appartatosi in uno sdegnoso 
nfiuto degli •eccessi» rivoluzio­
nari, ma proprio dalla Francia 
•rilanciato» come precursore 
delle Idee repubblicane Fede­
rico Doglio si e soffermato sul 
già citato, illuminante caso 
della Giulia. Franco Carmelo 
Greco ha puntato l'attenzione 
sul: rovescio ideila medaglia: 
ossia sul teatro1: luitigiacobinO, 
che con il suo avversario, tut­
tavia, condivideva Il concetto 
di una funzione comunicativa, 
partecipativa è persuasiva del­
l'arte drammàtica. Antonio 
Ghirelli ha ricostruito, in strin­
genti sintesi, quel passaggio 
decisivo della storia politica e 

«reoisttStevmSodsrtieranvInctOTda» a lui Jan Fonti 

regista come Luis Puenao (La 
/«sforni oSciati, una diva della 
generazione di meno come 
Jane Fonda e uno degli ultimi 
grandi della vecchia Holly­
wood, Gregory Peck. Ma lan-
t'e. chiudere Cannes fuori 
concorso non e più un affare. 

In questa festival che ha ap­
plaudito soprattutto 1 fantasmi 
e | rimpianti di un cinema al­
l'antica (vedi, SpfcndoreNuo-
i » emana Paradiso), Gregory 
Peck ha simbokgglato perfet­
tamente l'atmosfera nostalgi­
ca e un po' melanconica del­
l'ultima giornata. Peck è anco­
ra uno splendido uomo, forse 
pia affascinante nella sua ispi­
da vecchiaia che nella bellez­
za fin troppo perfetta della 
gioventù. Inoltre la sua prova 
In Old Cringo, nel panni dello 
scrittore Amorose Bierce che 
abbandona 1 salotti letterari di 
Washington per cercare una 
morie silenziosa nella rivolu­
zione messicana, e a suo mo­
do emozionante. Eppure, alla 
conferenza stampa, Luis 
Puenzo e Jane Fonda l'hanno 
quasi messo in un angolo, con 
la loro eloquenza a tratti un 
po' retorica, e i loro bei discor­
si su un film che sarebbe •una 

metafora della rivoluzione co­
me scoperta di se stessL-un In­
contro fra la cultura messica­
na e quella statunitense, uno 

"studio-freudiano; un tentativo 
di creare untpica intimista». 

Peck li ascoltava con sguar­
do bonario. Lui è un uomo 
che ne ha viste tante, quasi 
come l'Amorose Bierce del 
film. E' il suo terzo ruolo con i 
baffi, dopo il pistolero di Ro­
mantico avventuriero- (Henry 
King, 1950) e li dottor Menge-
le di / ragazzi venuti dal Brasi­
le (Frankryn;Scheflner. 1978). 
Un ruolo che ha amato e che 
sognava da tempo: «Avevo let­
to i libri di Bierce al collega e U 
ho riletti tutti preparandomi 
per il ruolo. Quello che amo di, 
lui e il suo cinismo pieno di 
amarezza e di humour. Sape! 
va smitizzare tutto, religione, 
affari, politica... Era un misan­
tropo con un grande cuore; e 
seppe abbandonare il succes­
so e l'agiatezza per trovare hi 
Messico una nuova voglia di 
vivere. Per spiegarvi il suo hu­
mour vi ricorderò uno dei suoi 
sentii, in cui descrive un uomo 
che assiste a un funerale e si 
invaghisce immediabilmente 
della vedova. Si avvicina e ie 
chiede un appuntamento, Lei 

risponde: "Ma come osa, que­
sto è 11 funerale di mio mari­
to!", • lui le dice: "Lo so, ma 
lei e cosi bella!". E la replica 

-finale -della -vedova èr "Do- -
vrebbe vedermi-quando non 
sto piangendo..."» 

Cinismo, ironia, ambiguità. 
Come si è trovalo Gregory 
Peck ad esprimere simili senti­
menti, lui che è passato alla 
stori* di Holrywood come un 
.eroe lutto d'un pezzo? >MI era 
già capitato di Interpretare un 
mascalzone, per esempio in 
Duello al sole di Vidor, o un 
nevrolk», in lo A' saloeró di 
Hitchcock Ma, effettivamente, 
erano eccezioni. Sono quasi 
tempre stato l'eroe positivo 
capace di caricarsi il film sulle 
spalle, adatto a condurre ca­
rovane verso g West o a co­
mandare velieri. Posso solo di­
re che tono felice di invec­
chiare, se ora posso fare ruoli 

Jane Fonda regala a Peck 
una bella battuta, quando le 
chiedono se avrebbe fatto 
questo film con suo padre 
Henry, se fosse stato ancora 
vivo. «Non credo... avrei avuto 
qualche difficoltà a recitare 
l'ultima scena, in cui fingo che 
lui sia mio padre. Scherzi a 

parte, io sono cresciuta ammi­
rando Gregory sullo schermo, 
Il mio personaggio nel film b 
vede come una figura patema 
ed è mono affascinante che 
lui, a un certo punto, dica che 
mi ama. Forse è quello che 
ogni donna sogna». Accanto a 
lei, Peck (orride come un 
buon papà, e poi racconta per 
l'ermesima volta, con U solito 
humour, come ottenne li suo 
primo ruolo in teatro soprat­
tutto grazie alla sua velocità 
nella corsa: «Stavo a New 
York, studiavo arte drammati­
ca, la mia classe aveva appe­
na dato uno spettacolo di sag­
gio ed eravamo tutti in attesa 
di scritture, lo ero uno dei tan­
fi. Un giorno alla mia scuola 
telefonò un produttore di 
Broadway e chiese proprio di 
me. Io gli risposi, poi mi ricor­
dai che questo produttore sta­
va lt vicino, a quattro isolati di 
distanza. Attore presi foto e 
curriculum, corsi come un 
pazzo e piombai nel suo uffi­
cio mentre lui era ancora al te­
lefono, convìnto che io fossi 
sempre II ad ascoltarlo. Scop­
piò a ridere e mi diede la par­
te». E la corsa del «vecchio 
dingo- Gregory Peck non è 
ancora finita. 

D veerhio gringo 
che sarebbe 
piaciuto a Leone 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Tal CANNES. Fa venire subito 
in mente la Kathartne Hep-
buqi delrhustoniano La regi­
na d'Africa, la volitiva Jan* 
Fonda di Old aringo. La simi­
litudine, per spericolata che 
sia, non è indebita, poiché in 
quel lontano film del '52 la 
Hepbum, Indomita missiona­
ria dall'intrepido cuore, subli­
mava tutto In suo posticcio 
moralismo in una tardiva pas­
sione par un più che mai spi­
golo», tenerissimo rlurnph-
rey Bogait Mentre nella nuora 
open del cineasta argentino 
Luis Puenzo, proposta fuori 
concorso a suggello dell'or­
mai conclusa Cannes '89, ap­
punto Jane ronda-Harriet 
Winslow * presa d'amore, per 
la prima «otta nella sua noio­
sa esistenza di «vecchia ragaz­
za», come si autodefinisce, 
parli bronzeo, aitante genera­
le «villista» Tomas Anovo, pro­
digo di sentimenti dolcissimi e 
di spietati, feroci rancori. 

ma ci sono anche fsstfla 41 
Puenzo implicazioni, »*ajr»-
lenze phl compoio*, •vxaJor 
casa quasi D p a l e A A M t t 
complesso edlpk» di Harrtat 
Winslow. tempra hutMn par 
l'i 
parte del padre Mi czsxtod 
guerra IspaiHiaiiiarkana. • 
che parilo ktaWca • * } • * > 
chio, gnnVfWàSsJravAanbtflai 
Bitta» il genkora mal irei»*»», 
O, i 

Messico, amore 
e rivoluzione 

È un film, questo Old Crin­
go, che sarebbe sicuramente 
piaciuto al compianto Sergio 
Leone. C'è un gran libro del 
celebre scrittore messicano 
Carlos Fuentes, appunto Cnn­
go Viejo, che sollecitato da Ja­
ne Fonda, da Gregory Peck e 
da quanti albi avevano intuito 
le potenzialità nobilmente 
spettacolari Intrinseche nel te­
sto letterario, consenti di buon 
grado che Luis Puenzo, an-
ch'egli galvanizzalo fin dalla 
prima lettura, poneste mano 
alla trasposizione sullo scher­
ma 

Qi avvenimenti su cui si ar­
ticola la vicenda tanto del li­
bro di Fuentes, quanto del film 
di Puenzo chiamano in causa, 
alla pari, personaggi autenti­
camente esistiti, quale il biz­
zarro, anticonformista scrittore 
nordamericano Amorose Bier­
ce, già combattente nella 
guerra di secessione Ira Nord 
e Sud e quindi giornalista, po­
lemista d'assetto' in mille e 
mille occasioni; e la finta sol-
frasetta dal cuor d'oro Harriet 
Winslow, catapultata in Messi­
co nel colmo del divampare 
dalla rivoluzione e via via ri­
succhiata nelle avventure 
guerresche-sentimentali del 
generale Arroyo, dello stesso 
Bierce, schieratosi appassio­
natamente dalla parte degli 
insorti messicani e finito mi­
steriosamente vittima di mai 
chiarite faide tra rivoluzionari. 

Non è però importante sta­
bilire qui quanto di vero, di ve­
rosimile o soltanto di probabi­
le riesca ad affiorare sullo 
schermo delle rispettive storie 
di tali personaggi. Importante 
semmai è constatare che in 
Old Gringo, come già nei film 
di Sergio Leone, lo spettacolo 
cinematografico si consolida 
in una progressiva, coinvol­
gente rappresentazione. Gli 
imponenti scoici materialistici 
impongono al film suggestioni 
di grande fascino visionario; 

mt>ntaAnrj>«,lafed..>*M 
padroni, I Miranda,'• è otta 
povera «rifa cui 4 mWefwntX 
vic4«u«1(iua«9dalf>aa*|ata 
dell'Adendo Miami «y«1 
contempo, tonnaiTàsaaamtH 
Incerto nel ronttmia* 11 tM> 
luzlone al fianco dal | 
amico Pancho Villa. 

I dialoghi, gH anodi • 
di Old Gnngo ci sono pasjL 
Inoltre, tra l pia bitUML taù, 
vi di tanfi altri lavori di a*al» 
go impianto Cada, Muhcav 
no per l'accattone I* patto* 
mirabili di Cariai TmlM, M 
Indubbtament* la snidi t t » 
negglaturaas^tsntalada,Ak|a 
B«tnlkedallo>*ateoPu*a*» 
ha contribuito ki modo d i a » 
minarne a urupuiaàmare iaaa» 
schermo uno spettacolo di ra­
ra, preziosa mietala tlllinkìa 
espressiva, Jane Fonda « Qja-
gory Peck, come si dicavi, ri. 
sultarnparbcalarmt^iMBft. 
si. •convincenti m i IttpWM 
ruoli, ma anche II contatto 
globale di OU GMajo aMOf* 
quast sempre di tuparHIW 
qualità. Pur te non • In oot-
sttone, nel e t to pailirzslattv al­
cun problema di riproduzione 
del reale. Arai, il film di Pliant 
io risulta 
tanto pia vero e 
quanto pia l'Intento avvertati 
roso lievita, si dilata In ia>ji 
aorta di virile (avola monte. 

Nell'inferno 
delle Filippine 

Visto anche, hiori e 
nello scorcio i 
42esimo Festival,' un « 
Hmo,> sdagnafe) uwnpMet dot 
noto cineasta filippino Uno 
Brocka, CU irridudbilL cruHMa 
e desolante esplorazione dei 
mali che affliggono •uKonog-
gi il paese di Contali Aquino. 
Prodotto dal faccendiere co-
smopolita Giancarlo Ito***, 
sprovvisto di ogni nwloflelltt 
per le aspre accuse che l . t tn 
muove verso l'attuale marno 
filippino. (Hi /rrMucMV matta 
in campo una caustica, collo­
di davvero sconvolgi riti di ma 
involuzione Istituzionale, poli­
tica di allarmante segno. Ck> 
che lascia, per alno, p e i p M 
in questo pur prodigo film 0> 
no però le reiterate..! 
gnolesche esplosioni t 
Certo, a Manila e " 
capitan anche di peggio, aia 
non e che con la meoeinJca, 
urlata enfatizzazione di tattile 
misfatti si approda all'esito pia 
producente. Per paradosso, 
può accadere penino di otte­
nere il risultato opposto. 

osa 

it<We.,gmisfii-
lottorttmafcke 
aedintemlpuò 

Un disegno satirico de» 800 che 
raffigura la ghigliottina 

culturale di Napoli che e rap­
presentato, come in pnncipio 
si accennava, dalla Rivoluzio­
ne de) 1799. Seminatrice, no­
nostante la sua sconfitta, ma 
anche grazie al sacrificio dei 
suoi massimi esponènti, (Ma­
rio Pagano, Dorrjehicò Cirillo, 
Francesco Caracciolo) di ger­
mi che tnittif ietteranno In futu­
ro, sino alla sollevazione anti­
fascista e antitedesca dell'au­
tunno 1943, a quelle Quattro 
Giornate j.ciie-videro Intellet­
tuali e popolo uniti finalmente 
in una comune battaglia. 

Il convegno. A San Miniato due giorni dedicati 
a Vito Pandolfi, intellettuale inquieto 

Principe del teatro povero 
T I S A M U A INNAMORATI 

gol SAN MINIATO A Vito Pan­
dolfi, inquieta e appassionata 
futura di intellettuale nell'Italia 
del dopoguerra, regista e teo­
rico di una difficile idea di tea­
tro tra popolanta e grande 
avanguardia europea, è stato 
dedicato il convegno «1 per­
corsi del teatro popolare» te­
nutosi a San Miniato. Oltre 
che dall'Ente Teatro Romano, 
il convegno £ stato promosso 
dai Comuni di San Miniato e 
di Certaido, due luoghi signifi­
cativi per l'attività di Pandolfi, 
il perché proprio in queste 
piazze egli volle allestire i suol 
spettacoli per coinvolgere li 
pubblico in una partecipazio­
ne più immediata e intensa, 
scoprendo, cosi, i modi del 
teatro di piazza, 

Sia per la sua opera sotto 
molti aspetti anticipatrice del­
le esperienze contemporanee, 
sia per i quesiti sulla funzione 
del teatro lasciati aperti dalle 
sue prese di posizione, provo-' 
catorie, talora anche contrad­

dittorie, la figura di Pandolfi 
toma a destare interesse nel 
mondo degli studi, come testi­
moniano recenti saggi aitici 
che lo riguardano, nonché la 
fondazione di un Centro studi 
a lui inutolato, di cui il conve­
gno rappresenta la prima par­
te di un progetto che com­
prende una mostra, prevista 
per novembre a Certaido, Tea­
tro da quattro soldi. Pandolfi 
regista e Scialoja scenografo 
curata da Andrea Mancini, e 
l'allestimento dello spettacolo 
teatrale di Ugo Chili ispirato a 
quattro novelle del Decame­
ron. 

Nei due giorni di convegno 
che hanno concentrato una 
fitta serie di contributi, tra i 
quali anche quello del mini­
stro Galloni, l'approlondlmen-
to critico si e alternato alla te­
stimonianza diretta (o latta 
pervenire per scritto come 
quelle incisive di Tot! Sciatela 
e Mario Guidoni) di coloro 
che l'hanno conosciuto parte­

cipando alle sue imprese o 
confrontandosi con Lui da po­
sizioni diverse. Luigi Squani-
na, Bruno Schacheri, Lamber­
to Trezzini, Eugenio Bonac-
corsi, Barbara De Miro, Mari­
da Boggio hanno via via dise­
gnalo il profilo di un intellet­
tuale animato da una forte 
tensione Ideale, da una radi­
cale spinta alla ricerca e che 
perciò ha pagato i suoi prezzi 
anche compromissori alla 
realtà. Un carattere ruvido, ri­
servato ma disponibile e gene­
roso, istintivamente pedagogi­
co, con I giovani artisti e stu­
denti che lo cercavano. 

I contributi critici dedicati 
alla sua attività hanno d'altro 
canto ricostruito la distesa ra­
mificazione del suol interessi: 
dalla regia teatrale, alla scrittu­
ra, «I cinema - e nella prima 
serata del Convegno Guido 
Aristarco ha presentato il film 
di Pandolfi Gli ultimi, del 1963, 
dedicalo alla vita contadina 
nel Friuli degli anni Trenta -
alla critica militante, allo stu­
dio. «Un Intellettuale di frontie­

ra», come ha osservalo $ko 
Ferrane, curatore della riuova 
edizione degli scenari cMU 
commedia dell'arte raccolti da 
Pandolfi, dove per frontiera 
s'intenda la vocazione tnssrji-
sclplinare, l'Insofferenza anti-
corporativa, Il rifiuto dei cani­
ni troppo stretti di oampeten-
za. ' 

Alla ricostruzione cjkfca 
della complessiva vicenda 
biografica di Pandolfi tracciata 
da Andrea Mancini ài è affian­
cata, l'approfondimento speci-
Mftj l Paolo Emilio IVrasta, 
centrato sugli spettacoli di 
Certaido, San Miniato, San Oi-
mignano e Pontedera. Al defe­
renti temi della regia, detrau-
tore. della Commedia QWarst 
e della popolarità il tono ri­
volti rispettivamente gli inter­
venti dj^Claudio MeldoM. 
Paolo Puppa, Ruberto Tesseri 
ed Ettore Capriolo, Giuliana 
Scabia e Ugo Chili hanno di­
scusso dell* popolarne Mila 
•prò odierna e - j n t t e w a : ' * 
nessune sul teatro, --&* 
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C o d i a i C a m p i o n i : $°no sbarcati in più di settantamila nella città catalana 
«fòfiera la fina 1P ^o l t i c a m p e r c o n ta i^he i tal iane Parcheggiati vicino allo stadio 
MiiMnrd ra nnaie n ̂ ^ milanisla è accolto ̂  g ^ ^ ̂ mpatja: 

f • porta soldi e la sua squadra ha eliminato l'odiato Real Madrid 

Ipso e nero i colori di Barcellona 
Le cavallette rossonere sono attivate, accolte 
non come una sciagura dagli ospitali barcello-
nesi. Migliaia di turisti, seppur del" tipo mordi e 
fuggi, solleticano l'anima commerciale dei cata­
lani. In pia i .milanisti possono contare sulla 
grande simpatia suscitata dà queste parti dopo 
«ver strapazzato in semifinale gli odiati rivali del 
Real Madrid. '• 

DAL NOSTRO'INVIATO ... 

«WojtwrotKif^fn posi in uni via di Barcellona 

Tra calcio e affari 

Il cavalier Berlusconi 
in Spagna per un trofeo 
e qualche antenna in più 

¥ '• 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i BARCELLONA. Lungo le 
•ramblas» in mezzo alle gab­
bie del venditori di conigli. 
pulcini e uccelli di ogni specie 
I primi esemplari della fauna 
'del tifo milanista sostano e 
passeggiano in silenzio. Non 
tanno molto per tarsi ricono­
scere se non ostentare sciarpe 
e berretti rossoneri, ti primo 
grande esodo che la storia del 
tiro ricordi è all'insegna del 
Diavolo ma non coinvolge so­
lo Milano e il suo hinterland. 
Michele Saraceno un catane-
se di 49 anni non è un vero 

supporto: «lo tifo soprattutto 
Italia, sono stalo anche a 
Stoccarda per vedere il Napoli 
ed ora sono qui anche perché 
ho l'occasione di unire l'utile 
al dilettevole». Si definisce un 
commerciante e i suoi traffici 
non conoscono confini nem­
meno sotto il profilo merceo­
logico. In Italia si occupa di 
impianti e attrezzature sporti­
ve, in Spagna, in particolare 
sulla piazza di Tenerife, nelle 
Canarie, di attrezzature sanita­
rie 

Dopo la Sicilia l'asse del tifo 

rossonero si sposta in Abruz­
zo...Nicola Carbonelli e Tito 
Antonini, coetanei di 26 anni, 
vengono da'Atessa, in provin­
ci* di Ctneli, da dove sono 
partiti a bordo di un camper 
venerdì «corso, «lo ho sfruttato 
l'occasione dette ferie scaglio­
nate che da quest'anno la mia 
azienda ha deciso di attuare -
spiega Nicola che lavora alla 
Bimo Italia, upa ditta che pro­
duce pellicole di materiale 
plastico per confezionare gli 
alimenti - mi sono preso dieci 
giorni per questa mia prima 
trasferta all'estero,. Ha Tana 
soddisfatta- Nicola quando 
parla di come è nata la sua fe­
de rossonera e di quando è 
sorto' ad Atessa il club rosso-
nero: «È successo tulio quan­
do il Milan fini in serie B, il 
club nacque1 per reagire a 
quella difficile situazione.. Si 
rabbuia un po' quando gli 
chiedi perché si é preso que­
sta vacanza lasciando a casa 
la fidanzata. Ma si vede che il 

femminismo qualche senso di 
colpa, soprattutto nelle gene­
razioni piò giovani, l'ha lascia­
to: «Ma noi andiamo d'accor­
do», fa un po' imbarazzato »e 
poi è la prima volta e per 
un'occasione slmile. .Lei ha 
capito...»; conclude con pio di 
un dubbio nella voce. Chi non 
ha di questi problemi è il suo 
amico Tito. Non è fidanzato, 
ma vedere un futuro magistra­
to con la testa lasciata da una 
sciarpa rossonera créa forse 
altri problemi. «Un tranquillo 
sdoppiamento della, persona­
lità - fa Tito con serena autoi­
ronia - dal lunedi al venerdì 
in giro per il tribunale la matti­
na e il pomerìggio a studiare 
le cause, poi il sabato e la do­
menica mi dimentico di esse­
re un praticante procuratore 
legale». 

Mai capitato un processo in 
cui erano coinvolti tifosi vio­
lenti' -No, finora no. Dalle mie 
pani i procedimenti penali ri­
guardano soprattutto fatti le­

gati alla droga. Certo se mi 
doveste capitare, lo ammetto, 
credo che mi troverei un po' 
in difficolta.. 

Finalmente arriviamo al ti­
foso «nude in Milano» o per­
lomeno In Lombardia Raffae­
le Biasimata, camionista di 51 
anni, si é voluto togliere que­
sto sfizio. Una manciata di 
giorni di ferie, un alberghete 
a trenta chilometri da Barcel­
lona e la scusa di una settima­
na all'insegna del turismo ed 
eccolo qui con la sua aria di 
lavoratore e buon padre di fa­
miglia a gridare •Forza Milan». 
•lo sono di Varese e una volta, 
pur tenendo sempre per il Mi­
lan, gridavo "Forza Ignis". Ora 
i tempi sono cambiati, dicono 
che Berlusconi stia pensando 
anche al basket..». Ma per 
Sua Emittenza tutto questo si­
gnifica anche un gran giro di 
soldi che finiscono nelle casse 
della Fininvest... «D'accordo, 
ma perlomeno paghiamo ed 
in cambio abbiamo delle sod­
disfazioni». 

t$$ BARCELLONA, Sorridente 
.«.suadente, come e pia del 

• fi» V ">lf tpretare al me-
. gw) Il MK> ruolo di ospite, per-
^dlppio Interessato. Per II cava-

' W n W u c & ^ l ^ 

A 
>l 
•I 
fi 
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MHan statera-provere a con-
qulfttreper la seconda'volta 
la, Coppi Campioni. In Spa-

Jl* «Sua Emittenza», come 
altra parte sta facendo un 

po' In tutta Europa, sta cer-
« o d o di istallare'le antenne 
d w a w i la consistente impero 
•^tonala -tv nella conferenza 

li » . •palla» della ^tensione 
IMI spesso preso, il posto del 
Bilione. ' 

'Alle tante dornande sull'in-
'Ìpàtar>'della televisione com-

, marciale in un «pool- di cui fa­
rebbe parte la Fininvest, Berlu­
sconi ha risposto-chiaramen-
! » «L'Interesse è reale, noi ab-
Waino latto le nostre propo­
ste « r e m o a vedére quello 

."che ««cederà.. Come chiara-
mefite ha detto-che gli sta pia 

"«.«uont-Il «budget» delle sue 
—"""•» _(<Quesi'anno toccherà 

>' tedVcrnula' miliardi»), 
Il Milan che é un grande 

a m i » , ma pur tempre un 
hobby; Di fronte alla doman­
da precUa;'«Scamblerebbe la' 
cotnvWa di un nuovo canale 
tHMsHio con la Coppa Cam-
proni?» t|ie dribblalo: .Finora 
tono riuscito ad evitare scelte ' 
«hai'drastiche». Un vincente a 
tutto campo vuol vincere tut­

to, altrimenti che vincente è? 
E poi un po' di scaramanzia 
non guasta mai. Cosi ha cer­
cato di smontare il clima di 
scontala vittoria che circonda 
il Milan. «La Steaua è in prati­
ca la nazionale rumena, han­
no un'esperienza intemazio­
nale consolidata e poi questa 
storia della povera squadra 
dell'Est che dovrebbe soc­
combere di fronte al colosso 
capitalista non mi piace mot­
to. Cosi come il fatto che il 
"Camp-Nou" sarà la fotocopia 
di San Siro. Temo che questa 

.sltuazjom dljnledpritaalla fi­
ne dia pia tanta alla Steaua,. 

Per finire alcune notizie di 
mercato. Tutti danno per cer­
to l'arrivo di Van Basten a Bar­
cellona, ma Berlusconi ha as­
sicurato che resterà a Milano. 
Stesso discorso per Rilkaard 
corteggiato dal Psv Eindho­
ven. Se Van Basten resterà al 
Milan. (allora per riunire «due 
cuori infranti» fari venire 
Crui|ff? #toi slamo soddisfatti 
del nostro tecnico, non vedo 

Più di 400 persone sull'aereo: oltre alla squadra, giornalisti 
e un gruppo di invitati, con il presidente della Lega Nizzola, Anconetani e Tony Renis 

Sul jumbo Beaizot, parvenu e cantanti 

rrché dovremmo cambiare. 
un «amarcord» per cercare 

di definire la differenza tra 

3uesto Milan e l'altro vincitore 
ella prima Coppa Campioni: 

•I paragoni tono sempre Im­
proponibili, ma sicuramente a 
questo Milan manca quel ge­
nio chiamato Gianni Rivera e, 
pur guardandomi attentamen­
te in giro - ha concluso Berlu­
sconi -, non riesco a vederne 
ancora uno eguale». OR.P. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BARCELLONA. «Ci ha por­
tati l'Armando fino a qui». 
L'Armando « il pilota del 
lumbo 747 «Capro dell'Alita-
lia che ha trasferito a Barcel­
lona I 430 panili assieme al 
Milan dalla Malpensa. Ma Ar­
mando da ragazzo é stato 
compagno di classe di Arrigo 
Sacchi e da allora non ai era­
no pia vitti. Un Incontro che 
ha emozionato Sacchi, uno 
scampolo inatteso annegato 

partimento che si raggiunge 
con una scala a chiocciola gli 
invitati eccellenti di cui si é 
parlato in questi giorni, inav­
vicinabili, misteriosi, forse 
inesistenti. C'era anche un 
Anconetani chiassoso, che 
ha regalato a luna la squadra 
la sua mascotte, un elefanti­
no. E poi mogli, fidanzate, fi­
gli e nipotini, accompagnato­
ri vari, giornalisti Indaffarati a 
scrivere, operatori obbligati a 

in. settanta minuti, di viaggio,,' (fascinarsi cineprese, e .«sai-, 
che non ha riservato sorpre- mene» elettroniche. Ordinarla 
se. Era quello il volo degli «in-
timi» e di chi alla squadra de-
•ve stare appresso perché cosi 
" usa, come i giornalisti. E poi 
gli invitati e gli amici e tra 
questi torse anche qualcuno 
di quelli «partili per poter rac­
contare che quel giorno c'ero 
anch'io» a cui Sacchi avrebbe 
volentieri strappato il biglietto 
per darlo ai «fedelissimi rima­
sti a Milano». 

Tragli invitati anche qual­
che personaggio noto adden­
tro alle vicende pallonare, 
qualche presidente e qualche 
direttore sportivo. C'era Enzo 
Bearzot che nello stadio dove 
stasera giocheranno Milan e 
Steaua ha visto nascere l'im­
presa che ha regalato all'Ita­
lia in terzo titolo mondiale. 
Vicino a lui il presidente della 
Lega Nizzola e su nello scom-

amminlstrazione per una 
squadra in trasferta ma il «so­
lito» entourage era moltiplica­
to per tre, quattro come tutto 
in questa avventura. Mentre 
hostess e steward servivano 
bibite, caffé e un raggelante 
spuntino é sbucato fuori an­
che Toni Renis, ostinatamen­
te aggrappato, nonostante il 
tempo trascorso, al look del 
•favolosi anni Sessanta» 
quando cantava «Quando, 
quando, quando», completo 
di ciuffo, un po' malridotto, e 
pantaloni a zampa di elefan­
te. E a Barcellona dove soffia­
va funbondo e appkicoso lo 
scirocco ecco puntuali un 
paio di centinaia di tifosi ros­
soneri schiamazzanti all'ae­
roporto, piccolo antipasto 
della folla che ha invaso Bar­
cellona. QG.ft. 

Dalle fabbriche all'azienda del tram in molti hanno chiesto ferie pomeridiane 
Împazza la febbre: megaschermi in piazza Duomo e in giro per Milano 

La città che lavora chiusa per tifo 
LUCA FAZIO 

t è > MILANO. Alla Breda Fuci­
li ne, una delle fabbriche «stori­

che» del movimento operaio a 
„r Stato San Giovanni, l'Ufficio 
" ^personale si é visto boni-
. , bardare dai lavoratori del se-

< J «ondo turno da richieste tutte 
" .uguali; due ore di ferie, dalle 

i ° ' venti alle venudue di stasera. 
, "' Fin quando è stato possibile 

tono piati accontentati, poi 
M i c i o ha dello basta perché 

mm - come tengono a precisare i 
dirigenti • «la produzione è pia 

. Importante del Milan». Stessa 
scena, più o meno, all'Azien-

-<» da'del trasporti municipali do-
9,1 ve pen) tranvieri e controllori 
•"• i l wno tenUU,iitpondHatxpn 

k unjU»V>iiK>ni»«Affanj|fjK'»: 
chi é di turno questajgra si 

itOS'Altrfffienti, io • * • u n . . . 
Milan o non;MIIio, t pregalo 
eli veni* «lavorarti 

' ~-i Tolti tranvieri e metallurgici 
(e poctiéjijire categorie) I 

Illudersi 
li di casa: e 

tinge a mostrare 
lo scénario da coprifuoco che 
accompagna tradlzionalmen-
t^jpajhdi eventi sportivi. Sua-

, teatri chiusi, cine­

ma semivuoti, camerieri che 
nelle trattone contemplano 
malinconicamente i tavoli ap­
parecchiati. Ieri anche nel n-
sforanti importanti come «Ai­
mo e Nadia» tono arrivate le 
telefonate imbarazzate di co­
mitive che, dopo aver preno­
tato I tavoli per la cena di og­
gi, chiedevano di levocavare 
la prenotazione per cause di 
forza maggiore. Ma il segnale 
pia significativo lo danno i 
•tamburini» dei giornali nella 
lubrica dedicata alla musica: 
ip una citta che ogni sera pro­
pone almeno tre o quattro 
concerti dal vivo per oggi é 
previsto II block oul pia totale. 
Una decisione assunta dagli 
impresari dopo il desolante 
spettacolo offerto dalle platee 
in occasione di Mtlan-Real ed 
anche di Stoccarda-Napoli. Lo 
Zellg, Il tempro milanese del 
nuovo cabaret, è cono al ri­
pari Installando al posto del 
palcoscenico un grande tele­
visore. 

E proprio il piccolo boom 
dei megaschermi é il segno 
pia evidente del desiderio di 
vivere collettivamente un 
evento attorno al quale si re­
spiri un clima di ottimismo 

che qualche milanista consi­
dera, scaramanticamente, un 
po' pericoloso. Le decine di 
migliaia di tifosi rossoneri ri­
masti esclusi dalla spedizione 
di massa in Catalogna si stan­
no riversando sul cinema che 
hanno organizzato la prole­
zione elettronica del match 
(sciopero della tv spagnola 
permettendo). Nonostante la 
Hnlnvest abbia garantito l'in­
stallazione di uno schermo in 
piazza de) Duomo anche i lo­
cali a pagamento stanno regi­
strando il pienone delle pre­

notazioni. Il record della fede 
rossonera pare che spetti a 
Carate Brianza, un paesone a 
Nord di Milano, dove il palaz-
zetto é gii tutto esaunto no-
nostante che l'ingresso costi 
pia del biglietto per lo stadio 
di Barcellona. Grandi televiso­
ri collettivi sono stati allestiti 
anche dove si spera che il Mi­
lan perda: in buona parte, 
cioè, degli Inter club di città e 
provincia e - naturalmente -
nella sede dell'Ufficio com­
merciale rumeno di via Orti. 

Tutt'altro discordo per i set-

tanta-ottantamila fortunati che 
sono riusciti a garantirsi un 
posto per assistere dal vrvo al­
l'evento. Fin dalle sette di ieri 
sera ai caselli della Milano-
Genova é iniziata la proces­
sione dei pullman carichi di ti­
fosi rossoneri diretti verso Bar­
cellona. Milan club, circoli 
aziendali e bar di quartiere 
hanno allestito 442 torpedoni, 
cinque navi e venticinque voli 
charter, cui vanno aggiunti al­
tri quattrocento pullman e 
sessanta aerei in partenza dal 
resto d'Italia. 

Polizia: misure eccezionali 
I tifosi sospetti 
fermati alla frontiera 
e rispediti a casa 

DAL NOSTRO INVIATO 

Brevlsiime della Coppa 

La rabbia d i Evanl. Uomo fondamentale nel 
Milan dello scudetto e in quello di questa 
stagione. Poi, Evani si é infortunato e stasera 
gli toccherà vedere la partita dalla panchi­
na. «Nella camera di un calciatore bisogna 
mettere in conto anche l'infortunio che ti 
colpisce nel momento sbagliato.» 

PromotM ani campo. Karl Heinz Tritschler 
l'arbitro della finalissima di stasera, tedesco, 
internazionale dall'81. Avrebbe dovuto diri­
gere la finale dèlia Coppe delle Coppe. Poi, 
inaspettato, lo scambio. L'inglese Courtney 
trasferito alla Coppa delle Coppe e lui a , 
quella dei Campioni. Arbitra con un.tali­
smano appeso al collo, un lischetto d'oro 
regalatogli dalla moglie Annette. 

I t t M a t o Cooalgllo provtDCtale. La partita di 

stasera ha fatto rimandare il Consiglio pro­
vinciale di Enna. Sono stati i consiglieri a fa­
re presente al presidente Giuseppe Genove­
se che la seduta sarebbe andata desena. 
Nell'ordine del giorno c'erano decisioni im­
portanti. 

C a m r o e Gettai spettatori. In tribuna d'o­
nore ci saranno stasera anche il ministro del 
Turismo e Spettacolo Franco Carrara e il 

.presidente del Coni Gallai. 
Rlvera ricorda. Gianni Rivera, che oggi sari 

in tribuna, ha ricordato quando nella finale 
del '63 a Wenibley cori una battuta sul pull­
man diretto a Wembley sbloccò la squadra 
in piena tensióne. «Chi ha paura non scen­
da - ditte - e mi buttai sul mio posto.» 

••BARCELLONA Settantami­
la tifosi, seppur tutti rossoneri, 
da gestire nell'arco di 24, o al 
massimo 48 ore, rappresenta­
no un impegno consistente. 

A Barcellona saranno impe­
gnati duemila poliziotti, pia 
un centinaio di uomini adde­
strali agli interventi «antifona». 
A questi vanno aggiunte le 
250 guardie giurate e un centi­
naio di «volontari». Questi ulti­
mi costituiscono il servizio 

I d'ordine organizzato dal Bar­
cellona football club. I volon­
tari del «Barca» armati di wal­
kie-talkie agiranno all'interno 
dello stadio. Saranno i primi 
ad intervenire qualora scop­
piassero «focolai» sugli spalti. 

Questo all'Interno dello sta­
dio. All'esterno il .Nou Camp» 
sari protetto da un tnplice 
cordone sanitario concentri­
co Attraverso i «film» potrà 
passare solo chi è munito di 
biglietto Impossibile premere 
contro i cancelli e quindi 
scongiurato il ripètersi del tra­
gico effetto Sheflield: il pas­
saggio dell'ultimo cancello av­
verrà, come accade nelle sta­
zióni della metropolitana, uno 
alla volta. Ma ci saranno filtri 
anche molto più distanti dallo 
stadio: tllósi «particolari» sa­
ranno stoppati alla frontiera: 

Personaggi abituati a dare al 
tifo contomi delinquenziali 
sono slati segnalati alla poli­
zia iberica e sembra che 
agenti della polizia italiana, 
capaci di riconoscere al volo i 
loro polli, daranno una mano 
ai colleghi spagnoli Ma la po­
lizia catalana non teme solo 
pericoli esterni. Alle preoccu­
pazioni del pnma e durante si 
aggiungono anche quelle del 
dopo partita. L'invito, che é 
poi un ordine, é quello di non 
manifestare la propria gioia o 
delusione lungo le «ramblas», 
il lungo e larghissimo viale 
che porta sino al mare. La po­
lizia teme il npelersi di quanto 
é già avvenuto dopo la vittoria 
del Barcellona sulla Sampdo-
ria nella Coppa delle Coppe, 
e cioè che tra la folla dei tifosi 
possano infiltrarsi provocaton 
per compiere atti di microter-
ronsmo.Per fare fronte a scia­
gurati effetti di incidenti o a 
normali disgrazie all'interno 
dello stadio è stato allestito un 
adeguato servizio di «prónto 
soccorso». Otto le postazioni 
ed anche un'attrezzata sala 
operatoria. Le ambulanze. 
grazie a delle razionali rampe 
di accesso, potranno arrivare 
fhiiquasi sótto le poltroncine 
delle tribune per soccorrere 
gli eventuali feriti. OKP. 

L'Europa 
all'orizzonte 
Sulla rotta di «Altiero Spinelli» 

Una regata per l'ambiente 
VmntoUm; 3-4 giugno 1989 

SABATO 3 GIUGNO 
ore 12 - regata velica 
ore 18 • dibattito sull'Europa e il Mar 

Mediterraneo 
Intervengono 

MASSIMO D'ALENA 
della Direzione del Pel 

PASQUALINA NAPOLETANO 
candidata al Parlamento europeo 

ore 21 • spettacolo 

D O M E N I C A 4 G I U G N O 
ore 10 • visita all'ex penitenziario 

omaggio ad Altiero Spinelli 
le prenotazioni per la regata, trasferimento In ali­
scafo, il soggiorno, si attenueranno presso 
- COMITATO REGIONALE PCI - 06/491540-4957995 
- FEDERAZIONE PCI LATINA • 0773/49829-493147 
- NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE - 06/6790901 

Comitato Regionale Pel Ulto 
federazione PCI di Latina 

Inaugurate oggi te nuove stalle 
dell'allevamento modello Plasmon-Coiiazo 

IL CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
E LA PLASMON ALLEVERANNO NEL 1989 

OLTRE 23.000 BOVINI D.O.C. 
Oggi a Gonzaga, alla praeenzt del aottotagratsrlo alla Unità. Mos­
tri» Etona Mtrinucd, ti sono inaugurati la nuova alali* del'aJliva-
manto modano Ptttmon-Conato. 
Rispetto al 1BB1, anno in cui veni» tigli», in via sperimentale, Il 
primo accordo tra la pia Important* azienda di alimenti dietetici per 
l'Infermi ad II Concorri* Nattenalo Zoottonlco aderirne alle l igi 
delle Cooperellvé, al « roglnrcto un Incremento produttiva da 1000 
capi a 6200 nel telo allevamento di Gsnuga, 
L'Impianta di Gonzaga i cottimi» dt 9 Italie «spente a raggiera che 
al uniscono m un unte cantra dovi el trave il computar chi regola 
l'intera attiviti de*» alane. 
Tutti I vtteK, appartenenti a razze unioni» originata da cippi di 
M o r a «tropee. Frittine caru»iew.bVuno-A^e e tara Incroci, som 
taandfleail al momento dal taro Increate nelle M e t t a m i * apogei» 
oantrataagrn a per ognuno vengono compiliti a tenute conmte-
rr«lnte•gglom•M0^l•lcl1«ie, une cIMteMunic* elette. In cui eono 

,roo*ti*te tupi,la,!nfpTOiripnl euH'tn«Mf» per turi? il tempCì* 
permanente rtei'olrtvarrionte ItHmantetioM, t^orajdfflrjntOBMM-
rtle, eventuali melatila, relative terapie, atc..,|. 
Quello che Pletmon a Canato Iranno '«Imito t l'allevaments con­
trollato del Beltrame dilla nauta fino elle macellazione, il «ine di 
garantirà una cerna priva d antloblotlci, estrogeni ed altri dementi 
Inqukuntì, del tutto ed tlsoiutamente Kurt par l'tlimenttlrorui 
deli arimi infanzie, la cerna ottenuta viene In paria utilizziti da 
Platmoti par la produzione degli omogeneimtl, t i parte commerci». 
(nata con • Marchio Queliti Cane», un merch» dia il mkiietafo 
OWAoricotturi a dece foreste ha ufficialrrrent* riconosciuto con un 

HQrneggia1989. 

Innovazioni nel riutilizzo dai rifiuti 

Mostra «NOVOJE V 
PERERABOTKE OTKHODOV 89» 
Moaca 13-19 ottobre) ' 8 9 - Pad. 1 - Krasnaja Pratnja 

La fnottra, prima»*! tuo genera tri Urta, èpromoait a organiz­
z i t i dilla società tp»e b> Parma in colliborailone con W O 
Eapacamn — Ente nera della Camera rjl commercio a Indu-
Itrti da*. Une — con l'alto patrocinio par pena «ovratica di: 
Ooeanab. Oknt (Comitato icrania • tecnica daU'Urea), Oo-
• S T f f J ì S * 1 ' M««Wmprom, Mlnkhlmmaetl, Mvea rninl-

itlf* di Moaca), Mlnoarmet. Minanarlago. MiravMrrMt, 
J}'^*^fot!'m * P" P " » italiana rM miniata» Italiano 

»tre r»ppr»ifnts.-i nel MIO compunti tutto quanto cart-
i «muti» a i mirivi procatti di lemartlmanto», visti in 

un ottici globale Iman ad analizzata ad evidenziar* I matwjl. 
le tecnologia a i macchinari eh* nell'ambito di teli oroctaai 
maglio «mentono di recuperare • ridderà o nullknar* 1* 
a>a*«Ba*>aiiartuBi — • " — — - * — • — w ™ 

La mostri trattari inoltra la più moderne tecniche proMttuali • 
costruttive: ah) tecnologia pulii*» tata a ottimizzar* Il oro-
n i n produttivo, cha gli a priori tenga conto Bel carico am-
Dlentele, della produzione conseguente con particolare atten­
zione a la queliti e alla quantni dei «rifiuti» In funziona dal loro 
potutili* riciclaggio a/o rtu. 
tilizto. 
Martedì 30 maggio alla ora 10 proeao la Camera di commercio 
d Milano el terra le pretentezlone della mostri con la parteci­
pazione dell Ino- A.S. Sektlj. direttore dal Dipartimento muori* 
eecpnde del Goetnab, che trattori a eeguente teme: «Utilizato 
f*rIIIP'lrim * * f ?.nlta ""'''•milito dall'economi* nuiona-
? . - ' U , M * - • dell onoravo!* Domenico Ceravoto, pruident* 
del Centro atudi l'uomo e l'ambiente, che presenterà H con» 
gratto «L empiente coni* rleorta: la rlepotte tecnologica» 
eh» avrl luogo e Moaca In concomitanze con le maitre. 

COMUNE DI VERGIATE 
PROVINCIA DI VARESf 

Avvito di garm 
^'.SS™ T to P"***™ di «•! all'Art. 1 - Leti, ci (Mia Ugo* 
Z.2.1973 n. 14 le Licitinone Privili inorante le Coitruilon* di 
fognatura lungo la «e Career». Cuciano. Campirai* • Pt*-
i^Sit lS' i l i .1" Caman <• * " » " • <v«>- ""Porto » bee. d'teta 
L, ODO.UUU.UOO, 
Le Imprei» Intontirne poetono richiedere di mere Invitele nel 
termine di 20 giorni dui! d m di pubbllculone del presente awlia 
mementi domendi redini lu carte da bollo de L. 6000. All'ltten-
te di paruclpatlone deve eisert ellegeto un certlflcow dell'A.N.C. 
od uni dichiarazione lottltutivo de cui risulti l'Iscrizione Ma Ceta-ìT^iKIT"*" ,C*t X,' * *« '* clam dl ""P"*0 «dW«a. 
u nomando devono Mitre Indirizzata a queste Ammlnlitrnlon* 
Comunale, vii Cavatimi 48,210J9 Vergine (Ve). .sclutNem»-
2,.J,!".!^L W '««»™ndeti. tpecificamlo sulla butta la 
«jtturi: domanda di «Inulto «polito coitruikme fognatura In via 

U rlchieete d Invito non vincola l'Ammlniitraztono. 
Vergine, 16 maggia 1383 
I l SEGRETARIO COMUNALE 

don. Q.B. aiannoe* IL SINDACO 
Enrico Mattini 

261 l'Unità 
Mereoledì 
24 maggio 1989 
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1 SPORT — 

Coppa Campioni: Contro la Steaua Sacchi rischia 
cfocova la fìttalo Gullit fi*1 ̂  P r i m o m i n u t o 

auiacia ia uiioic «Devo azzardare questa mossa, 
" perché non partiamo favoriti» 

150 milioni a testa ai calciatori 
in caso di vittoria sui rumeni 
Polemiche battute dell'allenatore 
sui vip invitati dalla società 

Milan vicino all'Europa 
Sciopera la tv spagnolama vedremo ugualmente la partita 
Riunione 
a tarda sera 
perla 
diretta 
(•BARCELLONA. «La partita 
non verrà trasmessa In diretta 
Ivi: la minaccia di lasciare 
l'Europa televisiva orfano del­
l'avvenimento calcistico del­
l'anno aembriva ormai Mrnu-
UHI In «alt» ieri mattina 
quando I rappresentanti dei 
tecnici e del giornalisti della tv 
spainola annunciavano cate­
gòricamente: .Lo sciopero 
(chiedono miglioramenti sa­
lariali, ndr) ci sarà, là partita 
ndn verrà trasmessa-. Ma la 
doccia fredda tulle attese del 
litòti è duriti soltanto alcune 
ore, A tarda aerata, dopo 
un'Intera giornata di convulse 
consultazioni e-di* molteplici 
incontri, usciva la notizia non 
ancora ufficiale ma comun­
que data per alcun: Milan-
Steiua verrà regolarmente tra­
smesse dalle tv europee. Re­
steranno escluse dal privilegio 
della diretta soltanto la Spa­
gna ed II Portogallo. Un com-
proqMsso, Insomma, che ha 
sbloccato una situazione mol­
to difficile salvaguardando gli 
Intanali degli spettatori euro­
pei e la lotta di giornalisti e 
tecnici della tv spagnola. Per 
trovare uno «bacco alla vicen­
da e Intervenuto in prima per­
sona |o stesso governo spa­
gnaio, Salvo Improbabl'l ri­
pensamenti, dunque, televiso­
ri accasi staterà elle 20.1Q, 

' ufi "" 1 

Squadra 
tosta e 
pericolo 
euforia 
WB Preceduta dal più Impo­
nente esodo da Ulo calcistico 
che ai ricordi, e giunta anche 
l'ora di Mllan-Steaua, finalissi­
ma di Coppa Campioni, il 
punto più al» dove pud «ri­punto pi 
vare un club europeo, Il Mllan 
vi approda Inceronato e la co­
sa non la nemmeno pia noti­
ate. In questa stagione 6 alato 
sempre cosi, una stagione vo-
tatajmcIpKoiamente a que­
sta Coppa, a scapito di tutto, 
con una scelta che non lascia 
attenuanti consolatone, Il 
grande, sogno è stalo riacciuf­
falo In extremis In une notte 
di nebbia e Belgrado dopo 
un'ora.dl gioco che aveva fat­
to scrollare II capo anche agli 
Irriducibili. Un regalo grande 
che II Mllan 11 e poi meritato 
con prestazioni piene di orgo-

{lk> e genio, che ha espiato 
neh» riuscendo a annullare 

ogni volte l'handicap di un gol 
•dòn visto», prova suprema 
per una squadra che riesce ad 
estere tanto sontuosa nel gio­
co quanto fragile e ingenua al 
momento di concludere. L'u­
nica eccezione con il Real a 
Milano quando è finita con 
una goleada storica che ha 
fatto pensare a tanti che il più 
era latto. 

Fotte tenti tra I tifosi calati a 
Barcellona al Infileranno nel 
grande stadio «Camp Nou> an­
cora convinti che non possa 
estere che cosi perché cerio, 
in una dimensione dove l'Im­
magine riesce ad essete divo­
ratrice della sostanza, Il Mllan 
e il vertice di qualcosa di 
enorme e la Steaua un granel­
lo di arena. Berlusconi ha pre­
sentato il suo blgliettlno da vi­
sita, 14mlla miliardi di fattura­
to e i rumeni hanno opposto 
la faccia di un Ceausescu, co­
si come all'urlo degli ottanta­
mila tifosi rossoneri risponde­
ranno poche centinaia di ru­
meni. Ma stasera tutto questo 
avrà poca importanza perché 
Il Mllan dovrà lare i conti con 
la squadra che in Europa, con 
alle spalle sempre la solita Ro­
mania e accompagnata sem-
Kre da uno dei Ceausescu, ha 

ilio meglio in questi ultimi 
anni, che ha più esperienza 
del Mllan, che pratica forse un 
gioco subdolo, apparente­
mente apatico ma estrema­
mente pratico e Indigesto, 

Comunque la coppa e II. A 
portai» di mano del Milan 
che, nonostante tutto, ha fatto 
vedere di avere I mezzi per af-
M QC.H 

Mentre il Milan atterrava a Barcellona, dove stasera 
si giocherà la finalissima della Coppa dei Campioni, 
la televisione spagnola confermava che gli scioperi 
in atto dei lavoratori della Tve non permettevano la 
trasmissione in tv della partita. Uno sciopero infatti 
inizia proprio alle 20.15, orario d'inizio della gara. 
Ma, a tarda serata, l'annuncio: l'Europa, tranne Spa­
gna e Portogallo vedrà l'incontro sui teleschermi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

«•BARCELLONA. Gli occhi di 
Arrigo Sacchi ieri mattina era­
no arrossali, forse la tensione 
ma forte anche la fatica per 
tutte le ore passate a vedere e 
rivedere i filmati sui rumeni. 
Che se li sia studiati meticolo­
samente è certo, basta sentire 
come ne paria. Un lungo 
elenco di qualità che sfocia 
nella sentenza che è anche la 
medicina con cui ha vaccina­
to la squadra durante i lunghi 
colloqui al chiuso dello spo­
gliatoio: •Sappiamo che tono 
loro i favoriti. Magari attorno a 
noi non la pensano coti e c'è 
la tendenza a guardare questa 
Steaua con un po' di sulhcen-
za, ma e solo f"'efletto-alo-
ne". Noi tappiamo che sono 
organizzata come lo siamo noi 
e tappiamo che hanno un 
senso del collettivo più alto 
del nostro. Giocano un calcio 
moderno, tono abili nel pos­
sesso di palla, tanno fare mo­
vimento e tono capaci di ac­
celerazioni notevoli. Stanno 
bene, sono l'armatura portan­
te della nazionale che ha bat­
tuto gli azzurri, giocano in 
quella «quadra 4-5 giocatori 
che lutti vorrebbero in Italia... 
Bene, tutto questo a noi non 
interessa perche vogliamo vin­
cere e concludere bene que­

sta stagione*. 
Per farlo, alla fine, Sacchi 

ha deciso di giocarsi subito la 
carta di Gullit, l'uomo che 
avrebbe fatto sicuramente la 
differenza ma che è importan­
te, anzi decisivo mandarlo in 
campo comunque «fio deci­
so solo dopo averlo visto in al­
lenamento. Gullit non è in 
condizioni normali, ed e per 
questa ragione che non par­
tiamo favoriti. Fossimo stati al 
completo. Filippo Galli ed 
Evani al meglio, allora non 
avrei avuto difficoltà a dire 
che saremmo stati in vantag­
gio noi. Cosi ho dovuto sce­
gliere ed ho preterito rischiare 
puntando su GuliiL Dopo la 
partita di sabato ho deciso di 
fai giocare in difesa Costacur-
ta>. «Abbiamo fatto tutto quel­
lo che eravamo in grado di fa­
re, sapendo che certamente 
qualcuno avrebbe potuto fare 
meglio. *. Ma questo messag­
gio in codice, pnrna di rifenrlo 
ai giornalisti Sacchi lo aveva 
detto a Berlusconi per telefo­
no, lunedi notte. Di quel collo­
quio Sacchi ha anche voluto 
far conoscere queste parole 
del suo presidente. «Sa Arngo, 
dovessimo perdere, io sarò 
contento lo stesso perche ave­
te giocato bene per arrivare 

MILAN STEAUA 
0. Gatti O Lun{f 

Tassoni B PMretcu 
Materni S Ungureenu 

Colombo Dlovan 
Coatacurta 0 Bumbeecu 

Barati O Stoica 
Donadoni fai Lakatua 

ftlrxaerdfSBeleq 
Van Basten QPrturca 

Gullit 88 H tei 
AncelottlO Roterai 

ARBITRO: Tritacheier (Rfgl 
Pinato fi Llliac 
f. Gatti «Minta 
Musai IDBonaclu 
EvanifiBatint 
vlrdia fi Ntgrau 

(Mannari) 

Tvl Diretta su Ramno • Tmc 
20.10; Ttlecapodiitrii 23,15 
(pptrc»). 

alla finale». «Sono belle parole 
- commenta Sacchi - ma noi 
dobbiamo vincere per i tifosi». 
E pensando a quella fiumana 
di gente in viaggio dall'Italia 
ecco che Sacchi trova lo 
spunto per una spruzzata po­
lemica- «Mi dispiace per i tanti 
che non hanno trovato il bi­
glietto quando penso che con 
noi ci sono tanti che ci seguo­
no solo per poter poi dire; 
"Quel giorno c'ero anche io"». 
Una piccola frase che raffor­
zerà la tesi di chi dentro al 
gruppo Fimnvest va sostenen­
do che Sacchi non e in sinto­
nia con la 'filosofia azienda* 
le*. Ma anche questo, come 
tanti altri groppi dentro la 
squadra, hanno il destino se­
gnata da quello che succede­
rà questa sera. A cominciare 
dai rapporti tra Sacchi e glo-

caton come Van Basten. Qua­
le sarà il destino dell'attaccan­
te olandese? Si fermerà qui a 
Barcellona dai suo •padrino» 
Cruliff, 

«Mi vien da ridere - aggiun­
ge Sacchi - quando sento dire 
che non vado d'accordo con 
Van Basten, invece non sólo 
lo stimo come giocatore ma 
anche come uomo». Ma que­
ste, delie tante parole con cui 
Sacchi ha presentato questa 
partita, parevano proprio pro­
nunciate senza entusiasmo. 
Ma come vive Sacchi questa 
(Milita che personalmente va­
le certamente più del sempli­
ce match che decide una sta­
gione? Il tecnico non si lascia 
trascinare nel lacrimoso lago 
dei ricordi, nel giochetto di 
chi amva in citta per la prima 
volta. «In fondo la stagione ce 
la siamo giocata tante volte, a 
Belgrado, a Brema, con il 
Real Anzi adesso i ragazzi 
sanno di avere alte spalle un 
cammino esaltante. Io non ho 
fatto voti o cose del. genere, 
inutile dire che ci tengo e che 
vincere sarebbe una soddisfa­
zione grande, det resto credo 
che anche Jordanescu ci ten­
ga molto. Comunque credo 
che da parte nostra sia stato 
fatto lutto il possibile, mi au­
guro che continui anche la se­
rie positiva di gare intemazio­
nali giocate in questa stagione 
dal Milan dove non abbiamo 
mai perso. SI, tutto è a posto 
Come dicono al mio paese 
ora ci vorrà «cultura, pazezia e 
bus de cui». «Cultura, Pazienza 
e Fortuna», italianizza Sacchi. 
Prima del tuffo nel gonfio fiu­
me rossonero, sfociato a Bar­
cellona, per Sacchi c'è stato 
un piccolo atto privato: la visi­
ta ad un amico malato. 

I rumeni. Vigilia di silenzi e frecciate del presidente Glliis^biglietti-

Dubbi e prettatica: al misterioso 
Jordanescu la partita piace così -Arngo Sacchi ha diretto l'ultimo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a l BARCELLONA. Anghel 
lordancscu, il tecnico della 
Steaua, la pretattica ce l'ha 
nel sangue. LA circospezio­
ne rumena e proverbiale e 
poi lui, e questo lo ha detto 
terna peli sulla lingua, sta­
sera rischia grosso: dovesse 
fal'ire I vertici militari della 
«Stellai non ci penseranno 
molto a degradarlo E allora 
la formazione con la quale 
affronterà il Milan la si può 
soltanto ipotizzare. Cosi co­
me il premio partita In caso 
di vittoria, che seguendo gli 
usi capitalistici I dirigenti ru­
meni assicurano essere stato 
già pattuito. 

«Posso solo dirvi - fa Jor­
danescu - che ho due dub­
bi: uno nguarda il portiere 
Lung che ha ancora qualche 
fastidio alla schiena, l'altro 
sul sostituto di Dumitretcu». 

Il dubbio su chi far gioca­
re lo aveva risolto, ma il so­
stituto prescelto, di cui non 
fa il nome, accusa un con­
trattura muscolare È Balan 
o Balint il candidato a pren­
dere il posto di Dumitrescu, 
che salta la finale a causa di 
un secondo cartellino giallo 
rimediato per aver ritardato 
una rimessa laterale? Trop­
po semplice. Jordanescu le 

carte preferisce mischiarle a 
dovere. Ed ecco allora che 
spunta il nome di Jovan che 
dovrebbe restringere il rag­
gio d'azione di Rukaard. «Jo­
van è un giocatole molto 
duttile, ha giocato benissimo 
anche nel ruolo di libero la­
sciato vacante da Belodedi-
ci*. Non dice però nulla sui 
disperati tentativi fatti per 
convincere il «tradii rea a 
tornare in patria. Belodedici 
è fuggito in Jugoslavia. I diri­
genti delia Steaua pur di 
non rinunciare al formidabi­
le perno della difesa erano 
disposti a cancellare la mac­
chia della sua fuga e anzi a 
premiarlo con una discreta 

somma in denaro. Ma il libe­
ro ha preferito restare uccel 
di bosco anche se la sua li­
berta dovrà pagarla a caro 
prezzo. 

La Steaua, infatti, forte del 
contratto che lega il giocato­
re alla polisportiva militare 
fino al 93 ha deciso di far 
intervenire l'Uefa per impe­
dirgli di firmare qualsiasi al­
tro contratto. 

Ieri sera i rumeni hanno 
preso Confidenza con il ter­
reno del «Camp Nou» prima 
di sentirsi questa sera degli 
intrusi. Avranno contro un 
intero stadio monopolizzato 
dagli ottantamila tifosi rosso­
neri. A spingere, ad incitare 

la Stella poche, decine di for­
tunati, tra i quali sei italiani 
di Follonica,;amici del presi­
dente della squadra, quel 
Chnsban Gatu che ha gioca­
to e allenato per tre anni la 
squadra di pallamano della 
cittadina toscana. «Ma ci sa­
ranno anche un centinaio di 
rumeni - assicura Gatu - an­
che se potevamo portarne di 
più*. E nattacca con il di­
scorso-biglietti e sui volgari 
sospetti sollevati 

Ai rumeni, come 'ai mila­
nisti, spettavano 25mìla bi­
glietti. Qualcuno giudicando 
di difficile smaltimento per il 
mercato 'rumeno un simile 
stock cominciò a far circola-

Ventianni fa la notte di Pierino la peste 
MARCO F I R M I » 

RB La morte di Robert Ken­
nedy e Luther King, il Sessan­
totto, la Cecoslovacchia, il 
Biafra, I metalmeccanici in 
piazza, il divorzio: sembra im­
possibile'che di calcio si sia 
parlato a cavallo degli anni 
Sessanta e Settanta. Se non 
fosse stato per il Milan di Roc­
co quelli potrebbero essere 
archiviati semplicemente co­
me gli anni dell'ondata olan­
dese. Ripercomamo, conclu­
dendola, la stona delle finali 
di Coppa Campioni delle 
squadre italiane. 

Prati gol. Pierino la peste 
porta i capelli lunghi, ama l'E­
quipe 84, non ha la finezza di 
Cruijff, tira spesso di punta ma 
quando vede la porta mette la 
testa bassa e ingrana la quar­
ta. A Madrid, la notte del 28 
maggio 't>9, segna tre gol e in­
chioda l'Alax (4-1 finale) Pa-
ron Rocco lo abbraccia come 
un figlio ma Intanto strizza 
l'occhio ai suol vecchietti, 
nonno Hamrin, Malatrasi, Tra-
pattori ì e Cudiclni -ragno ne­
ro». U malizia in campo non 
guasta mai... 

" A Rotterdam 

fa un'ora di sole, poi piove, 
toma il sole, spira un vento 
maledetto e arriva l'afa. Jair 
ha le gambe molli e i vecchiet­
ti dell'Inter si beccano ì reu­
matismi Quella notte del 31 
maggio 72 termina l'Italia del 
«catenaccio* Il buon Invemiz-
zi, detto «Robìolma», si adegua 
a quello che gli resta della 
banda Herrera ma non fa mi­
racoli* mette Frustalupi con il 
numero 11, nempie la squa­
dra di difenson (Bellugi, Pac­
chetti, Onali, Giubeitonl, Bur-
gnidi più Bedin) e punta sul 
contropiede. Prende due gol e 
toma a casa, nel senso vero 
della parola Per l'Inter della 
lattina (quella della partita de­
gli ottavi con il Borussia di Net* 
zer) una beffa quasi annun­
ciata, 

Le olandesine. Nel miro di 
Petrovaradin i bianconen n-
bpettdno in ogni dettaglio il 
perfetto «stile Juve- che asse­
gna le sue fortune diplomati­
che ai duo Allodi-Bompeni. In 
pieno centro invece i rivali 
delì'Ajax, nella chiassosa Bel­
grado, se la spassano con le 
mogli, Alcune di loro si fanno 

riprendere dai fotografi in pi­
scina con i seni nudi I giornali 
rosa italiani spendono chilo­
metri di inchiostro In campo 
gli olandesi invece spendono 
chilometri di fiato e quella se­
ra del 30 maggio 73 vincono 
con un gol lampo di Rep. La 
banda degli anziani biancone­
ri (Salvadore, Allafmi, Haller) 
pensava di non aver più nulla 
da imparare non aveva previ­
sto le belle olandesine 

Magath. Sono passati dieci 
anni dall'ultima finale di mar­
ca italiana Tutti si aspettano 
Platini e invece spunta Maga­
th Zoff è ormai sulla via della 

pensione, ha qualche grado di 
miopia e poi sui tin da fuon 
non è mai stato un campione: 
dopo neppure dieci minuti 
quella volpe di Magath lo tra­
figge da fuon area, Si sgonfia il 
sogno di Agnelli di creare un 
ciclo di livello mondiale, i 
giornali mettono in discussio­
ne il carattere del campione 
francese, manca sempre nei 
momenti cruciali Platini avrà 
modo di replicare Marocchi­
no invece è felice* si trascinerà 
nella sua rovinosa carriera 
(ora gioca nella Vatenzana) Il 
sogno realizzato di una finale 
europea* Atene, 25 maggio 

Il cammino di Milan • Staaua 
Questo il cammino che ha portato Milan e Steaua Bucarest alla 
finale di Coppa dei Campioni, attraverso i quattro turni prece­
denti 

MILAN: Vitocha Soha-Milan 0-2; Milan Vitocha 5-2, Milan-
Stella Rossa Belgrado 1-1; Stella Rossa-Milan 1-1 (3-5 dopo i 
calci di rigore); Werder Brema-Milan 0-0, M.lan-werder 1-0, 
Real Madrid-Milan 1-1. Milan Real-Madnd 5-0, 

STEAUA: Spaiti Praga-Steaua 1-5, Steaua-Sparta 2-2, 
Steaua-Spartak Mosca 3-0; Spartak-Steaua 1-2, Ifk Goteborg-
Steaua 1-0; Steaua-Ifk 5-1 ; Steaua-Galatasaray 4-0; Galatasaray-
Steaual-l 

I MARCATORI: Milan: 8 reti Van Basten, 3 reti Virdis, 1 re­
te Ahcèlótti, Donadoni, Gullit e Riikaard. Steaua: 7 reti Lacatus, 
6 reti Hagi, 3 reti Balint e Dumistrescu, 1 rete Stoica e Petrescu. 

'83 
Grazie Roma. Antonello 

Venduti canta ti suo omaggio 
ai gialtorossi nonostante la 
sconfitta La festa sarebbe sta­
ta perfetta se Conti e Graziani 
non avessero fallito dal di­
schetto Talvolta sono i prota­
gonisti più appassionati a pa­
gare lo scotto dell'emozione 
La partita non è esaltante, il 
Liverpool, giocando a Roma, 
cerca di controllare le sfunate 
di Pruzzo e Falcao Ai rigori la 
freddezza di Souncss e Rush 
ha la meglio si menteranno 
presto, cOn alterne vicende, 
un passaporto per l'Italia 
Scampoli di gloria anche per 
Strukelj gioca cinque minuti 
di finale Ora fa la riserva nel 
Treviso, la sua stagione dorata 
è sfumata troppo presto 

Il dramma. Una sciarpa 
bianconera è stesa ai bordi 
del campo intrisa di sangue è 
il simbolo di una tragedia, 
quella dello stadio Heysel, 29 
maggio '85, trentanove tifosi 
urei1.], centinaia di feriti, una 
piaga ancora aperta, un pro­
cesso che diventa una farsa, la 
terribile ondata degli hooligan 
che diventa morte. La partita è 
una proforma che forse non si 

re lavoce che quelli della 
Steaua avessero intenzione 
di specularci un po' su ven­
dendoli al miglior offerente 
•Ci hanno trattato come del 
poveracci - contìnua a tuo­
nare l'inviperito Gatu - e al­
lora abbiamo deciso di ri­
nunciare alla nostra parte*. 
Difficile scoprire la verità, 
chissà se è vero sdegno o se 
la parte dei «signori» la inte-
pretino dopo aver trovato 
accettabile un copione, ma­
gari scritto dagli esperti 
drammaturghi economici 
delia Fininvest che ci teneva­
no tanto a mettere in piedi 
questo kolossal tutto rosso-
nero. • R.P. 

doveva giocate, risolve Platini 
dal dischetto per un fallo su 
Boniek probabilmente fuon 
area. Gli juventini alzano la 
coppa in segno di trionfo di 
fronte alla rete di recinzione 
sfondata. Lo spettacolo supe­
ra anche la tragedia. Da allora 
anche il calcio è cambiato 

Tra poche ore a Bercellona 
si celebrerà il tredicesimo ap­
puntamento europeo per gli 
italiani. La carrellata di imma* 
gini che scorre dal '55 ad oggi 
è un insieme variegato di me­
morie e emozioni, delusioni e 
persino drammi. Oggi il Milan 
di Berlusconi sposa l'idea di 
una macchina spettacolo che, 
esaltamente come una tv, pro­
gramma i suoi appuntamenti 
C'era una volta il gioco del 
calcio, c'era il metodo e il ca­
tenaccio, venne il Real e passo 
l'Ajax, i lanci di Rlvera e i cal­
zettoni bassi di Corso, le ser­
pentine di Julinho e le zampa­
te di Picchi, la gnnta di Aita-
sta&i e i muscoli di Ncla- la 
passione diventa quasi subito 
memoria. Conserviamola cosi, 
senza troppi inganni e senza 
troppe illusioni. 

(2'FmeJl precedente 
t articolo è stato pubblicato 

sabato 20 maggioJ, 

John McEnroe 
assente 
anche al 
Roland Garras 

Stabilite le leste di serie maschili e femminili del Roland 
Garros di Parigi, che inlztera il 29 maggio per coKtadeni 
1' 11 giugno. John McEnroe (nella foto) dopo aver rinuncia­
to ai recenti Intemazionali d'Italia diserterà anche gli Open 
francesi. McEnroe continua ad accusare un forte dolore alla 
schiena. Ecco il tabellone delle teste dì serie del torneo ma­
schile; 1) Lendl (Cec); 2) Becker (Rfg).3) Edberg fSve); 
4) Wilander (Sve); 5) Agavi (Usa); 6) Hlaaek (Svi); 7) 
Mayotte (Usa); 8) Mecir (Cec); 9) Connoti (Usa); 10) 
Cartoni (Sve); 11) Mancini (Ami; 12} Sanche* (Stìa); 
13) Noah (Fra); 14) Krickstein (Osa); 15) Chang (Usa); 
16) Perez-Roldan (Ara). Queste quelle femminili: 1) Gral 
(Rfg); 2) Sabatini (Am); 3) Evert (Usa); 4) Zvereva 
(Urss); 5) Garrison (l)i*); 6) Sukova (Cec); 7) M. Malee-
va (Bui); 8) Samba (Spa); 9) Martinet (Spai; 10) 1C 
Maleeva (Bui); 11) blesi (Can); 12) Novotna (Cec); 13) 
McNeil (Usa); 14) Kohde-Kilsch (Rfg); 15) MaiKfllhova 
Maleeva (Bui); 11) Ktlesi( 
McNeil (Un): » ) Kohde-
(Cec); 16) Fernanda (Usa). 

«Caso Johnson»: Si saprà finalmente tutta la 
verità sul c a i o Bari John? 
son»? La risposta dovrebbe 
darla la commissione «̂ In­
chiesta governativa che da 
oggi e per 4-6 giorni asoofcf-
ràil don. «lamie Asfophan, Il 

.«•ii«jjMMiiM>j«jjjjjjjjjjjjj» medico personale del vaio-
cista nero privato della me­

daglia d'oro conquistala nella finale dei 100 metri a Seul 
per essere risultato positivo al controllo antidoping. Il doti 
Astaphan sembra intenzionato a dire tutta la verità non sol­
tanto sul suo «pupillo* ma anche sull'uso e abuso degli ste­
roidi anabolizzanti net mondo dell'atletica e dello sport più 
in generale. Attualmente sorto inchiesta da parte dell'asso­
ciazione medici-chirurghi dello Stato deirOntano, Asta­
phan rischia di non poter più esercitare la professione, 

Narocchi 
e De Agostini 
attaccano 
Tacconi 

Sulla «disendone. degli at-
zurli alla partita di benefi­
cenza giocata lunedi scorto 
a Temi, tra Italia e Argenti­
na, ci tono fiate delle rea­
zioni. Malocchi ha ricordato 
a Tacconi che «non e necet-

^ o B i a a B a tarla la presenza diretta Rai 
per mostrare il proprio im­

pegno umanitario, lo partecipo ad altre iniziative magari 
meno pubblicizzate ma non per questo meno efficaci. Cia­
scuno deve decidere secondo coscienza*. Quindi Marocchi 
ha voluto lanciare una frecciata - secondo noi fuori luogo -
agli argentini: «Gli argentini si devono mentre soddisfarti 
perchè hanno raggiunto lo scopo, quello di portare in pa­
tria soldi italiani da devolvere In beneficenza». Seccalo an­
che De Agostini: «Avevo già preso un impegno da tempo 
con un club per una premiazione. Avevo avvertito Stefano-. 
Fuon luogo anche questa precisazione del bianconero, in 
quanto non figurava nella formazione che avrebbe dovuto 
incontrare l'Argentina. Quindi si è coperto di ridicolo affer­
mando. «Non ti può pretendere che i giocatori nell'unico 
giorno Ubero vadano tempre in giro per l'Italia.. E ancora: 
•Mandorla ha fatto la figura del tanto' non era meglio che 
portaste I tuoi compagni del Napoli anziché lamentarti?., E 
parlale con «Mie Juventus, questo di De Agostini? Non cre­
diamo proprio, anche perche Maradona non voleva lare di­
stinguo quando ha anelito «siete senza cuore.; il giudizio 
coinvolgeva anche I suoi compagni di aquadra. 

i 
La risposta di Tacconi, che 
aveva organizzato l'incon­
tro, e stata Immediata, Ec­
cola: «Non ho accusato i 
giocatori, ma celie società 
che, al contrario della Ju­
ventus, non hanno concea-

a ^ r i i i M à M i i i i i i ^ so neppure un perraestu. 
Chiaro che gli italiani abbia­

no fatto una figuricela con il pubblico e con gli argentini 
che erano venuti a Temi a spese proprie. E' vero che le ma­
nifestazioni di questo genere sono tante, ma è in questo 
modo che ti ha la possibilita di scegliere, e quella di Temi 
era un'occasione da non perdere*. 

E il L 
insiste: 
«Hanno fatto 
una figuraccia» 

Operato Ferrara 
Per Moggi 
non esiste un 
«caso De Napoli» 

Ciro Ferrara, il difensore del 
Napoli e della nazionale, è 
stato sottoposto ieri a inter­
vento chirurgico, in conse­
guenza dell'infortunio ripor­
tato domenica scorsa du­
rante la partita col Torino. 

M M H M M M H M H M M M M L'intervento e durato mez­
z'ora. e stata rimossa una 

piccola calcificazione che ti era distaccata dalla Ulna. Re­
sterà una quindicina di giorni fermo prima di nprendere l i 
preparazione. Il giemme Luciano Moggi, che era presente 
nella clinica dove è stato eseguilo l'Intervento, è intervenuto 
sulla vicenda De Napoli. Per lui non esiste alcun casa, m 
quanto il giocatore ha un contratto con il Napoli fino al *92. 
Si e aitassi detto meravigliato di una simile «sparata, e ne 
chiederà conto al giocatore. Una curiosità- la Roma si era 
subito fatta avanti col Napoli per intavolare una trattativa 
per l'acquisto del giocatore. 

•NMCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15 30 Eurovisione. Cosenza. Ciclismo: 72" Giro d'Ila-
lia. A" tappa, Scilla-Cosenza: 20.10 Eurovisione Spagna 
Barcellona. Calcio: Finale Coppa Campioni. Mllan-Steaua 
Bucarest; 0.15 Vela d'altura. 

RtJdue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Rato*. 18 45 Derby. 
Trac. 13.30 Sport News - Sportissimo; 20.10 Barcellona. Calcio: 

Milan-Steaua Bucarest. Coppa Campioni; 23.20 Sport. Cicli­
smo: Giro d'Italia (sintesi). 

TelecapodMrU. 13 40 Mon-Col-Flera; 14 10 Calcio. Coppa 
Rous Inghilterra-Cile (replica); 1640 Sportspettacolo-, 
18.20 Play off, 1900 Campo base: 1930 Sportime 2000 
Calcio. Finale Coppa Campioni. In diretta da Barcellona: 
Milan-Steaua Bucarest, 22 30 Sportime; 22 45 Ciclismo. Giro 
d'Italia Quarta tappa (sintesi); 23 15 Calcio. Finale Coppa 
Campioni. Milan-Steaua Bucarest (replica). 

BREVISSIME 
DzlekaiMMtU. La Polonia rinuncia, nell'incontro per la qualificazio­

ne al Mondiali del '90 contro l'Inghilterra (3 giugno), all'attaccante 
perché «ape» per due Inconln dalla società, il Lelia Varsavia. 
per aver disertalo, senza motivo, gli allenamenti. 

Coppa Ubertadore*. Oggi ad Asuncion (Paraguay) andata valkla 
per la «naie tra I paraguaiani dell'Olimpia e I colombiani dell'Atte-
eco Naclonal, la cui vittoria per 6-0 sul Danubio scateno i tifosi: 101 
morti e quasi 1001 fenu. 

Tennis, La svedese Kent Carlsson, vincitore a Bologna nel 198? uri 
ancora la testa di sene numero uno della quinta edizione deill In-
temazlonali in programma dal 10 al 18 giugno. 

Convocalo GaUH. Ruud Gullit, l'attaccante del Milan, e stato convo. 
calo dal responsabile tecnico della nazionale olandese Thgs U-
bregts in vista dell'Incontro di qualificazione per I Mondiali 1990 
contro la Finlandia In programma la prossima settimana ad Heuln-

Jugo«J«vl In Usa. per la prima vota due cestisti iugoslavi Dtvac e Pa-
spalli sono .taU invitati negli Usa a giocare nella squadra del Ctllga. 
goBultt. 

s'Unita 
Mercoledì 

24 maggio 1989 
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Una squadra sovietica al Giro Parla Konichev l'uomo di punta, 
Golosi, un po' infantili, inesperti ingegnere di Gorky: «Sto bene 
Nonostante i pronostici da voi, ma ho nostalgia di casa» 
non sono riusciti ancora a sfondare Soldi e una «bustarella» sospetta 

5F Contini 

' * i 

Controfjlro 

I gatti 
E diTorriani 

tyWB Forse è meglio non 
Spennici troppo, ma icn 
4 sul Olio, non e mancala 
, una spruzzala di maloc-
J chio Nulla di grave, solo 
jche cinque compagni del-
L l'americano Hampsten so 
? no finta a gambe ali ana 
"•per evitare un gatto II gal-
P co, naturalmente, era nero 
!•<#•, |Mr giunta veniva da <•• 
t'iustra Hampsten adesso 
y» naviga in classihca a me­
glio Ire minuti, ma del gatto 
^nessuno sa nulla Peccato 

f"Psre che gin ancora, UHI 
. j[ la sua inquietante prcscn-

• za, per tener sulla corda 
' " Tomani Che pur essendo 

| len esente da ogni respon-
' wbiliit (ma non per la 
, macchina che ha bloccato • 
r I sovietico, di schelein di 
1 gatti ne ha gli armadi pie 
«ni ~LS 

«1. 

È la grande novità e anche un grande enigma del 
Giro: la squadra sovietica. Potenzialmente è fortis­
sima, però finora ha centrato pochi risultati. Per­
ché Konichev & Company hanno fatto fatica ad 
inserirsi nel ciclismo professionistico italiano?. 
«Corrono uno contro l'altro - dice Giovanni Giun­
co, general manager dell'Alfa Lum - e poi sono 
rimasti frastornati dal cambiamento di vita». 

DAL NOSTRO INVIATO 

tal MESSINA. E tardi, ormai. 
Le undici di sera. Nel grande 
albergo, travolto dal passag­
gio dei ciclisti e di chi ha sem­
plicemente voglia di divertirsi, 
i camerieri con le facce un po' 
stravolte stanno rimettendo In 
ordine, Via le cartacce, vìa te 
tovaglie sporche' alla mattina 
i comdon s'alzano presto per 
la colazione Mangiano come 
lupi, e un po' di tutto: soprat­
tutto questi ragazzi venuti dal­
l'Est che, per la cucina italia­
na,' vanno letteralmente matti. 
Sono te undici, eppure, nono­
stante la giornataccia, le luci 
delle camere non sono tutte 
spente, Anzi, da dietro le por­
te filtrano risatine e sommessi 
borbottìi. Non c'è una festa, 
come canterebbe Jovanotti, 

però di sicuro si dorme poco. 
Ecco la camera di Dmitry. Ko­
nichev, Euomo di puma della 
squadra: testa matta sussurra 

aualcuno, ma talento da ven­
ere. •Entrate pure - ci la ca­

pire Konichev con un sorriso 
neppure tanto sorpreso -. No, 
non dormo ancora. Faccio 
sempre cosfrprima di spegne­
te leggo per mezz'ora un libro 
di fantascienza. Stanco? No, 
perche mai? Fra poco spengo 
e mi riposo». Capelli biondi e 
occhi furbi, Konichev l'italiano 
lo capisce bene. Semmai, 

.quando la domanda gli gusta 
poco, la orecchie da mercan­
te. Nella camera sembra che 
sia passata una squadriglia di 
ladroni: cassetti rovesciati, 
maglie accatastate, scarpette 

e cappellini. Sorride Koni­
chev, e d i » qualche frase 
prefabbricata: «Sto bene in Ita­
lia, da voi c'è genie simpatica. 
Feto ogni tanto ho nostalgia 
di casa mia, di Gorky, delle ra­
gazze del mio paese. Non ca­
scateci: non ,11 solito ciclista 
che non sa fare due pio due. 
Konichev è laureato in inge­
gneria, paria inglese e france­
se, e in latto di elettronica 
metterebbe in croce un tecni­
co della Nasa. Peto preferisce 
evitare discorsi pericolosi, cosi 
ci congeda con un'altra risati-
~- Sogni d'oro* in bocca al 

j.Cne strano'mlstero, am-lupo.l 
messo che sia listerò 
(qualsiasi cosa venga dal-
rurss, anche/ un cappellino, 
tra noi cronisti auscHa,una pe­
losa curiosila.'da buco della 
serratura), questo (fèlla squa­
dra sovietica. Dopo qualche 
mese, però, l'effetto sorpresa 
dovrebbe essere smaltito. No, 
la curiosità è un'altra: perché 
dei tipi che filavano come pal­
le da cannone, adesso fanno 
fatica ad emergere? "Ve lo di­
co io il motivo - esclama Gio­
vanni Giunco, il general ma­
nager dell'Alfa Lum -: il vero 
motivo e che non hanno la te­
sta da professionisti. In prati­
ca, corrono quasi uno contro 
l'altro. Bisogna capirli: In Urss 

i dilettanti sono quasi 350ml-
la, una cifra spaventosa. Cosi 
sono abituati a darsi battaglia. 
Non ai aiutano, anzi quando 
uno vince l'altro s'arrabbia. 
Vanno tutti allo sbaraglio. Co­
si si classificano tutti tra I pri­
mi cinquanta, e mal tra I primi 
dieci. Sono egoisti perché per 
emergere dovevano fare cosi: 
mora tua, vita mea. Poi hanno 
paura di essere rimandali a 
casa. Ma noi guardiamo an­
che ad altre cose: Gokwaten-
ko, per esempio, pur non es­
sendo un fulmine di guetra è" 
uno che sta attento alproble-
mi degli altri. Se un compa­
gno fora, gli da la gomma. 
Beh, sarà il primo ad essere ri­
confermato. Inoltre, c'è un al­
tro problema: non abbiamo 
un vero velocista. Chiaro che, 
alla fine, o vinciamo il Giro 
d'Italia, oppure non ci faccia­
mo notare mai. Il prossimo 
anno porrò, come condizione 
prioritaria per rifare la squa­
dra, che mi diano un veloci­
sta». Scusi la brutalità, ma sui 
sovietici corrono delle brutte 
voci: che siccome pigliano 
pochi soldi, siano facilmente 
corutlibili. Un esempio sareb­
be la famosa bustarella che 
Delgado avrebbe passato a 
lvanov.*Nessuno mi ha porta­

to la minima prova, hsanovml 
ha assicurato che non e vero, 
e io gli credo perché noi dia­
mo lóro del premi che sono 
superiori a quelli di qualsiasi 
squadra. Se rvanov vinceva 
sull'Etna, la squadra d divide­
va pia di dieci milioni. Cena, 
per i soldi ci- sono stati dei 
problemi. Quando sono arri­
vati qui, non avevano una lira 
In tasca. Originariamente do­
vevano prendere GOOmlla Ih* 
al mese, girati dal ministero 
dello sport sovietico. Una cifra 
ridicola: i corridori li conosco, 
anche I pia foni hanno sem­
pre un momento di crisi. Beh, 
in quei casi, fa sempre bene 
pensate a quanto sì pud per­
dere. Adesso con I buoni-pre­
mi la situazione t senz'altro 
migliorala. Il problema e che 
per ognuno di loro noi spen­
diamo circa 132 milioni che 
ginamo all'ente sovietico. In 
totale un miliardo e 800 milio­
ni che aggiunti alle spese di 
gestione ael personale rag­
giungono i 2,5 miliardi Con 
una cifra cosi potrei ingaggia­
re Roche, Hampsten, dei buo­
ni gregari e fare una squadra 
fortissima». 

Soldi a parte, quali sono i 
loto problemi di inserimento? > 
•Tanti. Si sono ritrovati in un 

l a tappa. Contini approfitta della crono a squadre 

Ci siamo anche noi 
E un italiano è leader 

Él MESSINA, Un «aliano in 
agita rosi, Silvano Contini 
I podio del Gire, quando 

iùpn ci «radeva p», quando 
«inseva di mettere la bfclclet-
k in un cantuccio Édiptoma-
| in ragioneria II ragazza di 
eggluno (Varese) e un posto 
jeuo b sportello di una ban* 
I l'aveva già trovalo a ven­

ni, quando la vita i una 
rama, quando Silvano en-

java nel mondo del profes-
' alati. Una carriera, la sua, 
lontanala da quarantuno suc­
cili nell'ateo che va dal 78 
|'B5, vittone Importanti co-

i la Lwgl-Baskujne Liegi la 
ppa BemoccM e il Trofeo 
tacchi, ma da un palo di 

—.jglpnl Contini era un capita-
«no senza stellette un ciclista 
•pie viveva di ricorda len è tor-
fnaio a sorridere e a credere In 
JH stesso dopo la cronotqua-

• * 

dre da Villafranca Tirrena a 
Messina una gara vinta dall' A-
riostea di Adriano Baffi con un 
pascolo margine <I6 secondi) 
sulla Matvor pilotala da Beppe 
Saronnl. Appunto nella Mal-
vor milita Silvano Insieme a 
Giupponf e a due tipi svelti di 
gambe nelle prove contro il 
tempo, due polacchi di nome 
Piasecki e Lang. Una nuova 
classifica, quindi. Contini, ben 
piazzato il giorno prima sulle 
pendici dell'Etna, balza al co­
mando con 14" su Da Silva, 
15" su Glupponl, 23" su Breu-
klnk e 27" su Fondriest. Clas­
sifica provvisoria, naturalmen­
te, non e il caso di Illudersi, 
ma sentite cosa dice il «lea­
der»: •Difenderò il simbolo del 
primato col denti. Mi sembra 
di rinascere dopo tante ama­
rezze. Penso di aver ripagato 
Mario Cai, il patron che mi ha 

datò fiducia. Se il tracciato 
tosse stato pia impegnativo 
forse avremmo vinto anche la 
cotsa. Ma sono ugualmente 
felice, immensamente feli­
ce...», 

La corsa é terminata con un 
risultato sorprendente, con 
l'affermazione di Baffi, Bill, 
Cesarmi, Calcano. Cerighialta, 
Sorensen, folio, Petito e Ba-, 
bottini, i nove esponenti del- ' 
l'Arlostea guidati da un tecni­
co navigato come Giancarlo 
Ferretti, uomo che sa intende­
re entusiasmo nei suoi ammi­
nistrati. Come avevo previsto, 
il tabellone ha registrato pe­
santi distacchi, differenze che 
influiranno nel quadro del Gi­
ro. Inferiore all'attesa, per 
esempio, la Panasonic di 
Breulunk, soddisfacente il 
piazzamento della Del Tpngo 
di Fondnest, meno bene la 
Carrera di Zimmermann, 
1 '05" di rilardo per la squadra 

Il profilo della lappa odierna: ScUla-Cosena di 204 cMomstrl 

di Flgnon, l!ll" di scarto per 
Roche, l'2l" per Bugno. I "32" 
per Herrera, 1 '41 " per Lejarre-
ta, l'53" per Cnquiellon, ben 
2'24" per Hampsten, tradito 
però da un gatto che ha man­
dato con le gambe all'aria 
cinque dei suoi compagni e 
precisamente Launtzen, Rol, 
Phinney, Yates e Pterce. un 
capitombolo che per l'I5" ha 
bloccato l'azione della com­
pagine americana. E adesso 
Hampsten e cinquantaduesi-
mo in classifica con un vuoto 
di 3'01 ". Addio sogni di gloria 
per il vincitore dello scorso 
anno? Non si pud ancora dire 
petché lunga e tormentata la 
strada del Giro. Danneggiati 

anche i sovitled dell'Alfa Lum 
che per un soffio non sono 
stati investiti da una vettura 
clandestina, da un automobi­
lista incosciente proveniente 
in senso contrario col... bene­
placito di un'organizzazione 
che da anni è fonte di preoc­
cupazione. 

In apertura di gara avevano 
manifestato civilmente le 
maestranze della Pirelli di Vil­
lafranca Tirrena, minacciati 
da settecento licenziamenti. 
Intanto il Giro volta pagina e 
traghetta per il continente. 
Oggi, da Scilla a Cosenza. 204 
chilometri di competizione 
per uomini di fantasia e,' co-

Ci 

hi 

Formula Uno. Il Circo su quattroruote in Messico: aspettando la gara, 
spunta una maliziosa classifica sui piloti più «belli e disponibili» 

ftìsTry Konlcniy 

mondo completamente diver­
so. Vogliono comprare lutto: 
•etevislonUiochiiuelettroriici. 
vestiti, macchine fotografiche. 
Sono tutti molto coltf ma da 
questo punto di vista sono co­
me del bambini Quanto tor­
neranno, con tutta la roba che 
hanno comprato, dovranno 
affittare delle tortezze volanti. 
Poi la questione dell'alimenta­
zione: all'inizio, coccolali a 
destra e sinistra, mangiavano 
come matti Gli allenatoti so­
vietici gli facevano fare il tea­
trino dell'alzabandiera, peto' 
non si accorgevano che in­
grassavano a vista d'occhia 
Cosi, un bel giorno, li abbia­
mo messi in riga: niente vino 
e alimentazione programma­
ta. Subito ci sono rimasti ma­
le, ma poi hanno capilo: sono 
del ragazzi intelligentissimi 
ma spesso mollo diffidenti: a 
volte ci vedono come una 
controparte, noi invece voglia­
mo aiutarli e soprattutto farti 
vincere. Chi non mi piace, e 
lo dico senza peli sulla lingua. 
sono i loro accompagnatori. 
Delle vere nullità, messi II per 
controllarli e che non capisco­
no niente di ciclismo, lo li vo­
glio rispedire a casa, e credo 
che anche Gorbaciov sarebbe 
d'accordo con me...». 

ARRIVO 

1) Arioatenkm. 32in37', 
media 52,702;. 

2) M a h w a 16"; 
3) nuuwoiilea24''; 
4) Del Tonio a 34"; 
5) Carter» a 49"; 
6) Tvrn-ltofnoal'03": 
7) System U a l'OS"; 
8) Alata a 107"; 
9) {Gante Bianchi a 

l'OS"; 
10) Fagoral'li". 

CLASSIFICA 
i) 
2) Da Silva a 14"; 
3)Ctapponlal5"; 
4)Bmadnka23''; 
5)Foodriesta27"; 
6)amroeniiainia48"; 
7) flgnon a 49"; 
8) Roche a 55"; 
9) EBl'a 57"; 

lO)Rofniagera58"; 
l3)Bngnoal'05"; 
30)ChtocdoBar56''; 
42) Strana! a 2'4"; ' 
46)ToaBjMlnla2'3r'; 
53) Attenta a 3'03". 

B Gran Premio del sexy appeal al nasuto Prost 
'Orgoglio e malizia. It Gran Premio del Messico, in 
programma domenica prossima, è un figlio! pro­
digo, tornato da quattro anni dopo un lungo esi­
lilo. Un'impresa che richiede miracoli di organiz­
zazione, Da qui l'orgoglio dei messicani, che ri-
ungono di esserci riusciti per il meglio. Ma an-
(Dhe, in qualche caso, un'occasione di pettegolez-
iflBO pruriginoso sui divi della pista. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

J, ! QIUUANO CAMCILATRO 

meccanici. 
Questo Gran Premio i mes­

sicani se lo difendono a spada 
tratta, contro ogni possibile in­
sidia. E mettono in mostra tut­
ti gli attestati di merito: nel 
1986, quando il Gran Premio 
lece ritomo, Il Menico vinse il 
trofeo per la migliore organiz­
zazione della stagione. L'anno 
scorso fu esaltato da un fun­
zionario della Foca (l'Asso­
ciazione dei costruttori della 
Formula Uno) rimasto anoni­
mo: «È perfetto, non dovrete 
cambiario di una virgola*. 

Riconoscimenti che riem­
piono di gioia Jose Abed, pre­
sidente del Comitato organiz­
zatore, che si frega le mani 
quando annuncia che Franci­
sco, Martlnez Gallardo, capo 
def servizi medici del circuito 
(fermano» Rodriguez, è stato 

Il francese 
Alain Pfost, 
pilota della 

McLaren 

lÉidrrYA DEL MESSICO. C'è 
flflh gran via vai all'hotel Ari-
tyltbt, quartier generale della 
ffttrmula Uno, piantato nel'a 
potoria rosai della citta. Zona 
eminentemente turistica e 
jjulndl a torte vocazione com­
merciale, foresta di alberghi 

ipemiodeml, tutti vetro allumi' 
'nio e cemento, svettanti sulle 
'basse casette, ultime vestigia 
m architettura autoctona, e di 
ìpegozl pieni di prodotti euro-
pel « di un artigianato locale 
jtfodottojn serìvDal cielo, 
Jostantemente coperto da un 
velo cinereo, continuano a ca­
l n e piloti e manager, tecnici e 
meccanici, Un ammasso di 
fB7 tonnellate di ferraglia è at-
teto con un volo charter della 
•ancia: sono le macchine del 
Qmn Premio, con tutti i pezzi 
*$ ricambio e gli strumenti del 

convocato anche per i Gran 
Premi di Usa e Canada E che 
sventola alta la bandiera dei 
prezzi più bassi; un ventaglio 
che va dal minimo di 13 dolla­
ri (circa 1 Smila lire) a un 
massimo di 146 (oltre 200mi-
la) che non sono proprio 

un'Inezia. 
Se l'orgoglio nazionale gon­

fia i petu degli organizzatori 
un sentimento meno pompo­
samente elevato spinge qual­
cuno a guardare i piloti dal 
buco della serratura. E a but­
tar giù classifiche del sex ap­

peal della Formula Uno. Con 
Gerhard Berger, considerato 
guapìto, bellino, ai primi posti. 
La sua figura alta e slanciata, 
la chioma bionda, l'occhietto 
birichino da monello che una 
ne fa e cento ne pensa, i tratti 
regolari e delicati, hanno fatto 
breccia nel cuore delle fan 
messicane, complice anche la 
sua vittoria nel Gran Premio 
dell'86. Questo e la sua pre­
sunta disponibilità. #11 suo sla­
to civile, sposato, non gli im­
pedisce di avere amiche*, la 
sua schedina viene corredata 
da questa maliziosa informa­
zione. 

Di malizia, e spesso anche 
di cadute, yen e propri tonfi, 
del buongusto, è disseminato 
il servizio che Rosa Elena Tor­
res Sanchez ha dedicato, su 
AutoMundo deportiuo, all'ana­
lisi estetica dei piloti che do­
menica si daranno battaglia 
nei circuito messicano. «Bue­
nos, guapos y feos» recita il ti­
tolo. Non poco allusivo: per­
ché se letteralmente potrebbe 
tradursi con «buoni, belli e 
brutti», «bueno» è piuttosto 
una categoria estetica - il «bo­
rio» del linguaggio delle teen-
agers, insomma «che non una 
categoria morale. Concetto re­
so più esplicito dall'occhiello, 

che semplicemente annuncia: 
«Speciale per donne sole... o 
sposate molto comunicative". 

Una singolare hit parade, 
dove il matrimonio è visto co­
me grave colpa Viene perdo­
nato a Berger, in nome della 
sua ipotetica vocazione a di­
menticarlo; è indicato come 
l'unico difetto di Alessandro 
Nannini, che resta comunque 
un idolo perché non si sareb­
be montato la testa. Per il po­
vero Michele Alboreto, invece, 
condanna senza appello: ha 
un aspetto troppo serio ed è 
superfedele, si lamenta Rosa 
Sanchez, proponendolo ironi­
camente per un premio. 

Bello ma sposato è il brasi­
liano Mauncio Gugelmin Di 
grandissima considerazione 
gode Johnny Herbert, il picco­
lo pilota inglese della Benet-
ton, cui viene profetizzato un 
avvenire da «rompicuon». 
Quell'avvenire che René Ar-
noux ha già in buona parte al­
le spalle. Anche se il francese 
non vuol saperne di cedere le 
armi e si guadagna l'ammira­
zione della giornalista per la 
sua infaticabile intraprenden­
za. Nel gruppo di quelli che 
piacciono si ntrova anche Ivan 
Capelli che «ha un sorriso bel­
lissimo e in più è molto simpa­

tica Sebbene non sta bellissi­
mo, ha l'attrattiva di Dtistin 
Hoffman*. 

E Ayrton Senna, campione 
del mondo in carica? Su di lui 
pesano le maldicenze di Nel­
son Piquet, che lo vorrebbe 
poco interessato all'altro ses­
so. Ma Rosa Sanchez lo assol­
ve, adducendo come prova in­
confutabile il suo fidanzamen­
to con Xuxa, modella e pre­
sentatrice televisiva brasiliana, 
ex compagna di Pelè. Ridi­
mensionando, per contro, Pi* 
quel, spedito nel girone dei 
•racchi* in compagnia del 
compagno di squadra Saloni 
Nakaiima e dell'altro pilota 
giapponese, Agun Suzuki. Ma 
al brasiliano viene riconosciu­
ta almeno una grande sensua­
lità. 

Non un filo di ironia sembra 
percorrere queste «note carat-
teristichea dei piloti, che ripro­
pongono, sia pure con segno 
inverso, i valon maschilisti che 
dominano la Formula 1. Ma la 
carrellata si conclude con un 
coup de thèòtre Perché, alla fi­
ne, il vincitore risulta in fondo 
il nasuto Alain Prost: «Non ha 
un profilo greco e non è sca­
polo, pero è li pilota dotato di 
maggior personalità*. E d'uffi­
cio, fattezze a parte, Alain vie­
ne iscntto nel club dei buenas. 

La Philips vince in trasferta 
e prenota lo scudetto 

Basket bollente 
Milano 
scotta Uvomo 
La Philips espugna nel terzo round «fella serie li* 
naie dei play off il campo delCEnicbem. Al temi­
ne dell'incontro teso, nervoso e deebo nel finale 
dai falli sono risultate decisive Tesperierua di ili . 
Jano e la pana di vincere che ha parelinalo I lk 
vòmesi Domani seta quatta partita al Palatnts«u> 
di (ore 18. .diretta tv su Raldue del secondo lenv 
po): per D'Antoni e Co. lo scudetto è vicino. * 

• LIVORNO. ErUchemorFInk 
FVkyd? Basket o rock psiche­
delico? O Uri di Alexls o la chi­
tarra di David Gilmoure? Non 
hanno dubbi i quattromila 
della «sauna, di .via Attende 
che preferiscono i ritmi di 
Fantorai e Tonni a quelli del 
gruppo inglese che si esibisce 
nel vicinissimo stadio. Mapur-
rroppo per loto sono oosuetli 
ad ammirare gli assoli di Mike 
D'Antoni, diDino Meneghin e 
di tutta la CasaMni band. 

Adesso la Philips è'ad un 
passo dallo scudetto, ha bat­
tuto l'Enichem per 73 a 69 e 
sulle ali (M'entusiasmo 
aspetta il quarto incontro di 
Milano che, a questo punto, si 
potrebbe rivelare anche deci­
sivo per la vittoria tinaie. Per 
gli uomini di Bucci il tricolore 
diventa cosi un miraggio sem­
pre più lontano nel tempo, 
nello spailo e nel morale, E 
l'esperienza e la freddezza nei 
momenti decisivi della'gara 
della squadra di Casalini han­
no costretto infatti Livorno ad 
una battuta a vuoto che solo 
la grande' imprevedibilità dei 
play off potrebbe vanificare 
domani sera al Palatrussardi 
di Milano, Ma play offe anche 
la traduzione letteraria di ri­
schio estremo e la Philips in 
questa esaltante serie finale 
cavalca questo puledro im­
pazzilo con un'abilità che in 
questa stagione non aveva an­
cora evidenziato. 

Si gioca in un Palasport ai 
limiti della regolarità, con una 
temperatura tropicale e il sole 
che penetra dai finestroni la­
terali. I giocatori fanno mira­
coli di equilibrismo per stare 
in piedi mentre il pallone, di. 
venuto una saponetta bagnata 
nelle loro mani, risulla ingo­
vernabile. Casalini parte, co­
me di consueto, con McAdoo 
su Carerà e Meneghin sul ve­
loce Tonut Ma la tensione 
blocca i livornesi che sbaglia­
no nove tiri consecutivi e la 
Philips ne approfitta piazzan­
do un 7-0 micidiale. A fatica 
l'Enichem cerca di entrare in 
partita ma Carerà commette 
subito Ite falli: si segna col 
contagocce (124 per Milano 
all'8). Il Palazzerto diventa 
una bolgia dantesca: in cam­
po brutta pallacanestro e me­
die di tiro da torneo parroc­
chiale. La Philips alterna la 1-
3-1 alla difesa a uomo e viene 
superata (17-16 al 12). Al­
bert King dispensa buona fu-

te della sua seleni», cunalUt.-
ma non... pio di tanto to (fa­
se. mentre McAdoo (S su' »•; 
per fui alla fine) conlssrm^. 
suo momento poco M o t 
aprendo, con le sue sokittafti 
Impossibili, il controclcÉrajfe 
vornew che porta CEniefswn 
pia 8 (39-31). Ma è q u i * 
rjabUnvmtecteMiiamd* 
l i ma partita quando M 
ni prima « MotvancWipol t 
barn tre paltoni che salMgA 
la Philips tì^Mufragto. 

Quintetto Medito par -IMS 
no in avvio di rtoresa •xftMItV 
e Montecchl al posto d l j f a 
miere King, (Vanto «ullftrfcV 
dopo 3 minuti quando prsjw" 
coraggio Carerà, lattdiato e, 
primo tempo darteli* Ot» 
(alta quad coMsflipncirNe d|. 
Alexis e Tonut. nw. la 'M»» 
non riesce a segnare: Casem! 
allora rispolvera McAdoo, Una 
a quel momento Irriconoscibi­
le. La partita, non bella ma vi­
brante, rispetta le regole cru­
deli del play off. E Fantoazl 
continua a sbagliare: alia Ine 
per lui uno sconsolante 0 su 
10 nel tira 

L'arrivo in volata e erMtto-
nante Carerà commette II suo 
quinto fallo e sul 6M9 Fort 
cerca un tiro bnposslblle. Se­
gna invece dall'altra pana 
McAdoo un canestro d'ora 
che per il successivo Ubero 
jbagllato da Tonut diventa co­
si decisivo. .OanaMino Bo­
rito di-questa «Moria - com­
menta un euforico CaisllrS 
negli spogliatoi - e di Mike 
D'Antoni che ha giocato 40 
minuti da vero camptone,,con 
grande intensità. Adesso man­
cano solo 40 minuti al tra­
guardo finale, slamo davvero 
vicini all',..uva matura». 

ENICHEM 
PHIUFS n 

ENICHEM: Alexis 20, Tonut 
10, Fantozzi 13, Carerà I, foro 
14. Wood 4, Pietrln) 0, Rossi 
ne., De Raffaele n,e., Peter) 
n.e. Ali. Alberto Bucci. 
PHDJPSl Aldi 2, Pitti» 5, 
D'Antoni 6, Premier 9, Mene­
ghin 3, Baku ne., tesina 8, 
Montecchl 11, McAdoo 13, 
King 16. Ali. Franco Casalini.. 
ARMTMt Canaio e Deste. 
NOTE: spettatori 4.000. Tiri 
da 2: Philips 23 su 47: Ent-
chem 14 su 32. TU da 3: Phi­
lips 3 su 21; Enlchem 3 su 17. 
Tiri Uberi: Ehichem 32 su 4 * 
Philips 18 su 25. Rimbalzi Eru-
chem 43, Philips 47. 

Berger ieri sulla pista di Fiorano ancora con l i mino destra faldata 

Berger domenica al volante 
Ok dopo le prove di Fiorano 

S 
MODENA -Gerhard Ber-

5
ir guiderà la Fenan n. 28 a 
ittà del Messico. Stamane ha 

compiuto sulla pista di Fura­
no 45 giri (il migliore del qua­
li in l w ' 6 , cioè circa un se­
condo in più del record della 
pista) al termine dei quali la 
scuderia, sentito il parere dei 
dottori, Willy Dungl (medico 
personale dell'austriaco) e 
Benigno Bertoleiti (medico 
della Ciai e della FeiTdri stes­
sa), ha confermato l'iscrizio­
ne di Berger al Gran Premio di 

domenica prossima. La Ferra­
ri ringrazia l'Osella e Nicola 
Urini per la disponibilità di­
mostrata in questa occasio­
ne». Dietro queste 10 righe di 
comunicato della casa di Ma­
nnello due uomini, due piloti-
fine di una illusione per il to­
scano Lanni, inizio di una 
nuova vita per il .miracolato. 
austriaco del cavallino ram­
pante Berger è rientralo subi­
to in Austna, da dove domani 
prenderà il volo destinazione 
Messico 

28̂  
Unita 
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